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Quale che sia:l’esito, il 
processo nei confronti 
del senatore Giulio An- 
dreotti, per il solo fatto 
che si celebra, è desti- 
nato a entrare nella 
storia. Un processo la 
cui posta va molto al 
di là del semplice ‘ver- 
detto di innocenza o 
colpevolezza. 

Andreotti è stato set- 
te volte presidente del 
Consiglio; era. il delfi- 
no di uno dei padri del- 
la Repubblica, Alcide 
De Gasperi; è stato mol- 
tissime volte ministro e 
sottosegretario. Ha 
stretto la mano a deci- 
ne e decine di leader'e 
capi di stato; nel bene 
e nel méle, insomma, è 
stato al centro della vi-, 
ta italiana per quasi 
mezzo secolo. Un uo- 
mo simbolo. 

Si. capisce dunque 
‘perchè questo processo 
acquista un'importan- 
za che va al di là del 
puro aspetto. penale. 
‘Lo, ha colto molto bene 
lo storico inglese Denis 
Mack Smith: «In que- 
sto processo l'Italia si 
gioca la sua immagine 
nel mondo: se Andreot- 
ti. sarà condannato; 
l'effetto sull'opinione 
‘pubblica internaziona- 
le sarà enorme. Essere 
stato «mister Italy» per 
quasi cinquant'anni si- 
gnifica rappresentare 
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QUALE NE SIA L'ESITO 


Il processo 
del secolo 


immensa 


un Paese. La sentenza 
sarà letta non solo co- 
me un giudizio su una 
‘persona, ma su un Pae- 
se intero, su una lunga 
stagione politica». 
SA stesso Andreotti 
sembra esserne consa- 
evole; e FRESO spiega 
a lunga lista di testi- 
moni «eccellenti» che 
la sua difesa intende 
ammettere al dibatti- 
mento: l'ex segretario 
delle Nazioni Unite Pe- 
res de Cuellar; gli ex 
ambasciatori america- 
ni Peter Secchia e Ma- 
xwell Raab; l'ex leader 
tedesco Genscher; e 
via così; tutte persona- 
lità che, nelle intenzio- 
ni della difesa dovreb- 
bero testimoniare della 
levatura politica e mo- 
rale di Andreotti; e ac- 
creditare un'immagine. 
che See con gi di 
mefistofelica, dipinta 
dano di mafia; 
un'immagine (e un ruo- 
lo) fatti propri dalla 
‘procura palermitana. 
Per come si stanno 
mettendo le cose - e al 
di là della volontà dei 
singoli - la sentenza, 
dunque, sarà letta non 
solo come un giudizio 
su una singola perso- 
na, ma su un'intera 
classe politica. Il pro- 
blema che ha posto, tra 
l'altro, Emanuele Ma- 
caluso con il suo recen- 
tissimo libro. «Giulio 
Andreotti, tra stato e 
mafia». " 3 
(segue a pagina 3) 


PALERMO — In una città 
blindata, sorvegliata gior- 
no e notte come non mai, 
sì apre oggi, nell'aula 
bunker dell’Ucciardone il 
processo a Giulio Andre- 
otti. Cinquecento i giorna- 
listi, gli operatori Tv, i fo- 
tografi, per un terzo stra- 
nieri, che si apprestano a 
fotografare una pagina di 
storia e di costume italia- 
no, oltre che un processo 
penale. Il senatore è giun- 
to nella tarda\sera di ieri, 
dopo il primo dei suoi av- 
vocati, il modenese Odo- 
ardo Ascari, accanto al 
quale siederanno il prof. 
Franco Goppi e l'avv. Gio- 
acchino Sbacchi, il legale 
di Bruno Contrada. 
Mentre la pubblica accu- 
sa mette a posto le sue 
«carte» e le sue «prove» la 
difesa spara le prime bor- 
date. 


NEW YORK — Ora della verità per 
la Bosnia. I contrasti restano, ma 
anche i musulmani saranno sedu- 
ti intorno al tavolo delle trattati- 
ve per la pace nella ex-Jugoslavia 
allestito questa mattina nella se- 
de della missione americana alle 
Nazioni Unite. Ancora una volta è 
stato Dick Holbrooke, l'inviato di 
Clinton, a convincere Muhamed 
Sacirbey, ministro degli Esteri Bo- 
sniaco, a non fare marcia indietro 
‘nelle trattative, presentandosi al- 
la riunione-chiave con Mate Gra- 
nic, inviato croato, e Milan Miluti- 
novic, l'uomo di Belgrado. 

In appoggio di Holbrooke è arri- 
vato ieri anche ' Warren Chri- 
stopher, segretario di Stato, che 
ha annunciato la regolare ripresa 
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MILANO — Il comune di 
Milano sferra un nuovo 
attacco contro i colombi 
del salotto cittadino, 
piazza Duomo, accusati 
di sporcare la piazza e 
ostacolare il’ passaggio. 
A farne le «spese» questa 
volta però non sono di- 
Tettamente i piccioni ma 
gli incauti cittadini o i 
turisti che si fermano a 
dare becchime o molli- 
che di pane e che sono 
Passibili di contravven- 
zioni. E l'altro giorno è 
Stata somministrata la 
Prima multa: un padre è 
Stato pescato assieme al- 
la figlioletta di due anni 
a dare alcuni chicchi di 
grano ai piccioni. I vigili 
non hanno voluto senti- 
Ye ragioni e gli hanno in- 
flitto una contravvenzio- 
ne di ben 200 mila lire, 
Ed esplode la polemica! 
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SUSCITPA SCANDALO MACAULAY CULKIN. , IL RAGAZZINO DI «MAMMA HO PERSO L’AEREO» 


Per l'avv. Ascari la vi- 
cenda processuale del se- 
hnatore. «è una tragedia 
umana di inimmaginabi- 
le proporzione, che An- 
dreotti ha superato gra- 
zie a qualche forza inte- 
riore, probabilmente la 
sua fede». 

Questo tema della fede 
ritorna nelle ultime di- 
chiarazioni fatte a Roma 
prima di salire sull'aereo 


delle trattative sbloccate il 4 set- 
tembre a Ginevra, addirittura dal- 
la tribuna delle Nazioni Unite, 
Poi .si è mosso Bill Oro Convo-. rà 
cando una riunione del «consiglio 
di guerra» alla Casa Bianca, tutta 
i alla situazione militare /a. 
politica nell'ex-Jugoslavia: È 
In ogni caso tutti i protagonisti 
di questa seconda tornata diplo- 
matica sdrammatizzano l'impen- 
nata musulmana di domenica, va- 
le a dire l'annuncio del boicottag- 
gio negoziale, ma in realtà i dis- 
sensi restano e riguardano i punti 
fondamentali ‘del processo di pa- 
ce: la consegna della piazzaforte 
di Banja Luka alla forza multina- 
zionale, l'apertura stabile di un 
corridoio verso Goradze e la fine 
dell'assedio a Sarajevo, È 


Polemiche 
sull’ammissione 


delle riprese 
in diretta Tv 


per Palermo, da Andreot- 
ti. «La convinzione che 
ho di essere assolutamen- 
te estraneo a tutta questa 
vicenda - ha dichiarato 
l'éx presidente del Consi- 
glio - mi ha consentito di 
riprendere il mio tempe- 
ramento, le mie abitudini 
e con l'aiuto di Dio spero 
che finirà questa storia). 
Ai cronisti che chieda- 
vano su quali prove la 


La 


nesi. 


procura contasse per suf- 
fragare le proprie accure, 
Caselli ha riposto tran- 
quillo: «Se avrete pazien- 
za, ne forniremo in quan- 
tità. E su sulle prove che 
l'accusa ha detto che por- 
terà in processo, l'avv. 
Ascari ha osservato: «a 
nostra pazienza è infini- 
ta. Finora l'abbiamo avu- 
ta. Le prove non le abbia- 
mo sino ad oggi viste, do- 
mani non so), Botta e ri- 
sposta a distanza dunque 
tra accusa e difesa. Repli- 
ca Caselli: «Cercheranno 
di delegittimarci». Questo 
processo, spiega il procu- 
Tatore capo, dimostra che 
non ci sono intoccabili. 

Intanto prosegue la po- 
lemica sulle riprese in di- 
retta del processo. Il tri- 
bunale prenderà oggi la 
sua decisione. 
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Questa mattina torna a riunirsi 
anche il « 
l'ex-Jugoslavia cui non partecipe- 
erò l'Italia, ancora esclusa 

dall'organismo operativo. nono- 
stante il fatto che 
no sarà indispensabile per ogni 
«azione di controllo degli accordì. 
Il ministro degli esteri Susanna 
‘Agnelli parteciperà invece ad una 
successiva riunione del grup 
contatto «allargato» che deciderà 
su nuovi aiuti umanitari alle po- 
polazioni coinvolte nella guerra. 


ippo di contatto» per 


retrovia italia- 


o di 


nelli è stata inoltre invita- 


ta da Clinton, quasi una compen- 
sazione, a presenziare giovedì a 
Washington alla firma degli accor- 
di di pace tra israeliani e palesti- 
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degli statali 


TRONCHETTI PROVERA 


L'Italia non marcia 
conil passo giusto: 


troppe incertezze 


Trieste, master 


al manager 
della Pirelli 
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GLIUSA «AMMORBIDISCONO» IMUSULMANI: OGGI A NEW YORK VIA ALLE TRATTATIVE 


Bosnia, i nemici al tavolo della pace 


Torna a riunirsi anche il gruppo di contatto con l’Italia che ancora una volta resta fuori della porta 


Clinton 
«padrino» 
alla firma 
dell’intesa. 
Tensione 


Cisgiordania: 


nei Territori. 
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Bankitalia: 
in Europa 


all’insegna 


delrigore 


ROMA - Il disegno di leg- 


ge sulla Finanziaria '96 
è stato iscritto all'ordine 
del giorno del Consiglio 
dei ministri di domani. 
E i sindacati, in questa 
prospettiva, hanno avu- 
to ieri un approfondito 
confronto a palazzo Chi- 
1 


EZIO 8 mila miliardi 
pel i contratti pubblici) 

anno detto Cgil, Cisl e 
Uil e il governo ha assi- 
curato che nella mano- 
vra sì troveranno i fon- 
di. La Confindustria, dal 
canto suo, mette in guar- 
dia l'esecutivo: no al ri- 
torno della scala mobile, 
I ministro comunque 
Frattini ha avvertito: ci 
sono ancora diverse que- 
stioni aperte. 

Intanto 1a Bruxelles, 
con la lira ancora schiac- 
ciata dal marco dopo le 
dichiarazioni di Waigel, 
il governatore della Ban- 
ca d'Italia Fazio ha spie- 
gato che i criteri di Maa- 
Stricht non vanno intac- 
cati e che l'Italia non po- 
trà non seguire fino in 
fondo le linee del rigore, 
Fazio non si è sbilancia- 
to però sui tempi di en- 
trata nel «club dei bra- 
vi» della classe Maastri® 
cht e insieme non ha la- 
sciato spazio alle illusio- 
ni. Se per il tasso di infla- 
zione, tassi di interesse 
e deficit pubblico l'Italia 
ce la potrà fare, il debito 
pubblico resterà a livelli 
troppo elevati ancora 
per diversi anni. 
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CONVOCATI PER OGGI GLI UOMINI RADAR NEL TENTATIVO DI SBLOCCARE LA VERTENZA 


Paura di volare, il governo interviene 


Incidente sfiorato nei cieli dell'Elba: secondo i tecnici non c’è stato alcun rischio di collisione 


ALL’INTER 
Esonerato 
Bianchi, 
Galeone 
inall’erta 


La squadra 
”pro tempore” 
a Suarez 


INSPORT 


ROMA.- Volare? Un cal- 
vario. Dopo due giorni di 
tregua la situazione nel 
trasporto aereo si è fatta 
ieri di nuovo difficile, E 
il governo ha deciso di 
intervenire, Ai controllo- 
ri che chiedevano un se- 
gnale per revocare le agi- 
tazioni (2 e 12 ottobre) 
Palazzo Chigi ha rispo- 
sto convocandoli. per 
questa mattina per cer- 
care una via d'uscita al- 
la vertenza e riportare 
la pace negli aeroporti 
italiani. & 

Si apre dunque uno 
spiraglio mentre ritardi, 
code, voli cancellati e 
stress continuano a far 
parte di un copione or- 
mai tristemente noto, so- 
prattutto negli' scali di 
Roma e Milano. L'Alita- 
lia, prima della convoca- 
zione degli uomini radar 


da parte del governo ave- 
va prannunciato per og- 
gi il taglio di 34 collega- 
menti, 


di bandiera considera in- 
giustificato l'allarme cre- 
ato dalla notizia di un'al- 
tra collisione sfiorata do- 
menica scorsa sui cieli 
dell'isola d'Elba. 


verdetto dell'Azienda au- 
tonoma di assistenza al 
volo, sulla manovra com- 
piuta dal pilota del Jum- 
bo dell’ 
New York per evitare un 
Jet della Meridiana appe- 
na partito da Firenze. In- 
somma ogni preoccupa- 
zione sarebbe ingiustifi- 
cata e, 
vertenze sindacali non 
avrebbero niente a che 
vedere con la sicurezza 
dei voli. 


E la nostra compagnia 


Rassicurante anche il 


talia diretto a 


gran quantità. 


soprattutto, le 
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lioni ciascuna. 


RICCHISSIMO ANCHE IL TOTIP 
Lotto miliardario 
aPalmanova 

con due quaterne 


PALMANOVA -— Fine settimana d'oro per la no- 
stra regione. La Fortuna non è mai stata così ge- 
nerosa, distribuendo milioni, anzi miliardi în 


Guida la classifica Palmanova dove, nella rice- 
Vitoria di Borgo Cividale, con due quaterne sec- 
che (e identiche) sulla ruota di Venezia (9, 18, 71 
e 90, i numeri magici) un fortunato giocatore, 
probabilmente una donna, ha vinto ben un mi- 
liardo e 570 milioni con una giocata abbastanza 
Strana. Infatti ha puntato i quattro numeri sulla 
ruota di Venezia puntando 10 mila lire, poi ha ri- 
petuto la stessa giocata con il medesimo impor- 
to, In pratica ha ottenuto due vincite di 776 mi- 


Le notti brave del bimbo- 


WASHINGTON - Notti brave, alcol a volon- 
tà, ragazzine in pericolo; accade di tutto, 
dopo il tramonto, nell’ appartamento di 
Macaulay Culkin, il ragazzino di ‘Mamma 
ho sl aereo', rivela il quotidiano New. 
York Post. Roda 

- Mentre i genitori litigano per la custodia 
dei figli, i sette ragazzi vivono allo sbando: 
il quindicenne Mac, il ragazzo più pagato 
di Hollywood (ha guadagnato 50 milioni di 
dollari în dieci films), organizza Pperiodica- 
mente feste scatenate, nel suo appartamen- 


| to di New York, dove la birra è i liquori 


Scorrono a fiumi, mentre il flusso di ragaz- 
zine è continuo. 

I vicini di casa, inizialmente orgogliosi di 
avere una famiglia celebre nel palazzo (la 
famiglia Culkin ha comprato tre apparta- 
menti nell’ edificio), hanno cominciato a 
bombardare di proteste gli amministratori, 


* preoccupati per il continuo flusso di alcoli 


ci e teen-ager. 


La madre di Laura Bundy, una ragazza 
quattordicenne diventata amica di Mac, ha 
proibito adesso alla figlia di recarsi da sola 
nell appartamento della famiglia Culkin, 
«I ragazzi sono sempre soli, senza alcun 
controllo - afferma la donna - La sera le 
Rae vengono spalancate e comincia ‘il 

usso dei teen-agers e della birra. E' un 
party continuo e si racconta che avvenga 
un pò di tutto. Ho proibito a mia figlia di 
avvicinarsi a quella casa: c'è MODnE perico- 
lo, Prima o poi accadrà qualcosa di brutto». 

I,genitori di Mac, che non si sono mai 
sposati, sono MOpORuzl in una cruenta bat- 
taglia legale per la custodia dei sette bambi- 
ni (che hanno tra i sei e i diciannove anni). 
Il padre Kit Gulkin ha abbandonato 1’ ap- 
partamento nel marzo scoro dopo essere 
Stato accusato da Patricia Bentrup di esse- 
re un alcolizzato, di brutalizzarla e di ave- 
re una amante. Nello stesso periodo la car- 
Tiera cinematografica di Mac sembra esse- 


prodigio di Hollywood 


re giunta ad un punto morto. I suoi ultimi 
film, per i quali aveva ricevuto un compen- 
so record di otto milioni di dollari, si sono 
trasformati in disastri di incasso. Ben più 
promettente appare il futuro del fratellino 
Kieran, che ha 12 anni, impegnato nel Mon- 
tana nelle riprese di un film e considerato 
il nuovo ‘attore prodigio’ di Hollywood. n 
«Mac è ormai un ragazzo allo sbaraglio - 
sostiene una vicina - . Sta pagando il vuoto 
familiare e professionale che si è trovato in- 
torno. Esce spesso di casa a mezzanotte e 
torna all' alba. Nessuno sa dove vada». Un 
giudice di New York ha affidato per il mo- 
ento la supervisione dei ragazzi alla ma- 
e. 


Ma la battaglia legale sembra adesso es- 
Sersi spostata sul futuro di Kieran: il pa- 
dre, sostenendo di essere preoccupato, per 
la sua educazione scolastica, ha chiesto ad 
un giudice di limitare la sua attività di atto- 
re, che è adesso gestita dalla madre. 


Solo due settimane fa, a Roma, con un terno 
secco, era stata realizzata la vincita più alta in 
assoluto mai realizzata al lotto: due miliardi e 
mezzo. Ma certamente il fortunato vincitore di 
Palmanova non piangerà per essere soltanto se- 
condo in classifica. bi 

Come se non bastasse, alle porte di Monfalco- 
ne, a Pieris, alla ricevitoria del bar Costarica sé- 
no stati vinti oltre 300 milioni di lire con il 
Totip+, la nuova formula che consente una supe- 
vincita a chi realizza 14 punti, ossia i 12 tradizio- 
nali più i numeri dei primi due cavalli classifica- 
ti in una settima corsa, 

Due i vincitori: il primo ha incassato 276 mi- 
lioni realizzando sulla stessa schedina oltre al 
14, anche sei 12; il secondo, con una schedina 
giocata immediatamente prima di quella fortuna- 
tissima, ha realizzato con due colonne un 12 e 
un 11 portandosi a casa oltre 35 milioni. 

La seriè fortunata è stata infine completata da 
due 13 al totocalcio da 64 milioni l'uno: il primo 
a.Villa Vicentina (con un corredo di tre 12 da tre 
milioni l'uno), il secondo a Cervignano. C'è di 
che brindare. 
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DOPO L'INCONTRO DI IERI SERA A PALAZZO CHIGI TRA GOVERNO E SINDACATI 


Contratti pubblici, intesa 


Cgil-Cisl-Uil ottengono i soldi per gli statali - Le critiche di artigiani e commercianti | {R@ 


Lamberto Dini ‘ 


ROMA — I sindacati ieri 
a palazzo Chigi per la 
manovra. «Arrivano i sol- 
di per i contratti pubbli- 
ciy Cgil, Cisl e Uil otten- 
gono l'adeguamento dei 
salari al costo reale della 
vita. Per finanziare l'ope- 
razione non si esclude 
una manovra-bis a fine 
anno, Ancora in ballo gli 
stanziamenti per le fami. 
glie monoreddito. La 
Confindustria mette in 
guardia l'esecutivo: no 
al ritorno della scala mo- 
bile. Critici artigiani, 
commercianti e autono- 
mi. Per la Cisal manche- 
ranno 5 mila miliardi. 
Queste le novità più rile- 
vanti della giornata di ie- 
ri sul fronte economico- 
sociale. 

Dunque, arrivano i sol- 
di per i contratti. Al ter- 
mine di un incontro svol- 
tosi ieri sera a Palazzo 
Chigi i sindacati hanno 
ottenuto che nella legge 
Finanziaria ci siano le ri- 
sorse necessarie per fi- 
nanziare i contratti pub- 
blici. Ancora qualche in- 


certezza c'è invece sulla 
questione della restitu- 
zione del fiscal drag e 
sui sostegni alle famiglie 
alle quali andranno co- 
munque circa 3.000 mi- 
liardi. 

La sostanziale soddi- 
sfazione dei ‘sindacati 
confederali si scontra in- 
vece con le critiche di ar- 
tigiani commercianti e 
autonomi. Per la Cisal a 
causa del buco che si 
aprirà nel Concordato fi- 
scale verranno a manca- 
re 5 mila miliardi, men- 
tre secondo la Cna la pro- 
roga della patrimoniale 
sulle imprese e la revisio- 
ne degli estimi catastali 
avranno effetti pesantis- 
simi sul mondo dell'arti- 
gianato. Critica anche la 
Confcommercio. Per il 
presidente Sergio 
Billè«ancora una volta si 
privilegiano gli interessi 
dello Stato a scapito di 
quelli del mercato e si 
perpetua la solita logica 
vecchia dei tavoli e tavo- 
linetti». 

Gli stanziamenti per i 


contratti, hanno precisa- 
to. D'Antoni, Larizza e 
Cofferati, serviranno per 
riallineare dal primo gen- 
naio 1996 le retribuzioni 
dei dipendenti pubblici 
all'inflazione reale e per 
il rinnovo del secondo bi- 
ennio dei contratti. Spet- 
terà poi ai singoli con- 
tratti stabilire le decor- 
renze degli aumenti. Ma 
la cosa significativa, a 
giudizio di Larizza è che 
il Governo si è impegna- 
to «nel caso le risorse do- 
vessero rivelarsi insuffi- 
cienti, ad operare una 
correzione di bilancio 
per la totale copertura». 
Parole dietro cui qualcu- 
no ha letto la minaccia 
di una manovra. corretti- 
‘va in corso d'anno o nel 
Ticorso al solito decreto- 
he fiscale di fine anno 
con il quale turare le fal- 
le che si sono andate via 
via aprendo. 

Il Governo non ha co- 
munque quantificato a 
quanto ammonteranno 
gli stanziamenti ‘previ- 
sti. «Nessuno ha fatto ci- 


fre - ha spiegato D'Anto- 
ni - abbiamo semplice- 
mente acquisito dei crite- 
ri. La cifra dovrà comun- 
que essere congrua». La 
richiesta dei sindacati è 
stata precisa: 7-8 mila 
miliardi senza i quali i 
contratti nel pubblico 
impiego non potranno es- 
sere rinnovati. Così i sin- 
dacati ieri sera si sono 
presentati a palazzo Chi- 
gi. Cifre alla mano han- 
no spiegato al governo le 
reali necessità, rinnovan- 
do la minaccia dei giorni 
scorsi: rottura. La legge 
finanziaria hanno sottoli- 
neato Cgil, Cisl e Uil non 
può prescindere dall'ade- 
guamento dei salari al 


. costo della vita. Lo pre- 
vede, hanno ricordato, ‘ 


l'accordo sul costo del la- 
VOro. 

E i quattrini si trova- 
no senza toccare nessu- 
no con un'incisiva lotta 


all'evasione fiscale e con 


risparmi nella pubblica 
amministrazione. La ve- 
rità è, tuona la Cgil, che 
la Confindustria frena: 


«vuole far saltare i con- 
tratti pubblici e con essi 
quelli privati, ma il go- 
verno deve avere il co- 
raggio di non subire tali 
pressioni». Ieri, infatti, 
gli industriali sono tor- 
nati a ribadire la necessi- 
tà di lasciar fuori dalla 
manovra i contratti del 
pubblico impiego. «La fi- 
nanziaria - ha affermato 
il direttore generale di 
Viale dell'Astronomia, 
Innocenzo Cipolletta - 
non è fatta per rinnova- 
re i contratti, ma per ri- 
durre il disavanzo. Vedo 
con paura il tentativo di 
reintrodurre  meccani- 
smi automatici di indi- 
cizzazione che noi abbia- 
mo abolito». Inoltre, «la 
sede più opportuna non 
è palazzo Chigi, ma 
l’Aran», l'agenzia per la 
contrattazione del pub- 
blico impiego: «se l’ese- 
cutivo comincia a nego- 
ziare torniamo al passa- 
to. 

Nella finanziaria la ci- 
fra dovrebbe essere ze- 
TO). 


Chiara Raiola . 


MANOVRA /A DUE GIORNI DAL VARO DELLA FINANZIARIA ’96 


Casa «risparmiata», sanità tagliata 


No a un inasprimento dell’Ici, estimi catastali senza modifiche - «Tum over» bloccato nel pubblico impiego 


ROMA - «Una lotta tra ti- 
tani». A due giorni dal 
Consiglio dei ministri 
che domani pomeriggio 
dovrà varare la Finanzia- 
ria 1996, è stato il mini- 
stro della Famiglia Adria- 
no Ossicini a sintetizza- 
re meglio di qualsiasi 
analitica descrizione la 
situazione all'interno 
del Governo. «Ogni gior- 
no mi scontro coni mini- 
stri economici che han- 
no i loro problemi. Ma 
anche noi abbiamo i no- 
stri, Purtroppo la coper- 
ta è corta». 

Anche ieri i ministri 
hanno dato vita, prima 
di incontrare in serata i 
sindacati, a una serie di 
verifiche tecniche per de- 
fimire la bozza finale del- 
la manovra. E tra cancel- 
lazioni e inserimenti 
dell'ultimo minuto ecco 
qual'è lo stato dell'arte. 


Com è ampiamente no- 
to la Finanziaria avrà un 
importo di 32.500 miliar- 
di da ottenere in parti 
più o meno uguali da ta- 
gli alle spese e nuove en- 
trate. La parte relativa 
alle entrate sembra a 
punto già da diversi gior- 
ni e anche l'ultimo sco- 
glio, quello relativo a un 
inasprimento dell'Ici ap- 
pare destinato a risolver- 
si, Dal ministero delle Fi- 
nanze ieri è stato confer- 
mato che non ci saranno 
aumenti, così come sono 
escluse modifiche agli 
estimi catastali. Secondo 
calcoli tecnici gli attuali 
limiti (6 per mille nei co- 
muni normali e 7 per 
mille in quelli in disse- 
sto) sarebbero adeguati, 
visto che attualmente le 
aliquote medie si aggire- 
rebbero intorno al 5 per 
mille. 


I singoli comuni po- 
trebbero quindi muover- 
si all'interno di questa 
forchetta per compensa- 
re eventuali buchi. Che 
quasi sicuramente si cre- 
eranno visto che il Go- 
verno è intenzionato a 
congelare gli stanzia- 
‘menti agli enti locali, ri- 
sparmiando cosi circa 5 
o 600 miliardi. 

L'ipotesi è quindi quel- 
la di aumenti tra lo 0,3 e 
lo 0,5 per mille. Sempre 
nell'ambito del cosiddet- 
to federalismo fiscale si 
prevede di concedere al- 
le regione una parte del- 
le imposte sui carburan- 
ti consentendo inoltre 
aumenti alle singole Re- 
gioni in misura compre- 
sa tra le 30 e le 50 lire, 
Sarà inoltre istituita una 
tassa verde sulle discari- 
che dalla quale non è sta- 


to ancora stabilito nel 
dettaglio quanto incassa- 
re. 
Per il resto nella colon- 
na delle entrate ci sareb- 
bero 3.100 miliardi dalla 
proroga della patrimo- 
niale che grava sulle im- 
prese; 2.000 dalle lotte- 
rie (ne dovrebbero arri- 
vare tre nuove); circa 
4.000 miliardi dagli stu- 
di di settore e dal concor- 
dato; 1.000 miliardi da 
un incremento degli ac- 
certamenti sull'evasione 
e.l'elusione fiscale. 

Circa 4.000 «mila mi- 
liardi potrebbero infine 
arrivare da risparmi su 
spese e traferimenti a en- 
ti e ministeri. 

Confermata l'ipotesi 
di procedere ad accorpa- 
menti tra ministeri. Non 
èinfine esclusa un'addi- 
zionale sull'energia elet- 
trica, con la salvaguar- 


dia delle fasce sociali, 
che potrebbe aggirarsi 
sul 5%. 

Ben diversa la situa- 
zioni dal lato dei rispar- 
mi dove fino all'ultimo 
ci sarà battaglia. Comun- 
que circa 1.700-2.000 mi- 
liardi dovrebbero venire 
dalla sanità dove è pro- 
babile l'aumento (da. 70 
a 100 mila lire) della 
franchigia sulla diagno- 
stica, un incremento dei 
contributi sanitari a cari- 
Se: dei peristonati (sareb- 
bero esentati solo i pen- 
sionati al minimo ‘con 
redditi fino a 18 milioni, 
‘mentre tra i 18 milioni e 
mezzo e i 40 il contribu- 
to salirebbe al 2%), 
l'estensione del. ticket 
sul pronto soccorso a tut- 
te le regioni la riclassifi- 
cazione di numerosi far- 
maci attualmente passa- 
ti gratuitamente. 


Risparmi dovrebbero 
arrivare anche dal bloc- 
co del turn over nella 
pubblica amministrazio- 
ne. Solo nella scuola, per 
esempio, dovrebbero la- 
sciare il posto 25-30 mi- 
la lavoratori che non sa- 
ranno rimpiazzati. Un 
parte del risparmio sarà 
destinato però ad investi- 
menti nella pubblica 
istruzione. Confermato 
anche l'orientamento di 
restituire il fiscal drag 
(1.500 miliardi per il '96) 
solo alle fasce di 


tarsi delle famiglie mo- 
noreddito con figli mino- 
ria carico. 

In questo balletto di 
ipotesi l'unica cifra già 
scritta è quella dei ri- 
sparmi provenienti dalla 
riforma delle pensioni: 
Suo 4.000 mila miliar- 


î reddito ‘ 
più basse. Dovrebbe trat- 


TRONCHETTI PROVERA A TRIESTE 


«Troppe carenze. 
I sistema Italia» 


Intervista di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE - Il vicepresi- 
dente esecutivo ed am- 
ministratore delegato 
della Pirelli, Marco 
Tronchetti Provera, è 
stato insignito ieri al- 
l'università di Trieste 
(servizio in. economia) 
del diploma Mib (Ma- 
ster in international bu- 
siness) «honoris causa». 
Considerato fra i proba- 
bili successori di Luigi 
Abete al vertice della 
Confindustria, Tron- 
chetti Provera ha sosti- 
tuito Leopoldo Pirelli ai 
vertice operativi del 
gruppo nel 1992 subito 
dopo la sfortunata av- 
ventura per l'acquisizio- 
ne della tedesca Conti 
nental. Da allora il 
gruppo Pirelli è riuscito 
a risollevarsi tornando 
all'utile e con una stra- 
tegia di sviluppo che 
‘prevede investimenti 
per 2.200 miliardi fino 
al 1996. Qualche mese 
fa la prestigiosa rivista 
america Fortune gli ha 
dedicato la copertina. 

Il governo sta predi- 
sponendo la legge fi- 
nanziaria. La tenuta 
della lira e il forte de- 
bito pubblico sono le 
due grandi emergen- 
ze. Cosa fare per rien- 
trare in Europa? 

La legge finanziaria 
non può limitarsi ad 
una serie di provvedi- 
menti limitati al prossi- 
mo anno, ma deve indi- 
care una marcia irrever- 


sibile per il rientro del 


debito, all'interno dei 
parametri degli ‘altri pa- 
esi europei. 

Dini ha detto di re- 
cente che ci sono le 
premesse affinchè la 
lira rientri nel Siste- 
ma monetario euro- 
peo in tempi ragione- 


voli. Lei è dello stesso; > 


parere? 

La manovra di rien- 
tro dal deficit deve esse- 
re credibile. Solo in que- 

sto modo non correre- 
mo il rischio che even- 
tuali turbolenze politi- 
che ci espongano ad 
eventuali fluttuazioni, 


non controllabili, della. 


lira. La finanziaria do- 
vrà avere dei vincoli 
che superino l'anno in 
corso, avendo come 
obiettivo il rientro del- 
la lira nel sistema mo- 
netario europeo. 

Secondo lei il «caso 
Waigel» (il ministro 
delle finanze tedesco 
ha dichiarato di consi- 
derare il nostro Paese 
fuori gioco in vista 
della prima fase del- 
l'unione monetaria), 
dimostra una volontà 
di leadership del su- 
per-marco rispetto al- 
le altre monete? 

La lira si è svalutata 
per effetto del calo del 
dollaro. e, ritengo, an- 
che a causa delle dichia- 
razioni di Waigel che 
credo però corrisponda- 
no al vero.E' chiaro che 
i tedeschi hanno un pro- 
blema interno e devono 
trovare collaborazione 
anche da parte degli al 
tri partner europei per 


Tronchetti Provera 
durante la cerimonia 


turbolenza 


fare accettare l'integra- 
zione del sistema mone- 
tario. 

Sembra comunque 
che il nostro Paese 
stia attraversando 
una fase dinamica dal 
punto di vista della ri- 
‘presa economica, an- 
che se il «boom» del- 
l'export sembra esser- 
si esaurito, 

L'economia italiana 
può contare su aree di 
forte sviluppo e di recu- 
pero di competitività 
ma non c'è una forte 
espansione e ci sono 
‘pause di riflessione pre- 
occupanti. Dobbiamo fa- 
re iconti anche con pro- 
blemi gravi. In Italia è 
il sistema ad essere 
complessivamente ca- 
rente: basta paragona- 
re i nostri ospedali, i no- 
stri servizi in genere 
con quelli degli altri Pa- 
esi avanzati per capire 
come l'Italia non possa 
essere sufficientemente 
competitiva coni suoi 
concorrenti. Ci sono 
pause di riflessione pre- 
occupanti. 

Ein Europa? 

La ripresa generale 
in Europa è ancora de- 
bole. 

Si dice che i grandi 
progetti pubblici, co- 
me l'alta velocità fer- 
roviaria, potrebbero 
sostenere di fatto una 
certa crescita cresci- 
ta degli investimenti. 
Ma sembra che si pro- 
ceda a rilento, con 
troppi ritardi. 

Mi pare che in Italia 
tutte le scelte di fondo 
stiano andando a rilen- 
to. 

A Capri il convegno 
dei giovani industria- 
li è stato dominato da 
un dibattito politico 
che è degenerato in 
urla e fischi. Lei come 
ha valutato questo 
episodio? 

Indubbiamente que- 
sto è un momento di 
politica.Io 
leggo questo fatto all'in- 
terno di una ripresa di 
conflittualità esaspera- 
ta fra i partiti. Non cre- 
do che si sia trattato di 
un episodio legato alla 
manifestazione, che 
aveva peraltro un altro 
significato. 


IL GOVERNATORE DI BANKITALIA A BRUXELLES 


Fazio: «Non chiediamo sconti per rientrare in Europa» 


Intre anni il deficit di bilancio potrebbe scendere sotto il 3% - Commissione Ue: «Niente rinvii sulla moneta unica» - Lira in recupero: il marco sotto quota 1125 


BRUXELLES - La lezione 
di rigore impartita dal 
ministro delle finanze te- 
desche Theo Waigel, la 
scorsa settimana, pare 
aver contagiato anche il 
Governatore della Banca 
D'Italia, Antonio Fazio: 
«Non chiediamo sconti 
sui criteri di convergen- 
za). 

Parlando: alla platea 
della commissione mone- 
taria del Parlamento eu- 
ropeo Fazio ha continua- 
to a sposare la causa eu- 
ropea: «Non ritengo af- 
fatto - ha detto - che i cri- 
teri di Maastrich. debba- 
no essere ammorbiditi, 
sarebbe un errore sia per 
chi sta dentro, per i pae- 
si che li rispettano rigo- 
rosamente e per chi sta 
fuori». 

Intanto un secco no ad 
ogni ipotesi di rinvio del- 
la seconda data prevista 
per il passaggio alla mo- 
neta unica è venuto ieri 
dalla Commissione euro- 
pea: «Il Trattato di Maa- 
strict prevede esplicita- 
mente la data del 1999. 
Per farla slittare ci vuole 
una modifica del Tratta- 
to con tutte le conseguen- 
ze procedurali che que- 
sto comporta» -riferisce 
un portavoce. 5 

Ottimista sulla linea di 
Dini quanto alle perfor- 
mance di convergenza 
economica che l'Italia po- 
trà raggiungere nei pros- 
simi anni, Fazio non si è 
sbilanciato però sui tem- 

i di entrata nel «club 

lei bravi» della classe 
Maastricht e insieme 
non ha lasciato spazio al- 
le illusioni. Se per il.tas- 
so di inflazione, tassi di 
interesse e deficit pubbli- 
co l'Italia ce la potrà fa- 
re, il debito pubblico re- 
sterà a livelli troppo ele- 
vati ancora per diversi 
anni. 


che ha 


L'inflazione, 
messo la quinta nei mesi 
estivi, continuerà scende- 
re - prevede il Governato- 
re - al di sotto del quat- 


tro per cento già dal pros- 
simo anno; il deficit ha 
delle buone possibilità di 
arrivare al 3 per cento ri- 
spetto al Pil ma sul livel- 
lo dei tassi restano forti 
incognite legate alla si- 
tuazione internazionale 
e alla fiducia che gli inve- 
stitori avranno nella li- 
ra. 
Ma se tutti questi ele- 
menti riusciranno a tro- 
vare la giusta tonalità ri- 
chiesta dal coro di Maa- 
stricht il debito pubblico 
continuerà a viaggiare 


Il governatore della Bundesbank 


Tietmeyer (nella foto) ha attenuato 
la polemica a proposito della moneta 


unica dopo le dichiarazioni di Waigel 


su valori addirittura dop- 
pi di quelli richiesti dal 
Trattato (che prevede il 
rapporto debito-Pil del 
60 per cento). 

Come condizione. per 
rientrare nel sistema mo- 
netario europeo Fazio ha 
detto che la lira dovrà av- 
vicinarsi alla parità cen- 
trale e con fluttuazioni 
non superiori al tre o al 
quattro per cento nell'at- 
tuale banda di oscillazio- 
ne del 15 per cento. Que- 
sto soprattutto per non 
provocare «danni gravis- 
simi all'economia del pa- 
ese), 

Quanto alla crisi della 
settimana scorsa, se Fa- 
zio non nasconde la debo- 


lezza interna della lira, 
enumera tra le cause an- 
che la debolezza dei cam- 
bi: altalena del dollaro, 
del marco e dello yen 
che non avevano toccato 
ritmi vertiginosi - dichia- 
ra Fazio - da almeno 20 
anni. 

Ma la politica moneta- 
ria non a lasciata sola in 
questi frangenti - ha ag- 

junto il governatore - 

eve anche essere accom- 
pasnnia da una politica 

iscale molto rigorosa. 

Intanto ieri il marco è 
rimasto sostanzialmente 
stabile rispetto alla lira, 
che nel finale ha mostra- 
to grinta. Dopo un'aper- 
tura pesante a 1136 la di- 
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visa tedesca è scesa fino 
a 1129,45, è stata rileva- 
ta. <a(.1129,76 lire 
(1128,19 -venerdì) e ha 
chiuso la seduta europea 
a 1125,13. Il dollaro ha 
aperto e chiuso a 1616 li- 
re, dopo essere passato 

er quota 1610,25 alle ri- 
evazioni della Banca 
d'Italia (1607,67 la vigi- 
lia). 

Lira e dollaro sono sta- 
ti aiutati dalle dichiara- 
zioni del presidente della 
Bundesbank (Banca cen- 
trale tedesca) Hans Tiet- 
meyer. Il dollaro? E' sta- 
to vittima di un «calo 
esagerato», e il suo rialzo 
servirà a SOrESEGcIe gli 
squilibri delle valute eu- 
ropee. Per quanto riguar- 
da invece la lira e gli 
strascichi della polemica 
con Bonn dopo le dichia- 
razioni del ministro del- 
le Finanze tedesco Theo 
Waigel (l'Italia non è 
pronta per l'integrazione 
europea), Tietmeyer ha 
confermato che allo sta- 
to non c'è alcuna indica- 
zione su quali saranno i 
Paesi del «nocciolo duro» 
dell'Europa unita. E che 
il primo esame avverrà 
alla fine del ‘96 e non 
certo oggi. 

Il Mibtel ha chiuso a 
quota :-0,82%). Qualche 
oscillazione nel mercato 
dei future. Il Btp è scivo- 
lato al minimo di 101,44 

1ando il governatore 

lella Banca d'Italia Anto- 
nio Fazio ha dichiarato a 
Bruxelles che le entrate 
previste pe gconero non 
essere sufficienti a copri- 
re il deficit programma- 


to. E' risalito intorno a ‘ 


102,55 (sull'Atp di Lon- 
dra) quando ha sostenu- 
to il rigore dei criteri di 
Maastricht, la necessità 
di una Finanziaria seve- 
ra e l'impegno di Banki- 
talia contro l'inflazione. 


ROMA - Nella giornata 
in cui il Governo ha va- 
rato un disegno di legge 
con il quale si liberaliz- 
za dal 1° gennaio prossi- 
mo il settore della tele- 
fonia via cavo, il mini- 
stro delle Poste Agosti- 
no Gambino ha replica- 
to al commissario euro- 
peo Karel Van Miert sul 
caso Omnitel. Il Comis- 
sario Cee aveva ribadito 
nei giorni scorsi che nel- 
la guerra dei telefonini 
in corso in Italia c'è sta- 
ta una evidente violazio- 
ne dei principi di con- 
correnza. E in questo 
senso sì pronuncierà 
nei prossimi giorni la 
commissione da lui pre- 
sieduta. 

Per Gambino invece 
«è tutto regolare» e la 
gara per il secondo ge- 
store tra la Telecom, 
che ha già avviato il ser- 
vizio di telefonini euro- 
pei Gsm, e Omitel che si 
appresta a farlo nelle 
prossime settimane «si 
è svolta in assoluta cor- 
rettezza». Gambino è in- 
vece d'accordo con Van 
Miert. quando sottoli 
nea la necessità di libe- 


ralizzare le reti di tele- 
comunicazione via ca- 
vo. «E' il disegno di leg- 
ge varato dal Governo 
Si muove proprio in Que- 
sta direzione, rISpon- 
dendo alle direttive co- 
munitarie del luglio 
SCOrso». È 

Nel dettaglio il prov- 
vedimento presentato 
ieri dal Consiglio dei mi- 
nistri prevede la libera- 
lizzazione delle reti via 
cavo, quelle non telefo- 
niche che possono offri- 
re servizi televisivi a li- 
vello locale. Ma proprio 
su questo terreno spino- 
sissimo, destinato ad 
aprire polemiche furio- 
se nel settore delle con- 
cessioni televisive il te- 
sto del provvedimento 


CASO OMNITEL, OBIEZIONI DEL COMMISSARIO UE VAN MIERT 


Guerra dei telefonini, 
per Gambino «tutto o.k.» 


Specifica che «non si in- 
tende in alcun modo 
modificare le disposizio- 
ni dettate dalla legge 
Mammì in materia di 
concentrazione del set- 
tore radiotelevisivo per- 
che nuovi e diversi limi- 
ti potranno essere fissa- 
ti în sede di regolamen- 
tazione del sistema ra- 
diotelevisivo  naziona- 
lep, 

Il Governo si tira 
quindi momentaneamn- 
te fuori dalle polemiche 
ricordando però che 
«sia Parlamento che Go- 
verno ritengono che 
nell'attuale assetto del 
mercato sia necesario 
evitare il formarsi o il 
consolidarsi di posizio- 
ni dominanti». 

Per il resto il provve- 


dimento prevede il di- 
vieto per società che già 
svolgono servizi di pub- 
blica utilità (Ferrovie, 
Autostrade, Eni, Enel) 
di entrare nel capitale 
Telecom, mentre paral- 
lelamente a Telecom sa- 
rebbe preclusa la possi- 
bilità di offrire servizi 
televisivi., Im pratica 
quindi si mira ad evita- 
re un incrocio di attivi- 
tà tra telecomunicazio- 
ni e televisioni, raziona- 
lizzando però il mondo 
delle emittenti locali. 
Oltre a cio nel disegno 
di legge viene conferma- 
ta al 1° gennaio ‘98 la 
liberalizzazione anche 
della telefonia vocale e 
viene prevista al 31 di- 
cembre ‘97 la proroga 
delle concessioni per le 
emittenti televisive lo- 
cali. 

Il Consiglio dei mini- 
stri di ieri ha anche va- 
rato un decreto che limi- 
ta il contenuto di benze- 
ne nei carburanti antici- 
pando così una prossi- 
ma direttiva comunita- 
ria. x 

Slitta inoltre ad apri- 
le l'avvio della nuova di- 
sciplina sul contenzioso 
tributario. 


Martedì 26 settembre 1995 


Primo Piano 


Il Piccolo [_3] 


IN UNA PALERM 


ROMA — Il «sì» o il «mo» 
preliminare e decisivo al- 
la diretta tv per il proces- 
so Andreotti lo dirà sta- 
mattina il presidente del- 
la corte giudicante, Fran- 
cesco Ingargiola. Se In- 
gargiola imporrà il 
«black out», quello della 
diretta integrale televisi- 
va non sarà più un pro- 
blema. Sono in molti a 
sperare che sia il giudice 
a togliere la castagna dal 
‘fuoco delle polemiche 
della vigilia su «telecame- 
re sì» e «telecamere no». 
Raitre si è diligentemen- 
te preparata al caso in 
cui il giudice decida per 
il «sì»: ci sarà la diretta 
televisiva della prima 
udienza, dalle 10 alle 14 
di oggi. Alle 20.30 segui- 
tà una «Speciale linea 
tre» sul processo con 


AUMENTANO I «NO» ALLA TELECRONACA DALL’ AULA BUNKER 
Diretta tv, decide il presidente della Corte 


giornalisti, giuristi e poli- 
tici. Uno «speciale» sul 
processo ad Andreotti 
condotto da Sandro Cur- 
zi Verrà trasmesso anche 
da Tmc alle 21. 

La «diretta tv» sembra 
trovare pochi sostenitori 
nei «palazzi» romani. Ma- 
rio Segni, leader dei de- 
mocratici, la colloca tra 
le «barbarie» della nostra 
epoca televisiva. «Non è 
un problema di informa- 
zione». La tv in diretta, 
spiega Segni, «trasforma 
un processo giudiziario 
in un processo politico». 
«E se il telespettatore 


scambiasse le riprese te- 
levisive del processo con- 
tro Giulio Andreotti per 
un episodio particolar- 
mente realistico della 
‘Piovra’?» si chiede con 
sapida ironia Luigi Man- 
coni, sociologo e senato- 
re Verde. La Lega, per 
bocca del senatore Mar- 
co Preioni, si schiera riso- 
lutamente contro la diret- 
ta televisiva perchè, di- 
ce, «non occorre per ga- 
rantire la legalità». Ci so- 
no gli strumenti demo- 
cratici per questo. «Il pro- 
cesso lo fanno i giudici, 
non il pubblico e ancora 


meno i cronisti televisi- 
vi». 

Ma, anche se si deci- 
desse di non fare la diret- 
ta tv qualcosa al pubbli- 
co televisivo bisognerà 
pure mostrare. E il pro- 
blema della ripresa tele- 
visiva, sia pure limitata, 
si ripresenta in tutta la 
sua complessità. 

Mauro Paissan , vice 
presidente della commis- 
sione vigilanza sulla Rai 
non si limita infatti a 
escludere la trasmissio- 
ne integrale del processo 
a Giulio Andreotti. Il de- 
putato verde sollecita il 


Parlamento a elaborare 
per la Rai «un indirizzo 
di carattere generale vali- 
do per tutti i casi di giu- _( 
stizia». Nessun processo 
potrà mai essere trasmes- 
so integralmente e in di- 
retta, dice Paissan. D'al- 
tro canto «la diretta 0 è 
integrale o non è»: «la se- li 
lezione preventiva di se 
e quando trasmettere la 
diretta è ‘esercizio troppo 
discrezionale, pericoloso 
arbitrio). Resta dunque 
la normale informazione 
nei notiziari. Operazione 
«delicatissima» anche 
questa, nota Paissan. In 


ogni caso «occorre evita- 
re lo ‘zoom’ a effetto, l'in- 
sistenza sui particolari 


chi non ricorda la bava 


alla bocca di Forlani)». 


Anche Rifondazione co- 


munista è contraria alla 
«diretta tv». Il processo 
di Palermo, dichiara Ersi- 


ia Salvato, presidente 


dei senatori Rc, «non è e 
non deve essere il proces- 
so politico alla Dc o alla 
storia d'Italia dell'ultimo 
conquantennio ma il pro- 
cesso al senatore Andre- 
otti cui sono stati conte- 
stati specifici reati), I 
precedenti del processo 


O BLINDATA SI APRE ALL’UCCIARDONE IL PROCEDIMENTO A CARICO DEL PROTAGONISTA DI MEZZO SECOLO DI POLITICA 


Cusani, in Italia, e di 
quello a Simpson negli 
Usa hanno dimostrato, 
Spiega Ersilia Salvato, 
che «oltre al rischio della 
gogna televisiva c'è il 
concreto pericolo di uno 
stravolgimento del com- 
portamento dei singoli at- 
tori del processo). 

Il presidente dei sena- 
tori del Ccd, Massimo Pa- 
lombi, è per il «sì» alle ri- 
prese televisive e soster- 
Tà questa sua opinione 
nella commissione di Vi- 
gilanza di Palazzo Mada- 
ma. Palombi ritiene op- 
portuna la trasmissione 
di «tutti quei processi 
che possono interessare 
l'opinione pubblica» pur- 
chè essa avvenga «inte- 
gralmente e con modali- 
tà di messa in onda co- 
stanti». 


s.a. 


Andreotti: «Sono innocente e Dio lo sa» 


Prima di giungere in Sicilia ha sottolineato come sia stata proprio la fede ad aiutarlo: «Non ho nulla da farmi perdonare, sono tranquillo» 


PALERMO — In una Pa- 
lermo blindata si apre og- 
gi, nell'aula unker 
dell'Ucciardone il proces- 
so a Giulio Andreotti. Cin- 
quecento, i giornalisti, gli 
operatori tv, i fotografi, 
per un terzo stranieri, 
che si apprestano a foto- 
grafare una pagina di sto- 
ria e di costume italiano, 
oltre che un processo pe- 
nale. Il senatore è giunto 
nella tarda sera di ieri, 
con un volo speciale, otto 
ore dopo il primo dei 
suoi avvocati, il modene- 
se Odoardo Ascari, accan- 
to al quale siederanno il 
prof. Franco Coppi, e 
l'avv. Gioacchino Sbac- 
chi, il legale di Bruno 
Contrada. 

Mentre la pubblica ac- 
cusa mette a posto le sue 
«carte» e le sue «prove» 
la difesa spara le prime 
bordate. E Léoluca Orlan- 
do, il sindaco, ricorda 
che già nel maggio scorso 
il Comune aveva deciso 
di costituirsi parte civile 
contro quell'Andreotti, 
che proprio il sindaco ha 
additato, tra i primi, co- 
me esponente dei vertici 
politici collusi con Gosa 
nostra. «Il giudizio politi- 
co sulle responsabilità di 
Andreotti già c'è - ha det- 
to Orlando - il senatore è 
politicamente responsabi- 
le di aver sostenuto il si- 
stema di potere che com- 
prendeva la mafia e la 
criminalità organizzata. 
Anche se il processo pe- 
nale lo dovesse assolvere 
rimane colpevole politica- 


AL «FIGARO» 
«Può durare 
più di 3 anni, 
Sarò ancora 
invita?» 


PARIGI — «Sono tri 
ste e angosciato da- 
vanti a questo proces- 
so che può durare più 
di tre anni. So che un 
uomo e il suo passato 
possono essere an- 
nientati. E' già succes- 
so. Ma con me non ac- 
cadrà. Spero fino alla 
fine di essere presen- 
te e vivo». Lo ha di- 
chiarato il senatore 
Giulio Andreotti ‘in 
‘una intervista pubbli- 
cata ieri dal quotidia- 
no francese 'Le Figa- 
To', in cui ancora una 
volta respinge con 
sdegno le accuse di 
collusioni con la ma- 
fia siciliana, 
«Considero la mafia 
un cancro. della vita 
italiana - dice Andre- 
otti - i suoi affiliati 
hanno un disprezzo 
della vita umana che 
io condanno». All'in- 
tervistatore che gli ri- 
corda come molte del- 
le persone da lui cono- 
sciute siano morte di 
morte violenta, l'ex 
«presidente del Consi- 
glio replica: «Allora 
sarei un diavolo della 
politica? Non pensa 
che essendo stato al 
centro della politica, 
per alcuni anche trop- 
po tempo, io abbia co- 
nosciuto o incrociato 
un numero elevatissi- 
mo di persone? Forse 
più di cinquantamila 
in cinquanta anni». 
Sull'Italia Andreot- 
ti afferma quindi che 
è un «Paese molto cri- 
stiano e molto laico 
allo stesso tempo» e 
dove adesso invece 
«di costruire si vuole 
distruggere». 


mente». Per Orlando il 
processo «è un contribu- 
to di normalità che Paler- 
mo dà al Paese». — 

L'avv. Ascari, intanto, 
ha rilasciato le prime di- 
chiarazioni destinate a 


costruire unc degli aspet- . 


ti del clima processuale. 
Per il legale la vicenda 
processuale del senatore 
«è una tragedia umana di 
inimmaginabile propor- 


zione, che Andreotti ha 
superato grazie a qual- 
che forza interiore, pro- 
babilmente la sua fede». 
Questo tema della fede ri- 
torna nelle ultime dichia- 
razioni fatte a Roma pri- 
ma di salire sull'aereo 
per Palermo, da Andreot- 
ti. «La convinzione che 
ho di essere assolutamen- 
te estraneo a tutta que- 
sta vicenda - ha dichiara- 


UNA FOTO DEL ’91 VINCE IL PREMIO «CHIA» 


to l'ex presidente del 
Consiglio - mi ha consen- 
tito di riprendere il mio 
temperamento, le mie 
abitudini e con l'aiuto di 
Dio spero che finirà que- 
sta storia. Sì Dio - sottoli- 
nea Andreotti - a padre 
Pintacuda dispiace che io 
parlo di queste cose, ma 
io lo so che con gli uomi- 
ni si può scherzare, Si 
può anche barare, con 


«Armato» oggi come ieri 


GAGLIARI — La foto di Andreotti ri- 
tratto con una pistola in mano a San 
Pietro, nel momento in cui dà il via al- 
la maratona di Roma (immagine a fian- 
co), ha vinto il Premio speciale istitui- 
to in occasione del decennale del pre- 
mio nazionale Chia, per la cronaca fo- 
tografica. La foto, intitolata «Andreot- 
ti pronti, via! » è stata scattata nel 
1991 da Rolando Fava dell'Ansa e, se- 
condo la motivazione della giuria, pre- 
sieduta da Livio Liuzzi, direttore del 
quotidiano «La Nuova Sardegna» di 
Sassari, «può sintetizzare 10 anni di 
cronaca politica italiana nel momento 
in cui l'ex potente uomo politico af- 
fronta.a Palermo quello che è stato de- 
finito uno dei processi del secolo, Da 
allora molte cose sono cambiate in Ita- 
lia. Sembra che siano passati decenni 
e non soltanto quattro anni. Andreotti 
è comunque ‘armato’ oggi come ieri). 

Il premio Chia è stato fondato nel 
1986 dall'ing. Pier Luigi Monni che ha 
realizzato a Chia il più grande centro 
congressi della Sardegna. 


«suoi atti 
politici. 
nonc'entrano 
col processo» 


PALERMO — «Gli at- 
ti politici di Andreotti 
non hanno niente a 
che fare col processo. 
Il senatore non è ac- 
cusato di delitti politi- 
ci ma di un reato co- 
mune gravissimo», 
Lo ha sostenuto il 
deputato progressista 
Pino Arlacchi interve- 
nendo a Villa Nisce- 
mi, a Palermo, alla 
presentazione del pro- 
prio libro «Il proces- 
so. Giulio Andreotti 
sotto accusa a Paler- 
mo» (Rizzoli editore). 
Per Arlacchi il libro 
«rappresenta: un ten- 
tativo per mettere a. 
disposizione di tutti i 
punti dell'accusa con- 
tro Giulio Andreotti e 
anche alcune tesi del- 
la difesa». Il deputato 
‘progressista ha soste- 
nuto che «il processo 
deve tenersi a Paler- 
mo» e che cesiste il ri- 
schio che il dibatti- 
mento venga alterato 
dalla diretta televisi- 
va». «Non sono d'ac- 
cordo - ha detto - sul- 
la proiezione in tv dei 
processi: nè quando 
riguardano la povera 
gente nè per gli impu- 
tati di tangentopoli». 
Arlacchi ha detto che 
«il dibattito parlamen- 
tare sul processo An- 
dreotti richiesto dal 
presidente della com- 
missione parlamenta- 
re Antimafia, Tiziana 
Parenti, si configure- 
rebbe come una gra- 
ve interferenza al la- 
voro dei giudici. La ri- 
chiesta dell'on. Paren- 
ti - ha detto - è inuti- 
le e stravagante». 


Dio no. Siccome io non 
‘ho nulla da farmi perdo- 
nare su queste cose, per 
questo sono tranquillo e 
Ta fede mi aiuta». Il viag- 
gio verso la Sicilia, tutta- 
via, deve costare molto 
ad Andreotti, che lo am- 
mette: «Torno a Palermo 
- ammette, infatti - per 
la prima volta dalla cam- 
pagna elettorale del ‘92. 
Gi andai poco dopo la 
morte e i funerali di Sal- 
vo Lima per mantenere 
l'impegno che avevo con 
gii amici democristiani 

i partecipare alla loro 
campagna elettorale. 
Questa volta lo so è un ri- 
torno veramente delica- 
to». Un ritorno per appro- 
dare a quello che è stato 
definito «il processo del 
secolo», 

Ma l'avv. Ascari re- 
spinge la definizione: «E' 
piuttosto - dice - un 
dramma che bisogna vi- 
vere con tutta la serietà 
e tutto l'impegno neces- 
sari». Sulle prove che l'ac- 
cusa porterà in processo 
ha osservato: «La nostra 
pazienza è infinita. Fino- 
ra l'abbiamo. avuta. Le 
prove non le abbiamo:si- 
no a oggi viste, domani 
non so...è, E quando gli è 
stato chiesto: «I pentiti 
sono pagati?», Ascari ha 
ribattuto: «Non l'abbia- 
mo mai attribuito), ma 
su Balduccio Di Maggio, 
teste del «bacio», il legale 
ha aggiunto: «L'atto di 
nascita di queste accuse 
contro Andreotti è lette- 
ralmente torvo. Il resto 
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ARLACCHI | ALLA VIGILIA, «CONSUMATA A ROMA», BOTTA ERISPOSTA A DISTANZA TRA ACCUSA E DIFESA 


Caselli: «Cercheranno di delegittimarci» 


E il senatore a vita replica: «Speriamo si arrivi a capire chi sia stato a ordire questo complotto contro di me» 


Natoli, Lo Forte e Scarpinato, ire Pm al processo. 


ROMA — La «vigilia» i 
protagonisti la consuma- 
no a Roma. Giulio Andre- 
otti concede interviste, 
Gian Carlo Caselli inter- 
viene a un dibattito orga- 
nizzato da «Micromega». 
Ed è già uno scambio di 
«tesi», ancorchè a distan- 
za, tra accusato e accusa- 
tore. «Con le indagini su 
Tangentopoli e con le in- 
chieste di mafia di que- 
sti ultimi anni - sostiene 
Caselli - la magistratura 
ha favorito l'emergere 
degli anticorpi che la no- 
stra società ha dimostra- 
to di possedere ancora». 
Ma il senatore sostiene 
che a battersi non sono 
stati solo i magistrati: 
«Dalle personalità inter- 
nazionali che ho chiama- 
to a deporre mi aspetto - 
sembra quasi ribattere 


* dal microfondo di Radio 


Dimensione Suono - che 


Dalla prima pagina 


possano testimoniare 
quello che è stato un ap- 

orto certamente molto 

‘orte e delle volte pro- 
prio iniziale da parte 
mia, per l'internaziona- 
lizzazione della lotta al 
fenomeno». 

Caselli collega l'azione 
della magistratura al 
consenso del Paese. «La 
gente sente - osserva l’al- 
to magistrato - per la pri- 
ma volta che almeno ten- 
denzialmente si sta affer- 
mando una Gilstzia giu- 
sta, capace di contrasta- 
re anche i cosiddetti inte- 
ressi forti, in precedenza 
mai sottoposti a control 
lo di legalità anche quan- 
do ve ne sarebbero state 
tutte le ragioni». Ma il 
senatore imputato non 
ha alcuna intenzione di 
lasciare il monopolio del- 
la ‘gente’ all'accusa. Co- 
sì affida all'etere la testi 
monianza delle solidarie- 


IL PROCESSO DEL SECO 


Un problema con il qua- 
le inevitabilmente si tro- 
veranno a dover fare i 
conti anche i partiti di 
opposizione: quel PCI 
con il concorso del qua- 
le Andreotti stava per 
diventare presidente 
della Repubblica; e tut- 
te le altre forze politi- 
che, che hanno accetta- 
to di «giocare» (gioco po- 
litico, s'intende con un 
‘personaggio che era la 
«longa manus» di. Cosa 
Nostra. 

E se Andreotti venisse 
assolto? Al di là del dan- 
no alla persona - irrepa- 
rabile, irrisarcibile - ne 
verrebbe delegittimata 


la procura di Palermo e 
il suo capo Giancarlo 
Caselli, che tanti meriti 
ha acquisito nella lotta 
alle Brigate Rosse. Più 
in generale, ne verrebbe 
delegittimata la magi- 


stratura. Una magistra-, 


tura che ha acquisito de- 
gli indubbi crediti con 
Tangentopoli (fenome- 
no peraltro noto; e che 
pure è stato affrontato 
solo a partire dal 1992); 
eche comunque all'este- 
ro viene vista - a torto 0 
a ragione - come debo- 
le, ingolfata; spesso inef- 
ficace. Ne verrebbe dele- 
gittimato l'istituto dei 
«pentiti», che pure sono 


stati essenziali nella lot- 
ta al terrorismo e alla 
criminalità organizza@ 
ta. Ad accusare Andreot- 
ti, tra l'altro, sono colla- 


boratori della giustizia 
di prima grandezza: 
personaggi del calibro 


di Tommaso Buscetta e 
Francesco Marino Man- 
noia. — 

., Si può aggiungere che 
il solo fatto che il proces- 
so venga celebrato costi- 
tuisce la prova che vi- 
viamo in un paese libe- 
ro; se non lo fosse, una 
persona come Andreotti 
sotto processo non ci an- 
drebbe. Ma il cuore del 
problema è questo: An- 
dreotti colpevole signifi- 


cache l’Italia, per anni, 
ha affidato la sua politi- 
ca interna ed estera a 
un complice del gotha 
mafioso. E se davvero si 
incontrava con i mafio- 
si della Cupola, e scam- 
biava con loro baci, ed 
era il massimo referente 
di ‘Cosa Nostra, tutto 
questo comporta neces- 
sariamente una. rifles- 
sione su tutta la nostra 
storia recente: un esa- 
me critico che deve ri- 
guardare la classe politi- 
ca che ci ha governato. 
In caso contrario, 
avremmo un Andreotti 
‘martire. Con tutto quel- 
lo che la cosa comporta. 

Valter Vecellio 


tà ricevute: «Non mi sen- 
to solo, no, veramente 
no, Sento la solidarietà 
della gente, nessuno mi 
ha mancato di riguardo 
ed anzi ho avuto manife- 
stazioni di, amicizia, di 
stima, di affetto. Certo 
ci sono anche persone 
che girano un po' al lar- 
go». E rivolto a questi 
suoi estimatori disciolti 
tra la ‘gente’, Andreotti 
garantisce per se stesso: 
«Agli italiani che mi han- 
no ‘seguito per 50 anni, 
che non è un piccolo pe- 
riodo, mi sento di dire di 
stare tranquilli, perchè 
io non ho mai mancato a 
eli che erano i miei 
overi». 

Il procuratore Caselli 
mette in guardia contro 
gli attacchi che la magi- 
stratura, a Palermo co-. 
me a Milano, sta suben- 
do: «Ci sono attacchi - 
denuncia al forum di Mi- 


‘volontario, di 


cromega - che derivano 
effettivamente da errori 
e smagliature, altri inve- 
ce sono puramente e 
semplicemente finalizza- 
ti alla delegittimazione 
della magistratura. Ci so- 
no cariche dello Stato al- 
el è stato assegna- 
il compito di aggredi- 

sistematicamente 
l'esercizio indipendente 
della funzione giudizia- 
ria senza che vi'siano re- 
azioni istituzionali ap- 
prezzabili». E Andreotti 
sembra ribattere che 
non tutta la vicenda è 
limpida, infatti formula 
la «speranza» che il pro- 
cesso serva «a capire chi 
ha ordito tutto questo 


le 
to 
re 


contro di me e che lo si. 


metta in condizioni di 
non fare altre operazioni 
del.genere». E in questo 
ping-pong, del tutto in- 
analisi, 
compiute su sponde dia- 


metralmente opposte, 
c'è spazio, persino, 

la lotta su scala mondia- 
le alle mafie. «La frontie- 
ra fra economia legale e 
economia mafiosa - con- 
clude Caselli - è sempre 
meno netta... è evidente 
che questo progressivo 
inquinamento della eto- 
nomia e della politica in- 
fluisce sul destino stesso 
della democrazia in Ita- 
lia e nel mondo». 

Ma Andreotti sembra 
fargli eco: «La lotta alla 
mafia è diventata sem- 
pre più un problema in- 
ternazionale senza trala- 
sciare il problema che ci 
tocca direttamente» e in- 
tende dire che anche lui 
ha fatto la sua parte. Per 
questo ha chianato a te- 
stimoniare. persino l'ex 
segretario ‘enerale 
È l'Onu, Perez de Guel- 


Paolo Farneti 
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Quello che vedete è un formidabile strumento per guardare e capire la realtà. La prima lente è Il Piccolo, il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo come 
sulla più minuta realtà locale. La seconda è Il Sole 24 Ore, il più letto quotidiano economico d'Europa. Li troverete insieme, a richiesta, al prezzo complessivo di 2.000 lire. Per 
unire alla visione politica e sociale che conoscete e apprezzate, anche la visione economica; indispensabile ormai sia per capire quello che 
succede nel mondo, che per orizzontarsi nella vita pratica. Dal 25 settembre chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: "Il Piccolo più Il Sole 24 Ore, grazie". 


Il Piccolo e Il Sole 24 Ore, insieme a richiesta, a sole 2.000 lire invece di 3.100. 


Martedì 26 settembre 1995 


Cultura 


Il Piccolo [5] 


SAGGI: ANITA PITTONI 


Nella città di Bobi, 
col turbine dentro 


Va in libreria «Far libri. Anita Pittoni e “Lo 


Nel 1966 esce il primo 
gruppo di scritti de «L'Ar- 
monica», una raccolta di 
testi di breve respiro da 
affiancare alle pubblica- 
zioni in volume, che in- 
tende dichiaratamente 
riallacciarsi alle modali- 
tà di diffusione di certa 
letteratura popolare per 
l'infanzia: le «fiabe da un 
soldo» (in valuta austria- 
ca). Isette «grani dell'ani- 
ma di Trieste», che do- 
vrebbero rappresentare 
solo l'inizio di una serie 
di composizioni rimaste 
per la maggior parte in 
fase progettuale,  com- 
prendono scritti dell’edi- 
trice stessa, di Giani Stu- 
parich, Sergio Miniussi, 
Marino Todeschini e Um- 
berto. Pellegrina. Sono 
scritti che non superano 
le dieci pagine, corredati 
da illustrazioni (quasi 
sempre del pittore triesti- 
no Ugo Pierri); tra essi 
spicca, nell'economia del 
discorso editoriale, «L'ar- 
monica) n. 7 — «La città 
di Bobi» — dedicata alla fi- 
gura del recentemente 
scomparso Bobi Bazlen. 
Anità Pittoni rimane 
profondamente colpita 
dalla morte di Bazlen, 
con cui aveva avuto mo- 
do di parlare solo una 
volta molti anni prima. 
L'assidua frequentazione 
epistolare con Luciano 
Foà, direttore editoriale 
dell'Adelphi e fraterno 
amico di Bazlen, le fa co- 
noscere più da vicino l'at- 
tività culturale svolta da 
Bobi non solo all'interno 
della casa editrice. Il pro- 
filo che di lui negli anni 
gli amici triestini’ e non 
erano andati tracciando 
— non ultimo Stuparich, 
che in «Trieste nei miei 
ricordi gli dedica una pa- 
ina premonitrice e ricca 
i ammirazione — la con- 
ferma nella convinzione 
che la sua scomparsa 
avrebbe portato alla luce 
una serie di diafani ma 
resistenti legami tra gli 
abitanti della città di 
«questo nomade innamo- 
rato della libertà e delle 
sue discipline», di «que- 
sto intrepido marinaio 
che tra ardite velegpiate 
e non meno arditi anco- 
raggi ha saputo vivere co- 


\ raggiosamente la sua pro- 


\pria favola, senza cedi- 
‘menti, alla scoperta di 

orti sconosciuti ai più, 
portato dalle ardenti vele 
della sua fantasia, del 
suo estro critico, della 
sua umanità: esperienza 
che può far tremare i pol- 
si ai sedentari per il prez- 
zo ch'essa chiede. Ma chi 
ha molto può pagare mol- 
to, tranquillamente». 

E così che nell'agosto 
di quell'anno, dopo aver 
letto i primi tre libri del- 
la Biblioteca Adelphi, del- 
la cui pubblicazione Baz- 
len era stato l'ispiratore, 
si trova a scrivere di get- 
to e — sottolinea — quasi 
«senza rendermi conto», 
«La città di Bobi», che in- 
via subito a Foà per un 
giudizio. Questi esprime 
vivo apprezzamento: 
«L'idea della città di Bobi 
mi sembra un'intuizione 
felicissima, e tutto. lo 
scritto' veramente ispira- 
toy. Di più: rileva. che, 
pur non avendo lei cono- 
sciuto Bazlen, «è la sola 
che sia riuscita, con la 
Sua intuizione, ad avvici- 
narsi all'essenza della 
sua personalità (questo è 
il parere anche di Liuba, 
che me ne ha scritto po- 
chi giorni fa)». E nota che 
forse proprio la lontanan- 
za le ha permesso di co- 
gliere il fulcro della per- 
sonalità di Bobi: un amo- 
re per la libertà di cui 
egli non ha mai conosciu- 
to l'eguale. Quasi un an- 


Zibaldone”» (Edizioni Parnaso, pa; 


. 190) di 


Sandra Parmegiani, frutto della rielaborazio- 


ne di una tesi 


i laurea sulla scrittrice ed edi- 


trice triestina scomparsa nel 1981. Il libro in- 


daga soprattutto s 


l’attività editoriale della 


Pittoni (a fianco, in una foto di Wanda Wulz) e 
sul generoso progetto della collana dello «Zi- 
baldone», autentico «programma di vita e di 
lavoro», come lo definisce la Parmegiani: un 
‘progetto nato dall'esigenza di far udire la vo- 


ce autentica della c 


tura di Trieste e della 


Venezia Giulia in anni caotici come quelli del- 
l'immediato dopoguerra. 

Im un accurato lavoro, basato anche sul- 
l'esame della vasta documentazione deposita- 
ta alla Biblioteca Civica di Trieste, l'autrice ri- 
percorre la vicenda dello «Zibaldone» dai pri- 
mi volumetti del 1949 (Sartorio, Budigna); a 
quelli della «seconda serie» degli anni ‘60, e 

indi alla «muova collana» e alla «muova se- 
Tie» degli anni '70: tre momenti che la Parme- 
giani ha etichettato, rispettivamente, come 
«gli anni dell'entusiasmo», «il tempo del disin- 
Fanno» e ua fine di un sogno». Preziose, nel- 


economia 


lel volume, sono la ricostruzione 


del catalogo dello «Zibaldone», la bibliografia 

generale e la bibliografia degli scritti della 

Pittoni. Il libro di Sandra Parmegiani viene 

presentato oggi. alle 18, dall'editore Vanni 
ella 


Scheiwiller, ni 


Sala Baroncini delle Assicu- 


razioni Generali (via Trento 8). Per gentile 
concessione, anticipiamo qui sotto alcune pa- 
gine del libro, relative al testo della Pittoniin- 
titolato «La città di Bobi», pubblicato nella 


collana «L'Armonica». 


no dopo, all'uscita dello 
scritto nell'«Armonica» — 
per il quale Foà aveva 
procurato anche il ritrat- 
to di Bazlen — l'editore 
milanese rinnova le sue 
lodi per quel «piccolo, lie- 
to foglio curato con amo- 
re). 

Anche la presunta deci- 
sione di Bazlen, poco pri- 
ma della morte, di torna- 
re a stabilirsi a Trieste 
dà luogo a una serie di 
scambi di opinioni tra i 
due. La Pittoni fa riferi- 
mento in particolare a 
una delle ultime lettere 
inviate da Bobi a Giorgio 
Voghera, in cui sembra- 
va lasciare aperta tale 
possibilità; e al racconto 
di un ultimo viaggio in 


cui Bobi aveva accompa- » 


gnato Foà a Fiascherino 
solo per «godere della di- 
scesa verso il mare dal 
Passo ‘della Cisa». Foà 
non crede che in fondo 
Bobi intendesse ritornare 
a Trieste poiché investi- 
va la città di particolari 
significati (semmai — sug- 
‘erisce — il ritorno alle ra- 
ici può venire interpre- 
tato come'un presenti- 
mento di morte), mentre 
Anita ne è, e non poteva 
essere altrimenti, sicura. 
«Immaginavo che solo 

a Giorgio IEEVE, Bobi 
abbia inteso di esprimere 
quel pensiero per Trie- 


PREMIO 


Bobi Bazlen 
e Voghera: 
il carteggio 
va infinale 


TRIESTE — «Le 
tracce del sapien- 
te», il carteggio tra 
il grande talent- 
scout letterario Ro- 
berto Bazlen (nella 
foto) e lo scrittore 
Giorgio Voghera, 
pubblicato di recen- 
te dall'editore Cam- 
panotto di Udine a 
cura di Renzo Cigoi 
(che vi ha antepo- 
sto un'ampia e ap- 
profondita introdu- 
zione), è arrivato fi- 
nalista al premio 
letterario «Marino 
Moretti» di Cesena- 
tico: sono lettere 
che vivissimamen- 
te danno conto del 
la personalità com- 
‘plessa e interessan- 
te dei due autori 
triestini. La premia- 
zione avverrà il 28 
ottobre. 


- parole 


ste. Ciò mi rinsalda nel- 
l'idea che, in qualche mo- 
do, complesso e ancora 
oscuro, Trieste, come Tri- 
este, c'entri. Mentre l'in- 
terpretazione ‘di un valo- 
te di morte‘ al quale ho 
pensato anch'io in un pri- 
mo momento, può essere 
stato un presentimento 
subcosciente e ad ogni 
modo legato al pensiero 
di vita, di speranza. Pen- 
si alle parole: ‘’Ce la 
farei?” Sa, caro Foà, Trie- 
ste è una città davvero 
magica e i rapporti no- 
stri con. Trieste sono as- 
sai complessi: assisto a 
fatti incredibili. E Odio- 
“Amore, se può essere in- 
dicativo, è ancor sempre 
generico per una com- 
prensione di fondo. For- 
ze centrifughe e centripe- 
te ci fanno vivere in un 


«turbine e non serve parti- 


re. E un turbine che sta 
dentro di noi e che fa par- 
te del nostro organismo, 
Resistendo a Trieste ‘si 
impara a equilibrare il 
movimento turbinoso al- 
l'esterno con quello inter- 
no e si arrivare [sic] persi- 
no alla serenità. Dobbia- 
mo fare i conti con le no- 
stre origini. Ma sarebbe 
un lungo discorso». 

Già nell'ottobre di quel- 
l'anno Anita elabora un 
progetto editoriale dedi- 
cato a Bazlen: un libretto 
di poesie di Bobi in tede- 
sco da pubblicare nello 
Zibaldone: «Penserei che 
Bobi non si sentirebbe a 
disagio in'una collana tri- 
estina, un'edizione, come 
il solito, a tiratura limita- 
ta». Ben presto però l'ipo- 
tesi sembra accantonata 
e di essa non si trova in 
seguito più traccia. 

«La città di Bobi» ripor- 
ta ancora una volta l'at- 
tenzione di Anita -Pittoni 
alla «Trieste segreta», 
con cui essa coincide, 
una città non più delimi- 
tata da una fisicità entro 
cui poterne rintracciare 
il carattere più autenti- 
co, bensì assai più vicina 
a quella creazione simbo- 
lica. che proprio nello 
scritto su Bazlen aveva 
delineato; 

«Simbolo, cioè, nato e 
nutrito da complesse 
esperienze, da un intimo 
colloquio del pensiero e 
del sentimento. La città 
di Bobi è — e sarà ancor 
più in avvenire — un rea- 
gente infallibile per indi- 
viduare coloro i quali 
hanno fatto la scelta di 
fondo più difficile nel 
mondo moderno. Perché 
non saranno gli accordi 
particolari su particolari 
argomenti che terranno 
uniti gli amici di Bobi, 
ma Gua rio e solo un ac- 
cordo di principio: DIFE- 
SA E SALVAGUARDIA 
DELLA PERSONALITÀ 
INDIVIDUALE, per se 
stessi e per gli altri, con 


, tutto quello che, oggi, 


una simile scelta porta 
con sé nel mondo intero. 
Se questa sarà la nostra 
scelta, entreremo nella 
città di Bobi, saremo par- 
te dei liberi cittadini di 
questa città. Ma dovre- 
mo anche essere pronti a 
confermare la nostra scel- 
ta con le azioni, con tut- 
ta l'impostazione della 
nostra Vita, costi quel 
che costi». . 
Quanto piacere doveva- 
no allora averle fatto le 
indirizzatele da 
Foà nel gennaio del 1970, 
quando — parlando del le- 
game creatosi all'Adel- 
pai attraverso Bobi, con 
‘a cultura triestina — rico- 
nosceva che, pur avendo 
le isue radici in un ben 
preciso luogo fisico, essa 
«è anche la più "univer- 
sale” delle culture citta- 
dine italiane di questo se- 
colo», 
Sandra Parmegiani 


EPISTOLARI: INEDITI 


Il galantuomo di cristallo 


Dalle lettere di (e a) Ennio Flaianoil ritratto di un uomo di cultura intransigente 


Ennio Flaiano, in 
una foto e in due ca- 
ricature (quella qui 
sotto è di Federico 
Fellini, che gli fu 
amico), L'epistola- 
rio del multiforme 
scrittore, giornali- 
sta, critico, soggetti- 
sta, esce a metà ot- 
tobre da Bompiani. 


Intervista di 
Alberto Morsaniga 
MILANO — Sarà in libre- 
ria a metà ottobre «Sol- 
tanto le parole. Lettere 
di e a Ennio Flaiano 
(1933-1972)», edito da 
Bompiani (680 pagg. 40 
mila lire). «La produzio- 
ne letteraria di Flaiano — 
dice Anna Longoni, che 
con Diana Risch ha cu- 
rato il volume — è custo- 
dita a Pavia, nel Fondo 
manoscritti degli autori 
moderni e contempora- 
nei, diretto da Maria Cor- 
ti, mentre le lettere furo- 
no donate dalla signora 
Rosetta, vedova di Flaia- 
no, alla Biblioteca Canto- 
nale di Lugano, che creò 
un apposito archivio do- 
ve sono raccolti anche 
tutti gli scritti riguardan- 
ti la sua attività di criti- 
co e sceneggiatore cine- 
matografico. Per questo 
libro abbiamo fatto in- 
serzioni sui giornali e 
contattato molti corri- 
spondenti epistolari, che 
hanno fatto avere a Dia- 
na Risch, responsabile 
dell'archivio di Lugano, 
e a me le lettere in loro 
possesso. 

Come sono state divi- 
se le lettere? 

«La soluzione cronolo- 
gica ci è sembrata la mi- 

liore per disegnare la 
iografia. ‘ intellettuale 

dello scrittore, facendo 
capire come. si intreccias- 
sero le sue diverse attivi- 
tà. Flaiano, infatti, fu 
contemporaneamente 
giornalista, scrittore, cri- 
tico teatrale e cinemato- 
grafico, soggettista e au- 
tore di opere narrative, 
e le sue varie attività si 
sovrapposero, Le sue let- 
tere. provengono quasi 
tutte dall'archivio di Lu- 
gano, tranne alcune con- 
servate dal “Corriere del- 
la Sera", cioè quelle che 
Flaiano scrisse ai diretto- 
ri e ai redattori del quoti- 
diano, al quale cominciò 
a collaborare nel 1957. 

«C'è il Flaiano lettera- 
to, l'uomo di teatro e lo 
sceneggiatore. I due bloc- 
chi maggiori sono quelli 
i la letteratu- 
ra e il cinema. I.suoi cor- 
rispondenti furono Arba- 
sino, Ceronetti, Prisco, 
Arpino, Buzzati, Wil- 
cock, Prezzolini fra gli 
scrittori. Poi ci sono i re- 
gisti: Antonioni, Blaset- 
ti, lo spagnolo Berlanga, 
Zavattini. C'è una lette- 
ra di Catherine Deneuve 
În occasione di un pro- 
getto per la realizzazio- 


ne di un film diretto dal- 
lo stesso Flaiano, ma l'at- 
trice francese rinunciò 
per precedenti impegni. 
Ci sono Gassman, Alber- 
tazzi e molti altri per il 
teatro. Sono 425 missi- 
ve, di e a Flaiano». 

Lei e Diana Risch le 
avete lette e annotate. 
Ne ricorda qualcuna 
in particolare? 

«G'è un episodio singo- 
lare che si riferisce a "Il 
gioco al massacro”, un 
volume di Flaiano con 
due racconti. Il primo, 
"Oh Bombay!”, lo scritto- 
re pescarese lo propose 
a Benedetti, rettore 
della nuova: serie del 
“Mondo”, che lo rifiutò 
IERI non gli piacque il 
inguaggio “oggi di moda 
[...I, per combinazione 
sconcio”. Si riferiva a un 
pagina in cui, in una si- 
tuazione surreale, fuorie- 
sce da un piccolo televi- 
sore un ossessivo sprolo- 
quio senza fine, registra- 
zione di un linguaggio 
che ha perso la sua orga- 
nizzazione sintattica e si 
è fatto rumore privo di 
senso. Flaiano si indignò 
per il rifiuto e scrisse a 
Benedetti una lettera in 
cui diceva di ritirare il 
racconto, del resto ri- 
chiestogli, perché “non 
si scrivono racconti per i 
direttori”, ma per i letto- 
ri. L'immagine che emer- 
ge dai carteggi è quella 

‘uno scrittore molto se- 
vero con se stesso e con 
gli altri, non disposto a 
piegarsi in alcun modo 
né a scendere mai a com- 
promessi. 

«Interessante — conti- 
nua Anna Longoni — è 
che nelle lettere; compa- 
iono tematiche che ritro- 
viamo nei libri di Flaia- 
no. Troviamo, ad esem- 
pio, il tema di Roma, la 
città che egli amò, ma 
dove, scrive, "non vorrei 
morirci”; una città dove 
non si può più vivere né 
pensare. Altro tema ri- 
corrente è quello della 
solitudine che percorse 
molte delle sue opere. 
Flaiano sapeva di stare 
sempre dalla parte sba- 
gliata, ciò che lo portava 
spesso alla solitudine. 
Era un isolato nella so- 
cietà letteraria del suo 
tempo, anche se ne rap- 
presentò poi un punto di 
riferimento. Molti giova- 
ni scrittori, a cominciare 
da Arbasino, gli inviaro- 
no i loro primi racconti, 
chiedendogli consigli su 
come e dove pubblicare; 
la giovanissima Ginevra 


Bompiani, figlia dell'edi- 
tore Valentino Bompia- 
ni, gli fece leggere il suo 
primo scritto. E lui si 
schermiva - rispondendo 
che non era addentro al 
mondo editoriale e non 
poteva presentare nessu- 
no, riconfermando così 
la sua grande dirittura 
morale». 

Emergono. suoi odii 
particolari? 

«Talvolta ci sono sue 
lettere molto dure, per- 
ché spesso doveva avere 
reazioni violente. Ma 
poi ci sono i pentimenti 
e le lettere di scuse: ne 
ricorderò una a Zavatti- 
ni per aver scritto un ar- 
ticolo ironico che offese 
lo scrittore emiliano. So- 
prattutto nell'ambiente 
cinematografico soffrì 
molto perché il suo lavo- 
ro di sceneggiatore fu 
sempre subordinato. Nel 


-'54 Marcello Pagliero gi- 


rò un film che uscì col ti- 
tolo "Vergine moderna”. 


© Flaiano chiese e ottenne 


che il suo nome venisse 
tolto dai titoli di testa 
Decio indignato dal 
‘operazione bassamente 
commerciale, dovuta 
ques certamente al pro- 
uttore del film. I due 
erano molto amici. ma 
egli scrisse a Pagliero: 
“Io non faccio questo la- 
voro soltanto per guada- 
gnare soldi, ma anche 
perché ci credo”. Anche 
da questi particolari tra- 
spare l'onestà di Flaia- 
no, un soggettista che 
non ha mai accettato di 
piegarsi ad altri interes- 
si che non fossero quelli 
artistici, "un galantuo- 
mo di cristallo” come lo 
definì Vicari in una lette- 
ra, e forse l'enfasi retori- 
ca deve aver fatto sorri- 
dere il destinatario. 

«Il rapporto con Felli- 
ni fu complicato perché 
il regista ebbe a sceglie- 
Te un indirizzo di poeti- 
ca‘ cinematografica di- 
verso dal suo. Nel volù- 
me c'è il carteggio con 
Fellini e la lettera di ad- 
dio dello scrittore. Gli ul- 
timi anni di Flaiano furo- 
no molto ‘amareggiati 
proprio per. un. progetto 
cinematografico non rea- 
lizzato. Voleva fare il re- 
gista dopo avere scritto 
soggetto e sceneggiatura 
di un film che doveva es- 
sere "Melampo”. Contat- 
tò ‘parecchi produttori 
ma nessuno lo volle co- 
me regista. Rinunciò e, 
dal trattamento, trasse 
il racconto "Melampus” 
pubblicato nel “Gioco al 


UMORISMO: PERSONAGGIO 


Quel riso amaro in salsa bavarese 


AI genio satirico di Karl Valentin l’omaggio di una colossale opera omnia 


Setvizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — Era amato 
da Hermann Hesse, Al- 
fred Polgar, Kurt Tuchol- 
sky. Samuel Beckett assi- 
ste a un suo spettacolo 
nel 1937 in un locale al- 
la periferia di Monaco e 
rise «molto e amaramen- 
te». Bertolt Brecht pare 
gli abbia fatto da spalla 
all'inizio degli anni Ven- 
ti, e molti sostengono di 
ritrovare, nelle sue ope- 
re mature, tracce del 
mordace umorismo del 
più anziano collega. 
Karl Valentin fu un fe- 
nomeno autenticamente 
bavarese, ma la sua fa- 
ma. dilagò in tutto il 
mondo dello spettacolo 
di lingua tedesca. I suoi 
sketch, i suoi dischi, i 
suoi film, sono ormai un 
classico della comicità. 
Fino all'ascesa del nazi- 
smo la sua fu un'attivis- 
sima ditta autarchica: 
Valentin scriveva, recita- 
va, ‘dirigeva, musicava 
da sé, prendendo a mo- 
dello la vita di tutti i 
giorni. E i suoi compa- 
trioti bavaresi, con le lo- 
ro manie e ipocrisie, in- 
genuità e ambizioni. 
“Acuto osservatore del- 
la società del tempo, riu- 
sciva ad andare, dritto 
al cuore di convenzioni 
e riti sociali, mettendo- 
ne a nudo l'aspetto co- 
mico 0 paradossale, E se 
le battute annotate nei 
canovacci dal Valentin 
scrittore erano impieto- 
se, ci pensava il comico 
a renderle digeribili, an- 
zi sganascianti, con, la 
sua mimica inimitabile 
e anche con la sua musi- 
ca, debordante nei suoi 
spettacoli sia in forma 


t 


di canti che di esecuzio- 
ni con vari strumenti, 
‘Maestro nel creare situa- 
zioni Sceniche in cui 
uno jodl sapeva anche 
assumere valenze meta- 


fisiche, anticipò certo te- © 


atro dell'assurdo. 

Come i futuristi amò 
sperimentare con i più 
moderni ritrovati della 
tecnica e cominciò pre- 
sto a incidere dischi, re- 
gistrare programmi ra- 
diofonici e girare film. E 
il suo umorismo non 
manca di tratti dadaisti 
e patafisici. I suoi giochi 
di parole, le storpiature 
di vocaboli alla moda co- 
me nei dialoghi dei po- 
polani, le rime bislac- 
che, erano il suo pane 
quotidiano. 

Nato nel 1882, aveva 
imparato il mestiere di 
Falegname. Ma preferì 
attraversare le lande te- 


Tre esempi dell’in- 
confondibile, para- 
dossale «maschera» 
di Karl Valentin, fe- 
nomeno comico au- 
tenticamente bava- 
rese, show-man po- 
polarissimo nel mon- 
do di.lingua tedesca 
fino all'avvento del 
regime nazista; 


desche con una macchi- 
na per musica costruita 
da sé. Fu, pare, il suo 
viaggio più lungo, L'af- 
fermazione come show- 
man avvenne tuttavia a 
Monaco, la ricca capita- 
le bavarese amante dei 
divertimenti, incuriosita 
da quell'ometto magris- 
simo, dinoccolato e con 
le spalle tutte curve. Nel 
1910 trovò la sua part- 
ner ideale: quella Liesl 
Karlstadt che gli fece da 
spalla per venticinque 
anni e che perse ogni 
avere nelle sempre più 
sfortunate 
Valentin a partire dalla 
metà degli anni Trenta. 
Da parte sua, il comico 
esigeva dalla ex soùubret- 
te dedizione assoluta, 
tanto che, quando Liesl 
annunciò di volersi fi- 
danzare, Valentin mi- 


‘ nacciò di uccidere il gua- 


stafeste. 


imprese di. 


Benché Karl non si in- 
teressasse di politica, il 
nazismo trovò le battute 
del dissacrante comico 
sempre meno appetibili. 
Iniziò il declino, quello 
del dover andare in cer- 
ca di lavoro; e quello, 
conseguente, economi- 
co: «Finanziariamente il 
letto su cui sono adagia- 
to non è di rose, bensì di 
ortiche», riassumeva Va- 
lentin la propria situa- 
zione, e nei suoi sketch 
mangiava una salsiccia 
allo specchio, «per aver- 
ne una. porzione dop- 
pia». Fino alla morte, 
nel 1948, la sua situazio- 
nei personale non fece 
che peggiorare, come do- 
cumentano le missive 
del primo dopoguerra, 
in cui elemosinava inva- 
no ingaggi. Ma il suo 
umorismo non piaceva 
ormai più, nella Baviera 


supernutrita . di serietà 
nazionalsocialista. 

A distanza di oltre 
quarant'anni dalla sua 
scomparsa, il pubblico e 
gli operatori della cultu- 
ra e dello spettacolo lo 
hanno riscoperto. Il mu- 
seo da lui fondato a Mo- 
naco è meta ogni anno 
di decine di migliaia di 
visitatori, attirati dalla 
congerie di amenità e as- 
surdità che vi è custodi- 
ta. Dal canto suo l'edito- 
ria tedesca gli sta erigen- 
do un monumento... Il 
Verlag «2001» ha ripro- 
posto un paio di anni fa 
molti dei suoi cortome- 
traggi ih una serie di vi- 
deocassette. Il Piper Ver- 
lag ha invece dato il via 
a un'edizione critica 
completa. dei suoi scrit- 
ti: otto volumi, che fino 
al ‘97 raccoglieranno 
sketch e atti unici, dra- 
moletti. e sceneggiature, 
SRO e lettere. Curata 

a Helmut Bachmaier e 
da Stefan Henze, l'ini- 
ziativa propone molti 
materiali inediti, soprat- 
tutto a livello di scritti 
su e per il cinema, rac- 
colti nel volume che sa- 
rà tra poco in libreria. 

Benché con tanto ri- 
tardo, l'edizione si confi- 
gura come un valido 
strumento per tutti gli 
interessati al fenomeno 
Valentin e, in generale, 
al mondo dell'avanspet- 
tacolo tedesco degli an- 
ni Venti e Trenta. Ed è 
una miniera inesauribi- 
le per attori e registi, 
che già da diverso tem- 
po hanno riscoperto per 
le scene le gustose sce- 
nette valentiniane e che 
nell'edizione Piper pos- 
sono trovare ogni pur 
minima variante di testi 
celeberrimi e meno noti. 


massacro". Fu ulterior- 
mente amareggiato. per- 
ché, ceduti i diritti, dal 
suo. soggetto iniziale si 
giunse qualche anno do- 
po alla “Cagna” di Ferre- 
ri, protagonisti la Deneu- 
ve e Marcello Mastroian- 
ni. Flaiano vide la pelli- 
cola a Venezia, alla Mo- 
stra del 1972, e uscendo 
dalla sala disse: "Non 
l'ho riconosciuto”. 

Quanto all'opera nar- 
rativa... 

«Il suo primo e unico 
romanzo, “Tempo di 
uccidere”, è importante 
perché uscì nel 1947, an- 
cora in epoca neoreali- 
sta. Flaiano\ambientò la 
vicenda durante la guer- 
ra di Etiopia, ma ne fece 
un disegno di introspe- 
zione psicologica. E’ 

n'Africa, quella di 
"Tempo di uccidere”, dai 
tratti a volte surreali. Co- 
m'è noto il libro ebbe 
molto successo e vinse 
la prima edizione del 
Premio Strega, ma poi 
l'autore stesso ne prese 
le distanze, riconoscen- 
do che era stata un'espe- 
rienza particolare. E' un 
romanzo molto sofferto 
in cuì prevale la temati- 
ca del dolore e della cru- 
da separazione. Qualche 
anno prima, lo scrittore 
aveva avuto l'unica fi- 
glia colpita da encefalo- 
patia. Un dolore che per- 
corse l'intera sua vita. 
C'è una bella lettera del- 
la sua maestra elementa- 
re di Fermo. L'antico sco- 
laro, scoprendo che la 
donna è diventata cieca, 
le risponde tra l'altro: 
lei ha Il conforto.della fe- 
de, io no, e soffro terri- 
bilmente per mia figlia. 
Sarebbe stato forse me- 
glio che fosse. toccato a 
me, avrei trovato la for- 
za di abituarmici, ma 
trattandosi di mia figlia 
proprio non ci riesco». 

Come furono i suoi 


TADpOro con gli 
editori? 

000 Longanesi, che 
gli pubblicò “Tempo di 


uccidere", anche Garzan- 
ti, Mondadori, Neri Poz- 
za avrebbero voluto pùb- 
blicare un suo libro, ma 
lui, pur avendo scritto 
molto (come si scoprì do- 
po la sua morte), ebbe 
sempre il timore che il 
suo stile fosse debole e 
rispose: “Mi resta sem- 
pre il sospetto che non 
vai la pena di occupar- 
sì di me”. Si definiva 
non uno scrittore, ma 
uno che ‘tenta di 
scrivere”», 


LUTTO 


Jorio, caso 
di censura 
degli anni 

Cinquanta 


ROMA — E' morto a. 
Roma, a 93 anni, 
Giuseppe Jorio, che 
ebbe un momento 
di notorietà negli 
anni ‘50 quando un 
suo romanzo, «Il 
fuoco del mondo», 
venne accusato 
d'oscenità. Nel mo- 
mento in cui l’Ita- 
lia si apriva alla mo- 
dernità dopo la 
guerra e lo scontro 
politico-ideologico 
era più duro, tra 
scomuniche e mes- 
se all'indice anche 
di opere di grandi 
autori come Alber- 
to Moravia, il libro 
di Jorio fu un picco- 
lo caso e subì censu- 
Te, sequestri e pro- 
cessi per cinque an- 
ni, terminati con 
una condanna a sei 
mesi di reclusione, 
evitati per un indul- 
to. 

Jorio, classe 
1902, è stato profes- 
sore di lettere in al- 
cuni licei classici di 
Roma, insegnante 
aperto e impegnato 
nell'educare i giova- 
ni alla libertà di 
pensiero. Il suo ro- 
manzo «Il fuoco del. 
mondo» fece scan- 
dalo perché inten-. 
deva dimostrare, at- 
traverso una vicen- 
da esemplare, la 
drammatica natura 
dell'uomo, spesso 
diviso tra spirito e 
corpo, due entità in 
lui indissolubilmen- 
te legate e che solo 
assieme ne rendo- 
no la vera, comples- 
sa natura. 
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IL PDS AUSPICA UN DECRETO-LEGGE DA PARTE DI DINI | MILANO: IL PM HA CHIESTO DUE ANNI E MEZZO DI CARCERE 


Berlusconi Jr, guai seri 


Accusato di una tangente miliardaria a Pci-Psi per il placet a un campo di golf 


L'Ulivo torna ad attaccare 
sul «conflitto di interess 


ROMA — Conflitto di in- 
teressi e data delle ele- 
zioni rimangono i punti 
più caldi di contrasto tra 
i due schieramenti, dopo 
lo scontro D'Alema-Ber- 
lusconi. Le forze dell’Uli- 
vo sono tutte con il se- 
retario del Pds nel chie- 
lere regole per stabilire 
l'incompatibilità tra cari- 
che di governo e impren- 
ditori di settori strategi- 
ci come il leader del Po- 
lo. Il centro destra re- 
spinge con forza. l'accu- 
sa di delegittimazione ri- 
volta da D'Alema a Ber- 
lusconi. Accusa che ha 
avuto il merito di ricom- 
attare Ced e e An in di- 
‘esa del Cavaliere. 

Ma la soluzione del 
problema del conflitto di 
interessi è legato alla du- 
rata del governo Dini e 
della legislatura. Questo 
Parlamento ha voglia e 
potere di intervenire con 
una legge?. Un testo, che 
obbliga la vendita delle 
imprese per chi assume 
incarichi di governo, e 
introduce il blind trust, 
è già stato approvato dal 
Senato a luglio scorso, 
ma non è ancora stato 
messo in calendario a 
Montecitorio. L'ex presi- 
dente della Camera Gior- 
gio Napolitano sottoli- 
nea che questa legge «va- 
le per Berlusconi, come 
per Agnelli e De Benedet- 
ti». «Occorrerebbe - dice 
- seriamente intendersi 
tra le forze politiche per 


approvarla definitiva- 
mente). 
Napolitano assicura 


che anche la commissio- 
ne da lui presieduta per 
il riordino delle tv «non 
vuole uccidere nessuna 
azienda o nessun grup- 
po». «Teniamo conto del 
risultato dei referendum 
- spiega - tanto che non 
ci riproponiamo il taglio 
delle reti Fininvest ad 
una soltanto. Ma dobbia- 
mo tener conto anche 
della sentenza della Cor- 
te costituzionale». L'ex 

residente della Camera 

a invita poi Berlusconi 

a un «faccia a facciay 
sull'Europa e su Mastri- 
cht. 

Giovanni Pellegrino, 
jidiessino, — presidente 
ella commissione Stra- 

gi, chiede al governo di 
intervenire, perchè il 
conflitto di interessi è 
un problema di natura 
istituzionale e non politi- 
ca; e di varare un decre- 
to legge che faccia pro- 
prie eno le conclusio- 


ni dei tre saggi nominati 
dallo stesso Berlusconi 
quando si insediò ‘a Pa- 
lazzo Chigi. Il segretario 
del Ppi Gerardo Bianco 
si dichiara intanto stupi- 
to per le reazioni del Ca- 
valiere proprio perchè 
lui stesso aveva ricono- 
sciùto e posto il proble- 
ma. «Ho sempre detto - 
spiega Bianco - che è ne- 
cessario approvare alcu- 
ne regole prima delle ele- 
zioni, senza duelli rusti- 
cani. Alcuni provvedi- 
menti, tra cui quello sul 
conflitto di interessi, mi 
sembrano preliminari). 
«La carica di primo mi- 
nistro è incompatibile 
con quella di proprieta- 
rio di un grande gruppo 
industriale, concessiona- 
rio di un bene pubblico 
che dispone delle fre- 
enze televisive 
ell'etere - afferma il 
portavoce dei Verdi Car- 
lo Ripa - solidale con 
D'Alema per il linciaggio 
al quale viene sottopo- 
sto per aver affermato 
una assoluta verità». 
Se il centro-sinistra è 
più che mai all'attacco 
sulle incompatibilità di 
Berlusconi premier il Po- 
lo si scatena soprattutto 
sulla proposta di Scalfa- 
ro (e di Dini) di votare a 
giugno. Sospetta che, al- 
{a fine, potrebbe esserci 
un altro rinvio, visto 
che, per votare ‘a giugno 
le Camere dovrebbero es- 
sere sciolte ad aprile, nel 
cuore del semestre euro- 
peo. Gianfranco Fini insi- 
Ste per un governo politi- 
co al più presto possibi- 
le. «Cercheremo di con- 
vincere, senza fare le 
barricate, gli avversari 
del centro sinistra a vo- 
tare molto prima, in mo- 
do che un forte governo 
politico: possa gestire il 
semestre europeo in ma- 
niera proficua», dichiara 
morbido il presidente 
dei deputati di An Giu- 
seppe Tatarella. «Disdi- 
cevole» anche per Rifon- 
dazione comunista vota- 
re a giugno. «Bisogna vo- 
tare EDO, bisogna vota- 
Te subito» ripete Arman- 
do Cossutta. Da quale 
maggioranza sarebbe so- 
stenuto nel frattempo il 
overno Dini?, si chiede 
il leader comunista. 
«D'Alema può sparare sa- 
crosante palle infuocate 
contro Berlusconi e poi 
andare a braccetto 
conlui. nel sostenere il 
governo?), 
Marina Maresca 


POLEMICHE SULLA PROPOSTA 
Strali sulla Maiolo: 
il reato di mafia 
non va cancellato 


ROMA — «Riina ne sa- 
rebbe contento»; «deli- 
rante»; «aberrante»: re- 
azioni al vetriolo ha su- 
scitato la ‘presidente 
della Commissione Giu- 
stizia della Camera Ti- 
ziana Maiolo (Forza 
Italia) con la sua pro- 
osta di abolire, con 
‘articolo 416 bis del 
codice penale, il reato 
di associazione per de- 
linquere.dì stampo ma- 
fioso. E al vetriolo so- 
no state le contro-rea- 
zioni di Maiolo, che ha 
annunciato ricorso in 
tribunale contro chi, 
come vedremo subito, 
ha notato la coinciden- 
za tra la sua presa di 
posizione e l'inizio del 
processo contro Giulio 
Andreotti proprio per 
associazione mafiosa. 
Maiolo ha spiegato tra 
l'altro la necessità di 
abrogare tutti i reati 
associativi in quanto 
reati autonomi, e di 
prevedere invece 
un'aggravante di asso- 
ciazione per gli specifi- 
ci reati «di qualunque 
genere e stampo essi si- 
ano». 

Tra le voci critiche 
che. si sono sollevate 
(voci da sinistra ma an- 
che dal Ppi, con l'ex 
ministro dell'Interno 
Nicola Mancino, e dal- 
la destra di Pino Rau- 
ti), quella di Luciano 
Violante, vicepresiden- 
te della Camera e già 
presidente della Com- 
missione Antimafia a 
Montecitorio. 

«Sono uscite che si 
commentano da sole; 


con una mafia così vio- . 


lenta e pericolosa», ha 
osservato l'esponente 
del Pds, «abolire una 
norma che consente di 
colpirla vuol dire non 
sapere bene di cosa si 
tratta, oppure propor- 
re il ritorno ai tempi 
dell'impunità per la 
mafia. Riina ne sareb- 
be contento». Il pro- 


gressista ed ex magi- 
strato Giuseppe Ayala, 
consigliando Maiolo di 
laurearsi in legge, di- 
fende la norma È una 
conquista») anche se 
ammette che a volte la 
sua applicazione è sta- 
ta criticabile, 

Ancora più dura la 
reazione del responsa- 
bile Giustizia del Pds 
Pietro Folena. Deliran- 
te, esordisce Folena, 
«ma purtroppo prove- 
nendo la di 
da chi ricopre un'alta 
carica istituzionale co- 
me la presidenza della 
Commissione Giustizia 
della Camera, non si 
può che parlare di uno 
spudorato messaggio 
alle cosche mafiose 
per le prossime elezio- 
ni politiche». Non è 
‘consentito .a nessuno 
fare accuse di quel ge- 
nere, reagirà poi Tizia- 
na Maiolo. 

Con chi sta Maiolo? 
E' retorica e provocato- 
ria la domanda di Fran- 
cesco Forgione, respon- 
sabile della lotta alla 
mafia di Rifondazione 
comunista. Anche lui 
batte lo stesso tasto. E 
parla di «tempismo 

erfetto» della presi- 

ente della Gommissio- 
ne Giustizia, visto che 
oggi inizierà il proces- 
so a Andreotti. «Fino- 
Ta», accusa, «con gli at- 
tacchi ai magistrati, al- 
la legge su pentiti, 
all'articolo 416 bis, 
Maiolo si è limitata 
all'ambiguità dei mes- 
saggi; ora ci sembra 
che voglia assumere la 
Rn resentanza diretta 
delle volontà politiche 
che da sempre espri- 
mono gli uomini della 
mafia contro il ricono- 
scimento  dell'esisten- 
za dell'associazione». 

Profonda incultura 
giuridica, così contrat- 
tacca Maiolo. E anche 
contro Forgione annun- 
cia iniziative giudizia- 
rie. 


I>» 


MILANO — Rischia di co- 
stare carissimo a Paolo 
Berlusconi il miliardo e 
80 milioni di tangente 
versato nel corso di otto 
anni ad amministratori 
locali del Psi e del Pci- 
Pds per costruire, su 
un'area un tempo agrico- 
la, il golf club di Tolcina- 
sco. Ieri all'udienza preli- 
minare al processo per le 
mazzette nell'hinterland 
milanese il fratello 
dell'ex presidente del 
Consiglio, che aveva do- 
mandato ed ottenuto di 
essere giudicato con il ri- 
to abbreviato, ha visto 
l'accusa chiedere per lui 
non solo una condanna a 
due anni e sei mesi di re- 
clusione, ma anche pro- 
porre la sua esclusione 
per tre anni da tutte le 
cariche sociali del Grup- 
po con il divieto di con- 
trattare appalti pubblici. 

Se il prossimo 2 otto- 
bre il Gip Paolo Arbasino 
accoglierà le richieste 
del sostituto procuratore 
Claudio Gittardi Berlu- 
sconi junior sarà insom- 
ma costretto ad uscire 
da tutti i suoi consigli di 
amministrazione compre- 


so quello de «Il giornale» 
di Vittori Feltri. 

Ma c'è di più e di peg- 
gio. L'eventuale condan- 
na a due anni e mezzo di 
carcere, sommata al ver- 
detto con cui, qualche 
mese fa, Paolo Berlusco- 
ni aveva visto punire 
con sette mesi di prigio- 
ne i 150 milioni di finan- 
ziamento illeciato dati al- 
la Dc lombarda in occa- 
sione del piano regionale 
sulle discariche, sfonda 
di parecchio i limiti di pe- 
ne entra i quali un impu- 
tato ha diritto alla condi- 
zionale e mette in forse a 
un eventuale affidamen- 
to in prova'ai servizi so- 
ciali. La prospettiva del- 
la prigione, dopo l’even- 
tuale passaggio in giudi- 
cato delle sentenze, per 
il fratello del leader di 
Forza Italia insomma è 
più che concreta. 

Stando alla requisito- 
ria di Gittardi il risarci- 
mento della tangente 
all'amministrazione del 
Comune di Pieve Ema- 
nuele dove è stato costru- 
ito il golf club di Tolcina- 
sco, (un miliardo e 300 
milioni) non è insomma 


sufficiente per sperare in 
una condanna leggera. 
Contro Berlusconi ju- 
nior sono infatti ancora 
aperte molte altre inchie- 
ste anche se quella su 
cui si è discusso ieri re- 
sta più singolare. Fatto 
qualche calcolo e viste le 
percentuali di spartizio- 
ne delle mazzette l'Edil- 
nord risulta infatti esse- 
te la più grande azienda 
corruttrice del Pci-Pds 
fin qui coinvolta in Tan- 
gentopoli. Per ammissio- 
ne dello stesso Paolo Ber- 
lusconi e del suo facto- 
tum, l'ex comunista Ser- 
gio Roncucci, le prime 
tangenti furono versati 
agli amministratori di 
Pieve Emanuele nel 
1986-87 per finire, nel 
gennaio del '94, con 200 
milioni promessi, ma 
mai dati, all'assessore re- 
gionale socialista al Ter- 
ritorio Maurizio Ricotti. 
Naturalmente il gruppo 
di Paolo Berlusconi ka 
ancora in piedi ùn con- 
tenzioso con gli attuali 
amministratori di Pieve 
che chiedono di essere ri- 
sarciti dei presunti dan- 
ni ambientali causati dal- 


la costruzione del campo 
da golf e dei 212 apparta- 
menti che gli fanno da 
contorno. La. richiesta 
della Giunta è astronomi- 
ca e viene conteggiata in 
diversi miliardi. 

Quella di ieri comun- 
que non è stata una gior- 
nata difficile solo per 
Berlusconi junior. Anche 
il Pci-Pds ha avuto le sue 

atte da pelare nell'aula 

lel Proso per mazzet- 
te alla Metropolitana do- 
ve è stato interrogato 
l'ex segretario regionale 
e poi deputato in Parla- 
mento Barbara Pollastri- 
ni. Nella sua appassiona- 
ta autodifesa dell'accusa 
di essere stata al corren- 
te e di aver quindi avval- 
lato la spartizione delle 
tangenti alla Metropoli- 
tana Barbara Pollastrini 
non ha esitato a descrive- 
re il Pci-Pds come un par- 
tito in cui «essere contro 
significava essere isola- 
ti» e ha sostenuto che le 
accuse mosse contro di 
lei dall'ex vicepresidente 
della Lega cooperative 
Sergio Soave «potrebbe- 
ro nascere da ragioni per- 
sonali». 


Paolo Berlusconi 


ICONTROLLI «ADDOMESTICATI» DELLA GUARDIA DI FINANZA . 


Il Pm chiede otto anni per Cerciello 


Dura requisitoria al processo di Brescia - Chiesta la condanna di altri 36 ufficiali 


BRESCIA - Prima l'attac- 
co ai vertici della Guar- 
dia di Finanza: i generali 
che abbiamo ascoltato co- 
me testimoni sono venu- 
ti a dirci che il fenomeno 
non esisteva, che loro 
non ne avevano mai sen- 
tito parlare come un tem- 
po, in Sicilia, si diceva 
della mafia: «la mafia? 
La mafia non esiste». Poi 
l'affondo contro le gran- 
di imprese: «che sicura- 
mente non si trovavano 
in stato di soggezione 
all'arrivo delle pattuglie 
e che dalle dazioni di de- 
naro ricevevano vantag- 
gi economici molto rile- 
vanti». E infine la difesa 
dell'operato del pool di 
mani pulite, dei piccoli 
imprenditori, questi sì 
vittime di concussione, e 
anche di Antonio Di Pie- 
tro che pure continua a 
restare sotto inchiesta da- 
vanti al sostituto procu- 


ratore di Brescia Fabio 
Salamone, 

Le otto ore di requisito- 
ria del pm Roberto Di 
Martino contro gli oltre 
40 imputati del processo 
per le mazzette alle Fiam- 
me gialle scorrono via co- 
sì in attesa dell'apoteosi 
finale. Un culmine rap- 
presentato da una richie- 
sta di 37 condanne (8 an- 
ni per il generale Giusep- 
pe Cerciello), 5 assoluzio- 
ni (fra cui quella del dise- 
gnatore di Tex Willer Ser: 
gio Bonelli) e 7 prescrizio- 
ni. Pene per tutti ad ecce- 
zione di Cerciello divenu- 
to, grazie anche al suo di- 
fensore Carlo Taormina, 
uomo simbolo della batta- 
glia contro mani pulite. 
Di Martino ricorda che il 
generale ‘è stato raggiun- 
to da ben tre chiamate di 
correo: «il colonnello 
Tanca ha raccontato in 
modo circostanziato di 


L'AZIENDA DI ASSISTENZA AL VOLO SMENTISCE IL COMANDANTE DELL’ ALITALIA 


«Nessuna strage mancata nei cieli d'Elba» 


Le agitazioni degli uomini radar non c'entrano ma il segnale d'allarme del Jumbo era entrato in funzione 


CONTINUA IL CAOS NEI VOLI 


Trattative «bloccate» 
Interviene il governo 


ROMA — Nessuna stra- 

re mancata. Nessun rea- 

le pericolo di collisione 
tra aerei in volo. Insom- 
ma l'allarme, a quota ot- 
tomila metri, sui cieli 
dell'isola d'Elba, domeni- 
ca scorsa, è stato ingiu- 
stificato. 

Questo in sostanza è il 
primo «verdetto» 
dell’Anav, l' azienda au- 
tonoma di assistenza al 
volo, sulla manovra com- 
Rie dal pilota del Jum- 

o dell'Alitalia prove- 
niente da Fiumicino e di- 
retto a New York per evi- 
tare un jet della Meridia- 
na appena partito da Fi- 
renze. La virata - quan- 
do i due velivoli con 500 
passeggeri a bordo erano 
a circa tre-cinque miglia 
di distanza - è stata origi- 
nata, sembra, da un se- 

male del Tcas (trafic col- 

ision avoidance system) 
lo strumento obbligato- 
rio soltanto per gli aerei 
che devono volare sugli 
Stati Uniti, che avverte i 
piloti di una situazione 
di «sottoseparazione», co- 
me i tecnici preferiscono 
definire la mancata colli- 
sione. 

Un messaggio rassicu- 
rante arriva pure dalla 
nostra compagnia di ban- 
diera. «La sicurezza non 
è in gioco - dice in so- 
stanza il direttore delle 
operazioni di volo 
dell'Alitalia, il coman- 
dante Silvano Imparato - 
in questo periodo non c'è 
stata nessuna diminuzio- 
ne degli standard di sicu- 
rezza in volo. Nè la situa- 
zione di disagio patita da- 
gli utenti negli aeroporti 

leve indurre a ritenere 
che situazioni di disagio 
che situazioni di disordi- 
ne possano prolungarsi 
sulle piste e in aria, dove 
viceversa tutte le proce- 


I passeggeri 
dei due aerei 


non si sono 
accorti di nulla 


dure sono pienamente ri- 
spettate sia dai piloti sia 
dai controllori di volo 
che forniscono prestazio- 
ni di massima professio- 
nalità». Insomma ogni 
preoccupazione è ingiu- 
stificata. Le vertenze sin- 
dacali non c'entrano. 
Sull'ultimo èpisodio 
avvenuto mentre i due 
aerei sorvolavano l'Elba 
comunque l'Anav ha su- 
bito aperto un'inchiesta 
tecnico-operativa sulla 
base della segnalazione e 
del rapporto scritto di 
Ferraresi. E' stata raccol- 
ta l'intera documentazio- 
ne dei piani di volo dei 
due: aerei, sono state ac- 
usi le registrazioni 
elle conversazioni tra i 
piloti ed il centro di con- 
trollo di Roma Ciampino 
nonchè i tracciati radar 
relativi al posizionamen- 
to del jumbo Alitalia e 
dell'altro aereo. Nei pros- 
simi giorni si dovrebbero 
conoscere i risultati com- 
pleti e definitivi dell'ipo- 
tizzato mancato inciden- 
te..Solo allora si potrà 
escludere l'errore uma- 
no. Ma già dalle prime ri- 
sultanze, appunto, si ten- 
de a sdrammatizzare, Ci 
si limita a parlare di «dis- 
servizio». «Per ora - han- 
no detto fonti dell'Anav 
- è stato segnalato un 
evento anomalo. Si trat- 


ta di accertare se si è 
trattato di una sottosepa- 
razione o se i due velivo- 
li, pur in presenza di una 
situazione anomala, han- 
no comunque mantenu- 
to la separazione previ- 
sta dalle regole della na- 
vigazione aerea nelle va- 
rie fasi del volo». In ogni 
caso sembra da esclude- 
Te che in questo come ne- 
gi altri due recenti episo- 

i analoghi ci sia un col- 
legamento con il momen- 
to di tensione sindacale 
nel trasporto aereo. «Gli 
standard di sicurezza - 
hanno affermato i piloti 
dell'Anpac - sono quelli 
normali e le vicende sin- 
dacali non c'entrano nul- 
la con il servizio». 

E' stato domenica scor- 
sa lo stesso comandante 
del jumbo 747 Alitalia a 
parlare della sua brutta 
«avventura». Lo ha fatto 
dopo che, grazie all'abile 
virata, era riuscito, sen- 
za che i passeggeri a bor- 
do si accorgessero di nul- 
la, ad atterrare regolar- 
mente all'aeroporto Ken- 
nedy di New York, con 
solo un quarto d'ora di ri- 
tardo. Cosa era accaduto 
esattamente? Alle 12,50 
mentre si trovava sui cie- 
li dell'Elba ed era entra- 
to in un banco di nubi 

uardando sul radar di 
ordo si è reso conto di 
essere in rotta di collisio- 


ne con il volo 3491 Firen- * 


ze-Catania. 

Insomma non ha visto 
l’altro jet, si è accorto 
della sua presenza dagli 
strumenti di bordo. «Allo- 
ra ho manovrato - ha det- 
to Paolo Ferraresi - per 
evitare lo scontro». Il 
suo sangue freddo dun- 
que è stato determinante 
per la felice conclusione 
dell'avventura a 8 mila 
metri di quota, 

Daniela Luciano 


ROMA — Volare? Un calvario. Dopo 
a la situazione nel 
trasporto aereo si è fatta ieri di nuovo 
difficile. E il governo ha deciso di in- 
tervenire. Ai controllori che ieri chie- 
devano un segnale per revocare le agi- 
tazioni (2 e 12 ottobre) Palazzo Chigi 
ha risposto in serata convocandoli 
per questa mattina. Alle 11 quindi tut- 
ti attorno ad un tavolo per cercare 
una via d'uscita alla vertenza degli 
uomini radar, dopo lo stop al nuovo 
contratto. E riportare la pace negli ae- 
roporti italiani dopo giorni e giorni di 


due giorni di tre, 


scompiglio e disagi. 


rego 


A Fiumicino la situazione si è fatta 
più pesante con l'andare delle ore: in 
ritardo il 90 per cento dei voli, un’ ora 
di media l' attesa per i passeggeri in 


Oggi quindi si potrebbe forse volare 
armente. Ma ieri l'Alitalia, pri- 
ma del segnale venuto dall'esecutivo, 
aveva preannunciato il taglio di 34 
collegamenti aerei (26 nazionali e 8 in- 
ternazionali). Se si apre uno spiraglio 
ieri ritardi, lunghe code, voli cancella- 
ti e tanto stress hanno fatto parte di 
un copione ormai tristemente noto, 
soprattutto negli scali di Roma e Mila- 
no 


pensa. 


Giornata nera pure a Linate: dei 
117 arrivi previsti, 7 a 

sono stati cancellati, 24 hanno regi- 
strato ritardi fino a 30 minuti, 32 Ae- 
rei hanno accumulato ritardi da 30 
minuti ad un'ora, mentre 49 sono at- 
terrati da un' ora a due ore Sono l'ora- 
rio previsto, Il maggiore ritar. 
e 55 minuti, è stato fatto registrare 
dal volo proveniente da Lamezia Ter- 
me (Catanzaro). Sui 120 voli in parten- 
za ne sono stati cancellati 14. 19 Ae- 
rei sono partiti con ritardi fino a 30 
minuti, mentre 21 hanno accumulato 
da 30 minuti a un'ora. 52 Voli hanno 
subito da una a due ore di ritardo, e 
infine 11 da due a tre ore. Sempre 2 
ore e 55 minuti di ritardo per il volo 
diretto a Lamezia Terme. 

Traffico regolare invece alla Mal- 


0, 2 ore 


L'appello a Dini gli uomini radar lo 
hanno lanciato nel primo pomeriggio. 
Auspichiamo - hanno scritto in un co- 
municato Fit-Cisl, Anpcat, Appl, Gila- 
Av, Cisnal-Av e Licta dopo essersi riu- 
niti per decidere il da farsi - «che la 
volontà del governo si traduca in atti 
concreti che 1 i 
sospendere gli scioperi nazionali pro- 


otranno consentire di 


partenza (alle 19). Tra gli aerer im par- SIGRENdO: Lamentano - sempre i sin- 


tenza, 209 su 235, sono decollati fuori 
orario, tra quelli in arrivo i ritardati 
sono stati 200 su 223. I passeggeri del 
«Leonardo da Vinci» hanno dovuto at- 
tendere mediamente un’ ora per gli 
imbarchi e 30 minuti per gli atterrag- 
gi. Lo sciopero di 24 ore dei lavoratori 
aeroportuali aderenti al sindacato au- 
tonomo sanga, in programma oggi, 
non ha, invece, avuto effetti sì 
svolgimento del traffico aereo. 


sce lo stato 


lazzo Chigi. 


‘acati dei controllori di volo - il persi- 
stere di una 


‘ave situazione che acui- 


1 tensione fra i dipenden- 
ti, che «mentre continuano a svolgere 
il loro delicatissimo compito in condi- 
zioni di grave, disagio, non possono 
non notare la pressochè assoluta man- 
canza di assunzione di responsabilità 
sia a livello aziendale che governati- 
vo». Poi è arrivata la chiamata da Pa- 


Difeso 
l’operato 
di Manipulite 
ediDi Pietro 


aver dato a questo uffi- 
ciale 500 milioni, il te- 
nente Emilio Stolfo ci ha 
detto di avergli versato 
dai 700 agli 800 milioni e 
il tenente colonnello Gio- 
vannelli ha: confessato di 
aver pagato al suo supe- 
riore 60 milioni». E poi 
anticipa e sconfessa la 
possibile linea difensiva 
di Taormina: «i magistra- 
ti di mani pulite sono sta- 
ti dipinti come sanguina- 


ri e determinati, come de- 
gli squali assetati di boc- 
coni prelibati e pronti a 
commettere reati pur di 
divorarli. E' per questo 
che la difesa a Cerciello 
ha fatto di tutto, qui a 
Brescia, per far aprire, 
parallela al processo, 
un'inchiesta contro Di 
Pietro, ma anche contro 
gli altri magistrati del po- 
ob, 

Di Martino ricorda co- 
me durante le indagini 
parallele svolte dal suo 
collega Salomone sugli at- 
tacchi a Di Pietro mossi 
in aula dal generale sono 
cadute tutte le accuse 
mosse contro Di Pietro 
«al quale era stato adde- 
bitato un comportamen- 
to violento e l'esercizio 
di pressioni sugli indaga- 
ti nonchè l'inquinamento 
probatorio». Di Martino 
contro Cerciello è impla- 
cabile. «Il generale - ri- 


corda il pubblico ministe- 
ro - sapeva bene che sol- 
lecitando i suoi uomini a 
portargli denaro, questi 
se li sarebbero procurati 
non solo con la corruzio- 
ne ma anche ricorrendo 
all'estorsione». 

E poi dopo il lungo at- 
tacco a Cerciello arriva- 


,no finalmente le richie- 


ste di condanne. Otto an- 
ni dicevamo per il genera- 
le, 4 e cinque mesi per il 
tenente. Emilio Stolfo, 4 
anni per il tenente colon- 
nello SR Tanca e an- 
che le richieste di assolu- 
zione per Sergio Bonelli e 
il suo commercialista 
Carlo Cesare Bozzali. 

Ora si aspetta la repli- 
ca di Carlo Taormina da- 
vanti al presidente del 
collegio Roberto Pallini. 
L'avvocato di CGerciello 
parlerà forse il 9 ottobre 
poi il 10 ci sarà la senten- 
za. 

Pietro Fossati 


I VIGILI DI PIAZZA DUOMO NON PERDONANO 


Milano: multata una bimba 
Dava mangime ai piccioni 


MILANO —._ «Multate 
tutti quelli che danno 
becchime ai piccioni di 
piazza Duomo». Il comu- 
ne di Milano sferra un 
nuovo attacco contro i 
ennuti del salotto citta- 
mo, accusati di sporca- 
re la piazza e ostacolare 
il passaggio. A farne le 
«spese» questa volta pe- 
Tò non sono direttamen- 
te i piccioni ma gli incau- 
tl cittadini o i turisti che 
sì fermano a dare becchi- 
me 0 molliche di pane e 
che sono passibili di con- 
travvenzioni. 

La polizia municipale 
di Tac ha deciso di 
applicare alla lettera un' 
ordinanza del 1992 che 
vietava appunto di dare 
cibo ai piccioni in piazza 
Duomo, E l'altro ieri ha 
già somministrato la pri- 
ma multa: Valerio Brigi- 
da, 30 anni; è stato pe- 
scato assieme alla figlio- 
letta di due anni a dare 
alcuni chicchi di grano 
ai piccioni. I vigili non 
hanno voluto sentire ra- 
gioni e gli hanno inflitto 
Una contravvenzione 
ben 200 mila lire. 

«Non riesco ancora a 
crederci - ha detto sbi- 
gottito Valerio - e poi 10 
non ne sapevo nulla. Ma 
si possono scordare che 
pagherò, è una multa 
davvero assurda». I vigi- 


li milanesi, famosi per la 
‘loro rigidità, hanno letto 


a Valerio il regolamento 
che parlava appunto del 
divieto, e, nonostante 
l'uomo fosse davvero in- 
furiato, hanno stilato il 
verbale di 200 mila lire. 
La novità ha suscitato 
numerose polemiche a 
Milano. In Consiglio co- 
munale si è aperto un di- 
battito sull'applicazione 
dell'ordinanza per libera- 
re piazza Duomo dai pic- 


cioni. E, mentre i turisti 
continuano a rischiare 
la salatissima multa fer- 
mandosi a giocare con i 
piccioni, i milanesi tor- 
nano a dividersi: da una 
parte c'è chi dice che 
senza i piccioni la piazza 
sarebbe spoglia e perde- 
rebbe la sua tradizionale 
caratteristica. | D'altra 
parte c'è chi invece non 
tollera lo sporco dei pic- 
cioni e la loro presenza 
davanti al sagrato. 

La decisione di far ri- 
spettare il divieto, che 
era. stato . n SOdCzto, 
non era mai stato appli- 
cato, dal momento Lila 
sua introduzione, si inse- 
risce nella guerra che la 
giunta leghista ha intra- 
preso all’inizio dell'esta- 
te_ per rendere sempre 
più accogliente piazza 
Duomo, definito il salot- 
to di Milano, 

Secondo il sindaco le- 
RO Marco Formenti- 

i, la piazza è «il bigliet- 
to da visita» del capoluo- 
go lombardo ed occorre 
che sia rispettata da tut- 
ti. L'ordinanza contro i 
piccioni non è la prima 


sull'argomento. L'anno 
scorso per proibire ai 
senzatetto di dormire 


sulle grate della metro- 
politana, erano stati in- 
trodotti dei paletti di fer- 
ro. Questa estate invece 
l'attacco è stato portato 
contro i «bivaccatori» e 
Ko Stato promulgato il 

ivieto di sedersi sugli 
scalini del sagrato del 
Duomo. 

Anche alcuni esponen- 
ti della Rete in Comune 
avevano sollevato il pro- 
blema dei piccioni in 
piazza sollecitando una 
soluzione al «disagio» 
che questi provocano ai 
cittadini e all'immagine 
della piazza. 

Enrico Rossi 


BERGAMO 


Il falso 
medico 
ha preso 
la laurea 


BERGAMO — Il falso 
medico è diventato 
dottore. Ora può visi- 
tare in piena legalità i 
suoi pazienti. Si trat- 
ta di Sebastiano Mari- 
no, originario di Aci- 
reale in provincia di 
Catania, oggi 47 anni, 
residente ad Aprica 
capitale turistica del- 
la Valtellina, che nel 
marzo dell'88. vinse 
un concorso interno 
all'ospedale di Son- 
drio, dove già opera- 
va da alcuni anni con 
successo, per diventa- 
re «aiuto» del prima- 
rio di ortopedia di cui 
era il pupillo. Una vol- 
ta vinto il concorso si 
scoprì che era sprov- 
visto di laurea, Scop- 
piato lo scandalo, il 
falso medico è finito 
nei guai e il procura- 
tore della Repubblica 
aprì un procedimento 
a suo carico.Ma lui, fi- 
glio di modesti conta- 
dini siciliani, che fin 
da ragazzino aveva 
sentito forte la voca- 
zione per: la medici- 
na, si presentò in mo- 
do spontaneo dal giu- 
dice Ettore Cordisco 
per confessare le sue 
colpe e poi riprese in 
mano i libri. 


Martedì 26 settembre 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [7] 


POTENZA: RAPTUS DI FOLLIA DI UN OPERAIO OSSESSIONATO DAI DEBITI 


Massacra moglie e figlie 


Inunbiglietto l’uomo, in fin di vita, ha chiesto ai parenti di provvedere ai creditori 


POTENZA — Le prime 
luci dell'alba si sono da 
poco affacciate all'oriz- 
zonte. Giuseppe Maio, 
29 afni, operaio (da 
qualche tempo lavora 
in un autolavaggio del 
potentino) - stringendo 
tra le mani un'ascia. Un 
raptus improvviso ma 
irrefrenabile, una follia 
omidica: entra in came- 


ra da letto ed uccide pri- . 


ma la moglie - Maria 
Pantone, 32 anni - poi 
si avventa sulle due fi- 
gliole, Genny e Dina 
(cinque e tre anni). Le. 
massacra nel sonno. 
Senza pietà. Dopo, lui 
stesso si colpisce con 
quella mannaia, quel 
maledetto strumento di 
morte, e si lancia dal se- 
condo piano. 

Passa qualche minuto 
ed un vicino di casa lo 
trova esanime, in una 
pozza di sangue. Avver- 
te i carabinieri e lo tra- 
sporta all'ospedale di 
Melfi (il «San Giovanni 


Giuseppe Maio 


di Dio»), dove - pianto- 
nato dalle forze dell'or- 
dine - Maio ora sta lot- 
tando per restare in vi- 
ta. 

Proprio ai militari 
dell'Arma, quando but- 
tano giù la porta d'in- 
gresso dell'abitazione, 
si pone davanti il tragi- 
co scenario di morte. La 
donna e la bimba più 
piccola sono senza vita 


La moglie Maria 


sul letto. La piccola 
Genny, invece, respira 
ancora. Il corpicino è ri- 
dotto a'brandelli, però, 
e pochi istanti dopo il ri- 
covero il. suo cuore si 
ferma, mettendo fine al- 
la vana speranza di sal- 
vare almeno una delle 
tre vittime innocenti 
del massacro di Barile. 

.. Il pm della Procura di 
Melfi Renato Armino, 


La figlia Genny 


intervenuto immediata- 
mente sul posto, ha or- 
dinato l'arresto dell'ope- 
raio. Un giovane defini- 
to da tutti tranquillo, 
mai affetto da problemi 
psichici. 

Ma Giuseppe Maio 
era letteralmente divo- 
rato dall'incubo dei de- 
biti. Da mesi non lavo- 
rava più con continui- 
tà, dopo un lungo perio- 


do di cassaintegrazione. 
Si adattava a svolgere 
piccoli lavori con i qua- 
li non riusciva però a ti- 
rare avanti con la fami- 
glia. In un biglietto che 
ha lasciato in casa (cir- 
costanza che attestereb- 
be la premeditazione), 
ha esortato i suoi paren- 
ti a «provvedere» per 
quanto possibile a risar- 
cire i.suoi creditori. 
Qualche giorno addie- 
tro, raccontano i vicini, 
una squadra dell'Enel 
era stata nella sua abita- 
zione per sospendere il 
servizio causa morosi- 
tà. La moglie stava ten- 
tando di aiutarlo, lavo- 
rTava come domestica. 
Ma la situazione non 
migliorava: testimoni 
parlano di un apparta- 
mento in modeste, mo- 
destissime condizioni. 
Anche se, e qui la storia 
cambia segno, pare che 
il giovane avesse acqui- 
stato di recente un'aùto 
nuova. 
Paolo De Luca 


IL CONIUGE TRADITO PUÒ PRETENDERE LA RICONSEGNA DEI BENI 


L'amante deve restituire | regali 


Il caso di una bidella di Rivoli che ha riavuto indietro una macchina e una friggitrice 


TORINO — Il peso delle 
corna, quello resta. Ma 
le spose tradite oggi 
avranno un motivo di 
consolazione sapendo 
che non è reato farsi ri. 
consegnare dall'amante 
di lui tutti i regali ricevu- 
ti nel corso della relazio- 
ne clandestina. Con le 
buone, se ci riescono, op- 
pure con le cattive, co- 
me ha fatto un'intra- 
prendente bidella di Ri- 
voli, madre di otto figli e 
per nulla rassegnata al 
nuovo menage triangola- 
re. Per riprendersi quel- 
lo che riteneva suo la 
donna non ha esitato a 
ricattare la rivale, l'ha 
costretta a rispedire al 
mittente un'auto e una 
friggitrice e nel corso di 
un burrascoso incontro 
le è saltata addosso ag- 


PARROCO 
«L’Ave Maria 
di Schubert 
non s’addice 
alle nozze» 


ROMA — Disapprovazio- 
ne ha accompagnato la 
notizia dell'Ave Maria di 
Schubert bandita dai ma- 
trimoni religiosi a Men- 
tana dal parroco Don 
Giuseppe Ferrante che 
ha motivato la decisione 
facendo anche riferimen. 
to al testo «scritto da un 
ebreo». Tutti d' accordo, 
invece, sull' invito del 
sacerdote a rendere i ma- 
trimoni meno «scenogra- 
fici». «Dal punto di vista 
liturgico -dice una cate- 
chista- la scelta del par- 
roco è giusta ma è poco 
utile da quello interreli- 
gioso. Il testo, scritto da 
un ebreo, potrebbe esse- 
re uno strumento di riav- 
vicinamento tra le due 
chiese»... Della stessa 
idea è il sindaco di Men- 
tana, Luigi Gignoni 
(Pds). «Anch' io trovo ri- 
dicoli certi matrimoni in 
pompa magna. Il matri- 
monio religioso è un fat- 
to intimo e non una ri- 
presa cinematografica. 
La questione del testo 
scritto da un ebreo, pe- 
Tò, non credo nasconda 
la volontà di mantenere 
distanti le due dottri- 
ne.Credo che don Giusep- 

ie abbia ecceduto con la 

jurocrazia». 

Il parroco di una fra- 
zione della cittadina 
commenta; «Io l' Ave 
Maria la faccio suonare 
e cantare a tutti, così co- 
me i canti scout e le 
espressioni di religiosi- 
tà, anche non canoniche. 
Del resto, il cantico dei 
cantici di San Francesco, 
pur non facendo parte 
della liturgia, ‘è ricono- 
sciuto dalla Chiesa». 
Molto critici i fiorai loca- 
li che temono la «fuga» 
di matrimoni e, di conse- 
guenza, degli addobbi. 


giungendo lividi alla ver- 
gogna. 

Teri mattina una sen- 
tenza del Tribunale di 
Torino l'ha assolta 
dall'accusa di «esercizio 
arbitrario delle proprie 
ragioni» accogliendo la 
ferma posizione della di- 
fesa: i soldi sborsati dal 
‘marito per l'«altra» nei 
giorni della passione era- 
no stati sottratti al già 
magro budget familiare, 
Dunque, la «tradita» ave- 
va tutto il diritto di ri- 
prenderseli. Una senten- 
za che non mancherà di 
far discutere e che apre 
la strada a un contenzio- 
so giudiziario finora sco- 
nosciuto, 

La vicenda era inizia- 
ta nell'estate del ‘94, 
quando Anna Cicchelli, 
56 anni, aveva comncia- 


LE 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Aquilino Vascotto 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA, i figli 
DARIO e SERGIO, la nuo- 
ra PALMA, i. nipotini 
ALESSANDRO e HIL- 
LARY, i fratelli SERGIO, 
RAFFAELE, LIONELLO, 
‘unitamente ai cognati, le co- 
gnate; i nipoti e parenti tut- 
th 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì 27, alle ore 
9.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 26 settembre 1995 


Ciao zio 
Aquilino 


I nipoti GRAZIANO, GEN- 
NI, ANNAMARIA, CLAU- 
DIO, GIAMPAOLO, 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipano i nipoti MA- 
RIELLA, GIORDANO, 
GENNY e ANNA. 


Trieste, 26 settembre 1995 
—Tm__"<"" 


t 


Improvvisamente ci.ha la- 
sciati 


Pietro Merluzzi 


Lo annunciano la moglie 
ONORINA e il figlio 
ALESSANDRO. unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, martedì 26 settembre, 
alle ore 14.30 nella chiesa 
‘parrocchiale di Mossa, 
muovendo alle ore 14.10 
dall’ ospedale Civile di Go- 
rizia. 

Gorizia-Mossa, 

26 settembre 1995 


to a subodorare una tre- 
sca fra il marito France- 
sco Passa (50 anni) e la 
trentenne separata Anna 
Maria Racca. Sosteneva 
di avere le prove dell'ipo- 
tetica relazione: sette ri- 
cevute di cambiali versa- 
te ad una finanziaria to- 
rinese, intestate alla ter- 
za incomoda ma regolar- 
mente pagate dal mari- 
to. Un aiuto finanziario 
oltremodo «sospetto» e 
del quale lei, la legittima 
consorte, era stata tenu- 
ta all'oscuro. 

E così, lei che era co- 
stretta a fare i salti mor- 
tali per calzare e vestire 
gli otto figli, non ci ave- 
va visto più. «Se non mi 
dai 25 milioni mostro al 
tuo ex marito le prove 
che lo tradisci con il 
mio, così l'affidamento 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Antonio Mario Paris 


Lo piangono la moglie NI- 
SA, i figli NADA, MIR- 
KO, ZITA e MAURO, .il 
genero, la nuora, i nipoti, le 
sorelle, i fratelli e i parenti 
tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare ai dottori CAVALLI, 
DELL’ADAMI e CARRA- 
RO per l’assistenza presta- 
ta. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì 27 settembre, 


alle ore 9.30 dalla Cappella . 


di via Costalunga. 


Non fiori ' 
ma offerte 
pro Ass. n. 1 TS 
Servizio medicina 
nucleare 


Trieste, 26 settembre 1995 


Con dolore partecipa al gra- 
ve lutto la consuocera EMI- 
LIA BANCO. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipano al lutto RO- 
MEO e LIUBA DUSSI. 


Trieste, 26 settembre 1995 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 


DOTTOR 
Bruno Pascalis 


con grande riconoscenza 
ringraziano tutti coloro che 
in qualsiasi modo sono sta- 
ti loro vicini. 

Trieste, 26 settembre 1995 
| ————____" e 
I ANNIVERSARIO 
26.9.1994 26.9.1995 


Aurelio Serli 


Ti ricorderemo sempre: 
T tuoi cari 
Trieste, 26 settembre 1995 


dei tre bambini te lo 
puoi scordare», aveva 
ruggito. al telefono, 
«Francesco non mi ha 
mai pagato niente - era 
stata la replica della ca- 
salinga -. Versava solo i 
soldi al posto mio, la sua 
era una semplice genti- 
lezza». 

Nulla però aveva potu- 
to smuovere la bidella, 
decisa ja. farsi. vendetta 
da sè. «La tua è ‘tutta 
una montatura, se: non 
mi restituisci fino all’ul- 
tima lira ti rovino. Non 
hai contanti? Comincia a 
ridarmi la Duna che ti 
ha regalato mio marito». 
Terrorizzata da un even- 
tuale scandalo, Anna Ma- 
ria aveva accettato il ri- 
catto barattando prima 
l'auto e poi una friggitri- 
ce per riavere le cambia- 


t 


Si è spento serenamente 


Edoardo Babich 
(Vardo) 


da Maresego 

Lo piangono la moglie 
WANDA, il figlio WAL- 
TER, la nuora, i parenti e 
amici tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, mercoledì 27 settem- 
bre, alle ore 11.45 da via 
Costalunga. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipa al dolore dell’ami- 
co. WALTER la famiglia 
BAZZARA. 4 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipa al lutto la fami- 
glia VIOLA. 


Triestc, 26 settembre 1995 


T 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Lorenzoni 
(Nino) 
di anni 63 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie GENI, i figli 
GIORGIO, LIVIO, GIU- 
LIA e la sorella LUCIA. 
I funerali si svolgeranno og- 
gi alle ore 9.30 nella Cap- 
pella dell'ospedale Civile'di 
Gorizia. 
Gorizia, 26 settembre 1995 


TANNIVERSARIO , 
Mario Comnioli 


Le mie lacrime cercano il 
tuo sorriso. 

‘Radioso sia il tuo vero ini- 
zio dopo la fine. 


MARINA, 
eicon me la tua: 
famiglia adorata‘ 


Trieste, 26 settembre 1995 


li. Poi la situazione era 
precipitata:\la moglie im- 
Dufalita rivoleva sull'un- 
ghia i «suoi» 25 milioni, 
im rate mensili da 500 
mila lire, E così la casa- 
linga si era decisa a fare 
Intervenire i carabinieri. 
L'ultimo incontro, quel- 
lo fatale e sorvegliato 
dai militari, non era sta- 
to per nulla amichevole. 
La, bidella, prima di ri- 
scuotere l'ennesima 
«tranche» e.finire in ma- 
nette, aveva picchiato, la 
sua vittima ferendola al- 
la tempia e a un polso. 
«Quel denaro era della 
mia famiglia, mi spetta- 
va», aveva sbraitato al 
momento dell'arresto, Il 
giudice ieri le ha dato ra- 
gione, sostenendo che 
non si trattava di regali 
ma di «prestiti» innocen- 
ti. 

Lisa Gandolfo 


T 


Il 23 settembre è mancata 


Irene Sponza 
ved. Pertot 


Ne dà l’annuncio il tutore 
ANNAMARIA MIHCICH, 
Un sentito grazie alla signo- 
ra MARIA VENIER per le 
cure pazienti e affettuose. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani, mercoledì 27, alle 
ore 11.30 dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 26 settembre 1995 
—r_______ 


La Fondazione. Internazio- 
nale Trieste per il Progres- 
so e la Libertà delle Scien- 
ze partecipa al lutto per la 
scomparsa del Socio Fonda- 
tore 


ONOREVOLE 


Aurelia Gruber 
Benco 


ricordandone le alte virtù 
civili espresse nella cultu- 
ra, nella società umana, nel- 
la passione politica, 

Trieste, 26 settembre 1995 


n i 


t 


Si è spento serenamente 
- Gastone Lugnani 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli, le cognate, i nipo- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì 27 settembre, 
alle ore 12.30, dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 26 settembre 1995 


t 


"Tu oramai cammini li 
ro tra i verdi pascoli del 
Cielo, lasciando a noi il 
dolore e il grande rimpian- 
to di non averti più". 


Il giorno 22. settembre 
1995 ci ha lasciati nel pro- 


fondo dolore 


Giacomo Poli 
(Nino) 


Maestro del Lavoro 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA, il figlio 
FURIO, la nuora PATRI- 
ZIA e i nipoti, unitamente 
ai parenti tutti. 
Si ringrazia 

GABRIELE TOIGO della 
Clinica medica dani 


il professor 


le di Cattinara per le amore- 
voli cure. 

Un fraterno grazie agli ami- 
ci MARSILIO e ANITA. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani, 27 settembre 1995, 
alle ore 10.30, direttamente 
dalla chiesa del cimitero di 
Sant’ Anna. 


Non fiori | 
ma opere di bene 


Trieste, 26 settembre 1995 


Ciao caro 


nonno 


Ci mancherai. 
- ANDRE: e ANTONEL- 
L î 


Trieste, 26 settembre 1995 


Con tanto dolore piangono 
la perdita del' caro 


Nino 


le. cognate BIANCA ‘e NE- 
RA. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa di 
zio Nino 


partecipano LUISELLA e 
FRANCO con MARTINA 
e LUCA. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipano le cugine CAR- | 
LA con PIERLUIGI, TUL- 
LIA e MASSIMO; LUISA 
con PATRIZIA ed ENZO. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipano con tanto affet- 
to NADA e DARIO. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipano LUCIA, RITA 
EUTI. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Profondamente addolorate 
dalla scomparsa dell’amico 


Nino Poli 


le famiglie VINCENZI e 
BARDI sono fraternamente 
vicine alla moglie BRUNA 
e al figlio FURIO. 


Padova, 26 settembre 1995 


Affettuosamente vicini a 
FURIO e famiglia: GIOR- 
GIO e ADRIANA, MARI- 
NO e SERENA. 


‘Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipano commossi PA- 
OLO e ROSSANA TAMA- 
RO. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipa al lutto la fami- 
glia PIERO FILIPPI. 


Trieste, 26 settembre 1995 


L’ Amministrazione GERIN 


| si associa al lutto. 


Trieste, 26 settembre 1995 


ANNAMARIA — MICOL 
partecipa con dolore al gra- 
ve lutto dei familiari. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipano al dolore fami- 
glie ALESSANDRO, LO- 
RENZO, SAVIO DEL PIE- 
RO. 


| Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipano al dolore MA- 
RISA e LIVIO. ; 


Motge, 26 settembre 1995 


I condomini e gli inquilini 
della casa di via Cumano 
20/2 si ‘associano sentita- 
mente al lutto della consor- 
te e familiari di 


Giacomo Poli 


Trieste, 26 settembre 1995 


FRANCO PANIZON, i me- 
dici e il personale tutto del- 
la Clinica pediatrica si asso- 
ciano al dolore dell’amico 
FURIO. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Ciao amico fraterno: BIAN- 
CA, MARINO, ALES. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Affettuosamente vicini a 
FURIO, PATRIZIA e. alla 
signora BRUNA: ADRIA- 
NA e NICO, ANNA e GIU- 
LIO, COSTANZA e GIU- 
LIANO, DANIELA e GIU- 
LIO, DANIELA e PIERPA- 
OLO, DANIELA e SER- 
GIO, ELVINA. e GIOR- 
GIO, ERIKA e GUIDO, 
ESTHER ici SILVIO, 
FRANCA e MARINO, GI- 
SELLA e BRUNO, LORE- 
TA e GIORGIO, NEVEA e 
UGO, PATRIZIA e FUL- 
VIO, ROSANNA ed EZIO, 
SERENA e NICKY. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Caro Presidente 


Satti 


L’ISTITUTO TRIESTINO 
PER INTERVENTI SO- 
CIALI la saluta riconoscen- 
te e non dimenticherà la 
sua opera appassionata, in- 
telligente e costruttiva. 


Trieste, 26 settembre 1995 


L'Associazione Regionale 
fra Enti d’ Assistenza parte- 
cipa al dolore dei familiari 
per la scomparsa del 


DOTTOR 
Giorgio Satti 
suo Presidente per un de- 
cennio fervido di idee e rea- 
lizzazioni. 
Trieste, 26 settembre 1995 


La RISERVA DI CACCIA 
DI :MONRUPINO ricorda 
il socio 


Giorgio Satti 


Trieste, 26 settembre 1995 


Affettuosamente vicini a 
ELISABETTA, MANUE- 
LA, MONICA per la scom- 
parsa di 


Giorgio Satti 


gli amici: ENRICO, PAO- 
LO, CRISTINA, MARCO, 
RAFFAELLA, CRISTINA, 
ALESSANDRO, MIRCO, 
MICHELE, ANNALISA, 
PAOLA e ANDREA. ‘ 


Trieste, 26 settembre 1995 


SERGIO ZANMARCHI e 
PAOLO, SBISA* ricordano 
commossi 


Giorgio Satti 


Trieste, 26 settembre 1995 


T 


Il giorno 22 corrente mese 
è spirata serenamente 


Amelia Savini 


ved. Furlan 
di anni 97 


Il figlio SERGIO, la nuora 
LUISA con la sorella AN- 
TONIETTA FRATTALLO- 
NE, il nipote ANDREA, ad- 
dolorati, ne danno il triste 
annuncio. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì 27 settembre, 
alle ore 10, partendo dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipano al dolore di 
SERGIO e congiunti le fa- 
miglie PIOLA, PIRONA e 
TABOR. 


Trieste, 26 settembre 1995 


t 


E’ mancata ai suoi cari il 24 
settembre 
Alessandra Tamaro 
ved. Tedesco 
Ne danno il triste annuncio 


le sorelle IOLANDA, MER- 
CEDES e il cognato PINO. 


Trieste, 26 settembre 1995 


XE 


Un uomo buono ci ha la- 


sciati il 25 settembre 1995 


Ugo Finzi 


Sei e sarai la nostra colon- 
na, il tuo esempio ci accom- 
pagnerà per tutta la vita. 

La tua adorata ANASTA- 
SIA, i figli GIULIANA, 
NELLA, FLAVIA, MARI- 
SA e FULVIO uniti ai ge- 
neri GIORGIO e GUIDO, 
alla nuora SUSANNA, ai 
cognati NELLI e SERGIO, 
RINA e FRANCO unita- 
mente ai nipoti FABRIZIO 
e SILVIA e alle cugine AN- 
NA e TONKA. 

I familiari ringraziano senti- 
tamente i medici dottor LU- 
SA e dottor ALBERTI. 

Le esequie avranno luogo 
domani, mercoledì 27 set- 
tembre, alle ore 14.30, pres- 


so il cimitero israelitico. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 26 settembre 1995 


Nonno Ugo 


non ti dimenticheremo mai. 
Ciao nonnino:  MAURI- 
ZIO, GIANFRANCO, 
UGO, MARIELLA, PAO- 
LO, LORENA, ALESSAN- 
DRO, DALILA, DANIE- 
LA, GIULIANA, GIULIA- 
NO, LAURA, NICOLET- 
TA, LUCA. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipano al dolore zia 
ANNA e ANNAMARIA 
BRACANOVIC. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Ugo 


Con rimpianto, uniti nel do- 
lore: famiglia SARDO. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipa al dolore MA- 
RIUCCIA. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Ciao 
zio Ugo 


TIZIANA e STEFANO ti 
ricorderanno sempre. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipano con dolore i 
consuoceri WILMA, AR- 
MANDO DE  SILVE- 
STRO. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Il primario, i medici, il per- 
sonale della Divisione di 
cardiologia partecipano al 
dolore di NELLA per la 
perdita del papà. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Profondamente addolorati e 
commossi partecipano affet- 
tuosamente RAIMONDO 
LATCOVICH e famiglia. 


Trieste, 26 settembre 1995 
Cn ni 


ai 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Vincenzo Dicandia 
(Enzo) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ADRIANA, il fi- 
glio PAOLO con la moglie 
ELENA, parenti e amici tut- 
u. 

Un sentito ringraziamento 
al Servizio di medicina d’ur- 
genza e alla V Divisione di 
medicina. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì 27, alle ore 
10.15 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipano al lutto AMA- 
BILE CORTELLO; FIO- 
RELLO e ALIDA COR- 
TELLO. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Ciao 
Enzo 


GIORGIO, MILVIA, 
ALESSANDRO, VESNA, 
GABRIELE, DONATEL- 
LA, LARA. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipano addolorati per 
la scomparsa del fratello e 
zio: NINETTA, LINO, DO- 
MENICO con MARIA. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Con dolore partecipano al 
grave. lutto le famiglie 
CRAIEVICH e MARINI. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Ciao 
Enzo 


- L'amica ISABELLA 
Trieste, 26 settembre 1995 


Ricordando la scomparsa 
dell’amico e collega 


Franco Vallisneri 


- SERGIO BOSCHETTI 
Trieste, 26 settembre 1995 


Con dolore partecipa al gra- 
ve lutto per la scomparsa di 


Franco Vallisneri 


la famiglia ENZO MOR- 
PURGO. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Gli allievi, gli insegnanti e 
gli amici della Scuola di 
musica 55 ricorderanno 
sempre la grande umanità 
del maestro 


Franco Vallisneri 


Trieste, 26 settembre 1995 


Si associano al lutto AN- 
DREA ed ENRICO ROS- 
SONI. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Partecipano al lutto MA- 
RIO TOMAT e famiglia. 


Trieste, 26 settembre 1995 


Al dolore della. famiglia 
per la scomparsa di 


Nicolantonio Sodaro 


si uniscono commossi LI- 
DIA BEVAGNA e figli. 


Trieste, 26 settembre 1995 


GIORGIO e LUISA MAN- 
GIAROTTI partecipano al 
dolore degli amici LUIGI e 
ANTONIO per la perdita 
del padre 


Nicolantonio Sodaro 


Codroipo, 
26 settembre 1995 


Si avverte la spettabile clientela 


che per tutti i tipi di avvisi econo- 


mici, necrologie e partecipazioni 


è necessario rilasciare la partita 


Iva o il codice fiscale. 


% 


Il Piccolo 


Esteri 


La cerimonia fissata per giovedì sottolinea il ruolo discreto ma decisivo degli Stati Uniti 


WASHINGTON — La fir- 

ma del voluminoso ac. 
cordo sull'’autonomia pa- 
lestinese in Cisgiordania 
- che si svolgerà giovedì 
prossimo alle 12 locali 
(le 17 italiane) alla Casa 
Bianca - porterà nella ca- 
pitale americana i gover- 
nanti arabi e israeliani 
artefici del processo di 
pace in Medio Oriente. Il 
presidente Bill. Clinton 
ha invitato il capo del go- 
verno israeliano Yitzhak 
Rabin e il capo dell’ Or- 
ganizzazione per la libe- 
razione della Palestina 
Yasser Arafat, re Hus- 
sein di Giordania, il pre- 
sidente egiziano Hosni 
Mubarak e re Hassan 
del Marocco. Solo Has- 
san - ha reso noto la Ca- 
sa Bianca - ha impegni 
precedenti non rinviabi- 
li, ma invierà un suo rap- 
presentante. 

Tutti gli altri saranno 
invece nel Giardino delle 
Rose della Casa Bianca, 
dove il 28 settembre ver- 
tà sottoscritto il minu- 
zioso documento di 460 


pagine concordato dopo 
otto giorni di serrati ne- 
goziati che si sono con- 
clusi l'altro ieri, poche 


ore. prima di Rosh 
Ashanà, il Capodanno 
ebraico. 


La cerimonia della fir- 
ma a Washington è un ri- 
conoscimento del discre- 
to ma importante ruolo 
avuto dagli Stati Uniti 
nel completamento di 
questa fase del processo 
di riconciliazione tra 
ebrei e palestinesi. Leon 
Panetta, capogabinetto 
di Clinton, ha definito il 
ruolo americano. un 
esempio del tipo di in- 
fluenza che gli Stati Uni- 
ti devono avere nella in- 
certa situazione lasciata 
dalla fine della Guerra 
fredda. 

Ma «per non, lasciare 
le sue impronte digitali 
sull’ accordo di pace» - 
come hanno detto fun- 
zionari governativi al 
‘Washington Post' - il 
mediatore di pace ameri- 
cano Dennis Ross ha se- 
guito le trattative da 


Il documento di 460 pagine 


concordato dopo otto giorni 


di serrate trattative a Taba. 


Ma nei Territori c’è forte tensione 


Washington, spesso par- 
lando al telefono contem- 
poraneamente con le 
due parti, ma senza an- 
dare di persona nella re- 
gione. 

Chiamati in soccorso 
in varie occasioni «spes- 
so per comporre - scrive, 
il ‘Washington Post’ - 
dissidi all’ apparenza in- 
sanabili su dettagli in- 
trattabili), Ross e i suoi 
collaboratori hanno fat- 
to largo uso del prestigio 
della cerimonia finale e 
della inflessibilità degli 
appuntamenti del presi- 
dente Clinton per con- 
vincere i negoziatori ad 


arrivare a una conclusio- 
ne. Il ruolo degli Usa - 
secondo il racconto dei 
retroscena fatto dal 
‘Washington Post’ - è 
stato quello ‘di premere 
«per 'un accordo che le 
parti erano impegnate a 
concludere’. 

Ross nelle ultime due 
settimane ha visto ogni 
giorno Mark Parris, di- 
rettore per il Medio 
Oriente nel Consiglio na- 
zionale di sicurezza, il 
quale ha informato quo- 
tidianamente il consiglie- 
re presidenziale per la si- 
curezza nazionale Tony 
Lake. Questi in varie ri- 
prese ha fatto telefonare 


il segretario di Stato 
Warren Christopher o il 
presidente Clinton ad 
Arafat o a Rabin per su- 
perare i momenti parti- 
colarmente difficili. 

L' accordo siglato ieri 
l'altro a Taba per l'esten- 
sione dell’ autonomia al- 
la Cisgiordania rappre- 
senta senza dubbio l' ini- 
zio di una nuova fase del 
processo di pace che get- 
ta le basi per la creazio- 
ne di uno Stato palestine- 
se. Ma ora il compito più 
difficile che attende il ca- 
po dell' Olp è quello di 
convincere critici e oppo- 
sitori della bontà dell’ in- 
tesa raggiunta. 

Nei Territori, la «gior- 
nata storica) - come l’ 
ha definita il ministro 
degli Esteri israeliano - 
è stata accolta nell’ indif- 
ferenza generale. Nessu- 
no ha festeggiato e po- 
chissimi sono stati quel- 
li che hanno guardato al- 
la tv le immagini tra- 
smesse in diretta da Ta- 
ba. Solo a Nablus e a He- 
bron la gente è scesa per 
strada, ma per lanciare 


pietre contro i militari 
israeliani, che a Nablus 
(dove anche ieri ci sono 
stati ‘imcidenti) hanno 


sparato uccidendo un pa- 


lestinese, il terzo in quat- 
tro giorni. 

Il sentimento più dif- 
fuso tra le gente è una 
miscela di scoramento e 
scetticismo che la diri- 
genza palestinese fa del 
suo meglio per trasfor- 
mare in entusiasmo e 
speranza, puntando su 
questioni cui la popola- 
zione è particolarmente 
sensibile, come quella 
dei quasi 6000 arabi de- 
tenuti nelle carceri israe- 
liane. In questa strate- 
gia si inquadra l'annun- 
cio dell’ imminente scar- 
cerazione di circa 1500 
prigionieri fatto dal capo 
negoziatore palestinese 
Ahmed Korei. La loro li- 
berazione avverrà in 
concomitanza con la ce- 
rimonia della firma a 
Washington dell’ intesa 
di Taba e riguarderà 28 
donne, uomini di oltre 
cinquant'anni e giovani 
inferiori ai diciott'anni. 


I PUNTI CHIAVE DELL'ACCORDO 
ISRAELE - OLP 


GSi Smilitarizzazione: l'esercito israeliano dovrà 
} lasciare le città di Jenin; Nablus, Tulkarm, 

a Qalqilya, Ramallah e Betlemme e 450 villaggi. 
Polizia: Israele e OLP forniranno insieme le forze per 


scortare gli israeliani attraverso le aree palestinesi. 


Autorità: i 
palestinesi 
avranno il 
controllo totale sulle maggiori 
città. Israele mantiene l'ultima 
parola su questioni di ordine 
pubblico e di attacchi terroristici 
nelle altre città. i 


eusa 


Elezioni: i palestinesi 
leggeranno 82 
membri del Consiglio, 
cen con poteri esecutivi e 
legislativi ed un capo 
dell'autorità esecutiva o un 
presidente. Le elezioni avranno 
luogo dopo 22 giorni dal ritiro 


dell'esercito Fiume] Acqua: 
israeliano. L'OLP. Afula @. Giordano] leso, 
Vorrebbe che te x Fpuetzti 
elezioni si O dr Lo ottano al de 
svolgessero entro ria 
il 20 gennaio1996. f ona ea 
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Di GAZA v © Hebron | {}{@l stata garantita la 
A rene 22M" \ibertà di riunirsi. 


Hebron: Israele manterrà 
il pieno controllo sugli 
insediamenti ebraici e sulle 
aree strategich 


‘presso tutti 
Luoghi sacri. 


GN PEG Intograph 


M.0./RABBIOSA LA REAZIONE DELLA SIRIA 
Per Damasco l'accordo di Taba 
«ultimo anello del fallimento» 


DAMASCO — L'accordo 
di Taba ha innescato an- 
che delusioni e proteste. 
Il rifiuto opposto dal na- 
zionalismo israeliano e 
dagli arabi radicali si ac- 
compagna ai. dubbi 
espressi dai regimi mode- 
rati del Golfo. 

La Siria, interlocuto- 
re-chiave di Israele per il 
componimento globale 
del conflitto mediorienta- 
le, non ha avuto mezzi 
termini nel definire l'in- 
tesa «l'ultimo anello di 
una catena di fallimenti) 
che «danneggia» il pro- 
cesso di:pace nella regio- 
ne e codifica la presenza 
israeliana in Palestina. 
Damasco crede che il 
tempo sia dalla sua parte 
e rafforza le alleanze in 
vista di un rinvio del suo 


. negoziato con Israele a 


dopo le ‘elezioni presiden- 
zali americane e quelle 


AS ANNI DALL’UNIFICAZIONE 


E ora in Germania 
torna l'ottimismo 


BERLINO — A pochi 
‘giorni dal quinto anni- 
versario dell'unificazio- 
ne tedesca, in Germa- 
nia vengono lanciati se- 
gnali contradditori sul 
grado di integrazione 
delle due parti del Pae- 
sela lista degli attriti 
è lunga, ma da recenti 
sondaggi emerge anche 
un «moderato ottimi- 
smo». 

Dello slogan «Siamo 
un sol popolo» riecheg- 
giato tra il novembre 
1989 (caduta del Muro 
di Berlino) e il 3 otto- 
bre 1990 (giorno 
dell'unificazione), sem- 
bra essere rimasto ben 
poco, scrive il settima- 
nale ‘Focus’ in un'in- 
chiesta sui tedeschi an- 
cora divisi: quelli 
dell'Est continuano a 
preferire alle Marlboro 
le sigarette Karo o F6, 
mentre quelli 
dell'Ovest vanno in va- 
canza più in Toscana 
che non nel Meclem- 
burgo. Inoltre, mentre 
nel 1991 a pensarlo era 
solo un tedesco su set- 
te, ora quasi uno su 
due (sia. all'Est_ sia 
all'Ovest) prevede che 
l'adeguamento econo- 
mico della ex-Rdt agli 
standard: occidentali 
durerà almeno altri die- 
ci anni. 

Eppure da ‘un son- 
daggio condotto. per 
‘Focus’ . dall'Istituto 
Sample, emerge che la 
metà dei tedeschi orien- 
tali ritiene che le cose 
vadano sempre meglio, 
seppur lentamente. 
Nel 1993 a essere così 
ottimista era solo un 
quarto degli intervista- 


Il cancelliere Helmut 
Kohl visto da Lurie, 


ti. Dopo l'unificazione 
- così almeno il settima- 
nale descrive la parabo- 
la dei sentimenti inter- 
tedeschi - «vi è stata 
SORDETOA euforia, poi 
lo shock per le fatiche 
richieste, e ora uno 
sguardo leggermente 
positivo rivolto al futu- 
TO». 

Del resto, come emer- 
ge dallo stesso sondag- 
gio, un tedesco su dieci 
ammette oggi che l'en- 
tusiasmo che aveva fat- 
to sventolare le bandie- 
Te nero-rosso-oro da- 
vanti al Reichstag di 
Berlino il 3 ottobre era 
stato «troppo grande». 
Nonostante alta disoc- 
cupazione (circa 17 per 
cento all'Est), prezzi in 
crescita (sempre 
all'Est) e pressione pro- 
duttivistica da parte 
dell'Ovest, l'80 per cen- 


to degli intervistati si 
dichiara almeno in par- 
te | soddisfatto ell’ 
«economia sociale di 
mercato», come i tede- 
schi chiamano il loro 
capitalismo relativa- 
mente rispettoso dei 
più deboli. In ogni caso 
«ci va meglio ora che 
dieci anni fa», sostiene 
il 60 per cento dei tede- 
schi dell'Est. 

E' dello stesso ‘avvi- 
so però solo il 54 per 
cento di quelli 
dell'Ovest. ‘Tra il Reno 
e l'Elba più di un citta- 
dino su quattro vede 
nell'unificazione: — so- 
Do svantaggi: in- 

‘astiditi dal poderoso 
flusso di miliardi pub- 
blici pompati nella ex 
Rdt per la sua ristruttu- 
razione, i Wessis (gli oc- 
cidentali) si sentono co- 
me «samaritani sfrutta- 
ti», sintentizza su ‘Fo- 
cus’ un esperto di de- 
moscopia, Dieter Roth. 

Al tempo stesso - ri- 
corda ‘Focus’ - i post- 
comunisti della Pds 
mietono successi eletto- 
rali nella ex Rdt, i pro- 
duttori di merci tipiche 
tedesco-orientali fanno 
buoni affari, le alte per- 
centuali di astensioni- 
smo sono: intepretate 
come bocciature di par- 
titi e di politici da par- 
te di. cittadini dell'Est 
che si sentono incom- 
presi. Differenze tra 
Est e Ovest si continua- 
no a notare nel vocabo- 
lario, nell'abbigliamen- 
to e anche nei metodi 
di lettura dei giornali. 
Eppure - sottolinea 'Fo- 
cus' - «Ossîs e Wessis sì 
assomigliano più’ di 
quanto non immagini- 
no». 


egislative nello Stato 
ebraico (fine 1996). 
Arafat ha ottenuto «un 
sacco di fogli e inchio- 
stro», vaghi e labili, ha 
commentato il quotidia- 
no libanese ‘al-Nabar', ri- 
levando con altri giorna- 
li che il capo dell’ Olp ha 
ottenuto poteri «meno 
che municipali». «E non 
può concedere visti d'in- 
gresso in Cisgiordania 
neppure a un palestine- 
se», ribadisce il giornale. 
Secondo il quotidiano 
'‘ad-Dyar', «la verità è 
che Israele ha ottenuto 
un nuovo tipo di occupa- 
zione, ora legittimata po- 
liticamente, internazio- 
nalmente e regionalmen- 
te». Ed è forte l'allarme 
per le rinnovate afferma- 
zioni del premier israelia- 
no Yitzhak Rabin, per il 
quale lo Stato ebraico in- 
tende mantenere i suoi 


confini sul fiume Giorda- 
no e «Gerusalemme non 
è negoziabile». ? 

Israele si è impegnato 
a ritirarsi da quasi tuttii 
centri popolati dai pale- 
stinesi in Cisgiordania 
ma non prospetta la chiu- 
sura neppure di una del- 
le sue colonie nel territo- 
rio, mentre restano so- 
spese questioni come i di- 
ritti sulle risorse ambien- 
tali. «Stiamo ‘assistendo 
alla creazione di un nuo- 
vo apartheid, una separa- 
zione razziale che anche 
in Sud Africa è stata abo- 
lita», afferma una fonte 
araba che mantiene 
l'anonimato. È 

Il rifiuto dei gruppi 
d'opposizione palestine- 
se - da quelli laici di Ge- 
orge Habash e di Nayef 
Hawatmeh a quelli inte- 
gralisti musulmani Ha- 
mas e Jihad - era sconta- 
to. 


Come i paesi arabi vici- 
ni all Occidente - Egitto, 
Giordania, Marocco ed 
altri - le dinastie arabe 
del Golfo sono invece 
caute nel ‘commentare 
l'accordo. Re ed emiri lo 
ritengono vago, privo di 
elementi concreti per 
‘una prospettiva dell'au- 
todeterminazione del po- 
polo palestinese che «be- 
ne che vada - ha detto 
una fonte diplomatica - 
non è certo prevedibile 
prima del 2000». 

Il Cairo e Amman - am- 
bedue in pace con Israe- 
le - sostengono al contra- 
rio che si è compiuto un 
altro passo verso la pace. 
Sono-anche le parole del- 
la Lega araba, che recen- 
temente non è riuscita a 
formulare un codice di 
comportamento interara- 
bo in un dibattito che ne 
ha confermato divisioni 
e lacerazioni. 


la galassia più lontana 


Commento di 
Fabio Pagan 


Una galassia a due pas- 
si dal Big Bang. La più 
lontana e quindi la più 
antica, nel libro della 
storia dell'Universo. 
La sua luce ci giunge 
da un abisso di almeno 
12 miliardi di anni-lu- 
ce e ci dice com'era il 
cosmo . all'indomani 
della sua formazione. 
Una conferma della te- 
oria del «Grande Bot- 
to» da cui nacque il 
Tutto, oppure l'ultimo 
‘paradosso di un model- 
lo cosmologico in via 
di estinzione, come vor- 
rebbero gli avversari 
- sempre più accaniti 
del Big Bang? ) 

Fa piacere poter dire 
che questa pagina im- 
‘portante dell’astrofisi- 
ca è stata scritta da un 

ruppo di studiosi ita- 
ani dell'ESO, lo Euro- 
pean Southern Obser- 
vatory, l'organizzazio- 
ne europea per la ricer- 
ca astronomica nel- 
l'emisfero meridionale 
che ha i suoi strumenti 
sulle Ande cilene, a La 
Silla, nell'aria rarefat- 
ta dei 2400 metri di 
quota, da dove si gode 
uno dei cieli più lumi- 
nosi del Pianeta. 

La scoperta è avve- 
nuta però a Garching, 
în Germania, sede del 
«cervello» dell'ESO, stu- 
diando al computer le 
immagini raccolte sul- 
le Ande da un telesco- 
pio del diametro di 3,5 
metri. La galassia ap- 
‘pare un puntolino in- 
forme seminascosto da 
un quasar. E proprio ai 
«cacciatori di quasar» 
appartengono 1 quat- 
tro italiani autori della 
fantastica scoperta: il 
capogruppo Sandro 
D'Odorico dell'ESO, 
Stefano Cristiani del- 
l'Università di Padova, 
Adriano Fontana e 
Emanuele  Giallongo 
dell'Osservatorio di Ro- 
ma. 

Ma c'è di più, molto 
di più. All'interno del- 
la galassia lo spettro- 
scopio ha individuato 
la presenza di ossige- 
no, carbonio, silicio, al- 
luminio. Questi  ele- 
menti - tanto, più pe- 
santi dell'idrogeno e 
dell’elio, costituenti 
primordiali dell'Uni- 
Verso - non si trovano 


ASSALITI E DERUBATI, PRESI IRESPONSABILI 


Kenya, terrore durante un safari 
perun gruppo di turisti italiani 


IN SUD AFRICA i 
Massacrati a sangue freddo 
4poliziotti e untestimone 


JOHANNESBURG — Una vera e propria esecu- 
zione a sangue freddo: così le autorità hanno de- 
finito l'assassinio di quattro poliziotti e di un ci- 
vile che li accompagnava avvenuto in un piccolo 
centro del KwaZulu-Natal, enorme e violentissi- 
ma provincia del Sud Africa orientale. I quattro, 
appartenenti alle unità cinofile, stavano svolgen- 
do indagini sull'omicidio di un ragazzo di 12 an- 
ni, Con loro c'era un testimone dell'assassinio. 

Erano circa le 6 del mattino quando i cinque 
sono stati circondati da un gruppo di persone. La 
scena è stata rapidissima: i poliziotti sono stati 
disarmati e hanno fatto appena in tempo a lan- 
ciare l'allarme via radio prima di essere abbattu- 
ti, così come il testimone che era con loro e i due 
cani addestrati che partecipavano alla missione. 
Gli assassini, con le armi dei poliziotti in pugno, 
si sono dileguati verso la montagna aprendo il 
fuoco contro le auto della polizia che stavano so- 
praggiungendo. 


NAIROBI — Sono stati 
arrestati ieri quattro gio- 
vani kenyani riconosciu- 
ti da sei turisti italiani 
come responsabili della 
rapina. subita sabato 
mattina, mentre partiva- 
no da Malindi per un sa- 
fari nel parco Tsavo. Per 
i nostri connazionali s0- 
no state ore di autentico 
terrore. Nel comando di 
polizia di Malindi, alla 
presenza ‘del console ita- 
liano Roberto Macrì, i tu- 
risti hanno riconosciuto 
i loro assalitori e sono 
anche rientrati in posses- 
so ‘di una piccola parte 
di documenti e altri og- 
getti che erano stati por- 
tati loro via. 

Secondo quanto si è 
appreso dalla Farnesina, 
queste le generalità dei 


turisti rapinati: Simona 


Lovison, Glauco Grillo, 


‘Angelo Ragazzi, Emanue- 
le Barbini, Damien Tam- 
buro, Marika Gol, Alda 
Valentini e Teresina Va- 
lentini-Ceccoli (le ultime 
due sono cittadine rispet- 
tivamente di San Mari- 
no e degli Stati Uniti). 

Altre rapine contro tu- 
risti erano state compiu- 
te im marzo (25 italiani e 
otto tedeschi a bordo di 
sette pullmini diretti al- 
lo Tsavo Est) e in aprile 
(quando alcuni erano sta- 
ti assaliti su una spiag- 
gia di un'isola poco lon- 
tana da Malindi). 

Negli ultimi mesi il go- 
verno kenyano ha rinfor- 
zato i servizi di polizia 
nelle zone privilegiate 
dai turisti per ridare im- 
pulso a quella che resta 
una delle fonti di reddito 
più importanti per il Pae- 
se. 


ZIA B CUGINO DELL’IMPERATORE COSTRETTI A RESTITUIRE 2 MILIARDI DI LIRE 


Scandalo a Tokyo, i principi sponsor «a ufo» 


TOKYO — Una zia e un 
cugino dell'imperatore 
del Giappone Akihito 
hanno prestato. negli 
scorsi anni la propria im- 


casa imperiale annun- 
ciando che i 108,5 milio- 
ni di yen (2 miliardi di li- 
re), «donati» dagli orga- 
nizzatori delle corse 


magine a pagamento per 
la sponsorizzazione di 
una mezza dozzina di 
corse ciclistiche e moto- 
nautiche senza l'autoriz- 
zazione del parlamento 
prevista dalla legge, e so- 
prattutto senza pagare 
le tasse sulle somme di 
denaro ricevute. 

Lo scandalo - affiorato 
sulla stampa giapponese 
nei giorni scorsi - è stato 
prontamente messo a ta 
cere durante il fine setti- 
mana dall'agenzia della 


all'ultraottantenne prin- 
cipessa Takamatsu e al 
principe quarantanoven- 
ne Mikasa, saranno resti- 
tuiti. Si ricorda che per 
sponsorizzazioni del ge- 
nere i membri della casa 
imperiale possono rice- 
vere annualmente non 
più di 1,6 milioni di yen, 
circa 30 milioni di lire, e 
hanno bisogno dell'auto- 
rizzazione del parlamen- 
to per somme superiori. 
«Il pubblico ha difficol- 
tà a perdonare simili pra- 


tiche), ha riconosciuto 
un difigente dell'agen- 
zia, la quale però ha 
omesso di ricordare 
ùun'aggravante, e cioè 
che molto spesso questi 
spettacoli sono organiz- 
zati dai mafiosi della 
yakuza. I giapponesi so- 
no abituati agli scandali 
dixtangentopoli» da par- 
te dei loro politici, ma è 
la prima volta che dena- 


ro sporco offusca l'imma- ‘ 


gine dell'istituzione im- 
periale. 

Quanto all'evasione fi- 
scale, l'agenzia imperia- 
le tenta di giustificarla 
con il fatto che i principi 
non hanno usato il dena- 
ro limitandosi a custodir- 


lo, e per questo non 
ano nella de- 
nuncia dei redditi del 
1994. Una giustificazio- 
ne un po' semplicistica, 
osserva la stampa, che 
non convince il cittadi- 
no normale, tenuto a pa- 
gare le tasse. i 

E' il secondo scandalo 
in un anno ad abbattersi 
sulla. famiglia dell'ex 
‘dio in terra’ dopo la fac- 
cenda misteriosa. della 
decorazione regalata al- 
la famiglia reale spagno- 
la da Akihito e sparita 
durante il trasporto ae- 
reo da Tokyo a Madrid. I 
colpevoli ‘del ‘disguido’ 
non sono ancora stati in- 
dividuati. 


C'è un guaio, però. 
L'età della galassia 
«italiana» fa a pugni 
con l'età dell'Universo 
recentemente calcola- 
ta sulle osservazioni 
del telescopio spaziale 
Hubble: appena 8-10 
miliardi di anni. Un 

aradosso inaccettabi- 

e: stelle e galassie non 
possono essere più vec- 
chie dell'Universo di 
cui (Enno parte! 

Il dibattito sull'età 
dell'Universo si è or- 
mai riaperto e potreb- 
‘be innescare sorprese 
imprevedibili. La sco- 
perta degli astrofisici 
italiani s'inserisce su 
uno scenario in. piena 
evoluzione, ora che si 
cominciano a sfiorare 
le «pieghe» iniziali del 
cosmo. Come una mac- 
china del tempo, 
l'astrofisica ci riporta 
a epoche remote in cui 
della Terra, e del Sole 
non c'era ancora trac- 
cia alcuna. 

. Ma vale la pena rife- 
tire qui un'altra recen- 
tissima scoperta, appe- 
na riportata da «Natu- 


E gli spagnoli 
rintracciano 
laprima. 


«nana bruna» 


lì per caso. Se ci sono, 
vuol dire che stelle 
massicce sono esplose 
disperdendo nello spa- 
zio atomi e molecole 
formatisi all’interno 
del loro nucleo, dove si 
raggiungono spavente- 
voli ‘pressioni. (Detto 
per inciso: anche gli 
atomi pesanti che costi- 
tuiscono il nostro orga- 
nismo provengono dal- 
l'esplosione di queste 
fornaci stellari. L'uo- 
mo, insomma, è davve- 
Az dalle stel- 
e; 
Ma torniamo alla no- 
stra remotissima galas- 
sia. Se le stelle hanno 
riversato nello spazio 
atomi pesanti, questo 
implica che stelle e ga- 
lassie sono nate e sono 
esplose assai prima di 
Quanta si è finora cre- 
‘uto: appena qualche 
miliardo. d'anni, - due 
o tre, ‘0 forse cinque - 
dopo il Big Bang. Dun- 
que, le stelle hanno 
avuto molto più tempo 
‘per evolvere eper dare 
origine ai pianeti. E 
questi - magari - per 
«maturare» sostanze 
organiche e forme di vi- 
ta. Il cosmo, insomma, 
appare d'un tratto dila- 
tarsi, si allungano i 
tempi dell'evoluzione 
della materia. 


re». Tre ricercatori spa- 
gnoli dell'Instituto de 
Astrofisica ‘de’ Cana- 
rias, sull’isola di Tene- 
rife, hanno annuncia- 
to la scoperta di una 
«nana bruna», una stel: 
la piccola e' massiccia 
la cui esistenza era sta- 
ta prevista dai teorici. 
Rafael Rebolo, Maria 
Rosa Zapatero e Eduar- 
do Martin hanno calco- 
lato che la massa della 
loro stella è appena l'8 
per cento di quella del 
Sole. Si trova a 400 an- 
ni-luce da noi, nell'am- 
masso delle Pleiadi. 
L'hanno battezzata Tei- 
de 1, dal nome dell’im- 
ponente vulcano spen- 
to sulla cui sommità si 
trova l'osservatorio di 
Tenerife. 

Le nane brune, 0g- 
getti astronomici ‘a 
mezza via. tra stelle e 
pianeti giganti delle di- 
mensioni di Giove, pos- 
sono rivestire un ruo- 
lo-chiave nella cosmo- 
logia. Molti studiosi ri- 
tengono che potrebbe- 
ro spiegare almeno in 
parte l'enigma della 
materia oscura. Quella 
materia «invisibile» 
che rappresa il 90 per 
cento È forse più) del- 
la materia totale neces- 
saria per «tenere insie- 
me» il cosmo. 


Londra:giovane operaio 
girovaga indisturbato 
al n.10 di Downing Street 


LONDRA — AI numero 10 di Downing Street i dispo- 
sitivi di sicurezza lasciano a desiderare, Un operaio 
ha girellato per la residenza del primo ministro sen- 
za che nessuno gli chiedesse i documenti, lo sottopo- 
nesse a controlli con il metal detector o gli impedis- 
se l'ingresso a sale e uffici. «Avrei potuto portarmi 
una pistola e assassinare John Major, oppure piazza- 
re una bomba e far così saltare in aria tutto il consi- 
glio dei ministri», ha rivelato Peter Goslett, uno stu: 
dente universitario di 24 anni che si paga gli studi 
lavorando in un'azienda di pulizie. Downing Street 
‘ha ammmesso con imbarazzo che nel caso dell’ ope- 
raio - assunto appena una settimana prima - «non 
sono state seguite appieno le procedure». 


Pilota di acquascooter «tranciato» 
dal motoscafo della cantante Estefan 


WASHINGTON — La cantante Gloria Estefan è stata 
coinvolta in un mortale scontro acquatico, davanti al- 
la spiaggia di Miami, costato la vita a uno studente 
universitario di Washington. L' incidente è accaduto 
quando lo scooter d’ acqua pilotato dallo studente è 
entrato in collisione col poderoso fuoribordo della can- 
tante, a bordo insieme al marito Emilio. Lo studente e 
la ragazza che viaggiava sul sedile posteriore sono sta- 
ti sbalzati in acqua. Il giovane è stato risucchiato dai 
due potenti motori gemelli da 250 cavalli dell'imbarca- 
zione ed è stato tranciato da una delle eliche. E' morto 
sul colpo. Secondo una prima ricostruzione, il pilota 
dell'acquascooter si sarebbe avvicinato eccessivamen- 
te al potente fuoribordo, probabilmente nel tentativo 
di ‘saltare’ le onde provocate dall'imbarcazione. 


Quel diploma era un falso: lapponi 
fanno causa al governo norvegese 


OSLO — Sessantotto norvegesi, che nel 1945 ricevet- 
tero dalla loro scuola un falso diploma di scuola me- 
dia, hanno fatto causa allo Stato per ottenere milio- 
ni di corone di risarcimento, equivalenti ai mancati 
vantaggi derivanti dalla capacità di leggere e scrive- 
re. Gli ex alunni (tra i 61 e 65 anni) abitano nella re- 
gione settentrionale del paese, Finnmark, popolata 
dai lapponi. Erano andati a scuola solo i primi tre 
anni, poi venne la guerra e non fu possibile conti- 
nuare l'istruzione obbligatoria. Per aiutarli, la scuo- 
la gli ha fornito certificati falsi, con voti superiori al- 
la sufficienza. Ma poi non li ha mai invitati a segui- 
re corsi integrativi. Solo due dei lapponi sono riusci- 
ti a completare i loro studi: la maggioranza non sa 
né leggere né scrivere. 
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Esteri 


Clinton convince Sarajevo 


i Silajdzic ottiene nuove «garanzie» dai negoziatori Owen e Hill - 1 serbi di Karadzic al contrattacco 


NEW YORK -— Grandi 

manovre americane in 
vista della riunione del 
Gruppo di Contatto og- 
gi a New York: mentre 
il presidente Clinton 
ha convocato alla Casa 
Bianca i suoi consiglie- 
ri di politica estera per 
definire la strategia di 
questa delicata «fase 
duo» del negoziato, dal- 
la tribuna delle Nazio- 
ni Unite il segretario di 
stato. Warren . Chri- 
stopher ha «implorato» 
Bosnia, Croazia e Jugo- 
slavia (Serbia e Monte- 
negro) di «mantenere 
la dinamica della pace 
e stabilire strutture co- 
stituzionali per la Bo- 
snia». 

Nelle ultime ore — 
come scriviamo qui a 
fianco — il governo di 
Sarajevo aveva minac- 
ciato di boicottare l'in- 
contro nella sede 
dell'ambasciata ameri- 
cana all'Onu di faccia 
al Palazzo di Vetro: in 
extremis i negoziatori 
Usa Chris Hill e Robert 
Owen erano riusciti a 
«salvare» il formato 
della riunione strap- 
pando ai bosniaci la 
promessa che ‘anche il 
loro rappresentante 
Muhamed Sacirbey 0g- 
gi si sarebbe seduto al 
tavolo del negoziato as- 
sieme al «grande tessi- 
tore» Richard Holbroo- 
ke e ai ministri degli 
esteri di Zagabria Mate 
Granic e di Belgrado 
Milan Milutinovic: Nel 
tentativo di far progre- 
dire l'iniziativa di pace 
nei Balcani anche Chri- 
stopher si è mobilitato: 
il segretario di stato, a 
New York per l'Assem- 
blea Generale dell'Onu, 
ha parlato ieri mattina 
al telefono sia con il 
presidente bosniaco 
‘Alija Izetbegovic che 
con Sacirbey e ha deci- 


Ì 
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BOSNIA/LA TRATTATIVA 
Christopher: io li 
imploro di seguire 
la via della pace 


- diretti. Non è chiaro 


‘ITANTI INTERROGA' 


Sale a 13 il numero 


so quindi di incontrare 
i tre ministri balcanici 
ai margini dei lavori 
delle Nazioni Unite. 

L'obiettivo «è' quello 
di mandare, avanti il 
‘processo di pace e inco- 
raggiare le tre parti a 
partecipare. all'incon- 
tro di oggi con il Grup- 
po di Contatto per di- 
scutere il futuro della 
Bosnia», ha dichiarato 
il portavoce del diparti- 
mento di Stato Nicho- 
las Burns. 

«Voglio domandare 
loro, voglio implorarli 
- ha proclamato davan- 
ti all'Assemblea. Gene- 
rale il capo della diplo- 
mazia americana - di 
mantenere la dinamica 
della pace e. stabilire 
strutture costituzionali 
per la Bosnia». 

Parlando all'Onu, 
Ghristopher ha ribadi- 
to l'importanza dell'ac- 
cordo di principio sti- 
pulato l'8 settembre 
dalle parti a Ginevra. 
Mai prima d'ora - ha 
sottolineato il segreta- 
rio di Stato - l'Onu ave- 
va intrapreso una mis- 
sione .più difficile di 
quella nella ex Jugosla- 
via: «Ma la diplomazia, 
appoggiata dalla forza, 
ha dato agli Stati Uniti 
e alla comunità inter- 
nazionale l'opportuni- 
tà di avanzare su una 
via che produce risulta- 
ti veramente promet- 
tenti). 

Fonti Usa hanno indi- 
cato che Washington 
sta elaborando un mec- 
canismo ‘che potrebbe 
consentire alle parti in 
lotta nei Balcani di sta- 
bilire contatti regolari 


tuttavia se questo risul- 
tato possa emergere 
dalla riunione di oggi 
dei tre ministri con 
Christopher o domani 
dal vertice del Gruppo 
di Contatto. 


glio». 


c'era reato, giudicando. che Juppè 
«non aveva alcun interesse persona- 
le nella riduzione dell'affitto del fi- 


‘Anche se le dimissioni di Juppè 
sembrano essere escluse da tutti, la 
vicenda avrà conseguenze non irrile- 
vanti, come sembra d'altronde con- 


BELGRADO — La diplo- 
mazia degli Stati Uniti, 
ragmatica e instancabi- 
le, ha dato ieri «scacco 
matto» alle minacce del 
governo bosniaco di boi- 
cottare la riunione fissa- 
ta per domani a New 
York tra il Gruppo di 
contatto ed i ministri de- 
li esteri di Croazia, Fe- 
lerazione jugoslava (Ser- 
bia e Montenegro) e Bo- 
snia convincendo le au- 
torità di Sarajevo a par- 
tecipare all'incontro per 
dare nuovo vigore al pro- 
cesso di pace. 

Il primo ministro bo- 
sniaco Haris Silajdzic ha 
detto, dopo sei ore di col- 
loquio a Sarajevo con i 
negoziatori di pace ame- 
ricani Roberts Owen e 
Christopher Hill, che, do- 
po tutto, il suo ministro 
degli esteri Muhamed Sa- 
cirbey prenderà parte al- 
la riunione insieme ai 
colleghi di Croazia Mate 
Granic e jugoslavo Mi- 
lan Milutinovic e i paesi 
del Gruppo di contatto 
(Usa, Russia, Gran Breta- 
gna, Francia e Germa- 
nia). 


Silajdzic, parlando a 
radio Sarajevo, ha detto 
che la maggior parte del- 
le «preocccupazioni» 
sull'interpretazione 
dell'accordo di massima 
raggiunto qualche setti- 
mana fa a Ginevra sono 
state risolte e che la Bo- 
snia Erzegovina conti- 
nuerà la sua esistenza le- 
gale come stato con un 
presidente, un governo 
ed.un parlamento, anche 
se divisa in due «entità», 
una croato-bosniaca 
(musulmana) ed un'altra 
serba, progetto ritenuto 
dalla maggior parte de- 
gli osservatori come«po- 
co pratico. ed ambiguo». 

La fine del boicottag- 
gio del governo bosniaco 
(a maggioranza musul- 
mana) premia, secondo 
fonti diplomatiche occi- 
dentali, la costanza dei 
diplomatici americani 
che negli ultimi due me- 
si sottoponendosi ad 
un'incessante navetta 
tra le capitali dei tre pae- 
si coinvolti nel conflitto 
in ex Jugoslavia, sono 


riusciti già una volta a 
far sedere attorno ad un 
tavolo i ministri degli 
esteri di Bosnia, Croazia 
e Federazione jugoslava 
e convincerli che la crisi 
non potrà mai avere una 
soluzione militare. 

Intanto a Mosca, il mi- 
nistro della difesa russo 
Pavel Graciov ha detto 
che il suo paese intende 
‘proporre la formazione 
di una forza congiunta 
con la Nato per garanti- 
re in Bosnia il rispetto di 
futuri accordi di pace e 
questo verrà annunciato 
il mese prossimo dal pre- 
sidente Boris Eltsin du- 
rante il suo discorso 
all'Assemblea generale 
dell'Onu. Graciov:ha pre- 
cisato che questa forza 
congiunta dovrebbe esse- 
Te comandata a turno da 
generali russi e dell'Alle- 
anza atlantica e questo 
ha fatto pensare agli os- 
servatori che Mosca non 
vuole rischiare di essere 
emarginata dal processo 
di pace in’Bosnia a solo 
favore della Nato. 

Sui campi di battaglia 


della Bosnia nord occi- 
dentale regna una certa 
calma da qualche giorno 
dopo la fulminea offensi- 
va di croato bosniaci, go- 
vernativi (musulmani) 
con l'appoggio di artiglie- 
rie dei regolari di Zaga- 
bria e che ha permesso 
di conquistare, a quanto 
ha detto ieri a Radio Sa- 
rajevo il portavoce 
dell'esercito bosniaco Fe- 
rid-Buljubasic, il 51 per 
cento del territorio. 
Osservatori militari 
dell'Onu hanno confer- 
mato tuttavia che i ser- 
bo bosniaci, dopo lo 
sbandamento iniziale do- 
vuto alla fulmineità 
dell'offensiva croato-go- 
vernativa, hanno raffor- 
zato il loro dispositivo di 
difesa ed hanno. già ri- 
conquistato con contrat- 
tacchi simili ad operazio- 
ni di commandos porzio- 
ni di territorio perso nei 
giorni scorsi ed hanno 
fortificato —strategica- 
‘mente Brcko, sul corrido- 
io della Posavina, e la zo- 
na intorno alla loro «for- 
tezza» di Banja Luka. 


Soldati della Forza diintervento Tap. 
pendici del monte Igman, una zona bosniaca di grande interesse strategico.. 


BOSNIA /RIAVVICINAMENTO FRA ITALIA E USA DOPO IL «CASO AVIANO» 


Il dopo-Stealth, la Casa Bianca invita l’Agnelli 


Il nostro ministro degli Esteri, inoltre, presiederà il Consiglio di sicurezza per i 50 anni delle Nazioni Unite 


NEW YORK — Il mini- 
stro degli esteri Susan- 
na Agnelli sarà a 
Washington giovedì per 
presenziare alla firma 
dell'accordo tra Israele 
e i palestinesi sulla riva 
occidentale del Giorda- 
no. La signora Agnelli è 
stata invitata dal segre- 
tario di Stato  Chri- 
stopher, un invito tanto 
più significativo all'in- 
domani della polemica 
tra Italia è Stati Uniti 
sui bombardieri Stealth 
ad Aviano e sulla richie- 
sta italiana di far parte 
del gruppo di contatto. 


E vuole far riavvicinare 


l'Italia agli Usa, 

Il ministro Agnelli do- 
veva prendere la parola 
giovedì all'assemblea ge- 
nerale della‘ Nazioni 
Unite, ma dopo l'invito 


sue dimissioni. 

Juppè «potrebbe» infatti essere ac- 
cusato di «interesse privato in atti 
d'ufficio», secondo il servizio centra- 
le di prevenzione della corruzione 
(SGPC), un organismo del ministero 
della giustizia, a carattere consulti- 
vo. «Le Monde» ne ha anticipato il 
parere sulla vicenda dell'apparta- 
mento del figlio di Juppè, il cui ca- 
none di affitto per una casa del co- 
mune'di Parigi fu ridotto dall'attua- 
le premier quando era assessore alle 
Finanze della città. ‘. 

Il Scpc è stato investito della que- 
stione in luglio da esponenti dell' op- 
posizione, dopo che «Affittopoliy 
aveva investito Juppè e diversi suoi 
familiari, Il figlio di Juppè ha benefi- 
ciato di una riduzione dell'affitto 
grazie all'intervento del padre, che 
aveva imposto una revisione del ca- 
none stabilito dagli uffici tecnici del 
Gomune. Secondo «Le Monde» l'orga- 
nismo ritiene che le condizioni pre- 
viste dal codice penale per definire 
il reato di interesse privato «potreb- 
bero trovarsi riunite nelle circostan- 
ze in oggetto» anche se la decisione 
finale spetta alla magistratura. 

In luglio, il procuratore di Parigi, 
Bruno Cotte, aveva. detto che non 


fermare il calo di popolarità del pre- 
mier, oggi ai minimi storici. 

Dal punto di vista strettamente 
giuridico ha ragione il ministro del- 
Ta giustizia Jacques Toubon, un «fe- 
delissimoy di Chirac (indicato come 
potenziale successore di Juppè se 
darà le dimissioni), quando afferma 
che il parere del Scpc, ‘una sorta di 
«ufficio studi) non ha valore vinco- 
lante. 

Ma il guardasigilli sta probabil- 
mente facendo un grosso errore poli- 
tico: protestando ha finito col «gon- 
fiare» il caso e soprattutto ha dato 
l'impressione di «coprire» Juppè; un 
fatto che l'opinione pubblica, molto 
attenta ai privilegi degli uomini poli- 
tici, sembra accettare malvolentieri. 

La sinistra lo ha capito immediata- 
mente. Il portavoce del Ps, Jans Gla- 
Vany, pensa che «avviare una inchie- 
sta, in casi come questo, sia una co- 
sa normale», 5 

L'ex ministro della giustizia, an- 
che lui socialista, Robert Badinter, 
afferma che Toubon «si sbaglia nel- 
la sua analisi: il pubblico ministero, 
che ha deciso di non aprire una in- 
chiesta nei confronti di Juppè, ha la 
possibilità di cambiare idea, anche 
se non ci sono elementi nuovi). 


alla Casa Bianca è stato 
necessario rinviare il 
suo intervento a vener- 
dì. 

Rimane invece confer- 
mata la seduta solenne 
del Consiglio di sicurez- 
za, quando la signora 
Agnelli presiederà una 
sessione . speciale del 
Consiglio dedicata alla 
celebrazione del 50 an- 
niversario della fonda- 
zione dell'Onu. Alla se- 
duta celebrativa parteci- 
peranrìo i Ministri degli 
Esteri dei 15 paesi mem- 
bri del Consiglio di Sicu- 
rezza. 4 

Il nostro ministro de- 
gli Esteri ha incontrato 
ieri anche il collega bo- 
sniaco Mohamed Sacir- 
bey. e della Bosnia ha 
parlato anche con il mi- 
nistro degli Esteri ira- 


PARIGI — Eric, il sedi-, 
cenne: francese iche ha 
‘massacrato tredici perso- 
ne togliendosi poi la vita, 
ha usato due armi, un fu- 
cile calibro 22 a pompa e 
una pistola dello stesso 
calibro. Lo ha reso noto 
il tenente colonnello del- 
la gendarmeria Marcel 
Kapfer, che dirige le inda- 
ini sulla strage di Sol- 
filer- Pon e di Cuers; i due 
paesi dell'entroterra del- 
la Costa azzurra dove il 
ragazzo ha compiuto l'al- 
tra mattina il suo alluci- 
nante raid di morte. E' 
stato lo stesso Kapfer, in 
un breve incontro: con la 
stampa, a dire che il bi- 
lancio della sparatoria si 
era ulteriormente aggra- 
vato con la morte, all'al- 
ba, di uno dei feriti. Ha 

oi aggiunto che due del- 
‘e persone raggiunte dai 
colpi di Eric si trovano 
ancora in fin di vita, 3 

Per . gli investigatori 
l'inchiesta su questo fat- 
to di sangue che ha trau- 
matizzato la Francia ver- 
rà chiusa solo quando sa- 
rà chiarita la provenien- 
za della seconda arma (la 
prima, il fucile, apparte- 
neva al patrigno, Yves Bi- 
chet, una delle sue vitti- 
me) e quando si conosce- 
ranno 1 risultati della au- 
topsia del giovane suici- 
da. Magistratura e gen- 
darmeria vogliono sape- 
re infatti se Eric abbia 
consumato, nella notte 
tra sabato e, domenica, 
droghe che possano spie- 
gare l'improvvisa esplo- 
sione di furia omicida. 

I cinquanta uomini, di- 
retti da Kapfer, ai quali è 
stata ni l'indagine 
stanno intanto cercando 
di precisare anche la di- 
namica dei due tempi del 
massacro. 

Eric ‘comincia il suo 


Ipremier sloveno Drnovsek 


attacca la destra italiana 


per aver ridato vigore all’idea 


di espansionismo in Istria 


niano Velayati, il quale 
ha auspicato contatti 
più frequenti fra Italia e 
Iran proprio per contri- 
buire in maniera sem- 
pre più efficace — l’'Ita- 
lia come Paese diretta- 
mente coinvolto perché 
confinante, l'Iram in n 
ome della solidarietà 
fra musulmani — a ri- 
portare la pace nei Bal- 
cani. 


TIVI DOPO IL MASSACRO DI TOLONE 


! ‘ombra della droga sulla strage 


dei orti - Le simpatie neonaziste - Il giovane ha usato due armi 


GLI APPARTAMENTI A PREZZI DI FAVORE 


Affittopoli francese, 
Juppé in difficoltà 


PARIGI — Gli sviluppi di Affittopoli 
in.Francia indeboliscono ancora di 
più il governo del premier neogolli- 
sta Alain Juppè, già criticatissimo 
per avere aumentato le tasse e per 
avere proposto una finanziaria 1996 


giudicata «banale». Nessuno: però 
prospetta — e neppure chiede — le 


viaggio nel delitto sabato 
sera, presumibilmente 
verso le venti, nella sua 
abitazione a Sollier-Pont. 
Uccide la madre, Marie- 
Jeanne Parenti, il patri- 
gno Yves Bichet, e il fra- 
tellastro Jean-Yyes di un- 
dici anni. Infierisce sui 
tre con un martello e una 
mazza da baseball e poi 
dà loro il colpo di grazia 
con.il fucile a pompa. Al- 
cuni testimoni hanno pe: 
rò affermato di aver vi- 
sto la Parenti nella chie- 
sa del paese sabato sera. 
La circostanza è della 
massima importanza. La 
donna potrebbe essere in- 
fatti tornata a casa quan- 
do Eric aveva già assassi- 
nato il patrigno e il fratel- 


' lastro. La sua reazione di- 


fronte al duplice delitto 
potrebbe aver spinto il 
ragazzo a farla finita an- 
che con lei. L'assassinio 
della madre, per la quale 
nutriva una cupa gelosia, 
avrebbe così innescato lo 
stadio finale della sua fol- 
lia trasformandolo in un 
angelo sterminatore. 

C'è poi un'altra zona 
d'ombra ‘sulla quale. far 
luce: le dodici ore che se- 
arano il massacro di Sol- 
ies-Pont dalla strage nel- 
le vie di Cuers. Dove si è 
nascosto Eric e perchè ha 
scelto proprio quel paese 
‘come teatro del suo mici- 
diale tiro. al bersaglio? 
Per rispondere a questi 
interrogativi si stanno 
esaminando in profondi- 
tà i rapporti familiari, 
scolastici, e sentimentali 
delragazzo. 

Di lui si sa per ora che 
teneva nella stanza dei ri- 
tratti di Hitler e di Himm- 
ler e qualche libro apolo- 
getico del nazismo, che 
vestiva quasi sempre di 
nero, e che desiderava 
«da grande» entrare 
nell'esercito. 


Ma non basta: la 
Agnelli in serata ha in- 
contrato anche il colle- 
ga sloveno Thaler, 

E proprio il tema slo- 
veno si è riproposto per 
un intervento del pre- 
mier Drnovsek. Lubiana 
infatti torna in polemi- 
ca con l'Italia. Il primo 
ministro sloveno attac- 
ca la destra italiana per 
aver dato «muovo vigore 


all'idea dell'espansioni- 
smo italiano in Istria e 
Dalmazia». Non c'è 
quindi da sorprendersi, 
continua il premier, se 
«gli sloveni diffidano 
ora di Roma e rifiutano 
di far concessioni all'Ita- 
lia». Essi ritengono in- 
fatti che ciò non «costi- 
tuirebbe che un primo 
passo». 

Drnovsek affronta an- 
che l'argomento dell'in- 
gresso nell'Unione euro- 
pea: «Forse gli Italiani 
ritengono che la Slove- 
nia si trovi in una situa- 
zione tale da indurla ad 
accettare qualsiasi con- 
dizione. Ma gli sloveni 
sono contrari a collega- 
re il dossier Europa a 
quello del contenzioso 
con l'Italia». 

Ma ritorniamo ai lavo- 
ri delle Nazioni Unite. 


In mattinata, il Capo 
della diplomazia italia- 
na ha ascoltato, 
nell'emiciclo del Palaz- 
zo di Vetro, il discorso 
del segretario di Stato 
americano, Warren Chri- 
stopher, all'Assemblea 
generale, centrato sulla 
necessità di attuare nei 
tempi più brevi un va- 
sto. piano di riforma 
dell'Organizzazione. E' 
una posizione, questa, 


‘che l'Italia condivide, 


perchè consapevole che 
per far fronte a proble- 
mi sempre più comples- 
si (il «caso Bosnia» è elo- 
quente) l'Onu ha biso- 
gno di adeguare la pro- 
pria struttura ai bisogni 
del momento, dotandosi 
da una parte dei mezzi 
per azioni di diplomazia 
preventiva e di «pea- 
cekeeping» e dall'altra 
di aiuto allo sviluppo. 


ida durante un'esercitazione alle 


Susanna Agnelli 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


m La durata dei BTP decennali s'inizia il 1.0 settembre 1995 e termina il 


DI DURATA DECENNALE 


1.0 settembre 2005. 


m IBTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 10,50%, pagato 
in due volte il 1.o marzo e il 1.0 settembre di ogni anno di durata del prestito, 


al netto della ritenuta fiscale. 


m Ilcollocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e 


ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Jlrendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali è stato pari al 9,58% annuo. 
m Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno co- 
municati dagli organi di stampa. 


m, Iprivati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 27 settembre. 


m IBTP fruttano interessi a partire dal 1.0 settembre; all'atto del pagamento 
(2 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses- 
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 


m. Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 
vuta alcuna provvigione. 


Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Tutti la inseguono, ma nessuno riesce a superarla. Opel Astra SW 
Climatic si conferma primatista assoluta nella sua classe e nei desideri 
degli italiani. 
Stile senza uguali. Anche la sua 
bellezza esprime potenza. Il suo 
profilo atletico, il nuovo design del 
frontale e i nuovi interni sono sin- 
tomi di un carattere deciso e vin- 
cente. Opel Astra SW Climatic 
sembra nata per fermare gli sguardi 
e lasciarsi tutto alle spalle. 
Prestazioni senza confronti. 
Scatto, velocità e resistenza sono 
le doti che hanno confermato il 
primato a Opel Astra SW. Le qualità che oggi si ritrovano esaltate ‘ 
nei modernissimi propulsori Ecotec 16V 1.8 da 115 CV e 1.6 da 
100 CV, ma anche ‘nei brillanti 1.7 TurboDiesel da 68 e 82 CV e 
nella sorprendente motorizzazione 1.4 da 82 CV. Le prestazioni che 


Prezzi speciali offerti dai Concessionari Opel. 


I 


Offerte non cumulabili con altre iniziative in corso. 


locità | Cons. medio | Prezzo chiavi in mano 


unite ai consumi ridottissimi ne fanno un'auto da record, ai vertici 
della categoria. sd to 
Sicurezza senza rinunce. Opel Astra SW primeggia anche in que- 
2. _ sta specialità. Il sistema di prote- 
zione integrale Opel si arricchisce 
con l'Opel full size airbag, di serie 
su tutte le Astra, del 30% più gran- 
de rispetto ai comuni Eurobag. 
E le doppie barre di protezione 
laterale, le cinture di sicurezza con 
pretensionatore, la cellula rinforzata 
dell’abitacolo ‘e tanti altri equipag- 
giamenti, tra cui il climatizzatore 
incluso nel prezzo, sono la testimo- 
nianza che per'restare primi bisogna essere particolarmente vicini alle 
esigenze degli automobilisti. 
Subito vostra, senza attese. Opel Astra SW è disponibile in 
un’ampia gamma di versioni, tutte con antifurto immobilizer di serie. 


_ABLET esclusa - 


24.900.000 


TUTTI I VANTAGGI DI ESSERE CLIENTE OPEL... 


La sicurezza di un contratto d'acquisto trasparente: il nuovo “Accordo Opel”, l'affidabilità dell'Opel Assistance Premium triennale; 
l'eccezionale “Scelta Opel", ovvero la più innovativa e conveniente formula d'acquisto. 


OPEL & 


Martedì 26 settembre 1995 


CONTRIBUTO DEGLI ESULI 
Momiano, festeggiato 
il restauro della chiesa 
dedicata a San Mauro 


La chiesa di San Mauro prima del restauro. 


MOMIANO — L'esodo s'è portato via 480 momiane- 
si su 500. Eppure domenica a ritrovarsi nel borgo 
c'erano oltre settecento persone, provenienti da Trie- 
ste, Monfalcone, dai paesi del Capodistriano e dal- 
l'Alto Buiese. Segno, a cinquant'anni dei tragici 
eventi, che qualcosa di nuovo sta realmente acca- 
dendo. Monsignor Antun Bogetic, vescovo di Paren- 
zo e Pola, ha voluto essere presente e celebrare di 


«persona la consacrazione della chiesa di San Mauro. 


Rudere fino a quattro anni fa, oggi il santuario è 
completamente ristrutturato, tele e statue compre- 
se, con al contributo degli esuli (che hanno raccol- 
to oltre cinquanta milioni di lire) e al lavoro volonta- 
rio dei residenti. Accanto al presule, in una chiesa 
remita di gente in lacrime, c'erano tre sacerdoti: 
5 Antonio Prodan, da trent'anni parroco di Mo- 
miano, che ha ringraziato dicendosi «felice di veder- 
vi tutti assieme»; c'era don Mladen parroco di Buie 
e poi monsignor Armando Gottardis, già parroco di 
Sterna, che non celebrava una messa nel suo paese 
dal '44. Piacevolmente sorpreso di tanta affluenza il 
presidente della neocostituita Comunità italiana, Se- 
verino Smilovich, versa a tutti del buon moscato 
mentre le donne distribuiscono crostoli e buzzolai, 
affettano caldi e profumati filoni di pane lunghi ol- 
tre due metri. | 4 ì 
Sarà per l'aria di campagna, l'atmosfera di estre- 
ma cordialità, ma in due ore abbiamo visto cadere 
pregiudizi e muri che nelle cittadine più grandi ap- 
paiono invalicabili. In sagrestia il vescovo Bogetic 
racconta barzellette all'on. Menia, comparso a sor-. 
presa; attorno alla chiesa esuli e rimasti, anziani e 
giovani formano un'unica festante folla; chi discute, 
chi si gode il panorama sulle campagne digradanti 
verso le saline di Sicciole, chi si associa alla clapa 
del fisarmonicista ‘e canta canzoni popolari. Carlo 
Marin, presidente della Comunità di Momiano a Tri- 
este, ci confida che «l'iniziativa sarebbe dovuta par- 
tire anni addietro», ma «la guerra nell'ex Jugoslavia 
ha fatto rinviare il tutto». «Sono commosso — aggiun- 
ge —, per un giorno ci siamo sentiti veramente a ca- 
sa, non più esuli». 


Alberto Cernaz 


Istria, Litorale e Quarnero . 


Redazione: Capodistria, via Zupanti 39-tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


PRESENTATO UN DRASTICO E DOLOROSO PIANO DI RISANAMENTO DEL CONSERVIFICIO DI ISOLA | ELEZIONI DI FINE OTTOBRE 


ISOLA — La «Delama- 
Tis» sarà salvata, ma .il 
piano . di risanamento 
prevede pesanti tagli al 
personale del conservifi- 
cio che passerà dalle at- 
tuali 350 unità a 215. Si 
comincerà a giorni con il 
licenziamento di un cen- 
tinaio di operaie, il resto 
seguirà a ruota. Va ‘an- 
che detto che negli ulti- 
mi tempi molti lavorato- 
ri se ne sono andati da 
soli in quanto con salari 
medi di 25-30 mila talle- 
ri (all'incirca 350-420 
mila lire), corrisposti 
inoltre con notevoli ritar- 
di, era praticamente im- 
possibile sopravvivere. 
Il durissimo piano do- 
vrebbe, almeno sulla car- 
ta, gradatamente riossi- 
enare l’attività del- 
‘azienda, in crisi da mol- 
ti anni per il completo di- 
sinteresse delle autorità 
centrali. Crisi acuitasi 
con l'indipendenza della 
Slovenia: la flotta della 
Delamaris ba infatti per- 
so la maggior parte del 
suo bacino di pesca ed è 
costretta a gettare le reti 
nel limitatissimo catino» 


delle, acque territoriali 
slovene oppure spinger- 
si in quelle internaziona- 
li, con notevole dispen- 
dio di mezzi finanziari. 
Alla stesura del piano 
di risanamento hanno 
partecipato anche fun- 
zionari del ministero del- 
l'Agricoltura e Foreste e, 
asi all'ultimo minuto, 
il governo di Lubiana ha 
promesso si sovvenzio- 
nare le esportazioni con 
un'aliquota pari al 15% 
del valore globale di con- 
tingenti di pesce elabora- 
to, Una percentuale che 
tutt'ora gli addetti ai la- 
vori ritengono insuffi- 
ciente, in quanto ad 
esempio, in Croazia, la 
cui economia è tutt'ora 
afflitta dal conflitto bal- 
canico, le sovvenzioni 
statali per le esportazio- 
ni raggiungono il 20%. 
Nel piano di risanamen- 
to lo statò sloveno si ri- 
propone inoltre di incen- 
Livare le esportazioni di 
pesce fresco del 30%, au- 
mentando in particolare 
la sua vendita sui merca- 
ti internazionali. Attivi 
tà questa che permette 


«persino 


di realizzare guadagni 
molto maggiori che non 
con le esportazioni dello 
scatolame. È 

Gli esperti del ministe- 
ro rilevano ancora che la 
recente adesione della 
Slovenia alla Cefta, l'As- 
sociazione centro euro- 
pea per il libero scam- 
bio, dimezzerà gli oneri 
doganali rispetto a quel- 
li pagati ai Paesi del- 
l'Unione europea. Nella 
presentazione .del pro- 

‘amma di risanamento 

ella Delamaris a sorpre- 
sa è stato fatto anche 
presente che verranno 
aumentate le 
esportazioni di pesce in 
Croazia. Attualmente 
questi contingenti sono 
irrisori, in quanto si aggi- 
rano appena sulle 10 ton- 
nellate annue. 

Un'altra interessante 
novità riguarda poi l'av- 
vio di trattative con la 
Groazia affinchè in un 
futuro molto prossimo i 
motopescherecci della 
Delamaris possono ritor- 
nare a catturare nelle ac- 
que croate il costoso e ri- 
cercato pesce bianco. 


BUIE, L’AIPINON PAGA L’AFFITTO DELLA SEDE 
Gli imprenditori italiani 
rischiano lo sfratto 


BUIE — L'Aipi, l'associa- 
zione dei piccoli impren- 
ditori italiani dell'Istria 
e di Fiume, rischia di ve- 
nire sfrattata dalla pro- 
pria sede centrale a Bu- 
ie. A paventare il drasti- 


‘ co provvedimento è la di- 


rettrice della Casa di cul- 
tura, Lorella Limoncin- 
Toth, che lamenta. il 
mancato pàgamento del- 
le spese di affitto. Da 
gennaio a oggi il debito 
accumulato dall'Aipi am- 
monterebbe a circa quin- 
dici milioni di lire e la Li- 
moncin non vuole senti- 
re ragioni. Dopo'‘aver tol- 
to alcuni vani, ora insi- 
ste per lo sfratto. Mario 
Garboni, presidente del- 
l'associazione, giustifica 
la pendenza dicendo che 
le entrate sono ancora 


| insufficienti. Ma viene 


spontaneo chiedersi, è 
possibile che cinquecen- 
to soci, per giunta im- 


prenditori, non riescano 
a mettere insieme un mi- 
lione al mese? 

Comunque nulla è an- 
cora compromesso, dopo 
‘la rovente riunione di ie- 
ri tra gli interessati, sem- 
bra che una decisione de- 
finitiva sia stata rinvia- 
ta ai prossimi giorni. In- 
tanto, per salvare il sal- 
vabile, si stanno muo- 
vendo sia l'Unione italia- 
na che la Regione Istria, 
pronte per lo meno a co- 
prire il debito finora ac- 
cumulato. Un caso singo- 
lare, dunque, che. confer- 
ma una volta di più le 
difficoltà: dell'Aipi a, far 
decollare la rete di servi- 
zi e che arriva proprio 
nel periodo in cui stava- 
no per sbloccarsi i sei mi- 
liardi di prestito destina- 
ti dal governo italiano 
agli imprenditori conna- 
zionali dell'area istro- 
quarnerina, 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,23 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 305,44 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/ 76,90 = 1.066,83 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.221,75 Lire 


SLOVENIA 

Talleri/ 69,70 = 966,95 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.160,66 Lire/l 
() to rito ala Sona Ban Koper di Capodistria 


Ore-2s2k5, 
Area di 
autostrada 
del Sole. 
Piove e 
Sto male, 


Meglio un 
consiglio medico. 


SOSta, 


elamaris, cento licenziati 


TROVATA DA UN PESCATORE 
Profuga bosniaca 
annegata nel Vipacco 
(forse è un suicidio) 


VIPACGCO — Macabra 
scoperta di un pescato- 
re dilettante, Janez R., 
di Dol, che ha visto nel 
Vipacco il corpo di una 
donna. L'uomo ha im- 
mediatamente allerta- 
to la polizia, che, coni 
vigili del fuoco, ha 
estratto dall'acqua il 
cadavere. E' stato ap- 
purato che si tratta di 
una profuga bosniaca 
di 53 anni, ospitata da 
oltre due anni dal Cen- 
tro per rifugiati di Vi- 
pacco. Sul corpo non 
sono state trovate trac- 
ce di violenza e gli in- 
quirenti Rionozdono 
per il suicidio. 
Un'altra profuga bo- 
sniaca, Lutvija B., 37 


anni di Doboj, è stata 
invece truffata da tre 
passeur: Darko S., 32 
anni, di Zagabria, as- 
sieme (a Bojan C. e 
Branko V. di Maribor, 
si erano incontrati con 
la donnamnella capitale 
croata. Per tremila 
marchi (oltre 3 milioni 
di lire) avevano pro- 
messo di trasferirla in 
Italia, via Slovenia. 
Con un. furgoncino, 
l'hanno trasportata a 
Divaccia, abbandonan- 
dola in un ristorante. 
La profuga, senza soldi 
e documenti, si è rivol- 
ta alla polizia: i pas- 
seur sono stati indivi- 
duati a Postumia è de- 
nunciati. Ù 


PRESIDENTE REGIONE FIUMANA 
Rojerompe il silenzio: 

lascia il partito liberale 
(e si dice perseguitato) 


FIUME — Clamoroso 
ma non Troppo: il presi- 
dente della Regione 
quarnerino-montana, Jo- 
SEERglo ha annunciato 
ufficialmente di essere 
uscito dalle file del Parti- 
to liberale croato. Una 
mossa scontata che con- 
ferma la profonda crisi 
olitica che ha investito 
le amministrazioni fiu- 
mana e regionale. Quan- 
to insomma si presume- 
va nella lunga ed este- 
nuante telenovela intito- 
lata “caso Roje”, diventa 
realtà. Il presidente ha 
rotto il suo lungo silen- 
zio con un comunicato 
in cui, con frasi e argo- 
mentazioni spesso tor- 
tuose e confuse, Roje cer- 
ca di spiegare l'abbando- 
no con gli attacchi in se- 
rie che gli sarebbero sta- 
ti portati specialmente 
dai suoi colleghi liberali. 
Egli ha pure negato, ma 


pochi saranno disposti a 
credergli, che nei suoi 
confronti vi siano state 
pressioni o ricatti da par- 
te dell'Accadizeta, il par- 
tito al potere, accusando 
altresì uno dei dirigenti 
nazionali del partito, Jo- 
zo Rados, di averlo per- 
seguitato.  demonizzato 
con metodi che ha defini- 
to appartenere al passa- 
to regime jugoslavo. Nel 
comunicato ufficiale 
non vi è traccia della no- 
tizia più attesa, ovvero 
il passaggio armi e baga- 
gli di Roje alla Comunità 
democratica croata. 
L'uscita di Roje attualiz- 
za la richiesta dei suoi 
ex compagni partitici di 
destituirlo dalla carica 
di presidente della Regio- 
ne, iniziativa che verrà 
dibattuta nella sessione 
dell'assemblea in pro- 
gramma nella prima de- 
cade di ottobre. 


Il Piccolo [11] 


Linic e Kajin scelti 
dalle opposizioni 


I dipendenti dovrebbero passare dagli attuali 350 a 215, ma si prevede il rilancio dell’attività ittica | per l’Istria e Fiume 


Icandidati delle opposizioni Linic (sin.) e Kajin. 


FIUME — Benché in stridente contrasto tra di loro, 
date le recenti vicissitudini a livello fiumano e regio- 
nale, i principali partiti d'opposizione intendono fa- 
re quadrato a scopi elettorali. Come si sa, le «politi- 
che» in Croazia sono fissate per il 29 ottobre prossi; 
mo, domenica, e pertanto gli spazi di manovra per 
imbastire eventuali «azioni congiunte» soho alquan- 
to limitati. 

Lo scorso week-end si sono incontrati a Fiume gli 
esponenti di cinque partiti, un appuntamento teso a 
fissare le strategie da adottare in questo mese di pas- 
sione e nello stesso tempo promosso per smussare al- 
meno in parte i dissapori scaturiti da agosto in qua. 
Anche se dall'incontro a cinque (liberali, socialdemo- 
cratici, regionalisti fiumani, popolari e «contadini») 
non è stato diffuso nessun comunicato ufficiale, pa- 
re che sussista la volontà comune di presentare due 
candidati da contrapporre ai contendenti dell'Acca- 
dizeta. 

Niente conferme, dicevamo, ma tutto lascia sup- 
porre che nelle due circoscrizioni politiche che ri- 
guardano Fiume, l'Istria centro-occidentale (Pisino, 
Pinguente, Albona e Abbazia) e l'area sino a Segna, i 
candidati dell'opposizione unita risponderanno ai 
nomi di Damir Kajin e Slavko Linic. Due pezzi da no- 
vanta, arcinoti per le loro posizioni inflessibili e di, 
critia nei riguardi dell'Accadizeta, il partito coman- 
dato da Franjo Tudjman, al potere in Croazia. Due 
esponenti che godono un'indubbia popolarità nel 
comprensorio altoadriatico compreso nei collegi elet- 
torali numero 8 e 9. Una scelta che sarebbe stata 
soppesata a lungo, incontrando alfine il beneplacito: 
dei rappresentanti del quintetto che intende opporsi 
strenuamente all'Accadizeta. 

Kajin, presidente dell'assemblea regionale istriana 
e vicepresidente della Dieta democratica istriana, 
dovrebbe dare battaglia nella circoscrizione istro- 
quarnerina (le succitate cittadine istriane e i quartie- 
ri occidentali di Fiume), mentre l'esonerato sindaco 
di Fiume, Linic, sarebbe pronto a dare del filo da tor- 
cere nella corsa alla poltrona di deputato parlamen- 
tare nel collegio che comprende i rioni a Est dei ca- 
poluoghi e le località di Kostrena, Buccari, Kraljevi- 
ca (Portorè) Crikvenica, Novi Vinodolski e Segna. A 
proposito di Linic, ieri i responsabili della sezione 
fiumana del suo schieramento, il Partito socialdemo- 
cratico, hanno tenuto una conferenza stampa in cui 
hanno spiegato che a nulla sono approdati i tentati- 
vi di convincere i liberali affinché accettino che Li- 
nic resti a Palazzo comunale in qualità di sindaco. I 
liberali, è stato sottolineato, rifiutano Linic e al mas- 
simo sono disposti a concedere che un altro socialde- 
mocratico rivesta la carica di primo cittadino, propo- 
sta che questi ultimi hanno rifutato. Domani, merco- 
ledî, è prevista la seduta del Consiglio cittadino fiu- 
mano e se i componenti l'ex Trifoglio non raggiunge- 
ranno un accordo sarà inevitabile lo scioglimento 
dell'Assemblea, con conseguente commissariamento 
governativo. Come noto, Fiume non ha un sindaco 
dopo la rimozione di Linic e le subitanee dimissioni 


del neosindaco Teodor Antic. 
Buisica aquianti Sapio 


Assicurauto Reale. La polizza auto con la salute di serie. 


Chiedetelo pure 
alla vostra polizza auto. 


Può capitare che invece dell'auto si trovi in 
panne chi la guida. Per questo oltre ai mol- 
teplici servizi riservati al vostro veicolo; As- 
sicurauto vi fornisce Bluepass Gard. L'esclu- 
siva tessera che garantisce gratuitamente a 
Voi e ai vostri familiari conviventi l’assisten- 


za medica telefonica 24 ore su 24, 365 gior- 
ni all'anno e l’accesso alle strutture sanitarie 


ESSERE SOCI. QUALE ASSICURAZIONE MIGLIORE? 


ASSICURAZIONI 


convenzionate con Blue Assistance a tariffe 
preferenziali. Quanto costa in più? Nulla. Ba- 
sta rinnovare o sottoscrivere Assicurauto per 
avere tutti questi vantaggi garantiti ai Soci 
Reale. Sì, “Soci”, avete letto bene. Ogni Assi- 
curato Reale, infatti, è anche automaticamen- 
te Socio della Compagnia. Tutto questo è Rea- 
le. Chiedete informazioni agli Agenti Reale. 


î 
ti 


[12] Il Piccolo 


Regione 


LIGNANO — Si sono tro* 
vati in 14 Comuni (Ligna- 
no, Grado, Anzio, Sorren- 
to, Rapallo, Merano, Go- 
diasco, Salice Terme, San 
Pellegrino Terme, Gardo- 
ne Riviera, Aqui Terme, 
Taormina, Bagni di Luc- 
ca, Montecatini) per ripe- 
terlo: sulle case da gioco 
ci vuole chiarezza, pena, 
forti pregiudiziali per nu- 
merose località turisti- 
che, L'occasione è stata il 
summit dell'Anit, l’Asso- 
ciazione nazionale incre- 
mento turistico che que- 
st'anno, assieme al presi- 
dente Enzo Tintori, ha 
fatto tappa a Lignano mo- 


bilitando sindaci, ammi- 
bistratori, parlamentari e 
senatori sullo spinoso 
problema della indefinita 
«geografia» dei casinò ita- 
liani. L'inziativa, voluta 
da Lignano, capofila con 
Grado tra le sedi candida- 
te nelle 31 proposte di 
legge sfornate in questa 
legislatura, ha così cala- 
mitato i Comuni per un 
unico input: l'approvazio- 
ne della norma'sulle case 
da gioco, «un cammino - 
ha precisato il sindaco di 
Lignano, Stefano Trabal- 
za - fondamentale per in 
Friuli, per contrastare la 
concorrenza d'oltreconfi- 


A LIGNANOI PRIMI CITTADINI DI 14 LOCALITÀ DOMANDANO CHIAREZZA 


Casinò: sindaci all'attacco ; 


Trabalza: «Se non passa la legge chiederemo la chiusura delle quattro strutture italiane» 


ne: tra Austria, Slovenia 
e Groazia, ci sono 11 casi- 
nò operanti». Alleati an- 
che i parlamentari 
Manlio Collavini, Maruc- 
ci Vascon e Paolo Molina- 
ro, Trabalza ha esortato a 
lanciare un segnale forte, 
di legalità: «La legge - ha 
incalzato - 0 chiederemo 
la chiusura delle quattro 
de esistenti in Ita- 
ia». 

Linea dura, sulla quale 
si è sintonizzato anche il 
presidente Anit, Enzo 
Tintori, che ha sottolinea- 
to il grave «monopolio» 
dei 4 casinò operanti in 
virtù di una deroga al Co\ 


dice penale che risale a 
pe di 50 anni fa. Di qui, 
‘azione dell'Anit che, fa- 
cendo leva sulla sentenza 
della Corte costituzionale 
del 6 maggio ‘85 (con la 
quale si invita il Parla- 
mento a legiferare in ma- 
teria), ricorda che nulla si 
è mosso. «Insistiamo coi 
deputati - ha dichiarato 
Tintori E si giunga 
al testo di legge, conside- 
rando la disponibilità del 
sottosegretario agli Inter- 
ni, Luigi Rossi». Infine, 
concordata una strategia 
giuridica e informativa e 
programmati altri due im- 
portanti convegni. 


NELLA GIUNTA DI IERI HA COMUNICATO L'INTENZIONE DI LASCIARE L'INCARICO GIOVEDÌ 


La Guerra annuncia: «Basta, mi dimetto» 


Ma Lega e Ppi cercano di frenarla - Intanto stamane chiederà al consiglio il tempo per completare alcuni adempimenti 


UDINE — Sulla crisi in 
Regione un dibattito si 
è aperto anche all'inter- 
nodi An. Sabato'scorso 
l'europarlamentare Pa- 
rigi ha scritto una lette- 
Ta aperta al forzista Ro- 
moli, invitandolo a non 
offrire appoggio alla 
giunta Guerra e a non 
accogliere tra le fila di 
Forza Italia «desapare- 
cidos» di. precedenti 
giunte. 

A Parigi risponde ora 
il suo collega di partito 
Casula. Questo il testo 
della lettera: 

«Caro Parigi, la tua 
lettera indirizzata al co- 
ordinatore di F.I. Romo- 
li, per richiamarlo sul- 
l'opportunità che gli uo- 
mini di . Berlusconi 
prendano le distanze 
sta dagli «ex» di ogni 
colore, che tu definisci 
«desaparecidos» e che 
io ho chiamato «grigi», 
sia dalla giunta Guer- 
ra, non mi sorprende. 

Guarda caso segnali 
a Romoli le tue riflessio- 
ni proprio quando in 
Regione si trova il prof. 
Giuliano Urbani che no- 
toriamente rappresen- 
ta l'anima di quella 
componente di F.I. più 
propensa a costituire al- 
leanze con il centro che 


Casula: Troppi 
compromessi, 
il Polo sta 
rischiando 


con la destra di Gian- 
franco Fini. 

Caro Gastone, ma chi 
in Friuli-Venezia Giu- 
lia da tempo aveva in- 
tuito e denunciato i pe- 
ricoli e i rischi di cui 
ora tanto ti preoccupi? 
Ricorderai le mie de- 
nunce all'epoca della 
costituzione della giun- 
ta Guerra quando op- 
portunamente auspica- 
vo l'intervento degli or- 
gani centrali del parti- 
to su Forza Italia per- 
chè l'operazione, che 
ora rischia di ripetersi, 
venisse impedita. 

Non avrai certamen- 
te dimenticato quel 
mio duro intervento fat- 
to il 4 marzo di que- 
st'anno a Palazzo Keck- 
ler quando chiesi a F.I. 
di prendere le distanze 
da Antonione. Allora 


Romoli fece spallucce 
mentre il nostro illumi-. 
nato segretario regiona- 
le Collino non seppe far 
altro che sconfessare 
con. una conferenza 
stampa il sottoscritto. 

Mi auguro che Colli- 
no ascolti il mio appel- 
lo di ieri diventato il 
tuo di oggi per chiedere 
al presidente Fini d'in- 
tervenire non soltanto 
nei confronti di Berlu- 
sconi ma anche di Casi- 
ni, Buttiglione e Costa 
‘per evitare che nella no- 
stra regione il disegno 
politico, sia pur con i 
«desaparecidos», di un 

rande centro sia rea- 
izzato dai nostri allea- 
ti con la nostra ghettiz- 
zazione. 

Prima di concludere 
consentimi un'ultima 
considerazione in meri- 
to ai rapporti che in Re- 
gione dovremo. tenere 
con la Lega. Suggerisco 
una sorta di «federali- 
smo politico» che con- 
senta. di condannare 
Bossi, ma nel contempo 
di non autoisolarci, fat- 
to quest'ultimo. che to- 
glie tante castagne dal 
fuoco a chi intende dal 
centro sostenere una 
nuova giunta con la Le- 
ga». 

Giancarlo Casula 


TRIESTE — Alessandra 
Guerra, come Penelope, 
disfa di notte quella tela 
che la Lega e il Ppi tesso- 
no di giorno con tanta fa- 
tica. I due partiti aveva- 
no concordato un certo 
percorso per pilotare la 
crisi della giunta regio- 
nale, percorso in base al 
quale la presidente dove- 
va raccogliere ieri dai 
propri assessori la lista 
degli adempimenti ur- 
geni e ineludibili per ri- 
‘erirne oggi in aula e di- 
chiarare che la giunta re- 
stava in piedi, consiglio 
permettendo, per il tem- 
po strettamente necessa- 
rio ad assolverli: una 
quindicina di giorni, du- 
rante i quali i partiti 
avrebbero intanto lavo- 
rato per una, soluzione 
della crisi. Invece la 
Guerra ha deciso di di- 
mettersi già giovedì. 

Al termine della sedu- 
ta di giunta la presiden- 
te ha infatti dettato un 
comunicato-stampa. per. 
annunciare che presente! 
rà le dimissioni dopo 
un'ulteriore riunione di 
giunta, già convocata 
per giovedì. Per cui si 


presenterà stamane, in° 


aula con la data delle di- 
missioni, e poi chiederà 
al consiglio — ha annun- 
ciato — di poter comple- 
tare gli. adempimenti, 
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CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


BI La durata dei CCT s'inzia il 1.0 ottobre 1995 e termina il 1.0 ottobre 


2002. 


MI Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La pri- 
ma cedola del 5,50% lordo verrà pagata il 1.0 aprile 1996 al netto della 
ritenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare il 1.0 ottobre 
e il 1.0 aprile di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del 
rendimento loro all'emissione dei BOT a 6 mesi relativo all'asta tenutasi 
alla fine del mese precedente la decorrenza della cedola, maggiorata dello 
spread di 30 centesimi di punto per semestre. 


Mi Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


MI Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9,73% annuo. 


BI Il prezzo di aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


BI 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli del- 
la Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 27 


settembre. 


BM ICCT fruttano interessi a partire dal 1.0 ottobre; all'atto del pagamento 
(2 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al‘prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 


RI Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


Mi Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


Mi Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


che. richiedono ancora 
una quindicina di giorni 
per essere perfezionati, 
relativi ai criteri per 
l'ammissibilità dei pro- 
getti ai finanziamenti 
previsti dagli obiettivi 
comunitari «2» e «5B». 

E ancora in serata la 
Guerra, intervistata alla 
Tv: «Mi dimetto perché 
non sono in grado di ga- 
rantire ai cittadini l'at- 
tuazione delle riforme 
promesse, e perché non 
mi presto ai bassi giochi 
della politica». Ma non è 
sicuro che infine si com- 
porterà proprio così, e 
ciò per una serie di moti- 
vi. 

Primo motivo: la presi- 
dente non può ottenere 


dal consiglio una deroga. 


speciale per la trattazio- 
ne della legge sugli obiet- 


tivi comunitari, in quan- ‘ 


to una giunta dimissio- 


UDINE — La decisione 
della presidente della 
giunta regionale, Ales- 
sandra Guerra, di di- 
mettersi giovedì al ter- 
mine della seduta stra- 
ordinaria dell'esecutivo 
è «un atto di irresponsa- 
bilità». Lo sostiene il se- 
gretario regionale del 
Ppi, Isidoro Gottardo. — 
«Anticipare Ja crisi 
più' del necessario, più 
di quello che le forze po- 
litiche le chiedevano - 
aggiunge - è una mossa 
iche sembra rispondere 
soltanto a interessi per- 
sonali. Giocando d'anti- 
cipo, la presidente spe- 
ra di salvare la faccia». 
«Il ricatto nei con- 
fronti del consiglio e 
delle forze politiche 
non pagherà», afferma 
Gottardo, il cui partito 


naria può esercitare solo 
l'ordinaria amministra- 
zione. Dunque le sareb- 
be impedito di legifera- 
re, tanto più se in mate- 
rie, come nel caso di «cri- 
teri», discrezionali. 

Secondo motivo: i se- 

retari e i capigruppo 
dea Lega e del Phi han- 
no ribadito ieri sera a 
Udine la validità del per- 
corso inizialmente indi- 
cato e.hanno contestato 
alla Guerra d'aver assun- 
to in mattinata una deci- 
sione unilaterale, oltre 
che tecnicamente impra- 
ticabile. 

Il Ppi ha vivacemente 
denunciato la scelta del- 
la Guerra di «giocare 
d'anticipo pur di privile- 
giare la propria immagi- 
ne personale» e la Lega 
si è impegnata a interve- 
nire su di lei perché in 
aula, stamane, si limiti a 
confermare l'intenzione 


«Non voglio 
prestarmi 


ai bassi giochi 
della politica» 


aveva chiesto con forza 
la testa della Guerra ac- 
cusandola di dimentica- 
re l'importanza della 
collegialità nelle deci- 
sioni della giunta. 

Gottardo . sottolinea 
infine come, rispetto 
agli accordi presi, la 
residente abbia cam- 
iato atteggiamento nel 
giro di pochi giorni. 
Mercoledì scorso Ln, 
Ppi e Pri avevano invi- 
tato i propri rappresen- 
tanti nell'esecutivo, 
Guerra compresa, a 
non dimettersi, ma solo 
per il tempo necessario 
ad assumere tutti i 
provvedimenti  impor- 
ue e non dilazionabi- 
i 


La presidente aveva 
accettato di restare, co- 
me «atto di responsabi- 


ATTACCO ALLA PRESIDENTE 
Gottardo (Ppi): 

«E irnresponsabile 
anticipare la crisi» 


di dimettersi e rimetta 


poi al consiglio ogni deci- | 


sione sull’assolvimento 
dei provvedimenti più 
urgenti (quali una serie 
di riparti di spesa in sca- 
denza). ‘ 

Perché la Guerra ha in- 
dicato la data di 
giovedì? Perché la rico- 
filzione delle «urgenze» 

‘a consigliato ieri un'ul- 
teriore seduta di giunta, 
in particolare per varare 
— prima delle paraliz- 
zanti dimissioni — quel- 
le spese che discendono 
dalle variazioni di bilan- 
cio licenziate a luglio: oc- 
corre infatti rimediare 
alla complicazione di 
quattro «punti), per mez- 
zo miliardo, che il gover- 
no ha rinviato. 

Sul piano propriamen- 
te politico è da segnalare 
— oltre a una riunione 
degi alleati di giunta (Le- 
ga, Ppi e Pri), che hanno 
ribadito a Udine una co- 
mune strategia anti-cri- 
si, e un incontro fra «po- 

olari» a Monfalcone — 

‘iniziativa del Centro de- 
mocratico, . federalista, 
guidato dal forzista An- 
tonione, che ieri ha con- 
tattato Pds, An, Rc, Ver- 
di e Lega proponendo 
l'affidamento di un man- 
dato esplorativo a Cru- 
der, presidente dell'as- 
semblea regionale. 


2.p. 


lità) aveva detto in 
giunta. Venerdì, invece, 
aveva affermato di esse- 
re pronta a dimettersi 
entro 15 giorni se fosse 
riuscita .a trovar una 
maggioranza disposta a 
sostenerla, Ieri l’annun- 
cio delle dimissioni. 
Teri pomeriggio, in- 
tanto, st sono Incontra- 
te le delegazioni della 
Lega nord, del Ppi e del 
Pri, che hanno riaffer- 
mato l'essenzialità del 
loro rapporto per garan- 
tire la governabilità del 
la regione. I tre gruppi 
consiliari prepareranno 
congiuntamente un pro- 
gramma di governo «da 
sottoporre all'attenzio- 
ne delle forze politiche 
responsabili presenti in 
consiglio regionale». 
Domenico Diaco 


La legge sull’aucupio 
torna domani in aula: 
protesta animalista 


‘TRIESTE — La discussa legge regionale sull'aucupio 
(uccellagione) ritornerà in aula domani. Nell'occazio- 
ne, alle 9 il Wwf e altre 18 associazioni protezioni- 
ste e ambientaliste di mezza Italia hanno 
una pacifica manifestazione davanti al palazzo del 
consiglio regionale in piazza Oberdan. 
Con il Wwf triestino è sceso in campo anche il Wwf 
austriaco, che ha deciso di impegnarsi a livello inter- 
nazionale per far cessare questa «tradizione» che si 
concretizza nella cattura in massa di piccoli uccelli 
per mezzo di reti abilmente occultate. 
La legge consente solo la cattura di alcune specie, 
Ima in queste trappole finiscono anche esemplari pro- 
tetti, dai picchi ai rapaci. Gli ambientalisti austriaci, 
in a sono indignati per il fatto che la legge 
del ‘93 sull'aucupio sia ancora in vigore sebbene il 
Tar ne abbia dichiarato la nullità nel novembre del- 
lo scorso anno. A prescindere dalle leggi locali, gli 
uccellatori violano anche le direttive europee sulla 
protezione dell'avufauna e la Convenzione di Bonn 
che tutela le specie migratrici. ‘ 
: mr, 


«Puliamo il mondo»: 
a Udine sacchi di rifiuti 


UDINE — Quasi 400 persone hanno partecipato do- 
menica in provincia di Udine alla campagna di yvo- 
lontariato ambientale «Puliamo il mondo» promossa 
a livello nazionale da Legambiente. Una trentina i 
volontari che hanno operato a Udine. Sono state 
riempite due navette da sette metri cubi di materiali 
vari tra cui anche un vecchio fucile da caccia. A Rea- 
na del Rojale la partecipazione è stata di 200 perso- 
ne (60 bambini), mentre una trentina sono stati i vo- 
lontari impegnati a San Giorgio di Nogaro nonostan- 
te i disagi delle recenti alluvioni. Cinquanta le perso- 
ne (molti pescatori spottivi, e alpini in congedo) che 
hanno operato a Corno di Rosazzo e altrettante a 
Fiumicello tra cui scout e scolari. 


Agitazione controllori: 
cancellati alcuni voli 


RONCHI DEI LEGIONARI — In seguito all'agitazio- 
ne dei controllori di volo, la direzione dell'aeropor- 
to regionale di Ronchi dei Legionari informa che og- 
gi sono cancellati i seguenti voli: arrivo da Milano 
delle 13.15; partenza per Milano delle 13.45; arrivo 
ca SO delle 18.25; partenza per Roma delle 
18,55. 


Tarvisio: boscaiolo ferito 
dall’albero che tagliava 


TARVISIO — Un boscaiolo di 52 anni, Paolo Lazzari- 
ni, di Boscoverde di Tarvisio, è stato, soccorso dal 
Soccorso alpino e dalla Guardia di finanza, dopo esse- 
re stato travolto da un albero che stava tagliando. L' 
incidente è avvenuto sul monte Capin di Levante, a 
nord di Coccau. L' uomo è stato accolto all'ospedale 
di Udine perla sospetta frattura del femore sinistro. 


Deciso calo di visitatori 
alla «Casa moderna» 


UDINE — Anche la 42a edizione della Fiera della ca- 
sa moderna, conclusasi ieri, sembra abbia dovuto fa- 
re i conti con la crisi e l' inflazione. La rassegna, pur 
confermandosi la maggiore nel calendario dell’ Ente 
fiera, ha subito un sensibile calo di visitatori: il pub- 
blico, infatti, è stato di circa 160 mila persone, 20 mi- 
la in meno rispetto alla precedente edizione. 


PATTEGGIA IL TITOLARE DELLA CASA VINICOLA GIACOMELLI 


Troppo metanolo nel Merlot: due milioni di multa 


UDINE — Troppo meta- 
nolo nel vino. Un milio- 
ne e 900 mila lire di am- 


menda, delle quali 300 . 


mila in sostituzione di 8 
giorni di arresto, sono 
stati inflitti ieri ad 
Adriano Giacomelli, 9 
anni, titolare e legale 
rappresentante dell'Anti- 
ca casa vinicola Giaco- 
melli srl di Pradamano, 
che ha patteggiato la pe- 
na davanti al pretore di 
Udine. 

L'imprenditore era ac- 
cusato di aver prodotto 
del vino Merlot a Deno- 
minazione di origine 
controllata «Grave del 


Friuli» utilizzando una 
quantità di alcol metili- 
co (metanolo) superiore 
ai limiti consentiti dalla 
legge. L'illecito venne 
accertato in seguito a 
un controllo dei Nuclei 
antisofisticazione e sani- 
tà dei carabinieri su un 
campione di vino, ven- 
demmia 1990, prelevato 
nel marzo del 1992. 
Un secondo controllo, 
effettuato nell'aprile 
successivo, aveva inve- 
ce fatto emergere che 
una certa quantità di vi- 
no contenente alcol me- 
tilico superiore a quanto 
indicato dalla legge era 


stato mescolato con vi- 
no regolamentare al fine 
di abbassare la percen- 
tuale di metanolo pre- 
sente. s 

Il 18 «febbraio del 
1994 ad Adriano Giaco- 
melli era stato notifica- 
to un decreto penale con 
il quale gli si infliggeva 
un'ammenda di due mi- 
lioni e 350 mila lire. 

L'imprenditore fece 
opposizione al provvedi- 
mento. Ieri la revoca del 
decreto e il patteggia- 
mento che ha fruttato al- 
l'imputato uno sconto di 
pena pari a 450 mila li- 
Te. » 


Pontebba, servizi veterinari: 
Ruffino interroga il ministro 


UDINE — La Direzione dei servizi veterinari del mi- 
nistero della sanità ha comunicato al sindaco di Pon- 


tebba la decisione di chiudere l'ufficio veterinario © 


che ha sede nello stesso comune. Contro tale decisio- 
ne, conseguente all'adesione dell'Austria alla Ue; 
l'onorevole Elvio Ruffino (Pds) ha presentato al mi- 
nistro un'interrogazione con la quale rileva tra l'al- 
tro l'opportunità di individuare nell'ufficio di Pon- 
tebba un punto di riferimento per gli adempimenti 
comunitari da attuarsi nel terrtorio regionale per 
animali e prodotti oggetto di scambi intracomunita- 
ri attualmente previsti presso l'ufficio veterinario di 
confine di Gorizia, «già gravato da un intenso volu- 
me di traffico di importartazione). 


rOmosso, 


Lampadine a È 
risparmio d'energia 


OSRAM 
PH'uIPS 
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Servizio di 
Corrado Barbacini 


E' morto avvolto dalle 
fiamme, come una tor- 
cia umana, mentre due 
poliziotti tentavano di 
salvarlo mettendo a re- 
pentaglio la propria vita. 
Un giovane di 33 anni 
ha messo così fine alla 
propria travagliata esi 
stenza la scorsa notte 
nel rogo dell'apparta- 
mento dove viveva in 
Strada Vecchia . del- 
l'Istria 25. Alessandro 


Pettirosso, ben noto. alle’ 


forze dell'ordine per epi- 
sodi legati al mondo del- 
la droga, voleva suicidar- 
si. Secondo la prima rico- 
struzione degli investiga- 
tori: il. giovane, cono 
aver tagliato il tubo del 
gas, ha acceso un fiam- 
mifero. Ed è stato un 
boato di una violenza in- 
credibile, mentre le fiam- 
me; hanno incenerito i 
mobili e le suppellettili 
dell'alloggio Iacp di ap- 
pena 25 metri quadrati 
di superficie. Erano qua- 
si le due del mattino. 
L'allarme è scattato im- 
mediatamente. ia 

Sono le 1,52. Una vici- 
na di casa, Carlotta Palci- 
ch, 84 anni, svegliata di 
soprassalto dal botto, te- 
Roo al 113: «Interveni- 
te, qui in strada vecchia 
dell'Istria 52. Nell'appar- 
tamento sopra il mio c'è 
stato uno scoppio, penso 
per il gas. C'è un incen- 
dio. Abbiamo paura, fate 
presto». In tre minuti la 
volante «2» arriova sul 
posto. «Presto, uscite in 
strada che è pericoloso»: 
i due poliziotti, Mauri- 
zio Cudicio e Stefano 
Mansutti fanno sgombe- 
rare gli inquilini della ca- 
sa che nel frattempo era- 
no già usciti sulle scale. 
La porta dell'apparta- 
mento numero «13» al 
terzo piano è chiusa. Si 
sentono chiaramente le 
invocazioni di aiuto. Un 
calore infernale. Cudicio 
e Mansutti decidono di 
sfondare la porta d'in- 
gresso con due, vigorose 
spallate. 5 

Gli agenti si trovano 
in un piccolo atrio della 
lunghezza di due metri 
‘scarsi. C'è una porta a 


e” MAIZEN 


Via Giulia 5 
tel. 635328 


Alessandro Pettirosso 
(foto) aveva tagliato. 

il tubo del gas.e acceso 
un fiammifero: un boato 
di violenza incredibile 
ha squassatoo stabile. 
Inutilii soccorsi. 


vetri infranta. Più in là 
si vedono le fiamme. Dal- 
la breccia tra i pezzi di 
Vetro, spunta una mano: 
«Aiuto, aiuto, salvate- 
RODI dice una voce flebi- 
e 


. Gudicio non esita un 
istante. Con un calcio 
butta giù quel che rima- 
ne della porta a vetri ten- 
tando di prestare aiuto a 
quella persona. Ma non 
appena la porta cade a 
terra. c'è ‘una seconda 
esplosione, ancora più 
violenta della prima. Un 
boato. L'onda d'urto in- 
veste i due agenti che 
vengono sbattuti con for- 
za contro una parete. In- 
tanto le fiamme si propa- 
gano al resto dell'appar- 
tamento. I due poliziot- 
ti, seppur storditi, si 
SDInGona fuori dalla por- 
ta d'ingresso fin sulle 
scale. Appena in tempo. 
Un ritardo di qualche se- 
condo per i due sarebbe 
stato fatale. 

Sul posto intanto giun- 
gono i vigili del fuoco. 
Un'autoscala viene mon- 
tata ‘sotto la finestra. In 
poco tempo le fiamme 
vengono spente. Il cada- 
vere semicarbonizzato 


di Alessandro Pettirosso. 


è proprio sotto la porta a 
vetri. E' irriconoscibile. 
Viene identificato solo 
per mezzo del suo passa- 
porto appoggiato sul co- 
modino. Più in làc'è una 
bombola di gas da cam- 
peggio e il tubo di colle- 
gamento è tagliato. Que- 
sto l'elemento che fa 
pensare alla volontà sui- 
cida. 

Pettirosso, che risulta- 
va ufficialmente residen- 
te in via Grego 48, abita- 
va in quell'appartamen- 
to dell'Tacp da pochi gior- 
ni. L'appartamento è in- 
testato a Dario Becher 
che, secondo le prime in- 
dagini, ultimamente è 
andato ad abitare nella 
zona di San Giacomo, 

«Un tipo strano», han- 
no detto ieri i vicini, for- 
se riferendosi al fatto 
che  Pettirosso «aveva 
l'espressione di chi fa 
uso di droga». Ma di dro- 
ga in quella casa ovvia: 
mente non ne è stata tro- 
vata. Le fiamme hanno 
incenerito tutto. 


GICA FINE DI UN EX TOSSICODIPENDENTE IN UN APPARTAMENTO DI STRADA VECCHIA DELL’ISTRIA 


\pre il gas e muore nel rogo 


L'interno dell'appartamento devastato dalle fiamme e lo stabile di Strada Vecchia dell'Istria in cui è accaduta la sciagura. 


.I vigili del fuoco hanno 
ormai lasciato l'apparta- 
mento al terzo piano di 
strada Vecchia del 
l'Istria: Sul pavimento 


centimetri d'acqua. E 
tre ragazzi stanno ten- 
tando di asciugare per 
quel che è possibile. So- 
no:i vicini, quelli che la 
scorsa notte hanno dato 
l'allarme. 

Dice Carlotta Palcich, 
34 anni, che abita al pia- 
no di sotto: «Sono stata 
lo a telefonare al 113. 
Dormivo e il primo boa- 
to mi ha svegliato di so- 
prassalto. Ho visto il fu- 
mo che usciva dalla fine- 
stra. Ho tentato di suo- 
nare i campanelli, ma 
non c‘era luce, Allora so- 
no corsa a telefonare al- 
la polizia». 

Corrado Crisma, 26 
anni, abita nell'apparta- 
mento di fronte assieme 
a Deborah  Westpfahl. 
«Anch'io ho sentito 


ci sono almeno cinque . 


l'esplosione e ho visto le ' 


CARRABILE È 


PASSI 


TENSIONE TRA GLI INQUILINI «UFFICIALI» DEL CASEGGIATO IACP 
«Qui arriva gente di tutti i tipi» 
Gli abitanti vivono nella paura 


Due inquilini assistono ai soccorsi: «Qui c'è brutta gente». (Foto Lasorte) 


fiamme. Ho avuto pau- 
ra. Ho temuto che il fuo- 
co arrivasse fino a casa 
mia». «Questa è una ca- 
sa sfortunata»; aggiun- 
ge Carlotta Palcich. «Tre 
anni fa, nell'aprile del 
‘92, proprio nell'apparta- 
mento vicino c'era stato 
un altro incendio che lo 
aveva distrutto». Anche 
in quel caso l'inquilino 


Giorgio Barnaba, aveva 
avuto & che fare con la 
droga. Era stato lo stes- 
so Barnaba a raccontare 
ai pompieri di essersi ac- 
ceso una sigaretta e di 
aver visto praticamente 
scoppiare attorno a lui 
l'inferno. Ma în quell'oc- 
casione' st trattò di una 
fuga di gas dalla stufa a 
metano. Ora quell’allog- 


gio è vuoto. Non ci sono 
nemmeno gli infissi alle 
finestre e alle porte. 
«Qui viene chi ne ha 
Voglia, se ne fregano. In 
questa casa _ afferma 
Corrado Crisma indican- 
do un altro alloggio allo 
stesso piano — arriva 
gente di tutti i tipi, non 
assegnatari certamente. 
E nessuno dello Iacp 


controlla. Pensi _ ag- 
giunge l’uomo _ che que- 
sta mattina (ieri, ndr) al- 
l'Istituto non sapevano 
ancora’ nulla». Arriva 
un anziano. Si chiama 
Stelio Crevatin, 79 anni. 
Abita al piano di sopra. 
«Non ho paura di morire 
ma ieri sera me la sono 
vista proprio brutta», di- 
ce con la voce che trema 
ancora. 

Il caso di Strada Vec- 
chia dell’ Istria non è 
isolato; in molti caseg- 
giati pubblici trovano ri- 
covero sbandati, tossico- 
mani, squilibrati, che 
spesso mettono a repen- 
taglio anche l’ incolumi- 
tà dei vicini. E' successo 
pochi. giorni. fa in via 
Baiamonti 10, dov’ eta 
bruciato un altro appar- 
tamento. Il giovane in- 
quilino, Maurizio Cipria- 
ni, era scappato dopo 
aver appiccato il fuoco, 
forse involontariamen- 
te. Nei giorni scorsi è ri- 
comparso, anche perchè 
a suo carico non risulta 
alcuna enuncia. 
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PARLANOIDUE POLIZIOTTI DELLA SQUADRA VOLANTE INTERVENUTI IN STRADA VECCHIA DELL’ISTRIA 


«Se non fossimo arrivati in tempo sarebbe esploso tutto lo stabile» 


I poliziotti Mansutti e Cudicio: «Il rischio era 
quello di un'esplosione come in via Locchi». 


Da sei anni per quattro 
giorni alla settimana in- 
sieme sulle volanti a ri- 
schiar la pelle per un 
milione 700 mila lire a 
mese, Si è messo a pian- 
gere l'agente scelto 
Maurizio Cudicio, 32 


anni, sposato con un fi- - 


glio, quando, dopo la se- 
conda esplosione, si è 
trovato sulle scale del- 
lo stabile di strada del- 
l’Istria. «Ho pianto per- 
chè non ero riuscito a 
salvarlo. Ce l'ho ancora 
davanti agli occhi quel- 
la mano che spunta ol- 
tre il vetro. Come si 


può non fare qualcosa 
quando uno chiede aiu- 
to. Siamo poliziotti». 
Non è gasato, non-è un 
Rambo, Cudicio è un ra- 


| gazzo semplice, tanto 


semplice che ierì matti- 
na al termine del turno 
la moglie gli ha, pure 
detto: «Ma chi te lo ha 
fatto fare, tu sei matto» 
e lui ha risposto «No, lo 
rifarei». 

«No — dice l'altro po- 
liziotto, l'agente scelto 
Stefano Mansutti, 29 
anni, anche lui sposato 
—non siamo matti. An- 
diamo con auto scassa- 


te e pochi mezzi ma noi 
nella polizia ci credia- 
mo». 

Ecco il racconto del- 
l’altra notte. «Eravamo 
in corso Italia. Dalla 
centrale ci hanno chia- 
mato e ci hanno detto 
che c'era stato uno 
scoppio in via Del- 
l'Istria», ricorda Cudi- 
cio. La volante con il 
lampeggiante acceso è 
scattata. «Se non fossi- 
mo. arrivati in tempo 
sarebbe stata un'altra 
via Locchi», afferma 
Mansutti. Perchè? «Per- 
chè — spiega il poliziot- 


to. — l'appartamento 
era ormai pieno di 
gas). 


Poi i due agenti han- 
no sfondato la porta. 
C'è stata un'esplosione, 
Paura? «Sì — ammette 
— ne ho avuta tanta. 
Ma in certi momenti 


. non si pensa. Si va 


avanti. Se c'è qualcuno 
in pericolo, che sia an- 
che un tossico, devo fa- 
re il possibile per sal- 
varlo. La vita è un be- 
ne troppo importante», 
Parla. l'altro agente. 
«Dobbiamo ringraziare 
un civile che ci ha aiu- 
tati. Si chiama Flavio 


Tarsi. Se non c'è stata 
una strage il merito è 
anche suo». Cudicio è 
stato ferito alla mano e 
le fiamme gli hanno 
bruciato un po' di ca- 
pelli. Ride: «Ieri (l'altro 
leri, ndr) siamo andati 
due volte all'ospedale. 
Al mattino dopo un ar- 
resto in via Torrebian- 
ca e alla sera dopo l'in- 
cendio. Ferite da poco. 
Uno guarirà in tre gior- 
ni, l'altro in cinque. Di- 
ce Mansutti: «Le gente 
deve sapere che rischia- 
mo .la vita». Aggiuge 
l'altro: 
volte all'anno». 


‘| que persone sono state poi munite di foglio di via 


«Almeno dieci 


via Giulia 5 
tel. 635328 


rr MAIZEN 
Materiali elettrici, batterie, 
lampadine delle migliori marche 
ai migliori prezzi... come sempre! 


BREVI DI NERA i 


Colpito da infarto 
al recital goriziano 
di Nilla Pizzi 


Il triestino Pietro Merluzzi, 73 anni, residente in 
viale Raffaello Sanzio, è morto stroncato da un 
malore mentre partecipava ad una festa per an- 
ziani a Mossa alla periferia di Gorizia. Merluzzi 
aveva seguito con attenzione il recital di Nilla 
Pizzi e quando la festa stava ormai volgendo alla 
fine si è sentito male e si è accasciato al suolo. 
Inutili i tentativi di rianimarlo da parte del perso- 
nale del 118. Pensionato, Merluzzi trascorreva di- 
versi mesi dell'anno a Mossa, dove è originaria la 
moglie. I funerali saranno celebrati questo pome- 
riggio, alle 14.30, nella chiesa del piccolo centro 
isontino. La salma sarà tumulata a Mossa. 


Zingari, perquisizione della polizia 
nell’accampamento di via Marchesetti 
Blitz ieri mattina della polizia all'interno di un ac- 
campamento di nomadi di via Marchesetti nei 
pressi del Ferdinandeo. Sul posto sono state iden- 
tificate circa quaranta persone, componenti di 
cinque famiglie residenti prevalentemente nella 
zona di Trento e dotate di due caravan, cinque 
roulottes ed alcune macchine. All'interno dei 
mezzi sono state sequestrate una decina fra auto- 
radio ed apparecchiature HiFi, di probabile prove- 
nienza furtiva. L'operazione, infatti, era la conse- 
guenza di indagini che avevano accertato il coin- 
volgimento in alcuni furti avvenuti nella zona di 
San Sabba, di persone che viaggiavano a bordo di 
autovetture targate Trento, le stesse di cui erano 
muniti i nomadi oggetto della perquisizione. Cin- 


‘obbligatorio! 


Tre ladri colti sul fatto 
finiscono al Coroneo 


Arrestato per tentato furto aggravato su autovet- 
tura, oltraggio e resistenza nonchè lesioni a pub- 
blico ufficiale Massimo Iacovoni, 32 anni, via Pa- 
Steur 37. Il giovane era stato notato, poco prima, 
mentre tentava di introdursi all'interno di una Ci- 
troen Diane parcheggiata in via XXX Ottobre e in 
precedenza in una Fiat 500 poco distante. Arre- 
stato sempre per per tentato furto aggravato di 
un ciclomotore, Giorgio Qunto, 29 anni, via Sette- 
fontane 7. Il giovane era stato notato mentre ten- 
tava di rubare una Vespa 50 cc. color bianco al- 
l'altezza della via di Vittorio n. 1. Al Coroneo, infi- 
ne, per furto e tentato furto aggravato Dario 
Viskovic, 30 anni, residente via di Peco 13, pre- 
giudicato, L'altro pomeriggio Paolo L., abitante in 
via dei Saltuari, all'atto di riprendere la propria 
autovettura parcheggiata nei pressi dell'hotel Sa- 
voia, ha constatato che ignoti vi si erano introdot- 
ti asportandovi l'autoradio, i documenti e le chia- 
vi della propria abitazione. Intuendo che il ladro 
avrebbe potuto tentare di svaligiare l’apparta- 
mento, l'uomo si è recato immediatamente a casa 
constatando che qualcuno era efettivamente chiu- 
so.all'interno. A questo punto è scattata la poli- 
zia. 


Manolesta serbo in città 
ruba il portafoglio a un croato 


Arrestato in via Trento il serbo Esad Drndic, 36 
anni, in Italia senza fissa dimora e con vari prece- 
denti. Lo straniero aveva tentato poco prima di 
rubare un portafoglio, contenente fra l'altro 700 
marchi, al croato Milivoj Svagusa, mentre si tro- 
vava intento ad effettuare acquisti all'interno di 
un negozio di jeans. Era bloccato da un altro 
cliente e consegnato alla polizia. 


Vola da un ponte a Longeera: 
anziano grave all'ospedale 


Un uomo di 76 anni, Albino Danieli, è volato giù 
da un ponte, ieri sera a Longera, finendo nella 
scarpata. La polizia non ha fornito particolari sul- 
l'episodio: sembra che l'anziano sia caduto dopo 
esser sceso dalla sua automobile. Trasportato al- 
l'ospedale di Cattinara con una Ume del «118», è 
stato ricoverato in rianimazione con prognosi ri- 
servata per sospette lesioni vertebrali. Contusa 
‘anche la moglie, Emilia Ciuk, di 74 anni, che però 
è stato subito dimessa. 
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Il Piccolo 


| Trieste siprepara al 20 


TOMMASI 


«Caso Autovie 
Venete, siamo 
interizionati 

anon mollare» 


Quanto ha. inciso la 
querelle Regione-Auto- 
vieVenete-British Te- 
lecom mell'improvviso 
sbarco in grande stile 
della Stet-Telecom nel- 
la pfovincia triestina? 
Forse non tantissimo, 
anche, se Ja sortita in 
piazza dell’ Unità di ie- 
Tì mattina è servita a 
Chiarireche la l'azien- 
da nazionalé non hal 
certo deciso di dirada- 
Te i'suoi impegni in 
quest’afea, «Da un pa- 
io di settimane - ha 
detto iefi mattina To- 
masè Fommasi di Vi- 
gnano, direttore gene- 
rale per.i sistemi di 
business - abbiamo an- 
zi avviato contatti con 
la sbcietà'Autovie Ve- 
neté perl’ utilizzo del- 
le lineé che ad essa 
fanno capo). 

«Una; ‘posizione poi 
confermata dal diret- 
toré:della-divisione re- 
te, Giuseppe Gerarduz- 
zi, «Non ‘abbiamo in- 
tenzione di rinunciare 
a fivendicare i nostri 
diritti». I cavi della di- 
scotdfa:è stato ricorda- 
to, ‘furo! installati 
sotto Fattostrada Trie- 
ste Venezia dando in 
caribio: alle  Autovie 
Venete circa un quin- 
to del totale delle fi- 
bre. «Ma la: convenzio- 
he - ha ricordato Ge- 
rarduzzi - ne limitava 
però l’ utilizzo ai soli 
servizi interni della 
Autoyie, come ad 
esempio la © gestione 
del traffico.o\delle co- 
municaZioni tra i ca- 
selli, e ‘affidava co- 
munque’ valle società 
contraenti la manuten- 
zione di tutti i fasci». 

La Telecom Italia è 
duriguè pronta al con- 
fronto anche se, è sta- 
to rimarcato, «nel ri- 
spetto degli impegni 
assunti»), 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Trieste diventa 
“cablata”. ‘Termine da 
iniziati per dire che la 
città, nel prossimo trien- 
nio, si metterà in linea 
con le più recenti ten- 
denze nel campo dei ser- 
vizi multimediali e inte- 
rattivi. E' il quarto Co- 
mune italiano ad opera- 
re tale scelta, nell'ambi- 
to di un programma che 
riguarda 14 tra le mag- 
giori province italiane é 
prevede un piano di in- 
vestimenti massicci con 
scadenza 2003. Un proto- 
collo d' intesa in tal sen- 
so è stato. siglato ieri 
mattina tra il sindaco Il- 
ly e il direttore generale 
per i sistemi di business 
di Telecom Italia, Toma- 
so Tommasi di Vignano. 
«La giunta - ha sottoline- 
ato il primo: cittadino - 
punta a un rilancio eco- 
nomico e occupazionale 
e a un miglioramento 
dei servizi offerti al cit- 
tadino, e in tal senso il 
progetto “Trieste 2000”, 
che prevede un piano in- 


‘tegrato di inverventi, po- 


trà risultare determinan- 
te per il raggiungimento 
di questi obiettivi». 
Difficile dargli torto vi- 
sto che di soli lavori la 
Telecom ha previsto un 
esborso di 100. miliardi 
di lire, interamente a 
suo carico. Le opere sa- 
ranno completate entro 
tre anni, ma già nel ‘96 
una prima fetta “mirata” 
di utenti potrà usufruire 
di possibilità che finora, 
nella:nostra area, erano 
appannaggio ‘solamente 
dei grandi istituti di ri- 
cerca (Area, Sincrotrone, 
eccetera), collegate da 
anni da una rete metro- 
politana a 34 megabit. 
In termini pratici, ha 
spiegato Illy; linee telefo- 
niche caratterizzate da 
un uso pressocchè esclu- 
sivo delle fibre ottiche 
potranno tradursi, per i 
triestini, non solo in un 
sistema di comunicazio- 
ne migliore, ma anche in 
un accorciamento dei 
tempi di attesà, per dire, 
dei personal computer e 
dei terminali. pubblici 
multiservizio, dove’ il 
certificato “fai da te” 
sembra ormai quasi una 
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presente coupon presentato alla Cassa 
della Fiera dà diritto alla riduzione del 50% 
sul'biglietto d'ingresso nei soli giori î 
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e; ra pressoi Casinò Sezfana avrà luogo la 


Il progetto prevede 


un piano di interventi, 
con massiccio uso 
delle fibre ottiche, 
destinati in primis 
amigliorare i servizi 
destinati al cittadino 


realtà toccabile con ma- 
no. Il tutto, è stato:sotto- 


lineato, senza un aggra-. 


vamento dei costi. 

A tale improvviso ap- 
petito della Telecom non 
è estranea, ‘ed è stato 
confermato, la posizione 
geografica della città, 
considerati soprattutto i 
significativi contatti già 
esistenti ‘con le vicine 


Slovenia e Croazia. Visto : 


poi che il nostro è un tef- 
ritorio «di interessante 
sperimentazione», come 
ha puntualizzato. Tom- 
masi di Vignano, lè pro- 


spettive legate all'inter- .. 


vento si preannunciano 


RR 2000] 


Ily: «Sogno: 
Dia diventa : 
finalmente 
realtà» 


«Un sogno che diven- 

ta realtà». Il sindaco, 
Illy, senza falsi pudo- 

ri, lo ha definito pro- 

prio così. Di certo-la; 
cablatura : della rete 

Telecom andrà ad in-. 
cidere presto («Dodici 

mesi al massimo:per.i 

‘primi servizi», ha det: 

to Tommasi di Vigna- 

no) nel concetto stes- 

so che il triestino, sta- 

tisticamente gran 
chiacchierone, ha del 

telefono. Offrexnido pi 
possibilità di migliora- 

mento dei servizi an- 

cotra impensabili, dal 

bus urbano perenne: 

mente controllato dal- 

la centrale, a un rap- 

porto con la aziende 

ora municipalizzate 

finalmente ottimale. 


Trieste / Città 
SIGLATO IL PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL COMUNE ELA TELECOM PER LA ’CABLATURA” DELLA CITTA’ 


* anto mai interessanti 
e. particolari. Ininfluen- 
te, in tale contesto, è sta- 
to definito il recente spo- 
stamento di personale 
tra le sedi, regionali di 
‘ Trieste e di Mestre. Nor- 
* male oparazione di «ra- 
‘ zionalizzazione» azien- 
* dale, è stato rilevato, li: 
“ mitato a un numero di 
«dipendenti piuttosto esi- 


. Quo. 
.Tra i ‘work in 
progress". del ‘prossimo 


triennio è istata comun- 
que anticipata l'intenzio- 
né-di migliorare i servizi 
per la mobilità urbana, 
da sempre punto dolente 
i delle amministrazioni 
cittadine, con degli inter- 
venti ad hoo. Un'uso ade- 
.guato delle tecnologie do- 
vrebbe consentire co- 
munque di installare si- 
stemi specifici per il mo- 
> nitoraggio del traffico, e 
di controllaré a distanza 
la ‘rete ‘autotranviaria e 
5 gestione dei parcheg- 


* suuetalda aggiungere 
che, a lavori ultimati, le 
stesse istituzioni scienti- 
fiche dovrebbe beneficia- 
«Te. ‘ampiamente della 
‘nuova rete. «Il progetto 
- è rivolto ovviamente an- 


* che a loro - ha ribadito 


‘ Illy - oltre chè al porto 
dove, come mi ha confer- 
mato recentemente il 
. presidente ‘dell’Authori- 
ty, Lacalamita, le strut- 
ture informatizate sono 


‘ * ancora tutte da realizza- 


re. In linea generale, per 
Trieste, ne deriveranno 
una ‘gamma di applica- 
zioni e servizi pratica- 
‘mente illimitata. Oltre a 
tutto, essendo tra le pri- 
‘me città cablate, godrà 
di un vantaggio tempora- 
le sulle altre». 
«Non dimentichiamoci 
- ha ammonito ancora il 
sindaco - che tutte que- 
ste innovazioni ci.con- 
sentiranno di trattenere 
in loco tante aziende 
che, proprio. per certe 
‘’’tendizioni di isolamento 
della città, avevano ma- 
nifestato l'intenzione di 
trasferirsi. Senza trascu- 
rare, infine, il fatto che 
una città tecnologica- 
“mente all’ avanguardia 
. diventa molto più appeti- 
bile anche per quelle im- 
| prese che; ‘sperabilmen- 
te, vorrrano invece inse- 
diarsi qui da noi». 


Martedì 26 settembre 1995 


Il sindaco di Trieste, 
Riccardo Illy, e il diret- 
tore gener e per i si- 
stemi di business, To- 
maso Tommasi di Vi- 
FORO (al centro nella 
‘oto Lasorte) mentre 
sottoscrivono il proto- 
collo d'intesa per il 
progetto Trieste 2000, 
che è destinato a 
"cablare” la città uti- 
lizzando i collegamen- 
ti a fibra ottica e pre- 
vede un investimento 
di 100 miliardi in tre 
anni. n 

Ai lati, compiaciuti, 
sono riconosci 
cesindaco Damiani, e 
alcuni esponenti dello 
staff Te loco Italia, 
tra i qu ‘ingegner 
Gerarduzzi, ETAneI 
della divisione rete, 
l'ingegner Di Genova 
della direzione busi- 
ness, l'ingegner D'Ami- 
CO, direttore regionale 
della divisione clienti 
privati e il dottor Da- 
rio Zandomeni, respon- 
sabile delle relazioni 
esterne della sede Te- 
lecom del Friuli-Vene- 
zia Giulia. È 


UN PROGETTO DESTINATO A RIVOLUZIONARE LE ABITUDINI 


Una tecnologia da XXI secolo 
il‘telefono finisce al museo 


Come vi sentireste di 
fronte alla profferta ‘di 
un "video on demand” 
o della possibilità di fa- 
re “home shopping”, e 
cioè di far meltere in 
onda il video preferito 
richiedendolo dal diva- 
no di casa e magari fa- 
re compere in ul nego- 
zio distante centinaia 
di chilometrii? Come re- 
agireste se d'acchito vi 
dicessero che le' file per 
i certificati di residenza 
o gli stati di nascita so- 
no destinate a far parte 
dell'archeologia 
burocratica? Quale sa- 
rebbe il vostro stato 
d'animo di frorite alla 
prospettiva di buttare 
alle ortiche l'antenna ti- 
vu o finanche il padello- 
ne satellitare, ed ordi- 


nare il film della serata 
via telefono? In spiccio- 
li, il progetto Trieste 
2000 può concretizzarsi 
proprio in. esempi di 
questo tipo. 

Dal punto di vista tec- 
nico, il progetto preve- 
de l' attivazione di una 
rete Atm  (Asynchro- 
nous Transfer Mode) 
per le applicazioni d'af- 
fari, estendendo i colle- 
gamenti alla rete Man 
a fibre ottiche (Metropo- 
litan Area Network) che 
già esiste'a Trieste, e 
collegando la città alle 
reti Atm italiana ed eu- 
ropea. Successivamente 
sarà realizzata la cabla- 
tura con fibra ottica e 
cavi coassiali per i servi- 
zi destinati ai cittadini, 
aprendo la strada a 


esperienze innovative 
quali tra le altre la telè- 
didattica, il telelavoro e 
V. intrattenimento via 
cavo. Gli interessati, in- 


‘somma, potranno fare 


il grande salto passan- 
do, a richiesta, dall'at- 
tuale “doppino” di \ra- 
me a un cavo coassiale 
che permette di ottene- 
re con grande velocità 
servizi ‘e informazioni 
dei generi più vari. 
Messa così sembra 
una cosa scontata, l'en- 
nesimo capitolo di 
un'evoluzione tecnologi- 
ca chè marcia ormai a 
ritmi siderali. Nei fatti, 
sarà una rivoluzione de- 
stinata'a cambiare abi- 
tudini decennali, un 
salto di qualità che nel- 
Varco di non più di un 


decennio relegherà in 
qualche oscuro Museo 
della scienza invenzio- 
ni del XX secolo quali il 
telefono e magari lo 
stesso personal compu- 
ter. Perchè, e questo i 
tecnici della Stet-Tele- 
com lo hanno spiegato 
con dovizia di particola- 
ri ieri mattina, una rete 
telefonica all'avanguar- 
dia non serve solo a te- 
lefonare‘con meno in- 
convenienti e minori 
disservizi. Anche se 
l'Italia non è certo in 
pole position nel pano- 
rama europeo e mon- 
diale, l'integrazione tra 
comunicazioni ‘televisi- 
ve e informatiche, la 
stessa televisione inte- 
rattiva tanto vagheggia: 
ta, sembrano appena 


dietro l'angolo. A fre- 
narle, oltre alla classi- 
ca carenza legislativa, 
contribuiva finora una 
rete non sempre e non 
dappertutto all'altezza. 
Trieste, sotto questo 
‘profilo, poteva già con- 
siderarsi all'avanguar- 
dia, considerate le sue 
centraline interamente 
digitali e la rete metro- 
politana a fibre ottiche 
che collega. le istituzio- 
ni scientifiche. La cabla- 
tura, punto focale di 
quella che a livello na- 
zionale è nota come 
“Piano Socrate”, consen- 
tirà ai nostri concittadi- 
ni di disporre prima e 
meglio di tanti servizi. 
Di anticipare, cioè, di 
qualche anno il grande 
salto nel XXI secolo. 


AFFOLLATO DIBATTITO ORGANIZZATI ODA «VITA NUOVA» CON IL CARDINALE ERSILIO TONINI 


La morale contro il supermercato del gene 


«Il ricercatore deve essere prima Uomo e poi scienziato» — «La prossima generazione TISSont i valori etici», 


«CENTRO» 
Lega Nord 
we 7 
smentisce 
La Lega Nord Trieste 
‘e la Lega Nord Friuli 
dichiarano la propria 
estraneità alla forma- 
zione del Centro de- 
‘mocratico «cui, in teò- 
ria, — si legge in un 
comunicato + .fareb- 


bero capo la Consulta |: 


slovena della . Lega 
Nord, il Partito popo- 
lare sloveno e la Co- 
munità economica ‘e'‘ 
culturale slovena.» 

«Si diffidano i Signori 
Gombac e “Koglot a. 
prendere iniziative ‘a’ 
home della , Lega. 
Nord»  * =RAR 
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F esta di Radiv Cuvre 


DE Li 


Casinò di SeZana si trova a soli 2 km dal confine di Ferne 


inizio ore 21 


Sfilata di moda dell'AMERICAN WESTERN STORE 


Magia con il Duo Magico” 


INGRESSO GRATUITO 


vi ricordiamo inoltre che l'estrazione dello scooter Yamaha sarà giovedì 5 ottobre. 
‘ L'estrazione della Fiat 500 sarà mercoledì 10 gennaio 1996. 


1 
Pg 


{* l'argomento 


=» lioi'triesti 


. «Tutte ic. nazioni, Stati 
Uniti in testa, sono impe- 
gnate in un'affannosa 
corsa alle manipolazioni 
genétiche. Ma la ricerca 


con denaro ‘pubblico è 


lenta e allora ci si è ap- 
‘ pellati ai capitali priva- 
; ti..Il periodico tedesco 
Der Spiegel è recente- 
« mente uscito con il tito- 
lo: Il supermarket del ge- 
«ne. C'è la prospettiva di 
una nuova farmacopea. 
* Per ogni frammento di 
gene, nascerà una nuova 
ditta. E così il cuore sarà 
“dei giappotiesi, il fegato 
‘degli americani, la cute 
dei belgi.» 

Questo inquietante pa- 
norama | di un futuro 
molto prossimo è stato 

; fatto dal:cardinale Ersi- 
lio Tonini, vescovo eme- 
ritò. di Ravenna, noto 
commentatore $ù temi 
di rilievo sociale e mora- 
le, Tonini è stato ùho dei 
relatori di prestigio 'in- 
tervenuti al dibattito sul- 

«Bioetica, 

° che fare? Coscienza per- 
sonale:e scelte pubbliche 
intorno ai temi della vi- 
ta», che ha gremito di 

pubblico la sala, Illiria 
della stazione maritti- 
ma. Il convegno è stato 
organizzato da «Vita 
Nuova», | | settimanale 

. d'informazione dei catto- 

in collabora- 
v zione con!numerosi cen- 

Maos culturali e associazio- 
ST SEI 

- «Quando la scienza 

«passa dalla conoscenza 

alla capacità d'interven- 

. to (recéntemente è stato 

creato un nuovo ceppo 

di' topi, di dimensioni 

maggiori) Sorgono pro- 
blemi etici», ha rilevato 


Arturo Falaschi che in 
qualità di direttore del 
Centro-internazionale di 
ingegneria. genetica e 
biotecnologia ha anche 
sottolineato come a Trie- 
ste si tratti la terapia ge- 
nica somatica e. non la 
terapia genica germina- 
le. 

Sergio Nordio, mem- 
bro del comitato nazio- 
nale di bioetica, ha detto 
che «la bioetica è nata 
proprio per contrastare 
le violenze tecnologiche 
della medicina, perchè 
l'azione del medico pos- 
sa avere come costante 
supporto la cultura uma- 
nistica.) 

Ma la bioetica si spin- 
ge anche più in là e se- 
condo Francesco D'Ago- 
stino, che del Gomitato 
nazionale di bioetica è il 
presidente, ci induce ad- 
dirittura a ripensare la 
politica. Modificare la li- 
nea germinale significa 
infatti alterare la discen- 
denza umana e incidere 
dunque sulle generazio- 
ni future e non sui citta- 
dini di oggi, nemmeno 
sulla loro maggioranza. 
«E' chiaro dunque che 
su questo tema -ha rile- 
vato D'Agostino- il mo- 
dello democratico entra 
in crisi.» 


Un esempio tirato ripe- 
tutamente in ballo è sta- 
to quello della feconda- 
zione assistita. «Si mette 
in evidenza il desiderio 


di essere genitori -ha. 


continuato D'Agostino- 
e però non si tengono in 
nessun conto gli interes- 
si del nascituro.» 

Il cardinale Tonini ha 
definito un. «pastroc- 
chio» il testo che ha uni- 
ficato sette disegni di 
legge, presentati da al- 
trettante forze politiche, 
sulla fecondazione artifi- 
ciale. «Per tre volte in 
questo testo -ha sottoli- 
neato- si parla di produ- 
zione degli embrioni e si 
prevede poi che alcune 
cliniche saranno autoriz- 
zate a produrre embrio- 
ni. Questa è la sostanza! 
si comprano e si vendo- 
no ovuli e sperma.» 

Il ricercatore deve es- 
sere prima uomo e poi ri- 
cercatore: questo l'as- 
sunto che ha fatto da ba- 
se al dibattito. «Invece 
accanto a tanti ricercato- 
ri seri, c‘ qualche clown 
-ha tuonato il cardinale- 
eppure la scienza do- 
vrebbe agire in base a 
doveri morali e porsi me- 
te morali. Ma se la liber- 
tà non non si preoccupa 
innanzitutto di custodi- 


re il tesoro della vita 


umana non è ili liber- 
tà» 

«E' stata la scienza 
-ha aggiunto ancora Ersi- 
lio Tonini- che ci ha co- 
stretti a riproporci inter- 
rogativi etici. La prossi- 
ma generazione sembra 
inevitabilmente ‘condan- 
nata' a riscoprire pro- 
prio i valori della mora- 
le» 

sm 


La sala «Illiria» affollata e, nella foto piccola, il cardinale Tonini. 


Il consigliere comunale 
NE Lpt, Marco 
Drabeni, ha inviato al 
sindaco una serie di in- 
terrogazioni ‘urgenti rela- 
tiva alla grave situazione 
inerente i cimiteri, i tra- 
sporti funebri e il rispet- 
tivo personale. Il consi- 
gliere Drabeni, che è uno 
dei membri della com- 
missione. trasparenza 
che ha effettuato diversi 
sopralluoghi nel cimitero 
denunciandone l'incredi- 
bile situazione che ha fat- 
to saltare alcuni funzio- 
nari, ha sostenuto «che 
pur volendo mantenere 


INTERROGAZIONE DI DRABENI (LPT) 
«Cimiteri, chi ha colpa?» 


una posizione equilibra- 
ta e non strumentale in 
un tema così delicato e 
legato alla sensibilità dei 
cittadini, non è possibile 
trattenere stupore e sde- 
gno verso una situazione 
che infrange ogni norma 
di igiene e va contro la di- 
‘gnità dell'uomo nell'os- 

.Servanza del culto. dei 
morti ma anche del ri- 
spetto dei vivi». 

«E stupefacente — in- 
calza Drabeni — che sia 
stato necessario doversi 
calare, insieme ad altri 
colleghi nel ruolo di con- 
siglieri comunali, in tom- 


be di. famiglia, cripte 


provvisorie, visionando 
obitorio e fosse comuni, 
tra odori e immagini irra- 
contabili, in modo tale 
da evidenziare una situa- 
zione incredibile passata 
sotto silenzio per tanto 
tempo con responsabilità 
che vanno individuate e 
denunciate». 

Il consigliere indipen- 
dente, pur attendendo ri- 
sposta dalle commissioni 
COMperEn ai vari quesi- 
ti e fatti denunciati dalla 
commissione trasparen- 
za, ha rivolto al. sindaco 
una serie di interrogazio- 
ni su alcuni temi specifi 
ci ed urgenti. 


ili ilvi- 


\ 
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SINDACATIIN ALLARME PER LA SORTE DI OTTO DIPENDENTI 


Ferriera, il nodo pensioni 
ancora da sciogliere 


Martedì 26 settembre 1995 
LO STATO CHIEDE IL RIMBORSO DELL’IVA MAI VERSATA 


Fintour, soldi a Roma 


Si tratta di sei miliardi, e i piccoli creditori rischiano di restare all’asciutto 


I piccoli creditori del fal- 
limento “Fintour” ri- 
schiano di restare a boc- 
ca asciutta. L'ufficio Iva 
sta cercando di metter 
mano su una grossa fet- 
ta di quanto il curatore 
fallimentare ha recupe- 
rato in due anni di attivi- 
tà. Lo Stato pretende cir- 
ca sei miliardi a cui van- 
no aggiunti gli interessi. 
Il motivo è presto spiega- 
to. «Il passaggio dalla 
Finsepol alla Fintour è 
assoggettato all'imposta 
sul valore aggiunto» han- 
no detto i funzionari del- 
l'ufficio Iva. «All'epoca i 
vertici della società non 
hanno versato questa im- 
posta ma i conti vanno 
comunque fatti. Lo Stato 
non può rinunciare a 
quanto gli è dovuto» 

Il curatore del falli- 
merto, il professor Lino 
Guglielmucci, ha resisti- 
to all'iniziativa. Vuole di- 
fendere quanto ha recu- 
perto per pagare artigia- 
ni e fornitori che aveva- 
no avuto fiducia nella so- 
cietà di cui fu leader Qui- 
rino Cardarelli (nella fo- 
to) e che al contrario si 
sono trovati con un pu- 
gno di mosche in mano.. 

Il curatore ha presen- 
tato ricorso alla Commis- 
sione tributaria che do- 
vrebbe riunirsi da qui a 
qualche mese. Nel frat- 
tempo ogni pagamento 
sarà comunque sospeso. 
Poi si vedrà perchè esi- 
ste anche un secondo 
grado di giudizio. 

Il fallimento “Fintour” 


L’imposta 


era dovuta 


per la fusione 
delle società 


complesso del monte La- 
naro. Il denaro ricavato 
è andato ai creditori 
“privilegiati”: istituti di 
previdenza, erario, di- 
pendenti, professionisti, 
avvocati. 


ha recupero complessiva- 
mente 90 miliardi. Sono 
stati venduti il comples- 
so commerciale del 
“Centro Giulia”, la baia 
di Sistiana, una parte 
delle cave Faccanoni, il 


Rissa mortale, udienza 
rinviata a gennaio 


E' stata rinviata a gennaio l'udienza preliminare 
che vedeva ieri sul banco degli indagati Manuel 
Di Lernia. Il giovane maccanico era stato coinvol- 
to nell'agosto del 94 in un tragico episodio avve- 
nuto nel cortile dello stabile di via Ghirlandaio 
37. Franco Micor era stramazzato al suolo dopo 
aver litigato con Di Lernia.e con un altro giovane. 
In un primo momento si era pensato a un omici- 
dio preterintenzionale, poi le perizie hanno detto 
che si era trattato di un infarto, tanto devastante, 
quanto improvviso. 

Da qui l'incriminazione per rissa. L'udienza 
preliminare è stata rinviata su richiesta del difen- 
sore l'avvocato Alessandro Giadrossi. Il sostituto 
procuratore Federico Frezza si è opposto ma il 
Gip Raffaele Morvay ha dato tempo a Di Lernia 
di risarcire la famiglia di Franco Micor. 


Per i creditori 
“chirografari o non 
privilegiati” restavano i 
miliardi su cui ora l'uffi- 
cio Iva ha posto gli occhi 


per asserite antiche im-, 


poste mai versate. > 
La Finsepol e la Fin- 
tour per la stragrande 
maggioranza delle perso- 
ne erano esattamente la 
stessa cosa. In effetti la 
seconda società aveva in- 
corporato la prima nel- 
l'ambito di una di quelle 
operazioni che vengono 
definite "ingegneria 
finanziaria” e che 'con- 
sentono grandi vantaggi 
operativi e fiscali. Oggi, 
a carte scoperte, lo Stato 
presenta. il conto per 
una operazione che al- 
l'epoca era apparsa del 
tutto chiara e legittima. 
Lo presenta ai più deboli 
che hanno già subito gra- 
vi danni e sono stati illu- 
si nelle loro aspettative. 
Del patrimonio della 
società che voleva valo- 
rizzare la baia di Sistia- 
na resta da vendere solo 
la villa padronale di stra- 
da Nuova per Opicina. 
Da anni è abbandonata a 
sè stessa. Vuota, con le 
facciate e gli infissi che 
scolorano, con il prato 
che si riempie di erbac- 
ce. «Qualcuno si è fatto 
avanti per acquistarla. 
Dovrebbe offire almeno 
mezzo miliardo...L'altra 
asta, prezzo base 700 mi- 
lioni è non è andata a 


“buon fine » diceil profes- 


sor Guglielmucci. 
Claudio Ernè 


A RISCHIO LE CLINICHE CONVENZIONATE 


Case di cura con l’acqua alla gola 
La Regione ha tagliato i rimborsi 


Le case di cura private 
sono ormai con l'acqua 
alla gola. Negli ultimi me- 
si le entrate sono calate 
vistosamente. Per le tre 
cliniche triestine conven- 
zionate (Salus, Sanatorio 
triestino e Pineta del Car- 
so) si potrebbe prospetta- 
re dunque, già a breve 
termine, un ridimensio- 
namento delle attività. E 
a farne le spese sarebbe- 


Salus, Sanatorio e Pineta del Carso 
potrebbero essere costrette 
aridurre l’occupazione 
La protesta dell’Aiop e dei sindacati 


zione sono iniziati i dolo- 
ri per i privati. 

«Già all'inizio del '95 — 
spiega infatti Lucio Eco- 
lessi, responsabile pro- 
vinciale dell'Aiop — la Re- 
gione aveva varato un ta- 
riffario inferiore del 20 
per cento a quello nazio- 
nale». «Ma la situazione 
— continua! Ercolessi — è 
peggiorata decisamente 
con l'ulteriore ribasso va- 


INCONTRO 


Il Piano 
urbanistico 
passato 
al setaccio 


«Il Piano urbanistico 
nelle prospettive di ri- 
lancio del capoluogo 
regionale» è il titolo 
di una tavola rotonda 
organizzata dall'asso- 
ciazine Sandro Perti- 
ni che si terrà giovedì 
nella Sala Vulcania 
della Stazione Maritti- 
ma alle 17.30. La ta- 
vola rotonda, cui par- 
teciperanno Giorgio 
De Rosa e Jacopo Ve- 
Nier, rispettivamente 
capogruppo del Pds e 
di Rifondazione comu- 
nista in consiglio co- 
munale e gli architet- 
ti Gigetta Tamaro Se- 
merani e Benno Albre- 
cht. sarà coordinata 
dall'archietto Gianni 
Foti. 

Nel corso dell'in- 
contro saranno dibat- 
tuti temi che attraver- 
sano la sfera politica, 
ma che sono propri di 
discipline come. l'ar- 
chitettura e l'urbani- 
stica. 


Ferriera ancora in fer- 
mento: questa volta è 
in bilco la sorte di 8 
dei 250 lavoratori che 
hanno chiesto il pre- 
pensionamento. 
L'allarme è stato lan- 
Ciato ieri dalle Organiz- 
zazioni sindacali Fim, 
Fiom e Uilm, che han- 
no chiamato a raccolta 
i parlamentari trietini 
perché intervengano 
presso i ministeri del 
Lavoro, Industria e Te- 


‘soro, con un documen. . 


to unitario che solleci- 
ti la soluzione del nuo- 
vo, inatteso stop. 

La legge del 1994 sul- 
la siderurgia concesse 
alla Ferriera 250 pre- 
pensionamenti. Il crite- 
rio adottato dall'azien- 
da e dal sindacato nel- 
la scelta dei nomi fu 
anagrafico. 

Il successivo decreto 
di cassa integrazione 
straordinaria stabilì 
poi che chi avesse ma- 
turato 35 anni di lavo- 
ro poteva andare in 
pensione. 

Le organizzazioni 
sindacali chiesero allo- 
ra all'Inps di modifica- 
re l'originaria data di 
prepensionamento, e 
di aggiungere otto lavo- 
ratori che già erano in- 


seriti nella lista dei 
340 complessivi. Il 27 
luglio scorso l'Inps, no- 
nostante il precedente 
benestare dato all'ope- 


razione, sospendeva 
gli otto. prepensiona- 
menti, e ora questi ot- 
to lavoratori si trova- 
no in una situazione in- 
definita: se vengono as- 
sunti dalla nuova pro- 
prietà perdono il dirit- 
to alla pensione; d'al- 
tra parte non possono 
andare in. quescienza 
proprio perché l'Inps 
ha sospeso il pre-pen- 
sionamento. 

«Un problema non 
marginale — ha detto ie- 
ri Bruno Galante della 
Ggil — perché a loro nel 
frattempo si aggiungo- 
no altri lavoratori che 
hanno maturato i 35 
anni). 

La questione, come 
ha confermato agli 
stessi rappresentanti 


sindacali l'assessore re- 
gionale . all'Industria, 
Moretton, coinvolge i 
tre ministeri citati; da 
qui l'appello ai parla- 
mentari perché inter- 
vengano in sede roma- 
na per districare la ma- 
tassa, 

Hanno confermato il 
loro.appoggio alla ver- 
tenza Gualberto Nicco- 
lini della Lega Nord, 
Roberto Menia di Alle- 
anza nazionale e il se- 
natore Antonino Cuffa- 
rodi Rifondazione. 

Nel corso dell'incon- 
tro di ieri sono stati 
toccati anche altri 
aspetti legati alla crisi 
triestina, Arsenale San 
Marco e Teleantenna: 
da parte dei presenti è 
stata garantita la mas- 
sima. collaborazione 
per riproporre il «mo- 
dello. vincente» della 
Ferriera, 
chiamato Niccolini, 
per trovare le soluzio- 
ni più idonee a salva- 
guardia dei posti di la- 
voro in pericolo. 

Sempre per quanto 
riguarda la Ferriera, 
Umberto Miniussi, del- 
la Uil, ha confermato 
l'avvio dell'iter per 
l'erogazione dei tratta- 
menti di fine rapporto. 

g.l 


come. l'ha, 


NAUTICA 


Le regole 
peril collaudo 
della potenza 
deimotori 


L'ufficio. nautica da 
diporto della Capita- 
neria di Porto di Trie- 
ste informa che sulla 
Gazzetta Ufficiale nu- 
mero 204 del 1 set- 
tembre è stato pubbli- 
cato il decreto mini- 
steriale concernente 
il «Regolamento re- 


cante modalità e ter- 
mini tecnici delle ope- 


razioni di collaudo 

er il riaccertamento 

lella potenza effetti- 
va dei motori per im- 
barcazioni da dipor- 
to», Il suddetto regola- 
mento prevede una 
serie di modalità cui 
dovranno ottempera- 
re gli interessati che 
richiederanno il riac- 
certamento del moto- 
re. 

I casi sono due: o il 
motore depotenziato 
che deriva da altro 
motore della stessa 
marca omologato per 
potenza superiore. 
Oppure motore depo- 
tenziat che non deri- 
va da latro motore 
omologato. 


rato dalla giunta i primi 


ro sia gli addetti del set- 
tore (attualmente i dipen- 
denti del comparto sono 
500), che vedrebbero dra- 
sticamente ridotto il li- 
vello occupazionario, sia 
i pazienti, costretti a fare 
i conti con strutture di li- 
vello tecnologico inferio- 
re. 

A lanciare l'allarme è 
l'Aiop, l'Associazione ita- 
liana ospedalità privata, 


sul numero delle giorna- 
te di degenze effettuate 
dal paziente. 

A gennaio, dopo l'appli- 
cazione della legge di ri- 
forma ospedaliera, è su- 
bentrato invece il com- 


penso a prestazioni. Le 
regioni non pagano dun- 
que più le cliniche a gior- 
nata: il budget dipende 
dal tipo di cure prestate. 
E proprio con l'avvento 
del pagamento a presta- 


lacp, inizia la vendita 


di agosto. Con questa de- 
libera, le remunerazioni 
vengono infatti ulterior- 
mente diminuite del 30 
per cento (se le prestazio- 
ni sono di tipo riabilitati- 
vo) e del 15 per cento se 
il ricovero in clinica è do- 
vuto invece a una malat- 
tia acuta». 

«Se sommiamo questo 
ribasso a quello prece- 
dente — dice Ercolessi — è 
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decisi di recente dalla Re- 
gione. A dare il via alla 
crisi finanziaria della sa- 
nità privata, afferma in- 
fatti l'Aiop, è il ribasso 
(tra il 15 e il 80 per cen- 
to) del tariffario delibera- 
to, senza la preventiva 
negoziazione tra le parti 
prevista dalla legge, da 
parte della giunta regio- 
nale il 4 agosto. 

Con quest'atto, l'ammi- 
nistrazione ha portato le 
remunerazioni delle clini- 
che del Friuli-Venezia 
Giulia ai livelli più bassi 
d'Italia. Le cliniche che 
lavorano in convenzione 
‘con la Regione vengono 
infatti rimborsate da que- 
st'ultima in base alle ta- 
riffe fissate dal ministero 
della Sanità. Sino a un 
anno fa il compenso si ba- 
sava, oltre che sull'entità 
degli interventi eseguiti, 


tate relativamente alla 


la conclusione delle 


OGGI AL CENTRO CONGRESSI 
STAZIONE MARITTIMA 


Ore 16.30: CREAZIONI DI PELLICCERIA 
Ore 17.30: SHOW ROOM DI PELLICCERIA 
Ore 20.30: CREAZIONI DI SARTORIA, 

; MAGLIERIA E MODISTERIA 


DÉFILÉ DI MODA PRESENTATO DALLE DITTE: 1; i 
PELLICCERIE: Annapelle di A. Porro, Pellice. Barbiani, Pellico. Chiaratto, Pellicc. Loretta, Pellice. Soliman, Pellico. Fiandra, Pellico. Enrico, Pellico. Rita. 
SARTORIE DA DONNA: Art-Decò, Atelier Elleri, Erminia Bernobi, Punto Moda di A. Saldana, Montanelli Couture, Sartoria Lidia Molinari, Sartoria Liliana Verginela. 

SARTORIE DA UOMO: Franco Giorgi, Giuseppe Mansi. MODISTERIA: Modisteria Marisa di C. Pichierri. CAPPELLI: C.N. Tevini di P..Seganti. MAGLIERIE: Lab. Violetta, Rossella Golf 


= MI 
Il'brindisi finale è offerto dalla Cantina Sociale LA VERSA S.p.A. Si 
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Oltre cento deliberazioni nel corso di due lunghe 
sedute. Questo il bilancio dei lavori del consiglio 
d'amministrazione dell'Iacp triestino nel corso 
del mese di settembre. E in questa elevata mole 
di lavoro risaltano in particolare le decisioni adot- 
a ì illa cessione di alloggi di edili- 
zia sovvenzionata di proprietà del Comune di Tri- 
este. Si tratta di determinazioni, avvenuta l'ese- 
cuzione di rilievi ‘topografici ai fini del fraziona- 
mento dell'area di pertinenza, che permetteranno 
usi elle pratiche per la stipula dei 
contratti di vendita di dette abitazioni, Contem- 
poraneamente sono anche state accolte varie ri- 
chieste di saldo anticipato per l'acquisizione di al- 
loggi popolari in proprietà. 

sid consiglio d'amministrazione dell'Iacp ha an- 
che autorizzato l'installazione di antenne e appa- 
recchiature radio per la diffusione di segnali ra- 
diotelefonici alla concessionaria di Stato «Omni- 
tel Pronto Italia» sulle terrazze dî copertura di 
due edifici di proprietà in via Molino a Vento e in 
via Levier. È stato quindi modificato il regola- 
mento relativo alla concessione di locali d'affari 
ad uso.commerciale, ciò al fine di permettere di 
ottenere l'immediata disponibilità di detti locali 
in caso di morosità da parte del locatario. 


mente in tilt». «Il provve- 
dimento della Regione va 
rivisto quanto prima — af- 
fermano po Aiop, Cgil, 
Cisl e Uil regionali che 
sull'argomento hanno di 
recente avuto un incon- 
tro —, la revisione delle 
tariffe è stata infatti 
adottata in contrasto con 
le norme vigenti che pre- 
vedono la negoziazione 
dei servizi e delle presta- 
zioni tenendo conto delle 
innovazioni tecnologiche 
e delle variazioni dei co- 
sti per la loro produzio- 
ne». L'auspicio degli ope- 
ratori privati è che la Re- 
ione riveda il sistema 
lella tariffe. A questo 
Sa i rappresentanti 
dell'Aiop incontreranno 
domani l'assessore regio- 
nale alla sanità Gianpie- 
ro Fasola e i tecnici della 
direzione alla sanità. 


d.g. 


solo ora 


{26.700.000 | 
Explorer 1.8 3 


COLORE ARGENTO, 
VERNICE MET,, DOPPIO AIRBAG, 
SERVOSTERZO, CLIMATIZZATORE 


listino L. 28.250.000 


listino L. 31.130.000 


Offerta valida 
fino al 7 ottobre presso: 


foi TTT: 


listino L. 28.450.000 


Selo ora 


L.24.400.000 
= 
Explorer 1.8 5p 


COLORE BLU EXECUTIVE, 
i VERNICE METALLIZZATA, Di AIRBAG |} 
SERVOSTERZO. 
listino L. 25.940.000 


solo ora 


1..22.300.000 


La Concessionaria 
>» TRIESTE Pd 


ss —"Via Caboto, 24 


listino L. 27.540.000 


solo ora 


L.23.700.000 


COLORE CA) 1 
{VERNICE MET, DOPPIO AIRBAG, 

SERVOSTERZO, CAPOTE ELETTRICA 
listino L. 38.760.000 


solo. era 


1..33.300.000 


TRA CIELO E MADE. 


il fascino della Moda su Misura 


Coordinatore: Pietro Chiappa 


CAMERA DI COMMERCIO LA.A. DITRIESTE 
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI DI TRIESTE 


listino L. 27.540.000 


solo orta 


11..23.700.000 


TTT 
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Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Martedì 26 settembre 1995 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETÀ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesîeo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 o, tel. 
02/57577.1; sportelli. via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: Viale Giovine Ita- 


0371/427220. MONZA: cor: 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Bisca 
(06/32392330 


-10, tel. 


3202668. TORINO: corso 
Massimo. d'Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 


| ne del giomale, per motivi di 


forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TU le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno  co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti: con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
La collocazione dell'avviso 


verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


offerte 


A. JEAN Louis David cerca 
ragazzi e ragazze per tagli 
gratis per scuola intema pre- 
sentarsi martedì in via Santa 
Caterina, 8. (A10265) 
CERCASI aiuto cucina-sala 
orario part-time. Tel. 367674 
ore 14-15. (A10285) 
CERCASI autista magazzinie- 
re conoscenza sloveno croato 
22/28 anni. San Giorgio di No- 
garo. Tel. 0431/621270. 


CERCASI cameriera/e per sa- 
bato e domenica part-time. Ri- 
storante, pizzeria. Telefonate 
0481/67470. (B00) 

CERCASI giovane cuoco. 
Presentarsi mercoledì 27 ore 
10 via Madonnina 10.0 telefo- 
nare 7600341. (A10304) 
CERCASI personale milite- 
sente, patentato, per pulizie e 
facchinaggio telefonare matti- 
no 0481/410530. (C00) 
ESTETICA massaggio mani- 
‘cure pedicure arte orafa gioiel- 
leria ultima settimana iscrizio- 
ni corsi diurni serali buone 
possibilità lavoro. 368705. 
(A10078) 

GRUPPO di animazione per 
‘ampliamento organico ricer- 
ca ambosessi massimo ven- 
ticinquenni con esperienza 
di contatto e ballo. Telefona- 
re 040/225146 dalle 11 in 


poi. 
SPA leader prodotti industriali 
seleziona 2 agenti per Ud-Go 
‘anche prima esperienza offre- 
si addestramento e alte provvi- 
gioni già dal primo mese di la- 
Voro, portafoglio clienti e pos- 
sibilità di carriera per i più mo- 
tivati. Per appuntamento tel. 
0432/470366. (UDO0) 


A. SPA produttrice metodolo- 
gia industriale abbisogna due 
collaboratori zona Ts-Go. Il 
supporto aziendale, l'affianca- 
mento costante e un ricco por- 
tafoglio clienti permettono gua- 
dagno medio 8.000.000 men- 


sili. Informazioni 
1670-14923. (500) 
NEGOZIO. arredamento. pro- 
Vincia di Udine ricerca vendito- 
re per zona, Ts-Go anche 
part-time. Telefonare ore ne- 
gozio 0432/720384. (G9087) 


gratuite 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista soprammobili libri 
mobili arredamenti telefonare 
306226, 305343. (A9221) 


GIULIO bernardi numismatico 
compra e vende oro e mone- 
te. Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che | sul ‘ posto. Tel. 
040/5866355. (A10021) 


chieste d'affitto 


DOCENTE cerca in affitto per 
‘ anno appartamento con ca- 
mera cucina soggiorno anche 
parzialmente ammobiliato tele- 
fonare 0335-287751. 


° (A10254) 


offerte d'affitto 
AFFITTASI ammobiliati zone 
Gretta  quadristanze, servizi 


comforts 1.650.000 omnicom- 
prensivo, Rozzol bistanze ser- 


vizi 700.000. 

040/636164. (A10181) 
AFFITTIAMO ottimo F. SEVE- 
RO 3 studentesse 900.000; 
LOCGHI nuovo soggiorno ma- 
trimoniale cucina . bagno 
800.000; STUDENTI 2-3-4 po- 
sti da 700.000; RECENTE 
perfetto soggiorno cucina 2 
stanze bagno piano alto 
900.000. 040/351359. 


Solario 


AFFITTO due stanze cucina 
bagno vuoto 700.000; altro ar- 
redato per tre’ studenti 
800.000 tel. 660377 - 364977. 
APPARTAMENTO in villetta 
ROSSETTI 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, autometa- 
no, giardino, affitta 750.000 
Silvana Immobiliare Mazzini 
32 tel. 040/630980/661766. 
(A10253) 

CAMINETTO affitta ufficio zo- 
na Machiavelli appartamento 
cinque stanze bagno riscalda- 
mento autonomo tel. 
040/6394285. (A10222) 
CAMINETTO affitta ufficio zo- 
na Stazione appartamento cin- 
que stanze bagno riscalda- 
mento centralizzato. tel. 
040/639425. (A10222) 
GORIZIA affittansi due uffici 
uno al piano terra e uno al pri- 
mo piano in zona centralissi- 
ma. Tel. 0481/531569 ore 
10-13. (B00) 

LORENZA 040/7606552 non 
residenti Conti ammobiliati 
soggiorno 2 stanze servizi 
800.000, Rozzol stanza cuci- 
na wc doccia 500.000. (A00) 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Crispi salone 2 stanze 
servizi terrazza 800.000, Mari- 
na mq 200. vista golfo 
1.400.000, Molino a Vento 3 


stanze cucina bagno 600.000. 


(A00) 

LORENZA 040/7606552 stu- 
denti corso Italia 3 stanze ser- 
vizi 5 letti nuovo 1.250.000. 


MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: appartamenti li- 
beri 2/3 letto. Contratti "patti in 
deroga". Da L. 620.000 mensi- 
lî. (COO) 

SIT Fabio Severo recente am- 
mobiliato adatto studenti cuci- 
na 2 stanze bagno ripostiglio 
ascensore. 040/633133. 
SIT zona Rossetti bella casa 
epoca cucina soggiorno 2 
stanze bagno servizio terrazzi- 
no. giardinetto proprio. 
040/636222. (A10214) 
VESTA 040/636234 affitta via 
Lazzaretto Vecchio magazzi- 
no primingresso' mq 65 con 
servizio e via Campanelle lo- 
cale uso officina, mq 45. 


A.A.A. AFFIDABILI qualsiasi 
categoria a norma di legge fi- 
nanziamenti qualsiasi cifra. 
0422/423994/424186. (GOO) 


A.A.A. AFFIDABILI qualsiasi 
categoria a norma di legge fi- 
nanziamenti qualsiasi cifra. 
0422/423994/424186. (GOO) 
A. AZIENDE/PRIVATI veloce- 
m 


n t e 
‘10.000.000/500.000.000. Al 


tre soluzioni qualsiasi importo 
045/8201288. 

(GBO) 

ATTENZIONE dono re- 
almente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra e operazione. 
049/8710657. (GOO) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10:000.000 rate 200.000 © 


(o) 
< 
fs 


5/50 


FIRMA SINGOLA 


040/630992 - 0481/412027 


LIQUIDITÀ aziendale prestiti 
personali fiduciari mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti 
‘qualsiasi importo. Rapidamen- 
‘te ovunque. Telefonare 
1049/8754422. (GPD) 


FINANZIAMENTI 


4°! ESITO IN GIORNATA 
es. L 4.000.000 in 60 rate da L. 96.000 5 
Restituzione con bollettini. 


NESSUNA 61630 A TORATA È - 
040/ 
APE PRESTA v. oa] 4, Trieste 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi locale 
completamente rinnovato ven- 
.desi avviata licenza bar. 


CREDIT EST srl 

- PRESTITI ANCHE PICCOLI $ 

EROGAZIONE DIRETTA È 

ESITO IN GIORNATA S 

“ RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
Via S. Lazzaro 17 


Tel. 634025 


— Foglianaliticiinioco — 


rieste 


PIZZARELLO — ABBIGLIA- 
MENTO centralissimo vende- 
si attività e muri informazioni 
presso i nostri uffici di via Do- 
nota 4 previo appuntamento: 
PIZZARELLO 040/766676. 
(A099) 

SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0041 - 91 544475. 


acquisti 


CERCHIAMO per nostri clien- 
.ti, saloncino, due stanze, cuci- 
na,'bagno, terrazzo zona ser- 


vita;  GEPPA 040/660050. 
(A099) 
URGENTEMENTE, cercasi 


semicentrale, 1/2 stanze, ‘cuci- 
na bagno. Pagamento contan- 
ti. Equipe 
(A9904) 


040/764666. 


vendite 


A.A.A. AQUILEIA vicinanze 
impresa vende ultime villette 
a schiera, pronta consegna, 
210.000.000. Tel. 
0337/526092. (GO0) 

A.A.A. DUINO splendida villa 
con ampio giardino superfici 
abitabili mq 400. Ingresso, sa- 
lone, studio, soggiorno, cuci- 
na, tre stanze, tripli servizi, 


mansarda, taverna, portico ve- 
randato, ampio garage. Ga- 
betti Op. Imm. via S. Lazzaro 
9, tel. 040/763325. (A102) 

A.A.A, ECCARDI Rossetti in 
palazzina cottura soggiorno 
matrimoniale bagno atrio pog- 


giolo . ripostiglio perfetto 
150.000.000’ - 040/634075. 
(A10230) 


A.A.A. SIGNORILE ed esclu- 
siva villa in zona residenziale, 
ampio giardino, garage, posi- 
zione dominante e panorami 
ca, grande terrazza vista golfo 
040/661228. (A9967) 

A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi, termoauto- 
nomi, vicinissimi piste e golf, 
LO 154.000.000 tel. 
0330/480599. (G853686) 

A. QUATTROMURA . Petro- 
nio soggiorno camera came- 


retta cucina bagno. 
78.000.000 040/578944. 
(A10179) 


A. QUATTROMURA Rozzol 
salone due camere cucina ser- 


vizi cantina parcheggio. 
215.000.000. 040/578944. 
(A10179) 


A. QUATTROMURA Scorco- 
la epoca, sei stanze, cucina 
bagno ripostigli. 250.000.000. 
040/578944. (A10179) 

ABITARE a Trieste. Bonomo. 
Soggiorno, cucina, due came- 


Te; bagno cantina. 
120.000.000. 040/3871361. 
(A099) 


ABITARE a Trieste. Giardino 
pubblico. Stabile signorile. Ap- 


partamento rappresentanza 
170 mq ‘autometano. 
330.000.000. 040/3718361. 
(A099) 


ABITARE a Trieste. Rossetti 
bassa buone condizioni 80 
mq. autometano serramenti 
nuovi. 040/371361. (A099) 
ABITARE a Trieste. Trebicia- 
no. In casetta appartamento 
60 mq. magazzino, posto au- 
to. 120.000.000. 040/371361, 
(A099) 

ALTURA 040/272192 ingres- 
so soggiorno cucina camera 
bagno poggiolo cantina B.B. 
Immobiliare. (A00) 
CANALGRANDE 
040/662277 Donadoni, 60 
mg, ultimo piano, balconi, vi- 
sta aperta, termoautonomo, 
135.000.000. (A10210) 
GARDUCCI vende. apparta- 
menti, ville, locali d'affari, me- 
trature piccole, grandi varie zo- 
ne 040/761383. (A10270) 
CASABELLA GRETTA esclu- 
sivo ultimo piano con mansar- 
da: 140 mq di sogno sul golfo, 
finiture lusso personalizzat, 
condizionamento, box. tel. 
639139. (A10235) 
CASABELLA GRETTA vista 
mare: salone, caminetto, gran- 
di terrazze, Cucina abitabile, 


tre stanze, doppi servizi, gara-'/ 
ge, 370. 000.000. tel. 639139. 1 


(A10285) 


CASABELLA HORTIS presti-,. 


giosa ristrutturazione: soggior- 
no panoramico, cucina, due 


stanze, finiture lusso 
230.000.000... tel 639139. 
(A10235) 


CENTRALE mq 90 recente 
primo piano comforts vendesi 
210 milioni. Immob. Solario 
040/636164. (A10181) 


CENTRO storico vendesi loca- 
le d’affari 83 mq completa- 
mente. ristrutturato. Tel. 
365098, orario 8-14, Amm.ne 
Gantoni. (A10158) 
DOMANELLI Immobiliare tel. 
394705 ingresso cucina con 
poggiolo ampio corridoio s0g- 
giorno matrimoniale bagno e 
wc; altri disponibii liberi e occu- 
pati. Vendiamo ottime condi- 
zioni. 

(A10204) 

GABETTI OP. IMM. Grignano 
adiacente al parco di Mirama- 
re, Villetta su due piani con 


«porticato, giardino e splendida 


Vista mare. Trattative riserva- 
te presso i nostri uffici via S. 
Lazzaro 9, tel. 040/763325. 
(A102) 

GABETTI OP. IMM. zona Ip- 
podromo prestigioso apparta- 
mento su due livelli, con posto 
macchina, grande terrazzo. 
Via -S. Lazzaro 9, tel. 
040/7633825. (A102) 

GORIZIA appartamento. pia- 
no rialzato con 2 letto autori- 
scaldato 145.000.000 trattabi-, 
li. “Altro 170.000.000 ADRIA 
0481/413150. (C00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 adiacenze Ros- 
setti perfetto due stanze, cuci- 


na, bagno, ripostiglio. 
95.000.000. (A10310) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 rionale: nuovo vi- 
sta mare tre stanze cucina 


doppi servizi terrazzo. 
197.000.000, (A09954) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3868003 via Fortunio ulti- 
mo piano vista mare: quattro 
Stanze, cucina, servizi separa- 


ti, terrazzini. 250.000.000. 
(A10310) 5 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 via Locchi ultimo 
piano soleggiato: soggiorno 
cucinino, tre stanze, servizi se- 
parati, terrazzi. 290. 000.000. 
(A10310) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Viale Sanzio pa- 
lazzo moderno: tre stanze, cu- 
cina, bagno, terrazzino, soffit- 
ta. 200.000.000. (A10310) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona Ippodromo 
ultimo piano panoramico: tre 
Stanze, cucina, bagno, poggio- 
li. 160,000.000. (A10310) 
IMMOBILIARE Vico, vende 
‘appartamenti varie zone varie 
metrature, ville Monfalcone, 
S. Pier d'Isonzo tel. 314794. 
(A10208) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Fogliano nel ver- 
de, villaschiera di testa 3 let- 
to... garage. cantina ampio 
giardino L. 266.000.000. 
MONFALCONE ALFA 


‘0481/798807 Pieris in trifami- 


liare: 3 letto... doppio garage, 
taverna, giardino ottime finitu- 
re L. 270.000.000. 
MONFALCONE —. 
0481/798807 Ronchi bifamilia- 
re mq 190: 3 letto... taverna, 
mansarda, : garage, ampio 
giardino L. 290.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi zona re- 
sidenziale nuova villaschiera 
mq 240, finiture extra! 
MONFALCONE appartamen- 
to 50 mq completamente ri- 


ALFA 


messo a nuovo, semiammobi- 
liato 85.000.000. ADRIA 
0481/413150. (CO0) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Staranzano ap- 
partamento buone condizioni 
due letto autoriscaldato gara- 
ge verde condominiale. L. 
125.000.000. (C00) 
MONFALCONE Gabbiano 
0481/45947 posta nuova s0g- 
giorno cucina 2 letto bagno 
‘ampia terrazza posto auto 
cantina verde. condominiale. 
(C00) 

MONFALCONE È GABETTI 
OP.IMM. vende Cervignano, 
zona tranquilla, casetta unifa- 
miliare completamente ristrut- 
turata con giardino proprio e 
autorimessa. L. 200.000.000. 
Tel. 0481/44611. (CO0) 
MONFALCONE —GABETTI 
OP.IMM. vende, zona centra- 
lissima, appartamento uso uffi- 
cio di 160 mq, 1° piano, com- 
posto da ampio. salone, due 
stanze e doppi servizi. L. 
160.000.000. Tel. 
0481/44611. (CO0) 
PICCARDI bistanze cucina 
servizi 85 milioni vendesi. Al- 
tro eguale Servola. Immob. 
Solario 040/636164. (A10181) 
PIZZARELLO: 135.000.000 
BONOMO - CENTRO GIULIA 
vicinanze Università recente 
arredato soggiorno cucinino 
matrimoniale bagno poggiolo. 
040/636474. (A099) 
PIZZARELLO —BONOMEA 
CON TERRAZZA PANORA- 
MICA GOLFO soggiorno cuci- 
nino matrimoniale bagno 60 
mq tutto: a nuovo. rifiniture 
massimo pregio cantina par- 
cheggio. 225.000.000. 
040/766676. (A099) 

RABINO. 040/368566. libero 
adiacenze piazza Foraggi re- 
cente soggiorno camera matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno poggiolo soffitta riscalda- 
mento autonomo 
105.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566. libero 
adiacenze viale Miramare stu- 
pendo ‘appartamento su 2 li- 
velli vista mare stabile d'epo- 
ca completamente ristruttura- 
to salone 3 camere matrimo- 
niali cucina abitabile doppi ser- 
vizi lavanderia riscaldamento 
autonomo. 365.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 libero 
S. Ermacora piano alto appar- 
tamento con vista mare e 
monti ampia metratura ascen- 
sore soggiorno 3 camere cuci- 
na doppi servizi 3 terrazzi ripo- 
stiglio 240.000.000. (A099) 
RABINO 0040/368566 libero 
Valmaura appartamento 3.0 
piano, ascensore: soggiorno 
camera cucinino bagno riposti 
glio terrazzo. 120.000.000. 
(A099) ) 
RABINO. 040/8368566 libero 
via Catullo appartamento in 
buone condizioni con vista su 
un parco salone ‘camera ca- 
merino cucina. abitabile doppi 
servizi 2. poggioli cantina ri- 
scaldamento autonomo, 
175.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
via Frescobaldi recente perfet- 
to con giardino! condominiale 
‘ascensore soggiorno matrimo- 


niale' cucina bagno veranda 
soffitta riscaldamento autono- 
mo 114.000.000. (A099) 
RABINO 040/3685686 libero vi- 
colo Ospedale Militare ingres- 
so soggiorno angolo cottura 
camera ripostiglio bagno corti- 
le 60.000:000.-(A099) 
RABINO 0040/368566. libero 
zona S. Vito recente con giar- 
dino condominiale ascensore 
soggiorno 2 matrimoniali cuci- 
na abitabile doppi servizi 2 
poggioli cantina 232.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 Sistia- 
na stupenda villa primo ingres- 
so su 3 livelli composta da sa- 
lone 3 camere cucina abitabi- 
le doppi servizi terrazzo taver- 
na soffitta cantina giardino pro- 
prio di 600 mq posto macchi- 
na coperto 500.000.000. 
(A099) 


CARTA ORO Consulenze 


«——««PRESTIT=-== 


v CESSIONI DEL QUINTO 
v CREDITO AL CONSUMO 


ESITO IN GIORNATA 


NESSUNA SPESA ANTICIPATA | 
0481/413051 


Via Duca d'Aosta 92 
MONFALCONE 


RABINO 040/368566 v. 
dell'Industria perfetto lumino- 
so ingresso soggiorno came- 
ra matrimoniale cucina abitabi- 
le bagno riscaldamento auto- 
nomo 80.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 v. Giu- 
lia appartamento di 500 mqin 
prestigioso stabile d'epoca 
con ascensore 16 stanze 3 ba- 
gni affittato a 66.000.000 an- 
nui ottimo investimento 
698.000.000. (A099) 
REVOLTELLA alloggi salone 
cucina. 1-2 stanze  biservizi 
poggiolo posto auto cantina 
Casa Vogue 040/7606016. 
(A10257) 

REVOLTELLA, vista mare-cit- 
tà, ascensore, soggiorno, cuci- 
na, terrazzino, camera, came- 
retta, ‘bagno, — ripostiglio 
159.000.000 Cuzzot 
0337/793964. (A10157) 


Una forza negativa ti rende difficile vivere? 
Vuoi legare a te la persona che ami? 
Chiama 144 100 006. 

‘Tarocchi, legamenti, lotto, 


‘oroscopo, Dal vivo. 
L. 2.540/min+Iva. Telelinea. Milano. 


SAN LUIGI, due stanze, cuci 
na bagno, riscaldamento auto- 
nomo, 165.000.000;  Geppa 
040/660050. (A099) 
SERVOLA, villette primi in- 
gressi, saloncino; cucina, due 
camere, bagni, soffitta, posto; 
auto. ‘260.000.000 . È 
310.000.000; Cuzzot 
0337/793964. (A10157) 

SIT affarissimo bellissima ca- 
sa epoca 160.000.000 Venti 
Settembre cucinona soggior- 
no 2 stanze studio servizi se- 
parati cantina soffitta. 
040/633133. (A10214) 

SIT affarissimo ‘solo 
125.000.000 Molino Vento pa- 
noramicissimo cucinino. sog- 
giorno 2 stanze bagno terraz- 


BUON COMPLEANNO BIOJEUNESSE! 


ACQUISTANDO 1 BIOJEUNESSE, 


NELLE COSULICH PROFUMERIE 1 ZAINETTO IN REGALO. 


Festeggiate il 1° compleanno di Biojeunesse scoprendo 
lo straordinario effetto. ringiovanente di questo 


trattamento giorno. Un'occasione unica per ritrovare 
una pelle più morbida, più compatta, più luminosa. 


BIOTHERM 


zino cantina. 040/636222. 
(A10214) 

SPAZIOCASA  040/369950 
Attico periferico recentissimo 
superpanoramico cucina sa- 
loncino bicamere servizi ter- 
razza postoauto. (A099) 
SPAZIOCASA  040/369950 
Casette Perugino (zona) pros- 
sima costruzione cucina salon- 
cino 1/2 stanze servizi. (A099) 


SPAZIOCASA 040/369950 
Rozzol panoramico in palazzi- 
na cucina saloncino bicamere 
bagno. terrazzino occasione. 
(A099) 
SPAZIOCASA.040/369950 
Sonnino da riordinare cucina 
abitabile saloncino bicamere 
‘camerino: 125.000.000. 
(A099) ; 

SPAZIOCASA 040/3699660 
Boschetto recente soleggiatis- 
simo cucina abitabile salonci- 
no 2 camere biservizi terrazzi- 
ni. (A099) = 
SPAZIOCASA 040/369960 Ip- 
podromo recente perfetto sta- 
to cucina saloncino bistanze 
servizi terrazzino 
175.000.000. (A099) - 
SPAZIOCASA 040/369960 
Villa. Duino prossima conse- 
gna, (attualmente ‘bifamiliare) 
2 piani taverna garages giardi- 
ni alberati. (A099) 

STUDIO 4 040/370796 S. Giu- 
sto stabile completamente ri- 
strutturato varie soluzioni fini- 
ture a scelta zona pedonale 
lussuosi varie metrature aria 
‘condizionata. 

TOP 040/3814777 Chiarbola 
recente perfetto soggiorno 
due camere cucina abitabile 
servizi separati terrazzo riscal- 
damento autonomo 
160.000.000. (A10196) 

TOP 040/8314777 D'Annunzio 
libero recente piano alto sog- 
giorno due matrimoniali cuci- 
na abitabile bagno riscalda- 
mento autonomo ascensore 
175.000.000. (A10196) 

TOP 040/314777 Roiano re- 
cente splendide © condizioni 
soggiorno due camere cucina 
bagno terrazza 190.000.000. 
(A10196) 

TOP 040/314777. Viale libero 
ultimo ‘piano saloncino came- 
ra cucina abitabile servizi se- 
parati 115.000.000. (A10196) 
TRANQUILLO. centralissimo 
p.zza Scorcola 160 mq, in pa- 
lazzina signorile, giardinetto 
privato possibilità box telefona- 
re ore serali 040/303948. 
(A9886) 

VERZEGNIS, Tolmezzo mo- 
nolocale ottimamente arreda- 
to fronte lago termoautonomo 
40.000.000. trattabili. Rispar- 
mio 0432/530571. (G9145) 
VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegna giugno 1996 due 
‘stanze, soggiorno, cucina, ser- 
vizi, poggiolo, ultimo piano 
con mansarda, posti macchi- 
na, cantina. (A10195) 

VESTA 040/636234 vende 
Borgo Teresiano appartamen- 
ti di varie metrature da mq 
100 a 220. (A10195) 

VESTA  040/636234 — viale 
D'Annunzio tre stanze, sog- 
giorno, cucina, servizi, poggio- 
li, piano alto, ascensore. 
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L’ACI SULLE SCADENZE 
Bolli di circolazione: 
versamenti regolari 
anche tutto lunedì 


C'è tempo ancora fino a lunedì 2 ottobre per il pa- 
gamento delle tasse automobilistiche scadute in 
agosto per le autovetture con oltre 9 cavalli fisca- 
li 

Lo slittamento al 2 ottobre è dovuto al fatto che 
il 30 settembre cade di sabato, Pertanto chi effet- 
tuerà il pagamento l'ultimo giorno utile non è sog- 
getto ad alcuna penale per ritardato pagamento. 

Se muniti di libretto fiscale, gli intestatari di vei- 
coli a benzina e di quelli esentati dal pagamento 
della sovrattassa diesel e della tassa speciale gpl e 
metano, dovranno utilizzare il bollettino di versa- 
mento che indica come scadenza agosto 1996. 

Per le autovetture a gasolio, gpl e metano non 
esentate, il pagamento può essere effettuato per 
quattro, otto o dodici mesi. In questi casi i bolletti- 
ni di versamento da utilizzare saranno rispettiva- 
mente dicembre 1995, aprile 1996 e agosto 1996. 

L'Aci ricorda che le esenzioni riguardano gli 
«ecodiesel» immatricolati dal 3 febbraio 1992 e le 
auto a gpl e a metano o con impianto già collauda- 
to dal 2 maggio 1993 o inattesa di collaudo, pur- 
ché gli intestatari siano in possesso della doman- 
da di presentazione. 

La tassa automobilistica va pagata facendo rife- 
rimento alle tariffe indicate per la regione in cui 
si è residenti anche se la targa del veicolo indica 
una provincia di altra regione. 

Gli importi corrispondenti alla potenza fiscale 
del veicolo, alla regione e all'eventuale possesso 
dell'autoradio vanno arrotondati alle 100 lire su- 
periori. 


"Trieste / Città. 


Il Piccolo * 


MA FOGAR (MIANI) CRITICA LA DISTRIBUZIONE A PIOGGIA E CHIEDE L'APERTURA DI UN CENTRO SOCIALE UNICO 


Eccoifondi alla cultura 


«Piuttosto che dare tutti questi contrì- 
buti a pioggia alle associazioni cultura- 
li non sarebbe meglio realizzare un ve- 
ro e proprio centro sociale a disposizio- 
ne di chi promuove iniziative per la 
città?». Una provocazione, quella di 
Maurizio Fogar, presidente del Circolo 
Miani, nei confronti della. Provincia 
che in questi giorni ha resi noti i nomi 
delle associazioni che otterranno an- 
che quest'anno i contributi della pro- 
vincia per l'attività. Oltre mezzo mi- 
liardo diviso in tre voci, secondo le leg- 
gi regionali per lo sviluppo delle attivi- 
tà culturali numero 88, 68 e 15 (que- 
st'ultima dedicata alla cooperazione e 
la pace). Un elenco dove spicca anche 
il dato del circolo Miani con 11 milioni 
di contributo. «Però fin dall'inizio - 
spiega Fogar - abbiamo fatto domanda 
solo per un capitolo di spesa. Altri cir- 
coli ottengono vari contributi. E ce ne 
sono alcuni anche la cui attività non 
ho avuto modo di cogliere bene». 
Polemiche a parte, il presidente del 


‘Miani insiste: «Sarebbe meglio evitare 


tutta questa frammentazione, La Pro- 
vincia potrebbe mettere a disposizione 
uno spazio pubblico dove le associazio- 
ni potrebbero fare manifestazioni a co- 
sto zero. la legge deve essere cambia- 
ta». 

Ora le associazioni devono fare una 
specifica domanda entro il 31 gennaio 


allegando programma e bilanci con- 
suntivo e preventivo, dell'anno passa- 
to e di quello attuale.Se si fa richiesta 
di contributi per programmi del ‘95 bi- 
sogna presentare un dettagliato rendi- 
conto (con tanto di fatture) entro il feb- 
braio '96. i 

«Non è una questione di regolarità - 
rileva Fogar - quanto controllare la re- 


" ale attività dei circoli. Non'è giusto 


che debbano esistere circoli culturali 
solo perchè ricevono fondi finanziari». 
L'elenco comprende qualcosa come 
150 circoli, dagli. Amici dei musei o del 
caffè Gambrinus a quello Lupusinfabu- 
la fino all'Officina, ai Grembani, per fi- 
nire con quello buddista tibetano e al- 
tri ancora. Ma c'è una sorpresa, del re- 
sto prevista per legge: i contributi a 
Comune di Trieste, Sgonico, Muggia, 
Duino e San Dorligo oltre all'Universi- 
tà. «E‘ una cosa ridicola che una legge 
fatta per finanziare iniziative private - 
afferma Fogar - destini circa il 10 per 
cento della somma a un ente pubblico. 
La provincia, un ente pubblico che fi- 
nanzia un altro ente pubblico. Sarebbe 
meglio, ovvero più semplice, che la 
Provincia collabori direttamente con 
gli altri Comuni. Non è una stortura 
che va imputata all'attuale Commissa- 
rio della Provincia, è la gestione dei 
fondi pubblici che deve essere cambia- 
tap. 


IDATIELAB ORATI DALLA CLINICA ORTOPEDICA DI CATTINARA 
Raddoppiati in un decennio fra gli anziani 
icasi di ricovero per frattura del femore 


FRATTURE DEL FEMORE A TRIESTE 


IN MEDIALI 


CORSI S.I.T.A.M, 


Taglio 

»* Cucito 
Ricamo 

; Maglia 
‘CORSI DIURNI E SERALI 


108191 


Tor197 


O.M.Il. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
‘su tutti i metalli 


PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 


Tel. 761006 

moris8 

ANNI VERDÌ 
inverno 


Nuovi al 
abbigliamento bambini 
e ragazzi 

da 0a 16 anni 
PELLICCETTE - MONTONI 
ABBIGLIAMENTO INTIMO 

TRUSSARDI 
‘BATTICUORE - DI MATTIA 
ltre pi 


Pzza Ospedale GIF. 


| 774904 


PER OGNI OCCASIONE 


‘ale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 
CHIUSO IL MAR 


N LATERALI 


Do) 
o] 


INCIDENTI E STATISTICHE 
Pedoni investiti: 
sono le persone inetà 
quelle più a rischio 


In un anno, secondo gli ultimi dati ufficiali re- 
si noti dall'Istat, nella nostra regione sono ri- 
maste vittime di incidenti stradali 654 persone 
anziane che. avevano raggiunto o. superato il 
sessantacinguesimo anno di età: 26 (18 uomini 
e 8 donne) sono decedute, mentre 628 (366 uo- 
mini e 262 donne) hanno riportato ferite di va- 
ria entità, in taluni casi con postumi perma- 
nenti, 

Oltre la metà di questi anziani — esattamente 
369, pari al 56,4 percento del totale — era, al 
momento del sinistro, alla guida dell'auto o del 
motoveicolo coinvolto nell'incidente; 140 viag- 
giavano sul mezzo in veste di passeggeri; men- 
tre 145 erano pedoni, investiti dai veicoli in 
transito. 

A tale riguardo, l'analisi dei dati disponibili 
rivela che, proprio tra i pedoni vittime di inci- 
denti stradali, si riscontra un'incidenza di per- 
sone anziane particolarmente elevata: il 31,3 
percento — ovvero, una su tre — aveva raggiun- 
to o superato il sessantacinquesimo anno di 
età; contro frequenze pari rispettivamente al 
7,5 e al 7,4 percento, riscontrabili fra i condu- 
centi e le persone trasportate. 

Distinguendo fra i due sessi, poi, si nota che 
quasi i tre quarti — esattamente il 73,6 percen- 
to — delle persone anziane che sono rimaste in- 
fortunate mentre viaggiavano in veste di pas- 
seggeri, con il conducente o la conducente del 
veicolo, erano donne, Elevata — pari precisa- 
mente al 58,6 percento — risulta pure l'inciden- 
za delle donne fra i pedoni investiti. | 

Fra i pedoni si registra anche il più elevato 
tasso di mortalità, con 6,2 decessi — in media — 
ogni cento anziani infortunati: in altri termini, 
un morto ogni sedici investiti. Quindi vengono 
i conducenti (con il 3,5 percento) e le persone 
trasportate (2,9 percento). 

Ai fini di una corretta interpretazione e com- 


prensione di queste cifre, è peraltro indispensa- + 


bile tener presente che il numero dei decessi è 
effettivamente superiore a quello che emerge 
dai dati riportati, nei quali sono compresi sol- 
tanto i decessi verificatisi al momento del sini- 
stro o entro il settimo giorno a partire da quel- 
lo in cui si è verificato l'incidente; con esclusio- 
ne, quindi, delle morti avvenute dopo tale peri- 
odo. 

Giovanni Palladini 
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Sempre più ridotti invece 


i periodi di immobilità 


e di degenza all’ospedale 


grazie ai nuovi sistemi di cura 


Anziani, attenti alle frat- 
ture del femore! L'allar- 
me viene dal dodicesimo 
congresso nazionale del- 
la Società italiana di pa- 
tologia dell'apparato lo- 
comotore e sport, orga- 
nizzato dall'Usl di Trevi- 
so, tra i cui relatori c'era 
anche Massimo | Pozzi 
Mucelli, della Clinica or- 
topedica e traumatologi- 
ca dell'Università di Tri- 
este dell'ospedale di Cat- 
tinara retta da Franco 
Marotti. La nostra pro- 
vincia è risultata infatti 
ai vertici della casistica 
nazionale per quanto 
concerne le fratture del 
collo del femore. 

Gli ultrasessantenni 
sono il 31% dei residenti 
nel comune capoluogo 
(71 mila su 225 mila abi- 
tanti). Di questi, il 62% è 
costituito da donne, par- 
ticolarmente numerose 
nella fascia tra i 70 e i 
105 anni di età, e sogget- 
te. più frequentemente 
degli uomini a questo ti- 
po di fratture. 

La bassa natalità della 
nostra area e il conse- 
guente aumento della 
densità di popolazione 
anziana trovano riscon- 
tro nei dati relativi agli 
ultimi 15 anni di attività 
della Glinica ortopedica 
e traumatologica  del- 
l'Università di Trieste: 
in questi tre lustri sono 
stati 2500 i pazienti sot- 
toposti a trattamento 
chirurgico per fratture 
del collo del femore; il 
grafico mette in risalto 
l'andamento crescente 
degli interventi: dai 120 


del 1980 si è passati ai 


250 del ‘93, con cifre 
analoghe per il ‘94, 

Il dato comprende sia 
le fratture mediali (cioè 
quelle che coinvolgono 
anche l'articolazione e 
che prevedono. l’inseri- 
mento di una protesi me- 
tallica), sia quelle latera- 
li (ovvero fratture extra- 
articolari sulle quali si 
interviene con l’inseri- 
mento di un chiodo fis- 
so). 

La mortalità nei pa- 
zienti operati per frattu- 
re del collo del femore si 
aggira intorno al 13% en- 
tro il primo mese e attor- 
no al 37% a un anno dal- 
l'intervento: «Tale mor- 
talità — precisa Pozzi — 
non dipende tanto dallo 
stress chirurgico, che or- 
mai le moderne ‘tecniche 
anestesiologiche hanno 
notevolmente ridotto, 
ma dalle condizioni clini- 
che generali dei pazien- 
ti, spesso ultraottuagena- 
ri e molte volte compro- 
messe per patologie del- 
l'apparato cardio-circola- 
torio o del sistema nervo- 
so centrale), 

Gresce il numero dei 
pazienti, ma crescono 
anche, parallelamente, 
le possibilità di interven- 
to chirurgico a disposi- 
zione dell'ortopedico: «Il 
periodo di immobilizza- 
zione a letto e i tempi di 
degenza ospedaliera. —. 
conclude Pozzi — oggi so- 
no ridotti al minimo indi- 
spensabile». Due le più 
importanti misure pre- 
ventive: una, dieta ricca 
di calcio e il controllo 
della densità ossea. 

Gi. Lo. 


EROGATIIN BASE A SPECIFICHE LEGGI REGIONALI 
Oltre 150gli enti, circoli e associazioni 
beneficiari dei finanziamenti provinciali 


Questi gli enti beneficati. 

In base\alla legge regionale n. 88 «Interventi 

per lo sviluppo e la diffusione delle attività cul- 

turali» titolo 3.0 - attività umanistiche, scienti- 

fiche, artistiche e delle scienze sociali. 

1) Amici dei musei 3.500.00; 

2) Amici del Caffè Gambrinus 1.000.000; 

3) Archivio e centro di documentazione della cultu- 

ra regionale 1,100.000; 

4) Archivio europeo del neoclassico 1.100.000; 

5) Arci Nova comitato regionale F.-V.G. 1.000.000; 

6) Association internationale du temps libre 

3.000.000; 

7) Associazione 
‘1.000.000; 

8) Associazione culturale italo-francese di Trieste 

1.000.000; 9 

9) Associazione culturale Studium fidei 1.000.000; 

10) Associazione di amicizia Italia-Cuba del F.V.G. 

1.500.000; 

11) Associazione di cultura medievale 1.900.000; 

12) Associazione internazionale degli studenti in 


culturale Franco Basaglia 


economia e commercio - comitato locale 
1.300.000; 

13) Associazione italiana maestri cattolici 
1.400.000; 

14) Associazione italiana Amici del presepio 
2.300.000; ! 


15) Associazione italiana per il World wildlife 
fund 2.300.000; 

16) Associazione Italia-Austria sezione Friuli-Ve- 
nezia Giulia 1.800.000; 

17) Associazione Italia-Israele 2.800.000; 

18) Associazione Italia-Mongolia 1.000.000; 

19) Associazione italo-americana di Trieste 
1.000.000; 

20) Associazione 
1.000.000; 

21) Associazione nazionale delle comunità di lavo- 
To sezione di Trieste 1.800.000; n 

22) Associazione per la ricerca delle fonti musicali 
nel Friuli-Venezia Giulia 1.000.000; 

23) Associazione triestina Amici della lirica Giulio 
Viozzi 1.100.000; 

24) Acli Anni verdi 1.000.000; 

25) Bonawentura soc. coop. a r.l. 5.100,000; 

26) British Institutes centro culturale inglese 
1.300.000; 

27) Centro culturale Giorgio La Pira 5.200.000; 

28) Gentro culturale Il segno 5.800.000; N 

29) Centro culturale elvetico-valdese Albert 
Schweitzer 1.000.000; 

30) Centro di cultura Giovanni XXIII 1.400.000; 
31) Centro di cultura e arte nel mondo del lavoro 
Lorenzo Milani 1.800.000; 

32) Centro letterario del Friuli e Venezia Giulia 
1.000.000; 

33) Centro per l'archiviazione e divulgazione del- 
l'immagine fotografica Photo Imago 1.000.000; 

34) Centro promozione 1.000.000; 

86) Centro ricerche e sperimentazioni cinemato- 
grafi La Cappella Underground 2.800.000; 

36) Gentro studi economici e sociali L. Einaudi 
1.200.000; 

37) Gentro studi economico-politici Ezio Vanoni 
3,900.000; 

38) Centro studi e animazione di letteratura giova- 
nile Alberto Alberti 5.500.000; 

89) Circolo centro studi Ercole Miani 11.000.000; 
40) Circolo culturale astrofili 1.000.000; 

41) Circolo culturale ricreativo Jacques Maritain 
5.200.000; 

42) Gircolo della cultura e delle arti 25.000.000; 
43) Circolo di studi politico-sociali Che Guevara 
5.100.000; 


liceo ginnasio Petrarca 


44) Gircolo di studi sociali G. Salvemini 2.200.000; i 


45) Gircolo fotografico triestino 1.000,000; 

46) Circolo italiano studi economici arte e turismo 
Ciseat 1.100.000; 

47) Circolo semiologico triestino 1.000.000; 

48) Circolo Udi-Zzi La Mimosa 1.000.000; 

49) Club Europa domani 1.600.000; 

50) Club Rosselli 1.400.000; 

51) Club Unesco Trieste 1.000.000; 

52) Comitato gli autunni 2.300.000; 

53) Comitato per lo studio delle antichità protosto- 
riche nell'area delle Alpi orientali 1.800.000; 

54) Comune di Trieste 20.500.000; 

55) Consorzio per la Salvaguardia dei castelli stori- 
ci del Friuli-Venezia Giulia 1.200.000; 
56) Dedalus 1.500.000; 

57) Famiglia e scuola 1.000,00; 

58) Federazione italiana delle donne nelle arti, pro- 
fessioni, affari (Fidapa) 1.800.000; 

59) Gioventù musicale d'Italia sezione di Trieste 
1.000.000; 

60) Gruppo 78, 5.300.000; 

61) Gruppo 85, 2.300.000; 

62) Gruppo internazionale di Hohensalzburg - Ac- 
cademia internazionale di belle arti 1.500.000; 

63) Hyperion 1.000.000; 

64) Il circolo 1991, 1.000.000; 

65) Istituto G.C. Roli avente per oggetto lo studio 
dei problemi della scuola a tempo pieno 1.000.000; 
66) Istituto italiano di grafologia 1.000.000; 

67) Ist. reg. di studi e documenti sul movimento 
sindacale e sui problemi .econ.-sociali Cgil 
1.200.000; ; 

68) Italia nostra sezione di Trieste 1.000.000; 

69) Juliet 2.900.000; 

70) La settima onda 1.200.000; 

71) Lega nazionale 1.700.000; 

72) Linea azzurra 1.000.000; 

73) Luna e l'altra 1.000.000; 

74) Lupusinfabula 1.800.000; 

75) L'officina 8.000.000; 

76) Movimento di volontariato italiano - federazio- 
ne regionale 1.000.000; a 

77) Movimento donne Trieste per i problemi socia- 
li 1.400.000; 

78) Movimento per la vita 1.300.000; 

79) Pro Senectute 2.300.000; : 

80) Società artistico letteraria 1.900.000; 

81) Società Dante Alighieri 2.300.000; 


. 82) Società istriana di archeologia e storia patria 


7.400.000; 

83) Società per la preistoria e la protostoria della 
regione F.-V.G. 1.200.000; 

84) Studio Tommaseo - Istituto per la documenta- 
zione e la diffusione delle arti 1.800.000; 

85) Unione donne italiane il caffè delle donne 
1.400.000; 

86) Università popolare di Trieste 5.800.000. 
Totale 224.500.000. 

In base alla legge regionale 68 «Interventi per 
lo sviluppo e la diffusione delle attività cultu- 
rali» - titolo 8.0 attività rivolte alla tutela e al- 
la valorizzazione della lingua e cultura friula- 
na e delle altre lingue e culture locali di origi- 
ne slovena, tedesca e veneta. 

1) Amaterski Oder - ribalta dilettanti Jaka Stoka 
1.000.000; 

2) Associazione culturale I Grembani 1.100.000; 

3) Associazione culturale Vesna 1.600.000;, 

4) Associazione delle comunità istriane 1.000.000; 
5) Associazione tra le compagnie teatrali triestine 
L'Armonia 7.800.000; % 

6) Carnevale carsico Kraski Pust 2.000.000; 

7) Gircolo culturale France Preseren 1.100.000; 

8) Gircolo culturale e ricreativo Luigi Frausin 
1.300.000; 

9) Circolo culturale ricreativo Jacques Maritain 
2.000.000; £ 

10) Gircolo culturale sloveno Lipa 1.000.000; 

11) Circolo culturale sloveno Primorec 1.000.000; 
12) Gircolo culturale sloveno Slavec 1.200.000; 

13) Circolo culturale sloveno Slavko Skamperle 
1.000.000; 

14) Gircolo culturale sloveno Valentin. Vodnik 
2.100.000; 

15) Circolo di 
5.100.000; 

16) Circolo di cultura popolare Rovte-Kolonkovec 
1.200.000; 

17) Comitato promotore Festival canzone triestina 
2.600.000; 

18) Compagnia ex allievi del ricreatorio di Città 
Vecchia E. Toti 5.900.00; 

19) Comune di Muggia 3.400.000; 

20) Comune di Sgonico 3.400.000; 

21) Fameia muiesana 4.000.000; 

22) Gruppo folkloristico triestino sloveno Stu Ledi 
3,600.000; 

23) Gruppo teatrale amici 
2.300.000; 

24) La Barcaccia 8.300.000; 
25) Opera culturale di Servota 2.800.000; 

26) Quei de Scala Santa 1.000.000; 

27) Servola insieme 1.000.000; 

28) Teatro rotondo 2.800.000; 

29) Unione società corali italiane - Usci 4.400.000. 
Totale 76.400.000. 

In base alla legge regionale n-'15, modificata 
dalla l.r. 18.11.1987 n. 39, «Interventi per la 
promozione di una cultura di pace e di coopera- 
zione tra i popoli». 

1) Alpe Adria Cinema 90.000.000; 

2) Amici delle iniziative scout 1.000.000; 

3) Associazione culturale Mitteleuropa delegazio- 
ne di Trieste 1.000.000; 

5) Associazione di amicizia italo-rumena Decebal 
1.300.000; 

6) Associazione di cooperazione cristiana interna- 
zionale per una cultura di solidarietà 1.000.000; 

7) Associazione esperantista triestina Trieste espe- 
ranto asocio 1.000.000; 

8) Associazione per la promozione della cultura la- 
tino-americana in Italia - sede per il F.-V.G. 
20.000.000; 

9) Arci Nova - Comitato territoriale 1.800.000; 

10) Biblioteca nazionale slovena Narodna in stu- 
dijska knjtznica 1.000.000; 

11) Casa dello studente sloveno Srecko Kosovel 
2.100.000; 


cultura. istro-veneta Istria 


di San Giovanni 


12) Centro buddista tibetano Sakya Kun-Ga Cho- — 


ling 1.300.000; 

13) Centro culturale cattolico sloveno Slovenska 
prosveta 2.000.000; 

14) Centro culturale Gian Rinaldo, Carli 1.000.000; 
15) Centro culturale Veritas 1.000.000; 

16) Centro regionale studi di storia militare antica 
e moderna 1.000.000; 

17) Centro ricerche e sperimentazioni cinemato- 
grafiche La Cappella Underground 5.500.000; 

18) Centro studi scout Eletta e Franco Olivo 
1.300.000; 

19) Cerovlje-Mavhinje associazione sportiva e cul- 
turale 1.000.000; S 
20) Circolo Arciragazzi 1.100.000; 

21) Circolo di. cultura istro-veneta 
4.800,000; 3 

22) Comitato di studi storici 3.300.000;_ 
23) Gomitato italiano salaam ragazzi dell'Olivo co- 
mitato locale 1.000.000; 

24) Comitato relativo allo studio delle culture e 
delle letterature di frontiera 4.900.000; 

25) Comune di Duino-Aurisina 2.000.000; 

26) Comune di San Dorligo della Valle 1.000.000; 
27) Gomune di Sgonico 2.000.000; 

28) Gomune di Trieste 11.000.000; Pe 

29) Confederazione delle organizzazioni slovene 
Svet slovenskih organizacij 4.000.000; i 

30) Consulta comunale femminile 1.000.000; 

31) Corpo nazionale giovani esploratori ed esplora- 
trici italiani - sezione di Trieste 1.000.000; 

32) Euroest cultura 1.000.000; 

33) Istituto pace sviluppo e innovazione Acli 
9.500.000; 

34) Istituto regionale per la cultura istriana Irci 
1.000.000; 

35) Istituto regionale per la storia del movimento 
di liberazione F.-V.G. 37.000.000; 

38) Società slavistica di Trieste 3.000.000; 

37) Società triestina di cultura Maria Theresia 


Istria 


2.400,000; \ 

38) Teatro studio giallo soc. coop. 3.000.000; 
39) Università degli studi di Trieste 9.700.000. 
Totale 239.100.000. - 
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MUGGIA /PROSEGUE IN TRIBUNALE LA GUERRA DELLE CARTE BOLLATE 


Cantieri Trieste, uno spiraglio 


La motonave “Jetmar” 
oggi lascerà nuovamente 
la banchina dei “Cantigti 
Trieste” di Muggia per 
effettuare alcune prove 
tecniche in mare aperto. 
Entro un paio di giorni 
gli ingegneri del registro 
navale saliranno a bordo 
dell'unità per le verifi- 
che obbligatorie di clas- 


\ se. In pratica per autoriz- 


zare la nave a collegare 
Trieste con Muggia con 
un servizio passeggeri. 
Potrebbe essere una stra- 
da per rilanciare l'imma- 
gine del cantiere che in 
questi mesi si è trovato 
al centro di roventi pole- 
miche tra due gruppi 
che ne rivendicano il 
controllo. I 22 dipenden- 
ti sono senza stipendio e 
manca un chiaro pro- 
gramma di rilancio indu- 
striale. Si è parlato an- 
che di debiti per svariati 
miliardi. 

Ieri i due gruppi si so- 
no confrontati in Tribu- 
nale. Nello studio del 
giudice Giovanni Sanso- 
ne erano stati convocati 


I 22 dipendenti 
sono intanto 


sempre senza 
stipendio 


sia il vecchio gruppo diri- 
gente di cui è leader l'av- 
vocato Giancarlo Lo Guo- 
co, sia a quello nuovo 
che fa riferimento all'ar- 
matore romano Alfredo 
Sangiorgio-e al consiglie- 
re di Luigi Dabacelli. 
Non er ainvecè presente 
l'azioni sta di riferimen- 
to, la Tirrenica. srl”. 
L'udienza era stata con- 
vocata perchè il vecchio 
gruppo dirigente aveva 
chiesto che il Tribunale 
nominasse un liquidato- 
re della società. Questo 
perchè ogni attività am- 
ministrativa era paraliz- 
zata e il consiglio non po- 


| Trieste / Città e Provincia 


teva più assolvere i com- 
piti istituzionali. 

Il nuovo gruppo che 
dal primo luglio si è inse- 
diato al vertice dei 
"Cantieri Trieste” si è op- 
posto alla liquidazione. 
Ha detto che tutti gli 
adempimenti di legge so- 
no stati esauditi e che 
sia l'assemblea dei soci, 
sia il consiglio di ammi- 
nistrazione sono in gra- 
do di funzionare. Il magi- 
strato si è riservato. di 
decidere entro. pochi 
giorni. 

A margine dell'udien- 
zainuovi amministrato- 
ri hanno anche spiegato 
che i problemi finanziari 
dovrebbero. essere supe- 
rati al più presto. Non 
sono però scesi in detta- 


_ gli, nè hanno detto dove 


sono stati trovati i fondi 
per ripianare il deficit di 
svariati miliardi. Potreb- 
bero venire dall'azioni- 
sta, la "Tirrenica srl”, co- 
me dalla Banca di Credi- 
to di Trieste che da anni 
ha finanziato il cantiere 
muggesano senza chiede- 
re garanzie immobiliari. 


Muggia come una nuo- 
va Spoleto. Con questa 
proposta . provocatoria 


fertenza stampa di qual- 
che mese fa, organizza- 
ta dagli esponenti del 
Ced. Ecco ora una nuo- 
va proposta di Claudio 
Grizon, consigliere del 
Ged a Muggia, per un 
«Festival della pace tra 
i paesi dell'Adriatico». 
Un'idea che, accanto a 
un nuovo metodo di ge- 
stione e.organizzazione 
del Garnevale, possa ri- 
portare Muggia nel mer- 
cato del turismo a livel- 
li superiori. Una confe- 
renza stampa, nella se- 
de triestina del Ced di 
corso Italia è servita a 
Grizon per illustrare un 
progetto di massima 
che andrebbe in pratica 


DUINO AURISINA / CONTRIBUTI REGIONALI GIA’ STANZIATI 


Al Collegio del Mondo Unito 


P«ArtCenter»è arischio ——. 


Rischiano di slittare a 
tempo indeterminato i 
lavori per la realizzazio- 
ne dell’ «Art-Center» del 
Collegio del Mondo Uni- 
to di Duino. 

La scuola internazio- 
nale ha infatti già avvia- 
to da tempo il progetto 
per ristrutturare il rusti- 


co di fronte all'ufficio po- È 


stale del paese, ma pur- 
troppo non è ancora in 
possesso di tutte le auto- 
rizzazionî richieste per 
l'intervento edilizio. 

Il costo della ristruttu- 
razione ‘verrebbe coper- 
to da un residuo del con- 
tributo regionale che è 
già stato stanziato negli 
anni scorsi ed è pari a 
564 milioni. 

Un contributo che pe- 
rò il Collegio del Mondo 
Unito di Duino rischia di 


I soldi (564 milioni) non arriveranno 


sel progetto di ristrutturazione 


non ottiene in tempo utile 


tutte le autorizzazioni necessarie 


perdere se il progetto 
non ottiene in tempo uti 
le tutte le licenze neces- 
sarie affichè la Regione 
possa appaltare i lavori 
entro il 31 dicembre di 
quest'anno. 

I soldi non utilizzati 
del contributo regionale 
andrebbero infatti «mes- 
si in economia» dall'am- 
ministrazione regionale 
e probabilmente destina- 
ti ad altre iniziative. 


Un vero peccato, dato 
che il rustico rimesso a 
nuovo costituirebbe una 
nuova ricchezza cultura= 
le non solo per il Colle- 
gio ma per per l'intero 
paese di Duino, potendo 
anche ospitare lé propo- 
ste artistiche e artigiana- 
li. n 

Se dunque i vari per- 
messi ‘urbanistici non 
giungeranno. a. destina- 


zione, la struttura duine- 
se dovrà rimandare a 
chissà quando i lavori 
per il centro e acconten- 
tarsi di portare a conclu- 
sione gli altri interventi 
edilizi in cantiere, tra i 
quali la realizzazione di 
‘una residenza per un in- 
segnante, un alloggio 
per studenti e uno spa- 
zio.da adibire ad infer- 
meria. 

Tali nuove realizzazio- 
ni troveranno posto nei 
locali che una volta era 
utilizzati come uffici am- 
ministrativi della’ scuo- 
la, 

Inoltre dovrebbero es- 
sere portati a termine i 
lavori di realizzazione 
dei laboratori scientifici 
per.i quali .il Gollegio è 
impegnato già da lungo 
tempo. 

e.0. 


si era conclusa una con- , 


a «sostituire» il «Teatro 
ragazzi), giovandosi di 
un apparato organizzati- 
vo privato ma con parte- 
cipazione pubblica, che 
curerebbe anche la ge- 
stione del Carnevale 
muggesano. Una serie 
di spettacoli teatrali, 
musicali e di arte in tut- 
te le sue forme, propo- 
sti dalle regioni italiane 
che si affacciano sul- 
l'Adriatico, e dalle na- 
zioni bagnate dallo stes- 
so,mare. «La mia propo- 
sta — spiega Grizon — 
prende spunto in realtà 
da una delibera comu- 
nale che riguarda l'inca- 
rico, affidato dalla Giun- 
ta a un professionista, 
per la valutazione dei 
costi e benefici per la ge- 
stione del Teatro Verdi 
di Muggia. Temo che si 


MUGGIA / CIRCOLO OPERAIO DI S.BARB i 
Unatradizione di solidarietà. 
che risale agli inizi del secolo 


«Far rivivere e rinforzare 
la coscienza di solidarie- 
tà fra compagni di lavo- 
TO) attraverso 
"conferenze, letture e di- 
scussioni sopra tutte le 
questioni scientifiche con 
esclusione della politica e 
della religione; Ja convo- 
cazione di radunanze e 
trattenimenti e gite socia- 
li; l'istituzione di una bi- 
blioteca popolare 
circolante”. 

Queste le finalità del 
Gircolo operaio di Santa 
Barbara, così come sono 
descritte nello statuto del 
1919. Un'associazione 
che, per ì suoi legami con 
i circoli socialisti dei can- 
tieri navali muggesani, fu 
oggetto nel 1921 di un'in- 
cursione da parte delle ca- 
micie nere: avvertiti per 
tempo, i responsabili riu- 
Scirono tuttavia a mette- 
re in salvo i libri e le po- 
che suppellettili della Ca- 


«Unfestival della pace» 


voglia affittare la strut- 
tura senza sapere anco- 
ra cosa farci dentro. Ho 
voluto così lanciare que- 
sta idea che potrebbe 
raccogliere lo spazio del 
"Teatro ragazzi”, mani- 
festazione in graduale 
decadimento». Una di- 
scussione sull'argomen- 
to è da tempo in atto al- 
l'interno della commis- 
sione consiliare che si 
occupa di cultura e turi- 
smo, anche se non sono 
stati ‘trattati progetti 
concreti. Un altro pun- 
to della proposta illu- 
strata da Grizon riguar- 
da la possibilità di affi- 
dare ‘ l'organizzazione 
del Festival e del Carne- 


vale a una struttura 


‘esterna al Comune. Si è 
resa ormai necessaria 
‘una gestione di tipo pri- 
vatistico, nonostante il 


sa del Popolo della frazio- 
ne, e alle squadre fasciste 
non rimase altro che in- 
cendiare le imposte di le- 
gno delle finestre. Rico- 
struito sulla base di docu- 
menti, carteggi ufficiali e 
ricordi dei protagonisti, 
questo interessante fram- 
mento di storia locale 
Spicca tra le pagine del- 
l'ultimo numero di «Bor- 
golauro», la rivista seme- 
strale di storia lettere e 
arti edita dalla «Fameia 
Muiesana». 

Una «chiccay storica 
che va. a braccetto con 
excursus naturalistici nel 
mondo marino e con le ri- 
cerche sulle origini e sul- 
le vicende di alcune fami- 
‘glie TOURERSAnO: con l'an- 
golo dello sport e con la 
cronaca cittadina, detta- 
gliata mese per mese con 
riferimenti anche agli ar- 
ticoli della stampa. Non 
manca poi un'ampia tran- 


vu n ; . si Il Piccolo [_18] 
me NEREVE e VE Latta 
Stato digitazione 
perilavoratori 

La motonave Jetmar potrebbe essere autorizzata a collegare il capoluogo con la cittadina istroveneta ‘del Comune di Muggia 


Acque agitate al Comune di Muggia. Dopo l'assem- 
blea dei lavoratori comunali svoltasi ieri mattina, è 
stato proclamato lo stato di agitazione (con decor- 
‘ renza immediata, già dalle 10 di ieri mattina) di tut- 
to il personale dipendente. E' previsto dunque che 
tutto il personale iercszione per la polizia municipa- 
le*e'i servizi scolastici) svolga il proprio servizio in 
turno unico, dalle 8 alle 14, che siano bloccate tutte 
le,prestazioni straordinarie e conseguentemente so- 
spesi i rientri pomeridiani. Vengono chiesti l'avvio 
della» contrattazione sul compenso incentivante e 
{| del confronto con i sindacati sull'orario di lavoro, e 

«inoltre la-sospensione di ogni provvedimento attuati 
vo.della nuova dotazione organica e del nuovo rego- 
:| lamento di ‘organizzazione. Ne dà notizia un comuni- 
cato.di Cgil-Cisl-Uil. 


‘1 Coro del Duomo di Muggia 
icerca nuove voci 


L'Associazione del Coro del Duomo di Muggia cerca 
nuove voci. Gli interessati potranno quindi presen- 
tarsi in Duomo ogni giovedì, giorno dedicato alle 
‘’prove.Îl 2 ottobre prenderanno il via invece i corsi 
«Ché l'associazione organizza, come ogni anno, pres- 
sol ritreatorio della parrocchia: si va dal pianofor- 
ite al violino, dalla chitarra al canto corale per ragaz- 
‘zi (arti&olato in una sezione di musica «leggera» ed 
Una «classica»), Le iscrizioni si ricevono lunedì, mer- 
| ‘coledì e venerdì dalle 17 alle 19. 


Assemblea stasera a Caresana 
‘sui problemi della collettività 


J | Stasera alle 20, nella casa comunale di Garesana (Co- 
; | mune,di San Dorligo), si terrà un'assemblea pubbli- 
‘da per discutere di vari problemi riguardanti la col- 
lettività, fra cui le strade comunali, l'illuminazione 
pubblica, la canalizzazione e il cimitero. 


Domani consiglio circoscrizionale 
di San Giovanni-Chiadino-Rozzol 


Domani alle 20, nella sede di via dei Mille 16, si riu- 
nità il consiglio circoscrizionale di San Giovanni- 
Chiadino-Rozzol. Fra i punti all'ordine del giorno, il 
parere sul nuovo regolamento per il servizio comu- 
nale pubbliche affissioni e pubblicità. 


‘Giovedì riunione a Muggia 

del'consiglio comunale 

Giovedì ‘alle 18 si riunirà il consiglio comunale di 
Muggia. Fra i punti all'ordine del giorno, la sostitu- 
zione di un' componente della conferenza dei capi- 
‘gruppo consiliari e i provvedimenti per il riequili- 
brio della gestione finanziaria ‘95. . 


Pari opportunità uomo-donna 
dal 9 ottobre corso a Muggia 


Il 9 ottobre si terrà al Municipio di Muggia un corso 
di formazione per le componenti della commissione 
e del comitato per le pari opportunità, finalizzato al- 
la conoscenza della legislazione riguardante le pari 
‘opportunità fra uomo e donna. Alcuni posti sono sta- 
‘liti riservati a donne interessate all'iniziative. Per in- 
! formazioni telefonare al 3360241 (dalle 9 alle 12). 


‘Per.Parrivo di «Camminaltalia» 
appuntamento a Sgonico il 4 ottobre 


Il 4 ottobre la manifestazione «Camminaltalia» farà 
‘tappa. nella provincia di Trieste. Per l'occasione il 
Comune di Sgonico ha organizzato una cerimonia, 
comprendente fra l'altro una visita alla Grotta Gi- 
gante. 


buon lavoro svolto fino: |. 
ra dagli uffici del Comu-.. 

ne — continua l'esponen- 
te del Ccd — i costi.do-, 
vrebbero essere inferi 
ri, anche per il coinvo! 
gimento degli sponsor'. 
Il tutto dovrebbe venir. 
coordinato da un'dirèt- 
tore artistico: in grado; 
di ‘attirare su Muggia. | 
l'interesse di un turis.j'| 
smo internazionale, in 
modo da potersi inserì 
re tra le proposte turisti. 
che regionali, cosa diff 
cile da attuare se ci sili- 
mita all'organizzazione 
di sagre». A conclusione 
del progetto l'istituzio= 
ne di una lotteria legata: 
al Carnevale, e la chiu- 
sura al traffico del cen- 
tro di Muggia durante 
la sfilata dei carti alle- 
gorici. 3 


È 


Riccardo Coretti.|' 


ce dedicata ai lavori E Di 
miati nell'ambito * della 
trentacinquesima edizio- 
ne del «Leone di Mug-. 
gia». È 
Da registrare infine un 
simpatico flash. sul Garne- 
vale ad opera degli alun- 
ni della scuola elementa- 
re di Aquilinea. Con l’aiù- | 
to di un questionario, i 
mini-ricercatori \anno 
evidenziato l'evoluzione . 
della tradizione carneva: 
lesca dagli anni ‘30/ai ho- 
stri giorni: dal costumi 
«poveri» dei nostri nonni 
agli sfarzosi abiti attuali, 
spesso comperati o noleg- 
giati, dalle bande.improv- 
visate sul momento ‘alle © 
vere e proprie scuole di 
‘musica permanenti che si 
accompagnano ora. alle 
cotepnte Unica abitudi: 
ne che non ha subito va- 
riazioni nel tempo, quella 
dell'«andar per ovi». 
Barbara Muslin | 
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de dolcetti m.&c. 


‘ Principe Pallamano: primi anche nel 


Giochiamo da sempre con passione e impegno: insieme al nostro pubblico siamo diventati 12 volte campioni d'Italia. 
Partecipa con noi al prossimo campionato: le nostre vittorie dipendono anche da te... 


eee AE COCCO 


o sport. 


ABBONAMENTI PALLAMANO PRINCIPE TRIESTE 
CAMPION (©) NAZIONALE SERIE A1 1995-1996 


Interi scale : L. 70.000 
Ridotti (perragazzi fino ai 15 anni) L. 40.000 
L. 50.000 


Correntisti CRT Banca 


Gli abbonamenti sono validi per 12 gare della Regular 
Seasoné danno diritto alla riduzione sul prezzo dei 
3 biglietti ‘perle eventuali gare di Play - Off. 
- A tutti gli abbonati verranno offerti in 
regalo l'adesivo e la maglietta dei 


i campioni. Il Campionato s'inizia 
1. mercoledì 4 ottobre alle ore 20.30. 


2, a 
Gli abbonamenti si sottoscrivono all'U.T.A.T. Biglietteria Centrale, 
E TANA SONE Galleria Protti, 2 Trieste 


Il Piccolo. 


Trieste / Segnalazioni 


1 == 


1) 


Martedì 26 settembre 1995 


_ LAGRANA 


\E’ altamente incivile 
abbandonare 
cuccioli indifesi 


ni, 


Care Segnalazio 


fatica offrirti 


jre loro UN po 


Gabriella Mauro 


mu 


SPIAGGE /BIVIO DI MIRAMARE 


La Finanza non faccia la snob 


Ci uniamo al coro di pro- 
teste sorte spontanea- 
mente Ri da ‘per 

roteggere quel breve 
Tratto: di costa che dal bi- 
vio di Miramare va ver- 
so il bagno militare.Vero 
è — come già sottolineato 
— che non. deve esserci 
‘più spazio per i privilegi, 
visto poi che a farne le 
spese sono sempre i citta- 

lini (cittadini che fanno 
la fila per pagare le tas- 
se). 

Pensiamo che il corpo 
della Guardia di Finan- 
za (al quale va tutta la 
nostra stima e ricono- 
scenza per ‘l'opera che 
svolge ogni giorno) non 
vada al mare in divisa 
ma, come tutti i mortali 
in costume da bagno, 
quindi può benissimo 
stare assieme a noi che 
siamo gente civile e con 
una radicata buona edu- 
cazione. Non vediamo il 
motivo di doversi tenere 
alla larga dalla popola- 
zione triestina con quel 
senso: di distacco che sa 
tanto di aristocrazia 
d'altri tempi e d’apar- 
theid. 

Il discorso vale anche 


per Erdisu e la Srl Cem, 
le quali hanno inoltrato 
istanza di concessione. 
Quanto alla sistemazio- 
ne del sito, sì, siamo tut- 
ti d'accordo di far spari- 
re quel tratto di terrazza 
‘pericolante che da trop- 
pi anni si distingue con 
tl solo avviso arrugginito 
«struttura pericolante». 
.Di lì transitano ogni 
giorno iglica di turisti 
ed è veramente vergo- 
gnoso che non si trovi 
una felice soluzione: 
non si venga a dire la so- 
lita frase ‘trita e ritrita: 
«ma el Comun no ga sol- 
di». Se il Comune ha cri- 
si di bilancio dovrebbe — 


con una più aperta men- ‘ 


talità imprenditoriale — 
considerare. che’ vale 


sempre la pena spendere” 


‘per una causa che si tra- 


. duce in immagine turisti- 


ca, non sottovalutare 
che il denaro speso per 
turismo rientra sempre. 

, Questa non vuole esse- 
‘re una sterile polemica 
ma un accorato invito al 
nostro Comune a tenere 
in considerazione le ri- 
chieste dei suoi cittadi- 
ni. Premesso un tanto, si 


prega che il Comune ac- 
quisisca e renda in con- 
cessione dal Demanio 


marittimo tale breve trat- 


to di costa da bonificare 

onde permettere libero 

accesso a tutti i cittadi- 
NIBI: 

A. De Angelis, 

assieme a un gruppo 

di bagnanti 


Un grazie 
a vigili e autisti 
Uso l'autobus più volte 
al giorno: grazie ai bravi 
autisti che sudano le pro- 
verbiali sette camicie 
per districarsi nel traffi- 
co caotico anche a causa 
degli automobilisti male- 
ducati ‘e: menefreghisti 
che fanno i propri como- 
di e lasciano) le vetture 
dove capita. Grazie an- 
che ai vigili, peccato che 
si. vedano poco nella zo- 
na di via Conti, piazza 
Perugino, via Della Tesa 
ma soprattutto in largo 
Mioni, dove le macchine 
sono perennemente in 
seconda fila e i motorini 
occupano tutto il marcia- 
‘piede. 

Marisa Tavio 


_ 


Villa Tartini, a Strugnano un angolo romantico 


Unaromantica visione della famosa Villa Tartini, ripresa dal mare. L'immagine tramanda intatta 
l'inconfondibile atmosfera romantica dei tempi andati. Pietro Covre 


«da Ero o a 


LINGUE /L'USO EL’ABUSO DELL'INGLESE 


Lacommistione arricchisce 


‘A Vladimiro Marella (Uso 
e abuso dell'inglese - se- 
gnalazioni del 24/9) che 
considera un errore la'no- 
stra scritta «authorisedy 
dell'Università di Cambri- 
de desidero far sapere 
che la scritta è assoluta- 
mente corretta in inglese 
in quanto termine legale 
e appartiene al logo uffii- 
ciale dell'Università di 
Cambridge. 2 
Non è una novità. È co- 
sì da 600 anni, «Authori- 
sed» con una «sy e non 
«z» apparve per la prima 
volta nel 1393 e venne 
immortalata dal primo ti- 
pografo inglese, îl grande 
William Caxton nel 1489. 
Anziché rivolgerci criti- 
che gratuite e sbagliate 
bastava consultare la 
«Bibbia» della lingua in- 
‘iglese, The Oxford English 
Dictionary, 1.0 vol., pag. 
572 o telefonare in sede. 
Condivido con il signor 
Marella la sua consiata- 
zione che l'inutile ridon- 
danza e l'uso indiscrimi- 
nato e spesso maldestro 
della lingua inglese è da 
rimproverare, ma il vero 
pericolo in una lingua 
non è di aggiungere paro- 


le ma di togliere o soppri- 
mere l'espressione di un 
concetto. Il pensiero non 
è mio ma di George 
Orwell, mentre criticava 
la classe ‘politica inglese 
60 anni fa. 

Oggi circa l'80% delle 
parole inglesi sono di ori- 
gine «stranieray. Ogni in- 
vasione linguistica fu 
aspramente criticata, al- 
cune volte persino con 
sommosse e scissioni reli- 
giose. Basta pensare alle 
‘parole greche, la cui mas- 
siccia invasione in appe- 
na tre anni, era dovuta 
all'opera di un unico 
straniero: Erasmo Da Roi- 
terdam. L'inglese ne uscì 
profondamente arricchi- 
to. Pur associandomi nel- 
la difesa dell'integrità di 
qualsiasi lingua, invite- 
rei a acquisire l'invetera- 
ta, abitudine anglosasso- 
ne di considerare colpe- 
vole:solo a prove certe. 

Non vorrei assoluta- 
mente scendere in pole- 
mica con il lettore, non è 
mio stile. Avrei preferito 
che, come gentiluomini, 
avessimo scommesso sul 
termine magari una botti- 
glia di whisky o whiskey? 


di 


IDROGUIDA 


arricchisce. di 


E: 


POGGIATESTA 


Benvenuti nella gamma Daily e Turbodaily: una 
gamma senza confronti di soluzioni su misura, tutte 
cariche di robustezza, efficienza e' sicurezza. Un 
mondo in continuo movimento, che da, oggi si 
il Turbodaily De 
Luxe, pensato per offrirvi il più grande comfort a 
bordo. Tutto di serie: dall’idroguida ai poggiatesta, 
dal sedile guida regolabile in altezza agli alzacristalli 
elettrici, dai fari fendinebbia ai lavaproiettori a getto, 


una grande. novità 


SEDILE GUIDA ALZACRISTALLI 
REG.ALTEZZA 


ELETTRICI 


FENDINEBBIA 


FARI LAVAPROIETTORI 


A GETTO 


ai retrovisori elettrici. Inoltre .il nuovo furgone Turbodaily 
De Luxe è comodissimo anche nel pagamento. 
Fino al 31 ottobre, infatti, IVECO e SAVA vi 
offrono un finanziamento di 25 milioni senza 
interessi, da restituire in 18 mesi, con versamento 
della prima rata dopo 120 giorni. Senza dimenticare le , 
tante altre formule di finanziamento personalizzato e i 
pagamenti agevolati di cui potete sempre usufruire.Vi 
aspettiamo nella Concessionaria IVECO più vicina. 


È un’iniziativa IVECO e dei suoi Concessionari valida fino al 31 ottobre. 


RETROVISORI 
ELETTRICI 


Al lettore la scelta dello 
Cdistpilel ing» 
(compitazione? 
computazione? 
sillabare? ...?). 
i Peter Brown 
Direttore 
British School 
Authorised Cambridge 
Centre 


Lacrime 
di coccodrillo 
Non riuscirò mai a capi- 
re come un personaggio 
di nome Fini, segretario 
dell'Msi o di Alleanza na- 
zionale, come si chiama 
oggi abbia avuto lo spu- 
‘orato coraggio di parte- 
cipare ai funerali di Muc- 
cioli, piangendo evidenti 
lacrime di coccodrillo, Po- 
chi sanno invece che alla 
periferia del Paese, i suoi 
discepoli sono quelli più 
accanitamente contrari 
alla creazione di comuni- 
tà, identiche, ma più pic- 
cole, a quella più famosa 
di San Patrignano. Que- 
sti discepoli di Fini, oltre 
che spaventare gli abitan- 
ti delle zone in cui) do- 
vrebbero sorgere queste 
comunità, terrorizzano. 
Giulia Salvagni 


è VA 
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SANITA’ /L’'INTERVENTO DI UN PEDIATRA 
Ivaccini sono il male minore 


Mi permetto d'interveni- 
re, quale pediatra, sul 
problema delle vaccina- 
zioni | obbligatorie. Pre- 
metto che ogni cosa che 
sia obbligatoria mi ripu- 
gna, perciò se dei genito- 
ri PI SconO vedere il 
loro bambino paralizza- 
to, quasi quasi gli darei 
ragione, se non fosse che 
quel. loro sventurato 
bambino potrebbe aver 
contagiato mio figlio e 
tanti altri, prima di am- 
malarsi lui stesso. 

Direi che bisogna farsi 
una domanda: come si 
fa a sapere se le vaccina- 
zioni servono, «0 se non 
sono, invece, peggio del- 
la malattia che vorrebbe- 
ro prevenire? 

Ho, a proposito, alcu- 
ni dati ufficiali. In una 
‘provincia dello Zaire 
con un milione di abitan- 
ti, dal gennaio al giugno 
1995 si sono avuti 400 
casi di poliomielite, qua- 
si tutti in bambini sotto i 
5 anni (da «Lancet» del 
5 agosto:1995). In Russia 
nel 1994 si sono verifica- 
ti 48 mila casi di difteri- 
te con 774 decessi («Jour- 
nal Watch» del 1.0 mag- 
gio 1995). Tutto questo 
disastro in popolazioni 
non vaccinate 0 poco 
vaccinate. Nei Paesi vac- 
cinati non è successo 
nulla di simile. Se si pen- 
sa che al giorno d'oggi le 
popolazioni si spostano 
rapidamente, si vede co- 
me il. pericolo non sia 
lontano come sembra. 

Forse coloro che scrivo- 
no contro le vaccinazio- 
ni non hanno mai vedu- 
to la straziante agonia 
dei bambini colpiti dalla 
poliomielite (oltre 50 ca- 
si a Trieste alcuni decen- 
ni fa). Né hanno dovuto 
assistere per decenni al 
progressivo affievolirsi 
dell'intelligenza nel loro 
figlio ‘colpito da una 
complicazione del mor- 
billo, o agli spasimi dolo- 
rosissimi del tetano. Co- 
se che tutti noi medici 
del «Burlo» abbiamo ve- 
duto e di cui conservia- 
mo triste ricordo. 

Ancora una domanda: 
le vaccinazioni sono 
pericolose? Un paragone 
chiarisce il problema: 
vaccinarsi è pericoloso 
come attraversare. nel 
traffico sulle strisce per 
donali. Non vaccinarsi]è 
come attraversare! ri 
dalle strisce e con gli oc- 
chi chiusi, A seconda del- 
le malattie, la proporzio- 
ne varia, ma in genere è 
di circa mille volte. 

Spesso chi è contrario 
alla vaccinazione affer- 
ma che le migliori condi- 
zioni di nutrizione di og- 
gi proteggono i bambini 
contro le malattie. A pri- 
ma vista sembrerebbe ra- 


ul 


4 


INTERESSI 


gionevole, ma si sa benis- 
simo che in Egitto la po- 
liomielite colpiva in pre- 
ferenza i residenti bri- 
tannici, ben nutriti, piut- 
tosto che i bambini loca- 
li. E quando la polio col- 
pì Trieste, non fece diffe- 
renza di classe sociale o 
di nutrizione. 
Certo è che qui da noi 
i bambini non vaccinati 
non corrono pericoli ma 
questo succede perché es- 
si sono protetti dai bam- 
bini vaccinati che gli fan- 
no da scudo in quanto la 
trasmissione dei virus è 
‘praticamente bloccata 
dalla vaccinazione. Non 
appena un non vaccina- 
to andasse in luoghi en- 
demici, ecco che il ri- 
schio di ammalarsi di- 
verrebbe altissimo e gra- 
ve specie se il contatto 
avviene in età adulta. 
Questi sono fatti docu- 
mentati da un secolo di 
ricerche. Il resto è libertà 
di parola’ che, ben inte- 
so, non è mai troppa, ma 
che può essere usata con- 
tro la ragione. 
Fulvio Fumi 


Vaccinazioni 

nei sogni 

Ho sognato di essere un 
bambino fra tanti che, se- 
condo un illustre pedia- 
tra che aveva pubblicato 
un' articolo sul Piccolo, 
avrebbe dovuto © essere 
vaccinato. Si trattava 
cioè di ricevere alcune 
iniezioni e zuccherini 
contenenti miscele im- 
munizzanti costituite da 
virus, batteri e tossine 
varie, geneticamente ma- 
nipolate e/o coltivate su 
organi animali, insieme 
a vari composti chimici 
di elevata tossicità. Tale 
pratica veniva denomi- 
nata «profilassi vaccina- 
toria». 

Fra obbligatori e facol- 
tativi, erano una decina 
i vaccini da prendere 
più volte e anche in dosi 
combinate. Uno di que- 
sti, l’antiepatite B, noi 
avevamo la fortuna di 
sperimentarla obbligato- 
mamente, in quanto in 
Italia era stato imposto 
l'obbligo per tutti i bam- 
bini. In ciò eravamo uni- 
ci al mondo (sembra in- 
sieme allo Zambia). 

Il mio papà e la mia 
mamma erano perplessi: 
non perché fossero iscri 
ti a qualche setta religio- 
sa contraria ai vaccini, 
ma perché i loro interro- 
gativi non avevano tro- 
vato risposta da parte di 
quei signori in camice 
bianco (sembra che tale 
veste conferisse una spe- 
ciale autorità), i quali ri- 
petevano all'infinito che 
‘era loro compito preveni- 


25 MILIONI IN 18 MESI SENZA INTERESSI 
PRIMA RATA NEL ’96 


re certe malattie, anche 
a costo di fare ammalare 
chi non si sarebbe co- 
munque ammalato 0 che 
in tal modo si sarebbe 
ammalato d'altro. 

A me pareva che tale 
convinzione fideista (da 
loro definita scientifica), 
potesse essere rispettata, 
ma non imposta a chi 
non volesse aderirvi. 

Avevo saputo che in al- 
tre città italiane, bambi- 
ni di pochi mesi erano 
stati arrestati (strappati 
ai propri genitori) per es- 
sere vaccinati con la for- 
Za. 
Io soffrivo di allergie 
stagionali che mi provo- 
cavano delle crisi di 
asma per niente piacevo- 
li e avevo sentito che 
questi disturbi erano 
sempre più diffusi a cau- 

ei tanti fattori d'in- 
quinamento dell’organi- 
smo, e tra questi, ‘delle 
vaccinazioni. I miei geni- 
tori avevano chiesto al 
servizio sanitario pubbli- 
co quali precauzioni in- 
tendevano prendere per 
evitare possibili compli- 
cazioni, ma la risposta 
era stata: «Ion è previ- 
sto alcun esame di com- 
patibilità». 

Sul «Piccolo» avevano 
scritto che in Italia ogni 
anno l'asma uccide 1800 
persone... Chissà quante 
altre persone muoiono 
per malattie di tipo im- 
munitario — mi chiesi 
— visto che, da quando 
hanno intubato le fogna- 
ture e portato l'acqua al- 
le abitazioni, di polio e 
di difterite non si amma- 
la più nessuno, perché 
questi signori non elabo- 
rano piuttosto delle stra- 
tegie per ottenere l'elimi- 
nazione o almeno la ri 
duzione delle fonti d'in- 

ruinamento «alimentare, 

ell'aria, da rumore, da 
elettromagnetismo, 
ecc.)». 

Non capivo perché in- 
vece di eliminare le cau- 
se esterne delle malattie, 
eravamo costretti a pere- 
grinare da un ambulato- 
rio all'altro in una vana 
ricerca di inesistenti ga- 
ranzie di salute. 

Improvvisamente, av- 
vertiù una scossa... Per 
qualche istante persi co- 
scienza. Mi mancava 
l’aria... Piano piano mi 
ripresi, ma su ciò che mi 
circondava rimaneva co- 
me un velo di nebbia: 
percepivo, ma non più 
con la stessa chiarezza 
di prima. Volevo dirlo al- 
la mamma, ma nel so- 
gno non sapevo o non 


potevo parlare. Anche se 


fossi cambiato per sem- 
‘pre, nessuno avrebbe 
mai potuto saperlo Ma 
cosa era stato? Forse ero 
stato vaccinato. 

Renato La Rosa 


E UN PASSO AVANTI. 
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Il Piccolo 


Corso gratuito 
per balbuzienti 


L'Associazione naziona- 
le «La lingua amara», 
che si occupa di tutti i 
problemi relativi ‘alla 
balbuzie, ha programma- 
to una serie di iniziative 
per venire in aiuto ai 
soggetti affetti dal‘ di- 
sturbo. In quest'ottica 
saranno effettuate an- 
che nella nostra regione 
‘un'intera serie di consul- 
tazioni specialistiche 
gratuite. Nell'occasione 
saranno dati consigli e 
fornito materiale gratui- 
to per i genitori di bam- 
bini fino ai 7 anni; agli 
altri sarà prospettata la 
possibilità di frequenta- 
re un corso di correzione 
della durata di 11 giorni 
con tecniche rieducative 
in lavori di gruppo. In- 
formazioni al 
040/941162 O. 


Commemorazione 
rastrellatori 


Il 28 settembre ricorrerà 
il 50.0 anniversario del 
tragico scoppio presso Li- 
sert (Duino) di un carico 
di residuati bellici in cui 


» sedici rastrellatori di mi- 


ne e un autista inglese 
persero la vita nell'adem- 
pimento del loro dovere. 
A questi valorosi, sono 
da aggiungersi altri undi- 
ci rastrellatori deceduti 
in diverse operazioni nel- 
le zone di Gorizia, Trie- 
ste e Pola. Con il loro su- 
premo sacrificio, molte 
vite sono state risparmia- 
te. In occasione del 50.0 
anniversario dell'evento, 
sarà celebrata dal monsi- 
gnor Luigi Sartore una 
‘messa nella vecchia chie- 
sa al cimitero Sant'Anna 
il 28 settembre alle 
10.30. Si prega la presen- 
za dei familiari e degli ex 
colleghi dei caduti a que- 
sta commemorazione. 


Ateneo 
della terza età 


All'università della terza 
età di Trieste si sono ini- 
ziate le iscrizioni all'an- 
no accademico 1995/96, 
che vengono effettuate 
tuttii giorni feriali (esclu- 
so il sabato) dalle ore 
9.30 alle 12 presso la se- 
de di via Lazzaretto Vec- 
chio 10 (entrata via Corti 
1/1). Per informazioni te- 
lefonare al 311312 nel po- 
meriggio dopo le 15.30. 


Messe 

in via dei Mille 

La parrocchia di Santa 
Caterina da Siena, in via 
dei Mille 18, modifica gli 
orari delle proprie mes- 
se, in considerazione del 
fatto che, essendo stata 
demolita la chiesa in ele- 
menti prefabbricati, le ce- 
lebrazioni vengono tenu- 
te nel salone multi-uso. 
Giorni feriali e prefestivi 
alle 18,30. Feste e dome- 
niche: alle 8, 10 e 11.30. 
Autobus n. 11 e 25. Tele- 
fono 943793. 

Amici 
della lirica 
L'Assocazione triestina 
Amici della lirica Giulio 
Viozzi organizza per i 
giorni 30 settembre - 1 
ottobre, una gita a Man- 
tova per assistere all'ope- 
ra «Guglielmo Ratcliff) 
di Pietro Mascagni. Inol- 
tre ci sarà l'opportunità 
di visitare la mostra sui 
Gonzaga. Per informazio- 
ni e prenotazioni telefo- 
nare, dalle 9 alle 11, al n. 
301812. 


Sala Comunale 
Arte Negrisin 
di Muggia 
sculture di 
EURO DRIOLI 
fino all'1.10.1995 


DODONOcOO0O000000O 
Artè 


Via Vasari 18 
DELL'ACQUA 
FLUMIANI 


. GARZOLINI, GRIMANI 


PARIN, VERUDA 


Superfortunato alla tombola «d’argento» 


La festosa chiusura della nona edizione del salone «50 & più», alla Fiera di Trieste, ha avuto uno dei 
suoi momenti più seguiti con la tombola. Superfortunato il vincitore della prima tombola, che si è portato 
acasatuttii16 premi destinati per quella vincita dal Consorzio Trieste Centro. (Foto Lasorte) 


Club Primo Rovis__ 
Pro Senectute 

Oggi per il Club Primo 
Rovis della Pro Senectu- 
te concerto di Elisa Frau- 
sin al violoncello accom- 
pagnata da Federico 
Monti al pianoforte. Ver- 
ranno eseguiti brani di 
Vivaldi, Boccherini e Ba- 
ch. Parteciperà al concer- 
to il chitarrista Antonio 
Macchi con un reperto- 
Tio di musiche spagnole. 
Inizio ore 17. 


Telefono amico 

gay e lesbica 

Il telefono amico gay e 
lesbica di Trieste orga- 
nizza il 2.0corso di For- 
mazione per rispondito- 
ri. Se sei interessato/a 
chiama lo 040/941708 
ogni lunedì dalle 18 alle 
24, 


Trattamenti gratuiti 


Incontro 


Conferenza di 


di Reiki 

Da stasera, e ogni marte- 
dì, con inizio alle 19, si 
svolgeranno | al Centro 
Joytimat, via della Ma- 
donnina 3, trattamenti 
gratuiti di Reiki e scam- 
bi tra reikisti di I e II li- 
vello. Si consiglia la pre- 
notazione, Per informa- 
zioni tel. 271014. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La conviviale di questa. 
sera, aperta alla parteci-. 
pazione delle gentili si- 
gnore, si svolgerà al Jol- 
ly Hotel a partire dalle 
20.30. Il professor Elio 
Belsasso terrà una confe- 
renza sul tema: «I nemi- 
ci del nostro stomaco». 


con Scotti 


Oggi al Circolo aziendale 
delle Generali in piazza 
Duca degli Abruzzi 1 si 
terrà, inizio alle 18, nel- 
l'ambito del ciclo curato 
da Rosanna-T. Giuricin e 
Livio Chersi, l'incontro 
con Fiorenza Scotti, au- 
trice del volume «I colo- 


‘ri del cubo» edito da Fi- 


renze Libri. Una «donna 
in carriera» analizza le 
tante strade che portano 
al successo attraverso 
l'analisi delle facce del 
cubo che rappresentano 
lo spazio che ciascuno di 
noi ha a disposizione. 
Partecipa alla serata an- 
che Adriana Maschietto, 
dell'associazione Donne 
in carriera. 


«rali, ai 


teologia 

Questa sera alle 20.30, 
allo Studio D'Orlando, 
via Economo 2, Trieste, 
si terrà una conferenza 
di Luisa Muratori dal ti- 
tolo: «Ufo senza frontie- 
re». Ingresso libero. Se- 
guirà la presentazione 


‘del training di fine setti- 


mana: «Sessualità tra- 
scendente». Per eventua- 
li informazioni telefona- 
re al numero 271014, 


Telefono 

amico 

Chiamateci, nelle ore se- 
numeri tel. 
766666/766667 per iscri- 
versi'al nuovo corso di 
formazione del Telefono 
amico di Trieste. 


«30 ORE PER LA VITA»: RACCOLTI 250 MILIONI 
Dopo la maratona Tv l’Aims locale 
spera di avviare i lavori perla sede 


Sono 250 milioni raccol- 
ti dalle reti tv. Fininvest 
nel corso delle «Trenta 
ore per la vita» da poco 
conclusa; 24 dalle Poste 
italiane di Trieste e Gori- 
zia; 6 dalle varie manife- 
stazioni promosse in cit- 
tà. 

Il primo bilancio della 
solidarietà per l’Aism tri- 
estina è positivo; ora si 
può pensare operativa- 
mente alla creazione del 
Centro di accoglienza e 
riabilitazione per i mala- 
ti di sclerosi multipla. 
Un impegno con molti 
zeri, poiché prima deve 
essere comprata una se- 
de ampia e con un'area 
verde da adibire ad atti- 
vità di giardinaggio riabi- 
litativo. Ma i primi risul- 
tati dell'iniziativa danno 
speranza. 

«Ipotizziamo una spe- 
sa totale di 800 milioni — 
spiega Antonella Zadini, 
presidente della sezione 
—. Se i telespettatori for- 
malizzeranno tutte le 
promesse d'offerta avre- 
mo una buona base da 
cui partire. Il centro, co- 
sì com'è progettato, do- 
vrebbe poi rientrare tra 
le priorità dei finanzia- 
menti regionali per la 
sua connotazione anche 
riabilitativa e per la sua 


funzione integrativa. 
Fornirà ai malati assi- 
stenza domiciliare, tra- 
sporto, terapia occupa- 
zionale. Tutte attività in 
cui il servizio pubblico è 
carente e che quindi si 
aggiungeranno a quelle 
sanitarie territoriali già 
presenti». 

La sezione triestina ha 
fretta di dare il via al 
suo progetto anche per 
un altro motivo: l'edifi- 
cio di via Machiavelli in 
cui si trova la sua attua- 
Te sede, vetusta e dai ser- 
vizi igienici inagibili per 
gli utenti, è stato ceduto 
dall’Itis, suo precedente 
proprietario, al Comune, 
che intende in tempi bre- 
vi svuotarlo e ristruttu- 
rarlo per farne uffici. 

Nella riuscita della 
raccolta dei fondi si è ri- 
velato importante l'ap- 
poggio delle Poste italia- 
ne, che sabato hanno te- 
nuto aperti gli sportelli 
delle sedi centrali di pro- 
vincia fino alle 24.00. A 
questo riguardo va sotto- 
lineato anche il contribu- 
to di 12 milioni per l'Ai- 
sm triestina giunto attra- 
verso gli uffici postali di 
Gorizia. Altrettanto im- 
portante è la solidarietà 
dimostrata, dal mondo 
dell’arte e dello spettaco- 


lo nel mettersi a disposi- 
zione per le manifesta- 
zioni cittadine. Più di 
130 artisti hanno donato 
le loro opere all'Aism, 
che le mette in vendita 
nelle due mostre aperte 
fino al 30: settembre; al 
teatro Miela la prima, di 
illustrazione e fumetti, 
ha orario 16.30-20.00; 
sabato e domenica 
10.00-13.00 tai 
16.30-20.00. L'altra, de- 
dicata a Giuseppe Duren 
al tempio anglicano di 
via San Michele, ha ora- 
rio 10.00-12.00. È 
17.00-20.00 da lunedì a 
sabato; 10.00-13.00 do- 
menica. Anche gli spetta- 
coli hanno catturato l'at- 
tenzione dei triestini. 
Complice il bel tempo 
piazza Unità è stata una 
platea ideale e affollata: 
venerdì ha ospitato i con- 
certi della Scuola di mu- 
sica 55 e dei giovani Re- 
dox, Dtx, Jimmy Joe 
and the Young, Spring e 
Rouge; sabato, l'affasci- 
nante spettacolo etnico 
dei ragazzi del Mondo 
Unito e la trascinante 
performance del Club di 
ballo Diamante. 

Un pubblico meno nu- 
meroso, ima competente 
ha applaudito nella chie- 
sa’ evangelica valdese 
l'impeccabile . concerto 


dei Pueri cantores diret- 
ti da Edoardo Hribar. An- 
cora sabato la compa- 
gnia «La Barcaccia» ha 
portato al Miela una ven- 
tata d'allegria con «Sca- 
ie» di Angelo Cecchelin. 
Sempre il Miela è sta- 
to teatro di un incontro 
‘che segna la prima espe- 
rienza a livello naziona- 
le di un nuovo modo di 
informare i giovani. Tre- 
cento ragazzi delle me- 
die inferiori e superiori 


hanno seguito le spiega-. 


zioni sulla sclerosi multi- 
pla e le sue caratteristi 
che, date verbalmente 
dalla dottoressa Zadini e 
illustrate graficamente 
in contemporanea da Fe- 
be Sillani con la lavagna 
luminosa. Un sistema 
immediato e accattivan- 
te per avvicinare a pro- 
blematiche complesse e 
drammatiche ragazzi 
che fortunatamente ne 
sono lontani. 

Un metodo che farà 
parte di un progetto eu- 
ropeo e vuol far capire 
che esserne lontani non 
deve rappresentare un 
alibi per non far niente. 
Lo scopo dell'incontro, e 
di altri che ne seguiran- 
no, è creare le basi cultu- 
rali e sociali per nuovi 
volontari. 

Anna Maria Naveri 


Corsi Master in 
English Language 


' Sono aperte al British In- 


stitutes di via Donizetti 
1 (laterale via Battisti) le 
iscrizioni ai corsi Master 
in Englisn Language. 
Per informazioni telefo- 
nare al numero 369222 
(dalle 9.00 alle 12.00 e 
dalle 17.00 alle 20.00). 


Corsi d'inglese 

per bambini 

Sono aperte al British In- 
stitutes di via Donizetti 
1 (laterale via Battisti) le 
iscrizioni ai corsi specia- 
li per bambini e ragazzi 
dai 3 ai 14 anni, suddivi- 
si in 11 livelli. Per infor- 
telefonare al 


mazioni 

369222. Orario segrete- 
ria (9.00-12.00, 
17.00-20.00). 

Corsi di 

informatica 


Sono aperte all'Istituto 
Enenkel le iscrizioni ai 
nuovi corsi per Operato- 
ri su P.C. (Office Profes- 
sional: Windows - Word 
- Excel - Access ecc.). 
Via Donizetti 1, tel 
370472. 


Corsi di 

contabilità 

Sono aperte all'Istituto 
Enenkel le iscrizioni al 
corso di Contabilità Ge- 
nerale Iva - Paghe rivol- 
to a titolari o dipendenti 
di aziende commerciali, 
industriali e artigiane. 
Per informazioni, via Do- 
nizetti 1, tel. 370472. 


Corsi di lingue alla 
Scuola interpreti 
S'inizieranno ad ottobre 


‘i corsi di «6 mesi» a tutti 


i livelli di.inglese, france- 
se, tedesco, spagnolo, 
croato, sloveno e unghe- 
rese con insegnanti di 
madrelingua: per impa- 
rare le lingue in breve 
tempo informatevi pres- 
so la Scuola per interpre- 
ti, via San Francesco 6, 
tel. 371300. 


Preparazione esami 
Università Cambridge 
La Scuola per interpreti 
di via San Francesco 6 
organizza corsi di prepa- 
razione in lingua inglese 
ai prestigiosi esami di 
Cambridge, i più ricono- 
sciuti a livello interna- 
zionale. Per informazio- 
ni, tel. 371300. 


Il tedesco? 
Al Goethe Institut! 


Proseguono le iscrizioni 
ai corsi presso il Goethe 
Institut in via del Coro- 
neo n. 15, telefono 040 
635763-4. i 


Antiginnastica 

a Trieste 

Il metodo di Thérèse Ber- 
therat. S'iniziano in otto- 
bre i corsi al Centro cul- 
turale omeopatico di via 
San Nicolò 11. Telefono 
368480 e 364930. 


Ss CIVILE 


NATI: Dhaskali Vaso, Di 
Lorenzo Alessia, Creci 
Thomas, Giordano Fran- 
cesca, Marincich Veroni- 
ca, Mazzurco Laila. 
MORTI: Sodaro Nicolan- 
tonio, di anni 82; Flego 
Angela, 81; Babich Edo- 
ardo, 80; Vascotto Aqui- 
lino, 82; Pertot Irene, 
90; Lo Presti Paolo, 62; 
Cociancich Cristina, 75; 
‘Semacchi Sergio, 67; Pa- 
ris Antonio Mario, 69; 
Pecenko Silvana, 81. 


COMPERO ORO 
a prezzi SUperiori 


Cento) Scià 


CORSO ITALIA 28 


1885, cronaca tra incidenti e piccoli scandali 


Ultimi giorni del settem- 
bre 1885: la vita cittadi- 
na scorre nella sua quoti- 
dianità, magari attenden- 
do ‘quell'evento anche 
mondano che è la cele- 
brazione della Cresima, 
rinviata da Pentecoste al 
prossimo ottobre con 
conseguente consiglio ai 
santoli «di preparar 
ciambelle e... orologi», o 
babando sul recente sog- 
giorno a Miramar di S.A. 
la serenissima principes- 
sa ereditaria Stefania, di 
cui resta, esposto e am- 
mirato nella vetrina del- 
l'ottico  Lòvenstein in 
Corso, il ritratto fotogra- 


fico eseguitole dal signor 
Giuseppe Wulz. 

Sono questi anche i 
giorni della settembrina 
fiera di San Michele in 
via del Torrente, accom- 
pagnata quest'anno dal- 
la polemica sul fatto che 
viene sfrontatamente di- 
sattesa la disposizione 
delle superiori. autorità, 
vietante il commercio in 
essa, oltre che dei con- 
sueti attrezzi rurali e del 
bottame, di mobili e ve- 
stiti usati, in un'epoca 
ricca di epidemie e pove- 
ra d'igiene, quasi a con- 
fortar quell'amaro detto 
in voga (solo?) di questi 


tempi: «legge triestina... 
non dura dalla sera alla 
mattina». 

Ma ciò che riempie in 
modo sempre più preoc- 
cupante la cronaca dei 
giornali è il succedersi 
di investimenti di bimbi 
e vecchi da parte di carri 
e carrozze; e pensare 
che qui a Trieste, in ge- 
nere, i cocchieri sono tut- 
t'altro ‘che dediti alla cor- 
sa veloce nelle vie fre- 
quentate e, comunque, 
le guardie +reprimono 
prontamente i pur pochi 
abusi, cosa che non av- 
viene per esempio a 
Vienna; ma si sa, eviden- 
zia un attento cronista, 


che «da noi si vive molto 
sulla strada, come in tut- 
te le città non settentrio- 
nali e che si lasciano va- 
gare in mezzo alla via e 
fanciulli e bambini e vec- 
chi impotenti». 

Però, non è certo la 
cronaca di qualche inci- 
dente che turba la lettu- 
ra di alcuni gionali, 
quanto il fatto che, in 
mezzo ad innocenti an- 
nunci pubblicitari per in- 
nocenti occhi, fa capoli- 
no quello che una tal 
Azienda viennese di 
gomma, che reclamizza 
dei «Preparati di precau- 
zione veri francesi» (si 
sa, in questà fine otto- 


cento, Parigi e la Francia 
sono sinonimi di peccato 
e voluttà), priva persino 
del pudico velo d'un eu- 
femismo, con i loro no- 
mi, che qui non oso dire. 

L'avvenimento che fa 
in questi giorni notizia è 
comunque quello degli 
stabilimenti balneari, 
nel senso di due progetti 
di costruzione, in un cer- 
to qual modo in concor- 
renza fra loro, e per ora 
bloccati da pastoie buro- 
cratiche. Non tanto quel- 
lo previsto sulla spiaggia 
di San Bortolo e che ve- 
de interessate la Ferro- 
via Meridionale e la So- 
cietà Triestina 


Tramway, pronta que- 
st'ultima ad attrezzarsi 
di moderni vagoni per 
raggiungere la spiaggia 
barcolana, quanto quel- 
lo previsto a Campo Mar- 
zio, il cui progetto è sta- 
to presentato in consi- 
glio comunale già alla fi- 
ne maggio, ma della cui 
approvazione non si sa 
ancora niente, avendo 
dovuto affrontare via 
via il parere di Luogote- 
nenza, Governo maritti- 


mo, Direzione di Finan-. 


za; Comando militare di 
Granz e ir. Direzione 
delle Ferrovie di Stato di 
Vienna. 

(Roberto Gruden) 


RASSEGNA 


Il cinema 
americano 
in lingua 
originale 


Si è iniziato in questi giorni 
alla segreteria dell'Associa- 
zione italo-americana di 
‘Trieste, in via Roma, 15, il 
tesseramento per la rasse- 
gna di successì del cinema 
americano, giunta quest'an- 
no alla sua 17.a edizione. 

La rassegna avrà inizio il 
19 ottobre prossimo con il 
film di animazione «The li- 
on king», premiato con 
l'Oscar per la miglior colon- 
na sonora e per la miglior 
canzone originale interpre- 
tata da Elton John. 

Verrà in seguito proietta- 
to «True lies», un film 
d'azione che, presentato al- 
la Mostra del cinema di Ve- 
nezia nel 1994, ha riscosso 
un notevole successo per le 
sue trovate spettacolari. 

Quasi tutti i film in pro- 
gramma hanno ricevuto dei 
Ticonoscimenti importanti: 
da segnalare fra gli altri il 
pluripremiato «Forrest 
Gump» (cinque Oscar), il 
film in bianco e nero «Ed 
Wood» (due Oscar), biogra- 
fia del peggior regista di 
Hollywood, presentato al 
Festival di Cannes; «Blue 
sky», girato nel 1991 e usci- 
to dopo la morte del regista 
Tony Richardson, che è val- 
so un Oscar alla protagoni- 
sta Jessica Lange. 

Da ricordare ancora il 
film di Woody Allen «Bul- 
lets over Broadway» (un 
Oscar per la migliore attri- 
ce non protagonista e ben 
quattro nominations), pre- 
sentato con successo ‘alla 
Mostra di Venezia; «Quiz 
Show», per la regia di Ro- 
bert Redford, ispirato a un 
fatto realmente accaduto 
nel ‘58, che ha ricevuto tre 
nomination all'Oscar; 
«Nell», magistralmente in- 
terpretato da Jodie Foster 
(nomination per la miglior 
attrice protagonista); inol- 
tre la quarta edizione del 
film «Little woman», tratta 
dal romanzo di Louisa May 
Alcott. 

Fa parte della rassegna 
un film recentissimo, che 
non è ancora apparso sugli 
schermi italiani, «Batman 
forever», terzo dei film rea- 
lizzati dai fumetti-più popo- 


lari nel mondo, che sembra . 


destinato a superare per in- 
cassi il precedente Batman 
Returns. 

Per informazioni e iscri- 
zioni gli interessati possono 
rivolgersi alla segreteria 
dell'associazione; aperta ‘al 

ubblico da lunedì a vener- 
ì dalle 16.00 alle 19.00. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8, 9, 10, 11, 15, 16, 
18,/25,29, 33,35, 48, ven- 
gono ‘sostituite dalle li- 
nee; 

A-p. Goldoni-Ferdinan- 
deo: p. Goldoni, percorso 
linea 11, Ferdinandeo, 
Melara, Cattinara. 

P. Goldoni-Campi Elisi: 
Pp. Goldoni, linea :9, G. 
Marzio, p. S. Andrea, G. 
B - p. Goldoni-Longera: 
p. Goldoni, linea 9, S. Gio- 
vanni, str: di Guardiella, 
Sottolongera, Longera. 

p. Goldoni-Servola: p. 
Coe linea 29, Servo- 
a. 

C-p. Goldoni-Altura: p. 
Goldoni, lgo Barriera Vec- 
chia; linea 33, Campanel- 
le, v. Brigata Casale, Altu- 
ra, 

p. Goldoni-Valmaura: 
p. Goldoni, linea 10, Val- 
maura, 

p. Goldoni-Barcola: p. 
Goldoni, v. Carducci, li- 
nea 6, Barcola. 

D-v. Cumano-p. Goldo- 
ni: v. Cumano, p. Perugi- 
no, p. Ospedale, p. Goldo- 
ni, G. Marzio, v. Besen- ‘ 
ghi, p. Sansovino, p. Gol- 
doni. 

p. Goldoni-v. Cumano: 
p. Goldoni, p. Sansovino, 
v. Besenghi, G. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospedale, p. 
Perugino, v. Gumano. 
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FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


Luogo e data di nascita 


N. e categoria della pensione 
(se pensionato) 


Dove ha lavorato. o lavora se ancora 
in attività 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCEDAUN 
PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di.trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. Questo piccolo spazio vi 
farà ottenere un grande risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici. come su un mezzo indispensabile 
per acquistare, per vendere, per fare affari. ; 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL' PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


Farmacie 
di turno 
Dal:25/9 all'1/10 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30, 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Pasteur 4/1, 
tel. 911667; viale XX 
Settembre, 6, tel. 
371377; viale Mazzi- 


iel gii 
Gli uomini sogliono, se 
ricevono un male, scri- 
verlo sul marmo; se un 
bene sulla polvere. 


4,7 ‘mg/me 
(Soglia massima 10 mg/mc) 


Temperatura minima ‘ Ò 

15,4; massima. 21,4; ni, 1 - Muggia, tel. 

ER STE Essi, 271124; Prosecco, 

ne Î lumento; 

cielo sereno con calma tel 225 IL: 229340 
(solo per chiamata te- 


di vento; mare quasi È : 
calmo con temperatu- lefonica icon ricetta 
urgente). 


ra del mare di 20 gradi. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 al- 
le 20.30: via Pasteur 
4/1; viale XX Settem- 
bre, 6; via dell’Orolo- 
gio 6 - via Diaz 2; via- 


Oggi: alta alle 9.59 con 
cm 56 e alle 22.81 con 
cm 37 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.47 con cm 43 e al- 


le 16.24 con cm 53 sot- ioni __p 
to il livello medio del le Mazzini, 1 - Mug 


‘mare. Domani: prima gia; Prosecco, tel. 
alta alle 10,29 con cm 225141/225340 (solo 
53 e prima bassa alle per chiamata telefo- 
4.17 concm 38. È î 
[Dati forniti dall'istituto Sperimentale nica con ricetta ur- 
Cio nco gel Cnr e dall Stazio. gente). 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
De Ab Si 20.30 alle 8.30: via 
[IL PiccoLo —] dell'Orologio 6 - via 


> || | Diazz.tet 300608. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Martedì 26 settembre 1995 


= 


. 


Un momento delbreve rito funebre al cimitero di Sant'Anna. 


Trieste / Agenda 
TUMULATA A SANT'ANNA LA SALMA DEL NOTO GIORNALISTA DELLA RAI 


Ultimo saluto a De Berti 


E' stata sepolta ieri mat- 
tina nella tomba di fami- 
glia al cimitero di San- 
t'Anna la salma di Pio 
De Berti Gambini, gior- 
nalista, figura storica 
della televisione pubbli- 
ca italiana ed ex sovrin- 
tendente del Teatro Ver- 
di, morto nei giorni scor- 
si a Roma (dove risiede- 
va) all'età di 65 anni, Al 
le esequie harìino preso 
parte, oltre alla moglie 
Brunella Tocci, giornali- 
sta della Rai, e la sorella 
Emma, parenti e amici 
dello scomparso, tra cui 
il barone De Banfield, 
l'ex sindaco Richetti, Ar- 
duino Agnelli, dirigenti 
della Rai, rappresentanti 
delle associazioni degli 
esuli istriani. Era presen- 
te anche Alvise Quaran- 
totti Gambini, fratello 
dello scrittore Pier Anto- 
nio, cugini di Pio De Ber- 
ti. : 

Il feretro è arrivato al 
cimitero di Sant'Anna, 
proveniente da Roma, al- 
le 12. Le esequie, infatti, 
si erano svolte venerdì 
scorso nella chiesa di 


Ora Gambini 


riposa 
nella tomba 


di famiglia 


Santa Teresa di Panfilo, 
nella capitale. Il rito fu- 
nebre era stato officiato 
da padre Flaminio Roc- 
chi. Ieri nella cappella di 
Sant'Anna si è svolto un 
altro breve rito, poi la 
salma è stata tumulata 


era nato a Pola nel 1930, 
La sua è una famiglia 
istriana e dalmata: il 
nonno, l'avvovato Pie- 


Vienna; il padre Antonio 
—_ giornalista, avvocato, 
magistrato, deputato s0- 


Il feretro è giunto ieri mattina da Roma - Esponente di una grande famiglia istriana e dalmata 


cialista riformista al Par- 
lamento italiano nel 
1921-22 — fu esponente 
di spicco dell'antifasci- 
smo, della resistenza e 
della comunità giuliana. 
Socialista dall'età di 16 
anni, Pio De Berto fu se- 
gretario nazionale della 
Federazione giovanile so- 
cialista, dirigente del 
Partito socialista demo- 
cratico e del Partito so- 
cialista dal 1957. Dopo 
aver studiato a Trieste si 
trasferì nel 1947 a Ro- 
ma. Giornalista dal 
1953, entrò alla Rai nel 
1956. La sua carriera 
nell'emittente di Stato lo 
portò a ricoprire impor- 
tanti cariche: come alto 
dirigente, tra l’altro, pro- 
mosse opere di grande 
impegno come «Anna Ka- 
renina», «I REGA, spo- 
sì», «Pinocchio», «Sando- 
kan», l'«Eneide». Dal 
1988 al 1990 era tornato 
a Trieste per ricoprire la 
carica di sovrintendente 
del Teatro «Verdi». Saba- 
to avrebbe dovuto parte- 
cipare, nell'aula magna 
del Liceo «Dante», a una 
cerimonia in ricordo di 
Pio Riego Gambini. 


L'INIZIATIVA DI QUINTA CIRCOSCRIZIONE, PAG E «LA QUERCIA» 


Riuscito happening d’artisti in erba 


In piazzale De Gasperi muri e marciapiedi colorati per sensibilizzare sulla mancanza di spazi adeguati 


cet 


Se 


Un gruppo di giovani artisti all'opera in piazzale De Gasperi. (Foto Lasorte) 


LA STAGIONE AL «LUMIERE» 


Film d’essai tra pace 


e noie conla censura 


Domani riprenderà l'atti- 
vità il Cinema d'essai tri- 
estino dell'Aiace (Asso- 
ciazione italiana amici 
cinema d'essai). La sta- 
gione 1995-96 si terrà, 
come di consueto, al ci- 
nema Lumiere di via Fla- 
via 9. Le programmazio- 
ni si concluderanno in 
maggio, dopo un breve 
intervallo per le festivi- 
tà natalizie. 

Il ciclo prenderà il via 
con il capolavoro di Kon 
Ichikawa «L'arpa birma- 
na», per la rassegna «Gi 
nema di pace», che pro- 
seguirà con «Prima li 
neay di Robert Aldrich, 
«La ballata di ‘un solda- 
to» di Grigori Ciukrai, 
«Uomini contro» di Fran- 
cesco Rosi, e altri, 

I presidi e docenti del- 
le scuole interessati a 
delle proiezioni mattuti- 
ne per le scolaresche pos- 


Rainer Fassbinder 


sono telefonare al nume- 
ro 820530 (cinema Lu- 
mire). 

Il programma per i me- 
si di ottobre-dicembre 
comprende inoltre ‘una 


Cinema, al Club triestino 
rassegna e concorso 


Il Club. cinematografico 
triestino ha bandito la ras- 
segna «Minitest 95) a s0g- 
getto, riservata a video 
Vhs e S/Vhs e pellicole Su- 
per8 della durata massi- 
ma di 4 minuti, aperta a 
tutti i cinevideo autori 
non professionisti. Il tema 
è libero e consiste nel rac- 
contare una semplice sto- 
ria. La consegna delle ope- 
re dovrà avvenire impe- 
mativamente nella serata 
di venerdì 13 ottobre nel- 
la sede del Club in via 
Mazzini 32, primo piano. 
Il sodalizio organizza 
anche il concorso interna- 
zionale «13° Trofeo Trie- 
Ste» aperto a opere in Su- 
‘per8, Vhs e S/Vhs della du- 


rata massima tassativa di 
15 minuti, che trattino ar- 
gomenti relativi alle regio- 
ni italiane del Veneto, 
Trentino-Alto Adige e 
Friuli-Venezia Giulia, alla 
regione austriaca della Ca- 
rinzia e alla Repubblica di 
Slovenia. 

Il concorso è riservato 
ad autori non professioni- 
sti che potranno presenta- 
re, entro il 17 novembre 
1995, uno o più opere che 
non abbiano partecipato a 
precedenti edizioni del 
‘Trofeo Trieste. 

Per richiedere la scheda 
di iscrizione e per ulterio- 
ri informazioni telefonare 
ai numeri 1040/415848 e 
040/9042432, 


retrospettiva sui film 
che hanno avuto «noie» 
con la censura; il ciclo è 
stato. intitolato; «Seque- 
Strati e dissequestrati». 
Si partirà con il mitico 
«L'impero. dei sensi) di 
Oshima; seguiranno «Ul- 
timo tango a Parigi» di 
Bertolucci, «Al di Tà del 
bene ‘e del male» della 
Cavani, «Il diritto del 
più forte» e «Querelle de 
Brest» di Fassbinder, «Il 
Decameron» e «Salòy di 
Pasolini, e altri ancora. 

In conclusione una 
rassegna su Wim Wen: 
ders, con «Prima del cal- 
cio di rigore», «Nel corso 
del tempo», «Paris 
Texas», «Alice nelle cit- 
tà» e altri titoli ancora. 
Anche per questa stagio- 
ne il ciclo di film propo- 
sti dall'Aiace ha avuto il 
sostegno de Lloyd Adria- 
tico. 


«KETTY DANEO» 
Un trofeo 
per poesie 


Il Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia ‘ha 
indetto il concorso per il 
remio regionale «Secon- 
So trofeo. Ketty Daneoy 
per una poesia in lingua 
italiaima a tema libero 
con un massimo di tre po- 
esie inedite. Il concorso 
s'nserisce nelle manife- 
stazioni del Centro lette- 
rario con sede in via dei 
Bonomo .15, 34126 Trie- 
ste. Bando di concorso al- 
la sala Studio Phi in via 
San Michele 8/1, il merco- 
ledì e il sabato (17-19), o 
telefonando alla segrete- 
tia del centro allo 
040/764696 alla segrete- 
ria del concorso, Ketty 
Daneo allo 040/366735. 


Sole ed entusiasmo saba- 
to pomeriggio all'happe- 
ning di pittura, organiz- 
zato dal Pag e dalla Coo- 
perativa «La Quercia» in 
Piazzale De Gasperi. 
Un'occasione per ricor- 
dare a tutti la mancanza 
di spazi di aggregazione 
per giovani, e l'inizio di 
‘una serie di incontri de- 
dicati a questo tema. 

Muri e parti di suolo 
pubblico sono rimasti 
puliti anche dopo l’ese- 
cuzione delle opere dei 
giovani artisti. 

Gli spazi sui quali di- 
pingere sono stati infatti 
abilmente «simulati» 
con espedienti tecnici, 
così che anche i piccoli 
«madonnari» hanno po- 
tuto esprimere la lero ve- 
na artistica su pannelli 
appositamente allestiti e 
lo stesso hanno fatto i ra- 


Alla fine muri 
e marciapiedi 


sonorimasti 
puliti 


gazzi più grandi, che vo- 
lentieri avrebbero ralle- 
grato qualche triste mu- 
To di cinta. 

«Non ci sono spazi 
adatti — spiega uno degli 
organizzatori — per cui 
siamo stati costretti ad 
inventarceli». Dal clamo- 
re dell'angolo riservato 
ai più piccoli, si passata 
all'attenzione dedicata 
dai più grandicelli al- 
l'esecuzione dei dipinti. 


Tutto sommato la gior- 
nata è riuscita bene e 
l'esperimento prosegui- 
rà, probabilmente ai pri- 
mi di dicembre, con un 
incontro al «Giulia», sem- 
pre con la prospettiva di 
attirare l'attenzione su- 
gli spazi d'aggregazione 
per i giovani della città. 
Il tema sarà probabil- 
mente diverso, e i ragaz- 
zi verranno chiamati a 
cimentarsi con i fumetti. 

A promuovere l'inizia- 
tiva di sabato pomerig- 
gio il Pag, un insieme di 
associazioni molto etero- 
geneo, ma accomunate 
dallo stesso progetto, e 
la Quinta Circoscrizione, 
il cui consiglio ha delibe- 
rato lo stanziamento di 
un fondo per la copertu- 
ra delle spese e l'acqui- 
sto dei materiali necessa- 
ri all'organizzazione. 

Riccardo Coretti 
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«SCHERZI DA PRETE» CON PIA ENGLEBERTH 


Al Teatro dei Fabbri 
cabaret milanese 


Debutta oggi alle 21 al 
Teatro dei Fabbri, via 
dei Fabbri 2, tel 
310420, la cabarettista 
milanese Pia Engleberth 
con lo spettacolo «Scher- 
zi da prete» di Riccardo 
Piferi e Pia Engleberth, 
regia dello stesso Piferi. 

Lo spettacolo verrà re- 
plicato tutte le sere alle 
21 fino a domenica pri- 
mo ottobre (ore 17.30). 
«Scherzi da prete» è la 
storia di una donna che 
decide di farsi prete con 
gran subbuglio nella cu- 
ria romana e fra i vesco- 
vi. La firma di Riccardo 
Piferi, autore dei testi 
dei migliori comici italia- 
ni (uno per tutti, Paolo 
Rossi), è garanzia di in- 
telligenza e divertimen- 
to e si accompagna al- 
l'esperienza di Pia Engle- 
berth, cabarettista mila- 
nese con lunghe frequen- 
tazioni televisive, spesso 
ospite dello «Zelig» di Mi- 
lano, nonché di rassegne 
di prestigio quali Un pal- 
coscenico per le donne, 
di Franca Rame, o il Fe- 
stival internazionale del- 
la satira di Forte dei 
Marmi. 


rece——-==+=— 


le: 


TEATRO DEI FABBRI 
via dei Fabbri 2 - Trieste 
Tel. 310420 


v% % 
RETI 


l Lo sconto verrà effettuato ‘su tutti gli l 

| spettacoli del Teatro dei Fabbri (escluso | 
sabato e domenica) ritagliando questo | 

ai ed esibendolo alla cassa. 


Pia Engleberth in «Scherzi da prete». 


ALLA GALLERIA CARTESIUS 


«Tracce di guerra», consgomento 


Nelle opere di Megi Pepeu l’umanità è scomparsa facendo posto a piante, paesaggi e natura, ancora vitali 


Un tempo Megi Pepeu 
amava dipingere figure, 


«uomini e donne, umani- 


tà. Ora queste immagini 
non ci sono più, restano 
forse, come fantasmi. 
Sulla tela appaiono inve, 


ice, con tecnica abile e 


squisita, piante, paesag- 
gi, frammenti di natura, 
elementi ancora vitali. Il 
colore è. forte, vivo. 
Erompe con forza, an- 
che se non è cercato, il 
«piacere dei sentimenti», 
l'emozione. Le figure 
stanno fuori, guardano. 
La cattiveria umana le 
ha portate via. 

La guerra è vicina, du- 
ra, crudele, le «Tracce di 
guerra». di Megi Pepeu 
raccontano la rabbia, lo 
sgomento dell'artista; la 
carta è macerata mani- 
polata dalle sue mani, di- 


viene grezza suggerisce 
segni nascosti e dietro 
l'apparenza gioiosa dei 
colori e dei tratti quasi 
grafici, emerge una cru- 
dezza espressionistica. 
Gli uomini urlano il dolo- 
re e Megi scrive sulle 
sue immagini. I segni di- 
vengono suoni, con im- 
mediatezza, ironia, ango- 
scia. x 

Dai segni sottili nasco- 
no bambini morti. Vivi 
solo all'apparenza; ado- 
lescenti attoniti che han- 
no perso la freschezza, 
la gioia dell'infanzia. re- 
stano solo corpi vuoti 
senza forza, senza sen- 
so. Lo spirito se n'è anda- 
to, la magia non c'è più: 
la morte intorno l’ha ru- 
bata. In questi dipinti 
che appaioni .gai, agili, 
leggeri, la verità pungen- 


te di un mondo fatto di 
odio, di conflitti razziali, 
di guerre, trasforma i se- 
gni in realtà aride e 
scioccanti. Anche laddo- 
ve il soggetto suggerisce 
un tono lieve si intravve- 
dono crudezza e malesse- 
re. 
Il «Coniglio in campo 
giallo» è perplesso. La 
candida e tenera figura 
diverte a un primo 
sguardo ma la piccola di- 
dascalia, scritta da mani 
che sembrano bambine, 
finisce per gelarci. L'in- 
fanzia che Megi ama 
(l'artista è anche illustra- 
tore per l'infanzia) deve 
essere curiosa, vivace, 
ricca ma spesso non 
‘può. La realtà odierna lo 
impedisce. 

Il bambino è la parte 
più importante dell'uo- 


mo, il fiore dal quale na- 
scerà poi il frutto; un fio- 
re a cui, ora, viene sot- 
tratta l'acqua, il nutri- 
‘mento, Rimane il corpo 
vuoto «schiacciato dagli 
eventi». 

Una tela sul fondo del- 
la galleria è firmata 
1996. È il futuro di Me- 
gi, e il campo giallo mo- 
nocromo che cercava, è 
la sottile soglia della fol- 
lia che non è condizione 
malvagia, Megi ne è con- 
vinta, permette, a volte 
di guardare meglio le co- 
se, di arrivare alla vera 
essenzialità che da sem- 
pre, con rigore e corag- 
gio, l'artista cerca. 

La personale di Megi 
Pepeu alla galleria Carte- 
sius resterà aperta fino 
al 30 settembre. 

Enrica Cappuccio 


IN OCCASIONE DEL 50° DELLA FINE DELLE OSTILITÀ’ 


In aereo al pellegrinaggio a EI Alamein 


Il cippo che ricorda i ( 
Caduti della battaglia.— al viaggio in oggetto, 


Visto il successo del pel- 
legrinaggio a El Ala- 
mein via mare, che si ef- 
fettuerà dal 12 al 23 ot- 
tobre 1995 con la T/N 
Monterey, e considerato 
che non ci sono più po- 
sti disponibili per il 
viaggio via mare, la se- 
greteria del pellegrinag- 
gio. ha organizzato un 
viaggio in aereo più bre- 
ve, per chi desidera visi- 
tare il Sacrario di El Ala- 
mein e le zone luogo di 
- battaglia. Il numero di 
‘ posti disponibili è limi- 
tato, pertanto si prega i 
partecipanti, interessati 


d'iscriversi al più pre- 
sto. 

Il viaggio inizierà il 
23 ottobre con partenza 
da Roma o Milano per il 
Cairo con rientro il 29 
ottobre dal Cairo per Ro- 
ma o Milano con il se- 
guente itinerario: 23 ot- 
tobre: Italia/Cairo; 24 ot- 
tobre: Cairo; 25 ottobre: 
Gairo/El Alamein; 26 ot- 
tobre: El 
Alamein/Marsa —. Ma- 
trouh; 27 ottobre: Mar- 
sa Matrouh; 28 ottobre: 
Marsa Matrouh/Cairo; 
29 ottobre: Cairo/Italia. 

Sono invitati a parte- 
cipare ‘î reduci, gli ex 


combattenti di tutte le 
guerre, i familiari dei ca- 
duti e dispersi e tutti gli 
italiani che intendono 
unirsi a noi in questo 
mobilissimo atto di 
omaggio. L'invito è par- 
ticolarmente rivolto ai 
superstiti e loro familia- 
ri delle formazioni ope- 
rative in Africa Setten- 
trionale. ; 
Informazioni, richie- 
sta programmi e preno- 
tazioni: segreteria pelle- 
inaggi Africa Setten- 
trionale, via Iris Versari 
118/120 - 00128 Roma 
(Eur Casalbrunori), tel. 
06/50795740 5 fax 
06/50795742. 


«Coniglio in campo giallo». 


Corsa e ciclismo, gara 
di duathlon nazionale 


Domenica 8 ottobre il Fe- 
derClubTrieste (Scat Cappo- 
ni - Tecnoedile Domio - Cir- 
colo Fincantieri Bike), orga- 
nizza sotto-l'egida del Coni 
ela collaborazione della Fe- 
derazione italiana crono- 
metristi una gara di dua- 
thlon (corsa 7 km - bici 33 
km - corsa 3,5 km) denomi- 
nata «4° Foot-Bike Race». 
La gara, valida per l'asse- 
gnazione dei punti del 
Campionato nazionale 
«Duathlon Cup 1995», vede 
al via i migliori specialisti 
della duplice disciplina tra 
cui il nostro Maurizio De 
Ponte reduce da un brillan- 
te secondo posto ai Campio- 
nati italiani assoluti di 


Imola (10 settembre) sulla 
distanza «corta» (5-30-5) e 
in preparazione al Mondia- 
le im «azzurro» che si svol- 
gerà a Cancun (Messico) ai 
primi di novembre. 

La partenza sarà data al- 

le 11 dal piazzale presso la 
Scuola dello sport del Coni 
di Borgo Grotta Gigante 
(Centro sportivo Ervatti), 
con possibilità di partecipa- 
re iscrivendosi sul posto 
(obbligatorio certificato 
medico e casco bici rigido) 
a un tesseramento giorna- 
liero alla Federazione ita- 
liana triathlon. 
. Informazioni e iscrizioni 
alla «Cicli Capponi» di via 
Valdirivo 21 o telefonando 
allo 040/638009. 
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TRIESTE — Sul Medio- 
credito ora la palla pas- 
sa alle banche regiona- 
li. L'assessore regionale 
alle Finanze Pietro Ar- 
duini ha comunicato ai 
presidenti delle banche 
con sede in Friuli-Vene- 
zia Giulia l'intenzione 
della Giunta Guerra di 
privatizzare il  Medio- 
credito cedendo tutta o 
parte della propria par- 
tecipazione (48% del ca- 
pitale sociale) il cui va- 
lore è di circa 60 miliar- 
di di lire. 

Alla riunione indetta 
dallo stesso assessore 
Arduini presso la sede 
di . rappresentanza di 
Udine erano presenti i 
vertici del sistema fi- 
nanziario regionale: 
Pressacco per Friulia, 
Pasquantonio per il Me- 
diocredito, Comelli per 
la Crup, Verginella per 
la Grt, Scotti per la Po- 
polare Friuladria, Peliz- 
zo per la Popolare di Ci- 
vidale, Parmegiani per 
la Popolare Udinese e 


Picco per la Federazio- 
ne del Credito cooperati- 
VO. 

L'esponente del gover- 
no regionale ha invitato 
le banche locali 
all'«azione» auspicando 
un loro coinvolgimento 
sia nella privatizzazio- 
ne del Mediocredito che 
nel progetto di un istitu- 
to di credito di dimen- 
sione regionale. Buona 
parte della riunione, in- 
fatti, è stata dedicata al 
rischio della scomparsa 
delle banche locali a se- 
guito del fenomeno del- 
le concentrazioni banca- 
rie che hanno già impo- 
verito il sistema crediti- 
zio friulano. È stato il 
presidente di  Friulia, 
Pressacco, a richiamare 
con forza tale pericolo e 
a lanciare l'ipotesi di 
creazione di un unico 
soggetto creditizio regio- 
nale da parte delle ban- 
che che ancora conser- 
vano intatta la propria 
autonomia. Un progetto 
di non facile realizzazio- 


ne per la diversità giuri- 
dico-istituzionale delle 
aziende di ‘credito in 
questione. 

Una seria «verifica 
delle condizioni di fatti- 
bilità» di un simile per- 
corso è stata sollecitata 
dai banchieri intervenu- 
ti dai quali è comunque 
venuta una certa dispo- 
nibilità a serrare i ran- 
ghi. Il primo banco di 
prova sarà proprio il 
Mediocredito, istituto 
di credito speciale che 
con la riforma della leg- 
ge bancaria può svilup- 
pare nuove potenzialità 
soprattutto. se posto al 


servizio e al controllo ‘ 


del sistema bancario lo- 
cale. 

Da parte sua, la Regio- 
ne attende di vedere 
l'atteggiamento delle 
banche su questo terre- 
no proprio per verifica- 
re la loro volontà di te- 
nuta e di autonomia as- 
secondando in tal modo 
gli indirizzi della stessa 
Giunta regionale. 
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Mediocredìito: la giunta Guerra 
vuole vendere, palla alle banche 


NEL PRIMO SEMESTRE 
Per Mediocredito centrale 
unutile quasi triplicato 


ROMA — Un buon suc- 
cesso. gestionale. Nei 
primi sei mesi dell'an- 
no l'utile netto del Me- 
diocredito Centrale, de- 
purato delle partite 
straordinarie, ha infat- 
ti raggiunto quota 80,7 
miliardi, più che tripli- 
cando il risultato otte- 
nuto nel primo seme- 
stre del 1994. 

Lo riferisce una nota 
che informa dell'appro- 
vazione, da parte del 
consiglio di ammini- 
strazione dell'istituto, 
del bilancio semestra- 
le. 

Nei primi sei mesi il 
margine d'interesse - 
evidenzia il comunica- 
to diffuso da Mediocre- 
dito - è salito del 38% 
ad 87 miliardi, contro i 


63 miliardi dell'analo- 
go periodo del 1994. 

La nota riferisce,inol- 
tre, che è aumentato 
pure il margine di in- 
termediazione, «anche 
al netto delle compe- 
tenze derivanti dall'at- 
tività agevolativa» e 
che gli interessi attivi 
sono saliti del 17% a 


. 280 miliardi. 


Il comunicato sottoli- 
nea, infine, che «al ‘30 
giugno 1995 il coeffi- 
ciente di solvibilità del ‘ 
Mediocredito centrale 
risulta pari al 110,5%, 
contro il requisito mini- 
mo di patrimonializza- 
zione del 7% richiesto 
dalle banche apparte- 
nenti ai gruppi crediti- 
zi iscritti nell'apposito 
albo». 


LO AFFERMA IL DIRETTORE DELLA CONTROLLATA AUSTRIACA 


Creditanstalt, Generali insiste 


La cordata invierà una proposta mirata all'acquisto del 70% in mano al governo di Vienna 


Il Leone esaminale cifre 
Poi parlerà Bernheim 


TRIESTE — Il Consi- 
glio di amministrazio- 
ne delle Generali si riu- 
nirà giovedì 28 a Mo- 
gliano Veneto per l'esa- 
me.dei risultati.del pri- 


mo semestre 1995, Ri- 
sultati che saranno illu- 
strati nel primo pome- 
riggio in una conferen- 
za stampa dal presiden- 
te della compagnia An- 
toine Bernheim. Il gior- 
no seguente si riunirà 
a Venezia il Consiglio 
‘generale, consesso di 
alta consulenza, previ- 
sto dallo statuto per il 
conseguimento degli 


scopi sociali, Le Gene- 
rali nel 1994 avevano 
chiuso l'esercizio con 
un utile di 440, 9 mi- 
liardi e un incasso pre- 
mi-per la/sola casa ma- 
dre di 10. 251 miliardi. 
L'assemblea degli azio- 
nisti, tenutasi il 24 giu- 
gno a Trieste aveva 
eletto alla presidenza 
Antoine Bernheim do- 
po che Eugenio Coppo- 
la di Canzano aveva 
chiesto, per ragioni di 
salute, di non essere ri- 
confermato alle cari- 
che di presidente e am- 
ministratore delegato. 


VIENNA — La cordata 
di gruppi austriaci, ita- 
liani e tedeschi in corsa 
per l'austriaca Creditan- 
stalt. ha a disposizione 
spazi «limitati» per modi- 
icare la propria offerta 
ma invierà una proposta 
per l'acquisto di tutto il 
70% del capitale in ma- 
no al governo, come pre- 
visto dalla procedura di 
asta. E‘quanto ha affer- 
mato Dietrich Karner, di- 
rettore generale. della 
Ea-Generali e portavoce 
della cordata, in occasio- 
ne della conferenza 
stampa semestrale della 
società. L'offerta presen- 
tata dalla cordata, e mi- 
gliorata in. un secondo 
tempo, prevedeva infatti 
soltanto l'acquisizione 
di una quota consistente 
della banca ad un prezzo 
di 9 miliardi di scellini e 
la cooperazione con il go- 
verno austriaco per il 


collocamento del resto 
sui mercati internaziona- 
li. Karner ha comunque 
ribadito che il consorzio, 
al quale partecipano, ol- 
tre alle Generali, anche 
Mediobanca, , Comit. e 
Commerzbank, non è in 
grado di finanziare l'ac- 
quisizione di tutta la 
quota e che la cordata ri- 
correrrà ad un prestito- 
ponte da parte di un con- 
Sorzio bancario per poi 
collocare parte dei titoli 
sul mercato. Il consorzio 
ha già espresso ufficial- 
mente il suo interesse al- 
la Jp Morgan, la società 
di consulenza del gover- 
no austriaco nella priva- 
tizzazione, e nei prossi- 
mi co presenterà 
un'offerta non vincolan- 
te, il cui impegno deve 
essere ancora concorda- 
to in seno al consorzio. 
Karner ha espresso seri 
dubbi sulla capacità del 


governo austriaco di tro- 
vare altri acquirenti al 
prezzo, 18 miliardi cir- 
ca, raccomandato dalla 
Morgan per tutta la quo- 
ta. Karner ha anche det- 
to di non essere a cono- 
scenza di altre società in- 
teressate anche se la Ge 
Capital (General 
Electric) è stata molto at- 
tiva negli ultimi tempi 
nella regione. Riguardo 
ai, risultati semestrali, 
Karner ha annunciato 
che la raccolta premi del- 
la Ea Generali, la prima 
compagnia assicurativa 
in Austria, è calata a tut- 
to giugno dello 0,6% a 
20,Ì miliardi di scellini 
ma che il dato sarebbe 
in aumento dello 0,9% al 
netto della svalutazione 
del fiorino ungherese (la 
società ha due filiali in 
Ungheria che contribui- 
scono per il 4% al giro 
d'affari annuo). s 


RIUNITO IL CONSIGLIO DELLA COMPAGNIA ASSICURATIVA 


Lioyd Adriatico, salute buona 


Nei primi sei mesi l’utile ha raggiunto i 27 miliardi - Il fatturato cresce del 10% 


TRIESTE — Molti indi- 
catori in miglioramento 
- segnala un comunicato 
- per irisultati del primo 
semestre 1995 del Lloyd 
Adriatico, la cui strate- 
gia resta quella di un de- 


ciso recupero di redditi- - 


vità. E' quanto emerge 
dai lavori del Consiglio 
di amministrazione del- 
la compagnia triestina, 
che fa parte del gruppo 
internazionale . Allianz, 
riunitosi a Trieste il 21 
settembre sotto la presi- 
denza di Sandro Salvati. 
Infatti l'utile di periodo 
= dopo aver scontato mi- 
nusvalenze da valutazio- 
ni su partecipazioni e va- 
lori mobiliari per oltre 
47 miliardi - ammonta a 
più di 27 miliardi prima 
delle imposte: un dato, 
questo, che dimostrà 
una tendenza - sostiene 


VERONA — Ha raggiun- 
to i 16.038 miliardi di li- 
re, al 30 giugno, la rac- 
colta diretta da clientela 
nella nuova configura- 
zione di bilancio della 
Cariverona. Il risultato, 
conseguito sotto la gui- 
da del direttore generale 
Antonio Finotti, è stato 
portato ieri all'attenzio- 
ne del consiglio di ammi- 
nistrazione della banca, 
presieduto da Paolo Bia- 
si. Su base annua; l'in- 
cremento, è ‘detto in una 
nota difusa dall'istituto 
di credito, si è attestato 
sul 9,27 per cento, ed è 


la nota - significativa: 
mente positiva rispetto 
ai 40 miliardi alla chiu- 
sura del 31.12.94. Il fat- 
turato . complessivo è 
1.006 miliardi di premi, 
con un incremento del 
10,1% sull'angolo seme- 
stre del 1994. Il lavoro 
diretto italiano segna un 
incremento. del 12,5%, 
con un apporto. dei «ra- 
mi danni» di 900 miliar- 

i di premi pari al 
+9,3%' sul primo seme- 
stre 1994. Altrettanto po- 
sitivo l'andamento del 
«ramo vita» che registra 
un incremento del 17,3% 
con un fatturato di oltre 
106 miliardì. Nel detta- 
glio: il ramo «Rc auto» è 
aumentato del 14,9%. po- 
sitivo anche l'andamen- 
to dell'«auto rischi diver- 
si) sia in termini di rac- 
colta che di sinistralità. 


L’UTILE AUMENTA DEL 44,79% 
Cariverona, semestre ok 


stato definito particolar- 
mente. significativo. I 
certificati di deposito, 
inoltre, hanno registrato 
un tasso di crescita del 
9,30 per cento, mentre 
quello relativo, ai. conti 
correnti è stato del 4,14. 
In crescita anche la rac- 
colta Ria che a QUE 
giugno ha raggiunto la 
i in 17.884 
miliardi con un aumen- 
to del 12,90 per cento. Il 
risparmio globalmente 
gestito da Cariverona è 
salito ‘a 33.922 miliardi, 
pari ad un più 11,15 per 
cento. Quanto agli inve- 


Il presidente 
Salvati: 
migliora 

la redditività 


Gli altri rami elementari 
presentano una crescita 
del 6,5% giudicata positi- 
va anche alla luce degli 
interventi attuati per ri- 
sanare alcuni settori tec- 
nicamente negativi. 
Durante i primi sei me- 
si dell'anno sono stati de- 
finiti 145.344 sinistri: il 
dato supera quello del 
periodo - prosegue il co- 
municato - a dimostra- 


Stimenti, a fine giugno 
‘95 gli impieghi diretti 
all'economia, secondo 
quanto reso noto dalla 
stessa Cariverona, am- 
montavano a 10.485 mi- 
liardi con un aumento 
del 13,96 per cento. 
L'utile di esercizio al 30 
gi igno era di 97,2 miliar- 
, con un incremento 
del 44,79 per cento. Cari- 
verona è presente in 20 
rovince di sette regioni 
Veneto, Lombardia, 
Marche, Friuli, Lazio, 
Trentino e Piemonte), 
con complessivi 4730 di- 
pendenti. 


zione della qualità del 
servizio prestato. da 
Lloyd Adriatico. Le som- 
me pagate per gli inden- 
nizzi sono complessiva- 
mente pari a 516 miliar- 
di, con un aumento del 
13% sul primo semestre 
1994. Le spese generali 
sono aumentate del 
4,5% e rappresentano un 
ulteriore significativo in- 
dicatore della politica te- 
sa al recupero della pro- 
duttività. Tra gli altri da- 
ti esaminati dal Consi- 
glio, gli investimenti che 
ammontano a 3,862 mi- 
liardi (+9/3% sul 
31.12.94 e + 17% sul 
30.06.94) e includono il 
Patrimonio immobiliare 
per lire 355 miliardi. Mi- 
gliorato il reddito netto 
degli investimenti che è 
stato di oltre 187 miliar- 
di, con un incremento 


ROMA — Aumenta il ca- 
pitale della Contship 
Italia, l'operatore globa- 
le di logistica intermo- 
dale e gestore del con- 
tainer terminal del Por- 
to di Gioia Tauro, ‘e di- 
venta azionista della so- 
Gietà anche Arca Mer- 
chant. L'assemblea de- 
gli azionisti ha infatti 
approvato un aumento 
di capitale da 30 a 36 
miliardi mediante 
l'emissione di 6 mila 
azioni del valore nomi- 
nale di 1.000 lire ciascu- 
na ed un sovrapprezzo 
di 1.500 lire per azione. 


Contship ricapitalizza 
Entra Arca Merchant 


‘alla Sofipa (Mediocredi- 


del 26,6% sul primo se- 
mestre 1994. La rete di- 
stributiva del Lloyd 
Adriatico è articolata su 
1500 punti vendita, di 
cui 613 agenzie e 887 su- 
bagenzie. Il presidente 
Salvati ha sottolineato 
come il Lloyd Adriatico 
punti a un deciso miglio- 
ramento della redditivi- 
tà attraverso lo sviluppo 
dei settori profittevoli e 
il riequilibrio tecnico in 
quelli negativi. Questo 
anche per un migliore 
servizio al cliente, con il 
quale mantenere contat- 
to costante attraverso la 
propria rete commercia- 
le e l'efficienza dei pro- 
dotti e della gestione. Il 
Consiglio, infme, ha no- 
minato membro del Co- 
mitato esecutivo il consi- 
gliere Giovanni Gabriel- 
li, professionista e docen- 
te universitario, 


L'aumento di capitale, 
interamente sottoscrit- 
to, ha determinato an- 
che un incremento del- 
la quota (8,6%) in mano 


to centrale) e l'ingresso 
dell'Arca Merchant 
(con il 6,66%), la banca 
d'affari delle Banche po- 
polari del Nord Ést. 
Fanno inoltre parte 
dell'azionariato di Con- 
tship Italia la Contshi) 

Europe (con il 62,50%), 
la Ita.Ca (F.S. con il 
20,28%), l’Euroconti- 
mental Venture (Credit 
agricole con l'1,94%). 


TRIESTE — Belli, giova- 
ni e possibilmente ram- 
panti, Sono schierati con 
toga e tocco, pronti a riti- 
rare dopo un anno di stu- 
dio intenso il diploma in 
Master International Bu- 
siness (Mib), nell'Aula 
Magna dell'Università di 
Trieste. Sono 20 i nuovi 
diplomati che stanno vi- 
vendo il loro momento 
magico in perfetto stile 
delle università america- 
ne, ma soprattutto vivo- 
no un importante fase di 
passaggio di questa «su- 
perscuola» che forma i 
manager del futuro. Do- 
po cinque anni, infatti, i 
vertici del Mib cambia- 
no, e il presidente Carlo 
Burgi cede l'incarico a 
Giorgio Tombesi, men- 
tre il vicepresidente, il 
rettore dell'Università 
di Trieste, Giacomo Bor- 
ruso, cede il posto al ret- 
tore dell'università di 
Udine, Marzio Strassol- 
do. «Abbiamo attivato 


il rettore Borruso — al no- 
Stro interno anche per 
una migliore integrazio- 
ne tra i due atenei. La 
Nostra iniziativa si è svi- 
luppata sulla base della 
collaborazione tra i due 
atenei che, grazie anche 
al contributo del mondo 
economico ed imprendi- 
toriale, hanno saputo re- 
alizzare un prodotto for- 
mativo di elevata quali- 
tà e di risonanza nazio- 
nale ed internazionale». 
Sulla stessa lunghezza 
d'onda il rettore dell'uni- 
versità di Udine, che ha 
sottolineato la necessità 
di puntare sul perfezio- 
namento dei corsi di ba- 
se. È stata poi la volta 
del neo presidente Gior- 
gio Tombesi, molto vici- 
no al Mib ancora quan- 
do era presidente della 
Camera di commercio di 
Trieste. «Compatibilmen- 
.e con le risorse di cui di- 


del 14,7%; 


una rotazione — ha detto © 


O la produzione netta in ca 
i premi annui di nuova 


sponiamo — ha detto 
Tombesi - cercheremo 
di intensificare ed appro- 
fondire i rapporti con i 
Paesi dell'Est europeo. 
Del resto fino ad oggi so- 
no ormai una ventina di 
studenti stranieri prove- 
nienti dall'Est europeo 
che hanno seguito il Cor- 
so Master e che rappre- 
sentano nei rispettivi Pa- 
esi degli «ambasciatori» 


ALLEANZA 


SOCIETÀ PER AZIONI - SEDE IN MILANO - 
CAPITALE SOCIALE L 330.363.254.000 


Relazione 
di Nanut (foto), 
Tombesi 


presidente 


del Friuli-Venezia Giu- 
lia, essendosi formati 
nella nostra realtà». 

La relazione accademi- 
ca è stata svolta da Vla- 
dimir Nanut, direttore 
scientifico del Mib. Do- 
po aver riassunto i termi- 
ni quantitativi che deli- 
neano il Master (162 
giornate in aula pari a 
1280 ore di attività di- 
dattiche, 6 workshop, 10 
settimane di stage in 
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Il Piccolo [27] 


Mib, altri venti diplomati 
Occhio di riguardo a Est 


aziende italiane e stra- 
niere, 54 docenti e una 
trentina di «testimoni») 
ha ricordato che «un tale 
mix di elementi non si 
improvvisa e richiede 
un know-how specifico 
che si ottiene con un lun- 
go e tenace lavoro di spe- 
rimentazione, di errori e 
di correzioni, di messe a 
punto, di investimenti 
in nuove conoscenze». 

La cerimonia conclusi- 
va del quinto corso del 
Mib è stato anche l'occa- 
sione di offrire a Marco 
Tronchetti Provera, am- 
ministratore delegato 
della Pirelli il diploma 
«honoris causa». 

Sullo sfondo, quasi al- 
trettanto giovani, ram- 
panti e sorridenti, una 
folta schiera di diploma- 
ti Mib che dimostrano 
concretamente i risulta- 
ti del loro impegno. Con- 
sapevoli di essere un po’ 
«speciali»? «Non tanto 
perché abbiamo impara- 
to a fare molte cose — ri- 
sponde Federica Seganti, 
tra le prime diplomate 
del Mib nel 1991, che ha 
«rischiato» di diventare 
sindacato di Trieste ed 
ora è docente allo stesso 
Mib- quanto perché ab- 
biamo fatto un salto di 
qualità, abbiamo speri- 
mentato quello che sia- 
mo in grado di fare, sia- 
mo più maturi, anche se 
restiamo consapevoli 


che c'è ancora tanta stra-' 


da da fare». Come si pre- 
senta, adesso, il futuro 
per il Mib? «Rispetto a 
quando ho iniziato io — 
ricorda Federica Seganti 
— sicuramente sono cam- 
biate molte cose: abbia- 
mo una nuova sede, l'at- 
tività è consolidata e la 
qualità della nostra for- 
mazione è sicuramente 
elevata, forse proprio 
perchè siamo piccolo e 
possiamo avere un rap- 
porto formativo persona- 
lizzato». 

Franco Del Campo 


INTERAMENTE VERSATO - CODICE FISCALE 01834870154 


RELAZIONE SEMESTRALE 1995 


ll Consiglio di Amministrazione dell'Alleanza Assi 
1995, ha esaminato l’attività nei primi sei mesi dell 
Qi premi sono ammontati a 1.338,4 miliardi (1.122,3 miliardi 

al 19,3%. Sono stati ceduti in riassicurazione 554,3 miliardi, pari al 42,9%; 
pitali è stata di 5.392,3 miliardi (4.856,2), con un aumento dell‘ 19%, mentre 
produzione sono ammontati a 336,1 miliardi (292,9), con un incremento 


0 i sinistri, scadenze e riscatti sono stati di 343,6 miliardi 
@ 150,4 miliardi a carico dei riassicuratori; 

Q il risultato della gestione tecnica del 
del primo semestre 1994; 


icurazioni S.p.A., riunitosi'in data 20 settembre 


‘anno: 


al 30/6/94), con un incremento pari 


di cui 193,2 miliardi a carico della Società 


primo semestre 1995 è stato di-152,6 miliardi contro 84,1 


D gli investimenti ammontano a 12.712,6 miliardi (11 -431,7) con un incremento dell'11,2%, ripartiti 
come segue: obbligazioni 61,8%, immobili 16,7%, partecipazioni 12,5%, depositi bancari 5,4%, 
mutui e prestiti 3%, crediti verso riassicuratori 0,6%; 

0 i redditi correnti ammontano a 533,2 miliardi contro 444,5 miliardi con un incremento del 19,9%: 
sono stati destinati per il 40% al servizio riassicurazione, 49,9% alle riserve tecniche e 10,1% 
a favore del conto economico; 

= Diprofitti da alienazione (60,6 miliardi) e le altre partite tecniche (44,8 miliardi) sono pari a 105,4 

miliardi contro 259,7 miliardi al 30/6/94; 


Dil saldo utili, detratte imposte e tasse di competenza del periodo per 70,6 miliardi, è stato di 120,4 
miliardi contro. 161,5 miliardi al 30/6/94. 


Il netto miglioramento della gestione tecnica - grazie al buon andamento sul piano produttivo ed 
ai risultati ottenuti nel contenimento dei costi - e la crescita della redditività corrente portano a 
ritenere confermata la previsione di un risultato complessivo per il 1995 superiore a quello 
dell'esercizio precedente. Tale previsione è invero legata anche alle plusvalenze e minusvalenze 
che la Società registrerà nel secondo semestre. 


Valoriin milardlal lire DATI SEMESTRALI BILANCIO 
30/6/95 30/6/94 31/12/94 
ENTRATE ; 
Premlediaccessori i 1.338,4 1.122,93 2.365,5 
Premi ceduti in riassicurazione ............ - 554,3 - 498,2 - 927,0 
Redditi correnti ............, (ERO RARA 533,2 444,5 988,2 
Profitti da alienazione e ‘altre partite tecniche 105,4 259,7 388,5 
TOTALE 1.422,7 1.328,3 2.815,2 
USCITE 
193,2 151,2 293,8 
637,4 524,5 1.135,83 
213,2 240,3 337,9 
144,4 122,0 215,0 
11,6 13,9 27,7 
Imposte e tasse 70,6 - 79,0 165,3 
Ammortamenti ....... 31,9 35,9 71,6 
Stanziamenti di fine esercizio . _ - 386,2 
SOUR 120,4 161,5 1824 
TOTALE 1.422,7 1.328,3 2.815,2 


(4) alinetto delle quote cedute ai riassicuratori. 
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‘ assicura e semplifica la vita 


i 
Ì 


II Piccolo 


RAIUNO 


00 EURONEWS 

30 TG1 

45 UNOMATTINA ESTATE. 

00 TG1(8-8.30-9) 

0.TG1 FLASH 

0 CUORI SENZA ETA". Telefilm. 

5 TOCCARLO PORTA FORTUNA. Film 
commedia ‘75). Di Christopher Miles. 
jon Roger Moore, Susannah York. 

11.00 DA NAPOLI TGI 

11.30 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 

Sardella. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TGi FLASH 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LE DONNE SONO DEBOLI. Film (com- 

media ‘69). Di Michel Boisrond. Con 

SMEnE Sassard, Mylene Demonge- 

È) 


15.50 TARZAN. Telefilm. 

15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

15.55 TARZAN. Telefilm. 

17.10 GLI ANTENATI 

17.30 GHOSTBUSTERS 

18.00 TG1 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo Di Giannanto- 


nio, 
18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.25 GALCIO: INTER - LUGANO 
22.35 TGI 
22.40 CDN SU RAIUNO. Con Gigi Mi- 
glietta. 
22.55 CICLISMO: CAMPIONATO DEL MON- 
DO SU PISTA 
24.00 TG1 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 CICLISMO: CAMPIONATO DEL MON- 
DO SU PISTA 
© 10 SOTTOVOCE 
1.25 ZA BUM (1964). Con Walter Chiari e 
Antonella Steni. 
2.45 MUSICA DA SERA 
3.25 TG1 
3.59 DOC MUSIC CLUB 
4.30 DIPLOMI, UNIVERSITARI A_DISTAN= 
ZA. Documenti. 
4.30 RETI DI CALCOLATORI, LEZIONE 3. 


Documenti. 
5.15 RETI DI TELECOMUNICAZIONI, LEZIO- 
NE.3. Documenti. 


(ONEMG 


7.00 EURONEWS 


6. 
6. 
6. 
té 
7.3 
9.3 
9.5 


Telefilm. ‘Dottor Yes" 

10.00 DALLAS. Scenegg. 

711.00 LE GRANDI FIRME 

12.00 SALE, PEPE E FANTASIA 

12.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. "Piccole Ja- 
dre" 

13.30 TMC SPORT 

14.00 TELEGIORNALE FLASH 

14.10 LUNA SENZA MIELE. 
Film (musicale ’47). Di 
Richard Thorpe. Con Van 
Johnson, Esther. Wil- 
liams. 

16.10 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

118.15 LE GRANDI FIRME 

18.30 TMC SPORT 

18.45 TELEGIORNALE 

19.00 CALCIO: COPPA UEFA 

20.25 TELEGIORNALE 


23.00 TELEGIORNALE 

23.30 MONDOCALGCIO 

24.00 MONTECARLO . NUOVO 
GIORNO 


Documenti. 


TELEQUATTRO. 


12.15 NOTIZIE DAL VATICANO 

12.30 CAROLINA * 

13.10 SPACE STARS 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 EVENING SHADE. Telefilm. 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 CAROLINA. Telenovela. 

15.25 IL CUCCIOLO 

15.50 HE-MAN 

16.10 MAN FROM ATLANTIS. Telefilm. 

17.00 THE ROOKIES. Telefilm. 

17.45 FATTI E COMMENTI 

17,59 SLOT MACHINE 

18.15 IL CARSO TRIESTINO. Documenti. 

19.00 RAPSODIA - SPECIALE VOLODIA 

19.25 LA-PAGINA ECONOMICA 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 SLOT MACHINE 

20.30 LICENZIATO. LUI, ASSUNTA LEI. 
Film (commedia). Di Marc Daniels. 
Con Wayne Rogers, Karen Valenti- 
ne. 


22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.35 RAPSODIA - SPECIALE VOLODIA 
23.55 LA PAGINA ECONOMICA 
24.00 FATTI E GOMMENTI 
0.30 TSD - SPEGIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
18.00 STUDIO 2 MAGAZIN 
18.45 FRESA IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 
119.25 IL BACIO ALLA FRANCESE. Tele- 


film. 
19.50 PRIMO. PIANO: | IL MUSEO 
DELL’ARIA. Documenti. 
20.00 LA SUPERLINGUA. Documenti. 
20.35 MEDITERRANEO. Documenti. 
21.10 RHYTHM & NEWS 
22.10 NO COMMENT 
22.15 TUTTOGGI 
22.30 FROGRAMME IN LINGUA SLOVE- 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 DI TASCA VOSTRA 
16.00 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.00 TG A_ 
19:30 SHOPPING CLUB 
19.50 MI CONSENTA 
20.30 SHOPPING CLUB 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 LA TATA. Telefilm. 

14.45 CASA CASTAGNA. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 SAILOR MOON 

16.25 di VILLAGGIO DEI COR- 

I 


ARI 
16.30 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 
17.00 E GAMPIONI HOLLY E 
TH 


17.25 SORRIDI C'E BIM BUM 
BAM 

17.30 L'INCANTEVOLE — CRE- 
AMY 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. 

19,00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 


20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 IL MIO PICCOLO GENIO. 
Film (commedia ’91). Di 
Jodie Foster. Con Jodie 


23.15 MAURIZIO  GOSTANZO 
SHOW: Con M. Costanzo. 
24.00 TG5 
‘1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
11.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 


RAIDUE 


35 NEL REGNO DELLA NATURA. 
00 QUANTE STORIE! 

00 TOM & JERRY KIDS 

25 SHARKY & GEORGE 

i L'ALBERO AZZURRO 
d 


0 LASSIE. Telefilm. 

5 CACCIA AL MARITO. Film. (commedia 
‘60). Di Marino Girolami. Con Ennio Giro- 
lami, Sandra Mondaini, Raimondo Vianel- 


lo. 
10.45 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
11.30 T62 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con G. Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 
114.00 1 FATTI VOSTRI. Con G. Magalli. 
14.25 PARADISE BEACH. Telenovela. 
14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.35 TG2 FLASH (17,20) 
15.40.FINCHE' DELITTO CI SEPARI - 2. PARTE. 
Film tv (drammatico ’92). Di Dick Lowry. 
Con Meredith Baxter, Stephen Collins. 
17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSÌ. Telefilm. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.55 CALCIO: ROMA-NEUCHATEL XAMAX 
19.50 TG2 SERA 
21.00 IL GRANDE GIORNO DI JIM FLAGG. Film 
(Western ’69). Di Burt Kennedy. Con Ro- 
Dert Mitchum, George Kennedy, David 
Carradine. 
22.40 PROFESSIONE REPORTER - EFFETTOVI- 
DEO 8. Con Milena Gabanelli. 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 METEO 2 
(0.05 DAL PARLAMENTO 
0.15 | FATTI VOSTRI - CASA MAGALLI 
0.25 PAROLE E MUSICA D'AUTORE: UMBRIA 
JAZZ'95 
1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11,20 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 


05 TG2 
2.35 SEPARE' CON MARCELLA, FRED BON- 
GUSTO 


2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. 
Documenti. 

2.50 MATEMATICA, LEZIONE 3. 

3.45 INFORMATICA, LEZIONE 3. 

4,35 ELETTRONICA |, LEZIONE 3. 

5.30 TEORIA DEI SEGNALI, LEZIONE 3. 

6.20 SPECIALE ORECCHIOCCHIO. 


6. 
4 
se 
La 
7. 
8. 
8 


n 


Qui 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


8.45 MAURIZIO COSTANZO 9.30 IL MIO AMICO RICKY. 
SOSIO NOVE SHOW. Con M. Costanzo. 10.00 | MIEI DUE PAPA? 
CARLO 11.30 FORUM. 10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 13/00 TG5 11.25 VILLAGE 


MISTERIOSA 
13.35 ROBIN HOOD 


Jonati 


21.00. SPECIALE PROCESSO O erge, Wiest, Ethan Hawke, Teri Polo. 
ANDREOTTI ERE ; 22.40 SPECIALE COPPA UEFA 


23.40 FATTI E MISFATTI 
23.45 RENEGADE. Telefilm. "Lo 
spirito indiano" 
0.45 ITALIA UNO SPORT 
0.50 STUDIO SPORT. 
1.00 ITALIA 1 SPORT 


0.10 FUOCO FREDDO. Film 2.00 TG5 EDICOLA. 2.00 BARETTA. Telefilm. 
(poliziesco ‘90). Di Win- 2.30 CIN CIN. Telefilm. 3.00 DALLE ARDENNE ALL'IN- 
gs Hauser. Con Wings . 3-00 TG5 EDICOLA FERNO. Film (guerra 

n) 3.301 CINQUE DEL QUINTO ’67). Di Alberto De Marti- 

Hauser, ‘Michael Hea- PIANO. Telefilm. no. Con Frederiok Staf- 

ston. 4.00 TG5 EDICOLA ford, Daniela Bianchi, 
2.05.CNN 4.30 ESTA DI NOE' - ITINERA- ME EnTE 

a i . Documenti. 5.00 LE STRADE DI SAN 

SOR ARE VAS D'ESAN RUNE SE TE EDICOLA FRANCISCO. Telefilm. 
VERSITA' A DISTANZA. ——5.30LA STRANA COPPIA. Te- 6.00 TUTTI PER UNO. Tele- 


lefilm. film. 


23.00 MI CONSENTA 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.30 IL MASSACRO DI FORTE APACHE. 
Film (western ‘48). Di John Ford. 
Con Henry Fonda, John Wayne. 
8.00 ELIS CAFE 
9.30 ARABAKI'S 
10.00, MATCH MUSIC 
10.30 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.45 TELEFRIULIOGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.20 DOCUMENTARIO. Documenti. 
13.45 TELEFRIULIOGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
17.00 OROSCOPO 
17.30 QUINCY. Telefilm. 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULISERA 
19.35 QUINTO POTERE 
19.50 MAGO MERLINO. Telefilm. 
20.30 FILM. Film. 
22.30 ELIS CAFE 
23.30 TELEFRIULINOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEOSHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 MUSICA E SPETTACOLO 
2.30 IL MASSAGRO DI FORTE APACHE. 
Film (western: ’48). Di John Ford. 
Con Henry Fonda, John Wayne. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 
7.00 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO. 


Film (commedia '42). Di Akos Ra- 
thonyi. Con Vera Carmi, Anna Ma- 


gnani. 
9.00 Li FORTUNA VIENE DAL CIELO. 


Film. 

11.00 D FORTUNA VIENE DAL CIELO. 
ilm. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 BERCIE DELLA SERATA "TEA- 


20.15 CONGERTO 
20.50 +3 NEWS 
21.00 SONATE PER VIOLINO E PIANO- 


FORTE 
22.55 SIE RESPIGHI: BRANI INE- 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

‘7.80 UOMO TIGRE 

8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL.CINEMA 


6.30 CIAO. CIAO MATTINA 


11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

112.30 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

‘112.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI. 

13.001 SEGRETI DELL'ISOLA 


13.55 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 


14.30 VR TROOPERS. Telefilm. 

15.00 GENERAZIONE X. 

‘16.15 MAGNUN. Telefilm. 

17.30 NATI LIBERI. Documenti. 

17.45 CALIFORNIA DREAMS. 

18.20 MELROSE PLACE. 

19,30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

19.55 APPUNTAMENTO AL BU- 
10. Con Amadeus. 

20.35 JANET - JACKSON.  RU- 

\WAY 


NA 
20.40 VEDIAMOCI QUESTA SE- 
RA, PORTA IL MORTO. 
Film (commedia 191). Di 
an Wacks. Con 


4 RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

8.30 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

8.40 50 ANNI FA, LA GUERRA. Documen- 
ti. 

9.10 TURISTA PER CASO, Documenti. 

9.25 POLLICE VERDE. Documenti. 

9.35 TURISTA PER CASO. Documenti. 

10.30 INDIRETTA DA PALERMO: PROCES- 
SO ANDREOTTI 

12.00 TG3 OREDODICI 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 SPAZIOLIBERO 

15.05 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

16.30 VIDEOSAPERE GIFFONI. Documenti. 

17.00 DAVVERO. Telefilm. 

17.30 LA VOCE DEL PADRONE. Documenti. 

117.55 IL RITORNO DELLA LONTRA. Docu- 
menti. 

18.05 LOIS E CLARK: LE NUOVE AVVENTU- 
RE DI SUPERMAN. Telefilm. “Il ritor- 
no a'casa' 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB CARTOON 

20.30 SPECIALE LINEA 3: PROCESSO AN- 
DREOTTI 

22.30 763 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LA MIA TERRA NATIA, LA TUA TER- 
RA NATIA. Documenti. 

23.50 THE END 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.00 T63 


© 2.30 CANNE AL VENTO. Scenegg. 


3.30 LA FRECCIA NEL FIANCO. Film 
(drammatico ?45). Di Alberto Lattua- 
da. Con Leonardo Cortese. 

4.50 CONCERTO DELLA BANDA DELLA 
MARINA MILITARE 


DI RETE4 


7.45 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 

8.30 IL DISPREZZO. Telenove- 
l 


la, 
9.30 TESTA O CROCE. Con Ro- 
berto Gervaso, 
9.35 RUBI. Telenovela. 
10.30 FELICITA’. Telenovela, 
111.15 IL PREZZO DI UNA VITA. 
Telenovela. 
11.30 TG4 
12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Amore per 
Johnny Johnson* 
13.25 TG4 FLASH 
13.30 CALCIO: ZAGLEBIE LU- 
BIN - MILAN 
‘15.00 SENTIERI. Scenegg. 
17.10 PERDONAMI. Con Davide 


Mengacci. 
18.00 COLOMBO. Telefilm. "Pro- 
va di intelligenza" 
19.00 TG4 
19.30 COLOMBO. Telefilm. (se- 
conda parte) k 
20.30 BRUBAKER. Film (thriller 
'80). Di Stuart Rosen= 
berg. Con Robert Re- 
dford, Jane Alexander. 
22.55 MAMMA ROMA. Film 
(drammatico '62). Di Pier 
Paolo Pasolini. Con Anna 
Magnani, Franco Citti. 
23.30 TG4 NOTTE 
1.00 RASSEGNA STAMPA 
1.10 LA PILA DELLA PEPPA. 
Film (commedia ’63). Di 
Claude Autant Lara. Con 
Anna Magnani, Pierrre 
Brasseur. 
2.20 UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 
3.10 SAMURAI. Telefilm. 
4.00 LOU GRANT. Telefilm. 
4.50 DONNA BIONICA. Tele- 


film. 

5.40 | CASI DI ROSIE O’NEIL. 
Telefilm. 

6.40 COLOMBO. Telefilm. 


8.45 MATTINATA CON... 
11.10 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 

11.40 NEWS LINE 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 CRAZY DANGE 

13.30 SUPERAMICI 

14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

14.30 FALCON CREST. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 F.B.I.. Telefilm. 

18.30 Ì POLIS DI FORTE CORAGGIO. Te- 
efilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

20.10 UOMO TIGRE 

20.35 IL PIRATA. Scenegg. 

22.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 

23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

24.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 GIOVENTU’ RIBELLE. Film (dram- 

matico ’56). Di Edmund Goulding. 
Con, Ginger Rogers, Michael Ren- 


nie. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 CRAZY DANCE 
2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.40 LA TRAVIATA. Film. 
13.00 PER AMORE 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 CRAZY DANCE 
18.30 TG ROSA 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm, 
20.30 ARRIVANO DJANGO E SARTANA 
.. E LA FINEI. Film (western ’70). 
Di Dick Spitfire. Con Hunt Powers, 
Chet Davis. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 LA TOMBA. Film (orrore ’86). Di 
Fred Olen Ray. Con Cameron Mi- 
tchell, John Carradine. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 L'AMORE BREVE. Film (drammati- 
co ’69). Di Romano Scavolini. Con 
Joan. Collins, Massimo  Serato, 
Tony Centa. e 
3.30 LA VITA CHE SOGNAVA. Film (av- 
ventura ‘52). Di William. Dieterle. 
Con. William, Holden, Johnny 
Stewart. 
5.00 APPUNTAMENTO IN NERO. Film 
giallo ’90). Di A. Bonifacio. Con 
N irella Banti, Andy Forrest, Franco 
iti. 


Radiouno 
6.00: Radiouno Musica; 6.17: 
GRI Italia, istruzioni per l'us 
6.97: leri al Parlamento; 6.49: Bol 
mare; 7.00: Rai Giornale Radio È 
GR (8.00); 7.47: L'oroscopo; 
10,00: GRI. Ultimo minuto 
(100) 10.10: Radio Zorro; 
1.10: Speciale  GRi Estate; 
11.45: Gente di mare: 12.00: GR1 
Ultimo minuto (15.00 i 
13.00: Rai. Giornale Radio GR 
13.25: Calcio: Zaglebie Lubin - Mi 
lano; 15.32: Galassia. Gutenberg; 
15.45: Bolmare; 16.07: Nonsolo- 
Verde;. 17.32: Uomini e camion; 
18.09: GR1 Mercati; 18.20: GR1 
Express; 18.30: Radio Hel 
18.55: Calcio: Coppa Uefa; 19. 
Rai Giornale Radio GR1; 22.4 
Bolmare; 23.03: Le star dell'operet 
fa; 23.38: La telefonata; 23.38: Le 
Star dell'operetta; 24.00: Rai._ Il 
fn lella mezzano! 13: 
1 Dopo mezzanotte; 1.00: Ra- 
dio Tir; 1.30: Musica nella notte. 


Radiodue 


6.00: Ii buongiorno di Radiodue; 
6:30: Rai Giornale Radio GR2 
(07.30 -08.30); 7.20: Momenti di 
pace; 8.52: Stanno suonando la. 
Nostra canzone; 9.14: Golem 
9.45: Click; 10.30: 3131; 11.8! 
Musica in 35; 11.50: Voglia di pa- 
dre; 12.10: GR2 Regione; 12.30: 
Rai Giornale Radio GR2 (13.30) 
12,53: Sette per sette; 13.00: Bella 
coppia; 14.00: Italiani bella SUR 
14.30: Radioduetime; 15.12: Hit 
Parade - Singoli; 16.05: Ring esta: 
te; 18.30: GR2 Anteprima; 19.30: 
Rai Giornale Radio GR2 ol 
20.05: Serata d'estate; 21.12: Pla- 
net Rock; 24.00: Ogni notte. 


o. 


Radiotre 
6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 9.01: Mattino Tre: 9,30: Se- 
que dalla prima; 9.45: Mattino Tre; 
0.30: Segue dalla prima; 10,45: 
Mattino Tre; 11.05: Il piacere del 
testo; 11.10: Mattino Tre; 11.51: 


3; : Hollywood. Party; 
19.30: Scatola sonora; 20.00: Ra- 
diotre Suite. Musica e spettacolo; 
20.30: Lo testamento de lo Cama- 
Vale; 23.43: Radiomania; 24.00: 
Radiotre notte classica. 


Notturno italiano 


0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0. Nottumo Italiano; 
1.00: Ni in italiano (2 -3- 
4-51 


È : Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5 06: 
lotiziario in francese (2,06 - 
-4,06 - 5,06); 1.09: No inte- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09) 
5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11. 
Aperto per ferie; 12.30: Gion 
le radio; 14.30: Pagine a più vo- 
ci, 15,00: Giornale. . radi 
16.15: In onòr, in favér; 18. 
Giornale radio. ne 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15. 
Un centenario a tempo di mu 


ca. 

Programmi in lingua slovena. 
7,00: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8.00: Notiziario; 8.1 
Le ali spezzate (1); 8.30: Musi- 
ca leggera slovena; 9.00; Sì 
dio aperto; 13.00: Gr; 13. 


Onda 


Radioattività 


7.00, ‘9.00, 11.00, 13.00, 18.00, 

00: Cnr News; 7.15, 12.15, 
Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
0, 12.30, 17.30, 
Viabilità, 8.00, 14.30, 


19; 

Do I 

7.40: Disco più; 
9.30: Oroscopo; 9. 


ma pagine 11.40: Disco. più; 

11.45 DISCO | 
più 14.00: Paolo Agostinelli 
14.45: Rock café titoli; 
Rock café: 15.20: Disco più; 
16.00: Rock café; 16.10: M&uro 
Milani; _ 16.15: Classifichiamo; 
17.00: Rock café; 17.40: Disco 
più; 18.10: Gianfranco Micheli; 
19.00: Rock café; 19,30: Prima pa- 
gina; 19.40: Disco più; 20.10: Effet- 
to notte; 24.00: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7.00 alle 
20.00; Rassegna stampa locale e 
nazionale ore 8.45; Gazzettino tri 
Veneto ore 7.05; Notiziario trivene- 
to 120 secondi ogni ora dalle 
10.45 alle 19.45; Notiziario! nazio- 
nale ore 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
17.15, 19.15; Notiziario sportivo 
ore 18.15, sabato ore 11.15; Pun- 
to meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; 
Meteomar ore 8.50, 10.50; Dove, 
come, quando, locandina triveneta 
ore 7.45; COEN fre ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7.00 ‘alle 
11.00 con Leda Zega, dalle 11.00 
alle 13.00.con Giuliano Rebonati 
nostri amici animali sabato dalle 
10.00 alle 11.00; Wind program- 
ma di vela mercoledì ore 11.00; 
Hit 101 Italia lunedì ore 14.00, sa- 
bato ore 13.00, domenica ore’ 
21.00; Hit 101 Trendy Dance, la 
classifica più ballata con Mr. Jake” 
lunedì ore 21.00, sabato ore 
17.00, 23.00, domenica ore 
20.00; Hit 101 House Evolution 
only for d.j. con Giuliano Rebonai 
lunedì ore 22.00, sabato ore 
16.00, 22.00, domenica ore 
19.00: Hit 101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al vener= 
dì ore 14.00, 21.00, sabato e do- 
menica in replica pomeridiana; Ze- 
fo juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15.00 alle 17.00 con Giuliano 
Rebonati; Arrivano i mostri, pro- 
‘gramma demenziale a cura di Ai 
dro Merkù; Serandro Serandro, li- 
nea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al venerdì 
con Andro Merkù; L'araba felice, 
un'oasi di musica ogni sera dalle 
22.00 alle 24.00 con Gualtiero La- 
di Gino Castrigno e Fabrizio Del 
ero. 


telefonata» di Paolo Guz- 


Jodie Foster è interprete e regista del film «Il mio 
piccolo genio», che vainonda su Canale 5. 


RADIO: NOVITA? 


ROMA «3131», testa- 
ta storica della radiofo- 
nia Rai, cambia ancora 
una volta formula e si 
affida a Oliviero Beha e 
alla sua|esperienza con 
«Radio - Zorro». Nasce 
così «Radio Zorro 
3131», un programma 
in onda dal due ottobre 
alle 10.30 su Radiodue, 
che celebra l'incontro 
tra la trasmissione che 
per prima aprì i micro- 
foni della radio ai citta- 
dini e |il programma 
che l'anno scorso ha 
rappresentato un pun- 
to di riferimento impor- 
tantè per tutti quei cit- 
tadini che ambivano a 
risolvere o denunciare 
situazioni in cui si av- 
vertiva il vuoto delle 
istituzioni. 

«Con questa testata 
abbiamo 26 anni di tra- 
dizione alle spalle e mi- 
gliaia di segnalazioni: 
se “Radio Zorro” man- 
terrà la sua caratteristi- 
ca di programma di de- co». 


programma. 


E Oliviero Beha porta Zorro 
sulle frequenze di «3131» 


nuncia prenderà l'auto- 
strada civica, rispettan- 
do la sua essenza di au- 
tentica espressione del 
servizio pubblico» ha 
detto ieri'Oliviero Beha 
nel corso della presen- 
tazione alla stampa del 


«Radio Zorro"» ha 
proseguito Beha «rice- 
ve oltre 400 segnalazio- 
ni al giorno: se dovessi 
scegliere, più che opi- 
nioni su Dini o D' Ale- 
ma chiederò che si par- 
li di fatti concreti, per- 
chè solo così il pro- 
gramma potrà fare il 
salto di qualità». 

E proprio con questo 
obiettivo, «Radio Zorro 
3131» utilizzerà un pul 
mino che girerà l'Ita- 
lia. «Grazie a questo 
pulmino» ha spiegato 
Beha «potrò fare quello 
che facevo con il telefo- 
no con “Radio Zorro” e 
cioè mettere i microfo- 
ni della trasmissione a 
disposizione del pubbli- 
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tidiana. 


il secondo film. 


carcere. 


Raitre, ore 16.30 


Un «Piccolo genio» 
perJodie Foster 


È il cinema della realtà il vero protagonista in iv 
con due film molto diversi, ma legati dallo stesso fi- 
lo amoroso per sentimenti e sfondi della verità quo- 


«Il mio piccolo genio» (1991) di e con Jodie Fo- 
ster (Canale 5, ore 20.40). Il caso vero di un bambi- 
no-prodigio e dell'amore conflittuale che gli portano 
la madre e una dottoressa in crisi affettiva per la pri- 
ma regia professionale dell'attrice più stimata d' 
America. La Foster si ritaglia il ruolo della madre 
che contende alla dottoressa Jane Grierson (Dianne 
West) l'amore del piccolo Fred. 
< «Mamma Roma» (1962) di Pier Paolo Pasolini (Re- 
tequattro, ore 22.55). Le borgate del Prenestino all' 
epoca dei «ragazzi di vita» con Anna Magnani nel 
suo ruolo più doloroso e. disperato. Per Pasolini era 


«Vediamoci stasera, porta il morto» (1991) di 
Jonathan Wacks (Italia 1, ore 20.40). Prima-tv. La 
serata di Ethan Hawke che esce con la suà ragazza e 
trova in macchina due cadaveri. ‘ 

«Il grande giorno di Jim Flagg» (1969) di Burt 
Kennedy (Raidue, ore 20.40). Western realista con 
‘Robert Mitchum sceriffo e George Kennedy bandito, 

«Brubaker» (1979) di Stuart Rosenberg (Retequat- 
tro, ore 20.30). Robert Redford buon direttore di un 


«Lezioni di cinema» in partenza 


stival. 


Telequattro, ore 19 


Prenderà il via oggi su Raitre «Lezioni di cinema), 
un ciclo di quattro puntate dedicato all'incontro tra 
registi come Wenders, Salvatores, Kieslowski e i ra- 
gazzi della giuria internazionale del Giffoni Film Fe- 


Protagonisti della prima puntata, condotta da Eli- 
sabetta Ferracini, saranno Luigi Magni, Damiano 
Damiani e Nikita Michalkov.. 


Trieste. 


Canale 5, ore 23.15 


«Rapsodia» per il Festival Horowitz 


Prende il via oggi, sull'emittente triestina Telequat- 
tro,.il programma «Rapsodia. Speciale Volodja», che, 
condotto da Claudio Gherbitz, presenterà gli inter- 
preti, i concerti e i brani eseguiti al Festival Ho- 
Towitz, che andrà in scena alla Sala Tripcovich di 


film «I laureati). 


Raiuno, ore 18.50 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show», in onda su 
Ganale 5, saranno: Gigi Sabani; Bruno Moto e Ales- 
sandra Pizzirani che racconteranno il loro viaggio 
nei Caraibi nei giorni dell'uragano «Luis»; Augusto 
Enriquez, cantante cubano; Giovanni Lazzaro che 
ha un figlio ricoverato in «coma vigile»; Francesco 
Grubi, agricoltore; don Carmelo di Giovanni, missio- 
nario pallottino; Vincenza di Salvo, disoccupata; Le- 
onardo Pieraccioni, scrittore, regista e interprete del 


l'anno scorso. 


«Luna park» con Milly Carlucci 


Ancora giochi perla nuova edizione di «Luna park», 
la trasmissione di Raiuno condotta oggi da Milly 
Carlucci, che non sono cambiati rispetto a quelli del- 


TV/RAITRE 


Tutto nuovo? Non proprio 


Autunno sulla terza rete svelato dal direttore Luigi Locatelli 


ROMA — Lezioni di sesso 
in terza serata affidate a 
Emanuela Falcetti; film 
d'autore in prima tv; «La 


zanti all'ora di cena; 
Marta Flavi e Gianni Ip- 
politi il pomeriggio; la 
conferma di quasi tutti i 
programmi della gestio- 
ne Guglielmi, aspettando 
l'arrivo di Daniela Bran- 
cati dal Tg3 e «muove for- 
me di collaborazione con 
Michele Santoro». 

Sono le caratteristiche 
dell'autunno di Raitre, 
presentate dal direttore 
Luigi Locatelli. «Sarà 
una rete curiosa della re- 
altà» ha detto Locatelli 
«non. schierata a priori. 
Aperta al dubbio, alla 
dialettica, alle contrappo- 
sizioni, non chiusa come 
in passato. Sarà, insom- 
ma, la mia Raitre). 

La Raitre di Locatelli 


TV/SONDAGGIO 


Pressochè 


non si allontanerà mol- 
to, specie in prima sera- 
ta, da quella degli ultimi 
anni: la domenica film e 
tv-movie; lunedì e marte- 
dì «Chi l'ha visto?» con 
Giovanna Milella (il lune- 
dì indagini di cronaca); 
mercoledì «Mi manda Lu- 
brano»; giovedì («fino a 
fine anno», ha precisato 
Locatelli) «Tempo reale», 
venerdì «Producer) con 
la Dandini, sabato film 
come «America oggi» di 
Altman e, da gennaio, 
«Ultimo minuto». 


anche l'offerta della fa- 
scia 20-20.30, «una sorta 
di contro-tgy ha detto. Lo- 
catelli - in cui “Blob” ri- dì 
leggerà gli avvenimenti 
col suo linguaggio, la 
“Cartolina” di Barbato da- 
tà spazio all'approfondi- 
mento e la “Telefonata” detto Locatelli «il cast lo 
di Guzzanti, di cinque 


minuti, porterà in primo 
piano i protagonisti del 
giorno). 

Il pomeriggio di Raitre 
inizierà non più alle 18, 
ma un'ora prima, con 
«Scala 40», nuovo pro- 
gramma di Ippoliti con 
Marta Flavi, transfuga 
dalla Fininvest. Qualche 
novità in seconda serata; 
cancellati «Ad armi pari) 
e «Bar Condicio», definiti 
da Locatelli «esperimen- 
ti premiati dal pubbli- 
co», il martedì, mercole- 
dì e venerdì spazio all'ap- 
profondimento, con «Li- 
nea 3» di Lucia Annun- 
ziata («una mia creatu- 
ra», ha detto Locatelli) e 
altri programmi, il lune- 
all'intrattenimento 
che da gennaio avrà «Il 
laureato» di Chiambretti 
senza Paolo Rossi («Non 
ho censurato Rossi» ha 


immutata 


fa Chiambretti»); il saba- 


to «Harem» e, in prima- 
vera «Uomo sotto proces- 
so», Sempre con la 
Spaak. Il giovedì, per il 
momento, «Tempo reale) 
anche in seconda serata, 
aspettando che Santoro 
diventi direttore del Tg3. 

Locatelli ha anche an- 
nunciato'le novità di ter- 
za serata. Tra altre, «La 
tvche non c'è», 12 punta: 
te di mezz'ora firmate da 
Paolo Calcagno sui futu- 
ri scenari della comuni- 
cazione, e «L'arte di ama- 
re, istruzioni per l'uso), 
di Emanuela Falcetti, su 
temi come l'arte erotica, 
impotenza, calo del desi- 
derio, frigidità. «Raccon- 
teremo storie verey anti- 
cipa la Falcetti «con rigo- 
re, ma senza moralismi. 
Sarà la prima trasmissio- 
ne del genere in 40 anni 
di vita della Rai. Spero 
di partire entro l'autun- 
No, il venerdì alle 22.30». 


È Lubrano il più amato dagli italiani 


ROMA — È Antonio Lubrano (nella fo- 
to) il BESORRI0 più gradito di Rai- 
tre. Emerge da una indagine svolta 
per Raitre dalla società Datamedia, 
che ha misurato in 6.900 interviste 
campione il grado di soddisfazione 
dei telespettatori dei programmi tra- 
smessi da Raitre in prima e seconda 
serata dal 15 marzo al 28 maggio 
1995. Lubrano, alla guida del suo «Mi 
manda Lubrano», risulta il condutto- 
re più gradito, con un voto medio di 
8.2. Al secondo posto Michele Santoro 
(7.7), al. terzo Giovanna Milella, che 
con «Chi l'ha visto?» ha raccolto un 
voto medio di 7.6; al quarto Lucia An- 
nunziata («Linea 3», 7.5), al quinto Ca- 
therine Spaak (7.3). Seguono, Alain 
Friedman («Money line», 7.3), Vincen- 


zo Mollica («Taxi», 7.2), Marino Barto- 
letti («Il processo del lunedì», 7.2), la 
coppia Maurizio Mannoni-Simonetta 
Martone con «Ultimo minuto» (7.1). 
Dalla «top ten» è escluso Piero 
Chiambretti, ma solo per un fatto tec- 


nico. Il programma «Il laureato», in- 
fatti, non è stato rilevato da Datame- 
dia, «in quanto» ha spiegato il diretto- 
Te di Raitre, Locatelli «quando ho 
commissionato l'indagine il program- 
Ia era già partito, ed è rimasto fuori 
dalla rilevazione». È È 

La classifica di Datamedia cambia 
se si considerano le prime idee di pro- 
gramma più apprezzate dai telespetta- 
tori di Raitre: Al primo posto, «Taxi» 
e «Ad armi pari», con un indice medio 
di 8.1. Ivoti andavano da 0 a 10. 


T 


I 


me, 
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Spettacoli 


Il Piccolo 


“‘TEATRO/ROMA 


Presentata al Festival d’ Autunno la pièce di Lievi, nella nuova versione prodotta dal Css di Udine 


Servizio di 

Roberto Canziani 
ROMA — La «prima» ro- 
mana dello spettacolo 
«Tra gli infiniti punti di 
un segmento» ha coinci- 
so con l'assegnazione, a 
Parma, del Biglietto 
d'oro a questo raffinato 
e coinvolgente esercizio 
di teatro visivo, scritto e 
diretto da Cesare Lievi e 
prodotto dal Centro Ser- 
vizi e Spettacoli di Udi- 


ne. 

L'allestimento era na- 
to all'inizio dell'anno, in 
un teatrino ricavato ne- 
gli spazi di una caserma 
dismessa in riva al lago 
di Garda: il Teatro del 
l'Acqua, piccola impresa 
d'arte da cui Lievi, assie- 
me al fratello Daniele, 
aveva avviato quindici 
anni fa la propria avven- 
tura teatrale. 

Quindici anni nei qua- 
li, accanto ai grandi im- 
pegni internazionali, so- 
prattutto nell'area tede- 
sca e spesso rivolti al- 
l'opera musicale (ultimi 


«I. racconti di Hoff- 
mann» a Zurigo), Lievi 
ha sviluppato anche un 
parallelo percorso italia- 
no, di spettacoli più per- 
sonali, legati a testi suoi 
o a suoi adattamenti, a 
volte virati dal colore po- 
etico dello scrivere, ma 
dominati sempre dal gra- 
fismo intenso della sua 
fantasia visiva: giochi di 
luce e di oscurità, tavo- 


lozze struggenti di colori 
pieni, diaframmi e pare- 
ti che scorrono dando vi- 
ta all'ingegneria di au- 
tentiche macchine per vi- 
sioni, il cui esempio più 
noto era finora il «Barba- 
blù» da Georg Trakl, rea- 
lizzato ancora nel 1984, 
ma riproposto al Mittel- 
fest del 1992'in una nuo- 
va versione voluta dal 
Centro Servizi e Spetta- 


coli. Per la sua strada ita- 
liana Lievi ha infatti tro- 
vato e consolidato il rap- 
porto con l'ente udinese: 
un team di compagni di 
lavoro e di inventori di 
situazioni, che partecipa 
ora della soddisfazione 
per il riconoscimento del 
«Biglietto d'oro». 
Ma più significativo 
ancora è l'interesse con 


cui gli spettatori del ro- 


mano Festival d'Autun- 


no e il discreto. numero 
di osservatori specializ- 
zati, italiani e stranieri, 
‘hanno accolto «Tra gli in- 
finiti punti di un seg- 
mento» (nella foto di Al- 
berto Cappellani) e la 
contemporanea presenta- 
zione, nella collana tea- 
trale della Casa editrice 
Ricordi, del testo dello 
Spettacolo: storia di 
un'amicizia, ma anche 
«copione filosofico», nel 


quale trova spazio la.ten- 
sione di Lievi verso una 
riflessione alta, che met- 
te in gioco il pensiero co- 
me registro nobile del- 
l'esistere, ma anche la 
capacità del regista di 
analizzare gli oggetti lad- 
dove essi dirompono: in 
un rapporto d'amiore 0 
di gelosia, in una situa- 
zione di malattia, nello 
sfumare di una consue- 
tudine o di un annuncio 


di lutto. Questi, nello 
svolgersi del copione, e 
nella serie di immagini 
che lo spettacolo dispie- 
ga, gli snodi della vicen- 
da: situazioni che alla li- 
nearità della narrazione 
alternano richieste intui- 
tive, allusive al lettore e 
allo spettatore. 

Il mondo del quotidia- 
no e il mondo dei sogni 
si scambiano infatti con- 
tinuamente i ruoli e lo 
spettacolo, che sembra 
seguire le regole compo- 
sitive della musica, si 
elabora attraverso varia- 
zioni e ripetizioni, inver- 
sioni di prospettiva, gio- 
chi di opposizione. Gli 
strumenti che Lievi uti- 
lizza per conseguire il 
suo speciale equilibrio 
fra il rigore quasi geome- 
trico di ciò che si vede e 
il coinvolgimento emoti- 
vo che si prova, sono il 
disegno di pochi e nitidi 
particolari nella sceno- 
grafia di Josef From- 
mwieser, le luci di Gigi 
Saccomandi, l'album so- 
noro dominato da Schu- 
bert. è 


Piera Degli Esposti e Nello Mascia in una scena di 
«La musica dei ciechi» di Viviani, che dal 16 al 21 
gennaio sarà al Politeama Rossetti di Trieste. 


TEATRO 
Farscuola 

di recitazione 
all'Accademia | 
«Nico Pepe» 


UDINE — Sono aperte 
le iscrizioni all'anno di 
corso 1995-96 della Civi- 
ca Accademia d'Arte 
Drammatica «Nico Pe- 
pe» di Udine. Possono 
iscriversi tutti i cittadi- 
ni italiani e stranieri 
d'età compresa tra i 18 e 
i 28 anni, che abbiano 
conseguito un diploma 
di scuola media di secon- 
do grado. Le domande 
devono essere presenta- 
te entro il 30 ottobre, al- 
la sede dell'Accademia, 
in Largo Ospedale Vec- 
chio 10 (tel. 504340) di 
Udine. 

Per essere ammessi al 
corso i candidati dovran- 
no superare un esame 
pratico, comprendente 
prove di recitazione, di- 
zione, lettura, voce e im- 
postazione. 


VENEZIA — Elisabetta 
Martorana ha vinto il 
primo Concorso inter- 
nazionale voci nuove 
della lirica intitolato a 
Giovan Battista Vellu- 
ti. La giuria, presiedu- 
ta. dal mezzosoprano 
Fedora Barbieri, ha as- 
segnato il primo pre- 
mio alla Martorana (5 
milioni di lire), il secon- 
do alla soprano Min 
Hee Jeong (3 milioni) e 
il terzo alla soprano 
Cristina Guarino (2 mi- 
lioni). La premiazione 


TEATRO/PARMA 


Due «biglietti d’oro» per Calenda 


Riconoscimenti alle produzioni di «Rosanero» e «La musica dei ciechi» 


PARMA — Oltre allo spettacolo di 
Cesare Lievi (di cui riferiamo qui 
sopra), tra i vincitori dei «Biglietti 
d'oro Agis-Minerva» figurano an- 
che due lavori firmati dal regista 
Antonio Calenda, Si tratta di «Ro- 
sanero», il testo di Roberto Cavo- 
si allestito dalla EAO Giglio srl, 
che il pubblico triestino ha avuto 
modo di applaudire nella stagione 
scorsa al «Cristallo», nel cartello- 
ne della Contrada, e di «La musi- 
ca dei ciechi» di Raffaele Vivia- 
ni, prodotto dalla Cooperativa Gli 
Ipocriti, che andrà in scena dal 16 
al 21 gennaio ‘96 al Politeama 
Rossetti, protagonisti Piera Degli 


Esposti e Nello Mascia. 


Il primo spettacolo - come si 
legge nella motivazione - ha rice- 
vuto il premio «all'impresa di di 
produzione teatrale che si è distin- 
ta per la continuità nella valoriz- 
zazione di giovani interpreti e re- 
gisti, con adeguata rispondenza di 
pubblico», mentre il secondo spet- 
tacolo se l'è meritato «per la valo- 


TEATRO /PORDENONE 
Comincerà dai «Turcs» 
la nuova stagione 
all'Auditorium Concordia 


PORDENONE — tl cartellone 1995/96 dell'Associa- 
zione Provinciale per la Prosa di Pordenone si aprirà 
il 26 ottobre con la ripresa di «I Turcs tal friul», il 
dramma friulano di Pier Paolo Pasolini, restituito al- 
le scene dal regista Elio De Capitani e accolto con ge- 
nerali consensi al debutto nel giugno scorso alla 
Biennale Teatro a Venezia. Un «evento speciale» è 
già previsto però per l'8 ottobre, quando marco pao- 
Tini presenterà il suo «Racconto del Vajont, cronaca 


civile di un olocausto». 


I programmi dell'intera stagione pordenonese so- 
no stati presentati ieri e comprendono un pacchetto 
di 11 spettacoli, ospitati per lo più all'Auditorium 
Goncordia, e scelti fra produzioni segnalatesi sulle 


scene italiane 1 


anno scorso (compresa l'operetta 


«Acqua chéta» con Massimini) e novità attese per 


quello che si sta avviando, 


, Ma a caratterizzare originalmente le proposte del- 
l'Associazione è soprattutto il progetto speciale «De- 
dica»: come nella scorsa edizione, l'intento è quello 
di presentare il lavoro di un artista della scena of- 
frendo una campionatura dei suoi spettacoli, accan- 
to a iniziative che ne approfondiscano la lettura e la 
comprensione. Ospite quest'anno di «Dedica» sarà il 
regista Cesare Lievi, Con tre spettacoli previsti fra 
gennaio e marzo («Tra gli infiniti punti di un seg- 
mento», «Variété», «Donna Rosita nubile») e una se- 
rie di approfondimenti ancora in via di definizione. 


LIRICA: CONCORSO 


Il «Velluti» a Elisabetta Martorana 
Si classifica al terzo posto la triestina Cristina Guarino 


si è svolta al Teatro 
Tenda di Dolo (Vene- 
zia), 

1 Martorana, soprano 
lirico leggero, è nata a 
Gela il 7 maggio 1966, 
ma vive a Venezia. Ha 
debuttato nell'ottobre 
del 1993 come «Muset- 
ta) ne La Boheme di 
Puccini al Teatro Picci- 
nini di Bari; ha inter- 
pretato Musetta anche 
in produzioni del Tea- 
tro La Fenice di Vene- 
zia e prossimamente sa- 
tà Musetta al Teatro 


Verdi di Padova e al Co- 
munale di Treviso. 

Min Hee Jeong, so- 
prano, è nata in Corea 
del Sud nel 1968, si è 
laureata con il massi- 
mo dei voti all'Univer- 
sità Nazionale di Kun- 
San, vive a Venezia, 

Cristina Guarino, na- 
ta a Trieste nel 1971, 
ha studiato canto con 
maestri di fama inter- 
nazionale e ha parteci- 
pato a diverse produ- 
zioni del Teatro Verdi 
di Trieste. 


Giulia. 


CINEMA 
‘Prime prove 
di «Daylight» 
aspettando. 
Sly Stallone 


ROMA — Prime prove 
generali, da ieri a Cine- 
Città, per le riprese del 
film «Daylight», in atte- 
sa dell'arrivo del prota- 
gonista, Sylvester Stallo- 
ne, «Sly» arriverà tra un 
paio di giorni e probabil- 
mente terrà una confe- 
renza stampa il 3 otto- 
bre. A Cinecittà gli han- 
no già allestito un mi- 
niappartamento nello 
Studio 5 e si sta lavoran- 
do per realizzare una pa- 
lestra, richiesta da Stal- 
lone per i suoi esercizi 
quotidiani. 

Teri intanto, nelle pro- 
ye, generali, sono stati 
coinvolti molti stunt- 
men e un centinaio di au- 
tomobili, tra cui 20 
stunt-car, quelle cioè de- 
Stinate a essere distrutte 
per esigenze di scena. 

«Daylight», prodotto 
da Raffaella De Laurenti- 
is, è diretto da Rob 
Gohen («Dragon. La sto- 
ria di Bruce Lee»), ha tra 
gli altri interpreti Amy 
Brenneman (già vista in 
«NYPD» e in arrivo sui 
nostri schermi in «Ca- 
sper»), Stan Shaw («Sol 
Levante») e Viggo Mor- 
tensen («Allarme rosso»). 

Nel film Stallone è Kei- 
th Latura, un ex capo 
dell'Emergency Medical 
Services di New York, 
che si ritrova prigionie- 
To con un gruppo di per- 
sone nel Manhattan Tun- 
nel, la galleria sotterra- 
nea che collega New 
York al New Jersey. A 
causa di un'esplosione, 
infatti, la strada è inter- 
rotta da entrambi i lati. 

Tra gli altri «sotterrati 
vivi», ci sono una scrit- 
trice, una coppia di Ca 
niugi e un gruppetto 
delinquenti, A fa par- 
te anche il figlio di Stal- 
lone, Sage. 


rizzazione di un testo dialettale», 
una categoria che ha visto fino al- 
l'ultimo in lizza «I Turcs tal 
Friul», il lavoro di Pier Paolo Paso- 
lini, prodotto dallo Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia e da Teatri- 
dhitalia, diretto da Elio De Capita- 
ni e interpretato, tra gli altri, da 
Lucilla Morlacchi, con le musiche 
di Giovanna Marini, che dopo il 
successo all'ultima Biennale Tea- 
tro di Venezia, chiuderà nel mag- 
gio del prossimo anno la stagione 
di prosa al Politeama Rossetti. 
Con questi due riconoscimenti 
sale a 15 il numero dei «biglietti 
d'oro» vinti in carriera da Anto- 
nio Calenda, che dal maggio scor- 
so, sopra le vesti di regista, indos- 
sa quelle onerose di direttore del 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia 


Quanto agli attori e attrici che 
si sono distinti nella stagione tea- 
trale 1994-95, i «biglietti d'oro» 
sono stati così assegnati a Parma; 
per i protagonisti, miglior attore è 


Turi Ferro (che vedremo al Poli- 
teama Rossetti dal 18 aprile quale 
‘protagonista; 
Stuart, del «Visitatore» di Eric- 
Emmanuel Schmitt, diretto pro- 
prio da Calenda) e miglior attrice 
è Mariangela Melato; per i non 
protagonisti, miglior attore è Cor- 
rado Pani e miglior attrice è Nuc- 
cia Fumo. 

Sono stati scelti tra 12 artisti, 
tre per categoria, dalla giuria pre- 
sieduta 
dell'Agis Lucio Ardenzi, e compo- 
sta da Giorgio Albertazzi, Mauri- 
zio Scaparro, oltre a critici e rap- 
presentanti di enti promotori del- 
la manifestazione. 

Altri «Biglietti d'oro» erano. già 
stati assegnati a Luca De Filippo, 
Giorgio Gaber, Carlo e Aldo Giuf- 
frè, Gigi Proietti e Paolo Rossi. 


con Kim Rossi 


dal vicepresidente 


La cerimonia, svoltasi nell’am- 


due. 


bito della «Festa del teatro» e pre- 
sentata da Tullio Solenghi al «Re- 
gio» di Parma, sarà trasmessa in 
due serate, il 5 e 6 ottobre, da Rai- 


TEATRO 
Due volte 
Benigni ' 
Ci 


to la promessa. An- 
nullato per motivi 


di salute lo spettaco- 
lo del primo settem- 


bre a Udine, il comi- 
co terrà a novembre 
due serate, il 2. e il 
3, al Palazzetto dello 
sport di Gorizia. Chi 
non si era fatto rim- 
borsare i biglietti 
avrà la priorità nel. 
l'acquisto dei nuovi 
tagliandi. Prevendi- 
te: Utat Viaggi a Tri- 
este, «Disco Club» a 
Gorizia, «la Luna» a 
Monfalcone. 


CINEMA /NOVITÀ 


Igorilla di Crichton 


Arriva il film di Marshall tratto da «Congo» 


L'attore Dylan Walshin una scena del film con il gorilla «parlante» Amy. 


ROMA — Forte dei circa 150 miliardi 
incassati negli Stati Uniti e di una sto- 
ria basata su un best-seller di Michael 
Crichton, arriva in Italia, da giovedì, 
«Congo», sesta trasposizione cinemato- 


grafica dell’ opera di uno degli scritto- 
ri più ricchi del mondo. E' la storia di 
una spedizione nel cuore dell’ Africa, 
nunacciata da gorilla aggressivi e san- 


guinari. 


Il film,. diretto da Frank Marshall, è 
stato realizzato secondo la filosofia 
‘produttiva del regista e della produt- 
trice Kathleen Kennedy: molta azio- 
ne, effetti speciali (curati dalla Indu- 
strial Light and Magic di George Lu- 
cas) e un cast di attori poco noti. «E" 
giusto così - dice a sorpresa la giovane 
protagonista, Laura Linney, a Roma 
per presentare il film '- si risparmia 
sui compensi degli attori per spendere 
di più su scene ed effetti e non si di- 
strae lo spettatore con la presenza di 
una star. E poi c‘ è troppa enfasi sui 
nomi dei 'soliti noti’ e spesso questo 
crea eccessive aspettative che finisco- 
no per nuocere ad un film». 

Figlia di un autore di teatro, nata e 


appena 


cresciuta a New York, la Linney aveva 
finora lavorato in teatro e in tv ma po- 
co al cinema (era la segretaria che pro- 
voca un ictus al presidente americano 
durante un amplesso. in «Dave»). Cri- 
chton era nel suo destino: «Avevo già 
‘partecipato senza successo ad un'au- 
dizione per ‘Jurassic park'». 
Dopo «Congo», la carriera della Lin- 
ney ha già avuto un'impennata: ha 
Farito di girare «Primal Fear», 
in cui è un pubblico ministero alle pre- 
se con un processo contro un giovane 
accusato di omicidio e difeso dall'av- 
vocato Richard Gere, che, naturalmen- 
te, ha avuto una love story con il bel 
‘procuratore. È 
Ma per avere successo la giovane 
Linney, fresca sposa con un attore di 
teatro, non è disposta proprio a tutto: 
«Dipende dalle proposte: non ho pre- 
clusioni verso i film-scandalo a sfon- 
do sessuale, ma se avessi dovuto reci- 
tare in ‘Showgirl’ - l'ultimo film di 
Paul Verhoven sulle spogliarelliste di 
Las Vegas - non sarei riuscita a.rima- 


nere seria, ‘conciata ‘& quel. imniodo 


dall'inizio alla fine del film». 


sa TEATRI E CINEMA esa 


Segmento dalla realta ai sogni 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE SINFONICA 
D'AUTUNNO / FESTI- 
VAL HOROWITZ EURO- 
PA 1995. SALA TRI. 
PCOVICH. Vendita dei 
biglietti per tutti i concerti 
alla biglietteria della sala 
Tripcovich. Orario: 9-12, 
16-19. 

TEATRO COMUNALE 
‘«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE SINFONICA 
D'AUTUNNO / FESTI- 
VAL HOROWITZ EURO- 
PA 1995 - SALA TRI- 
PCOVICH. Venerdì 29 
settembre ore 20.30 (tur- 
no A) e domenica 1.0 ot- 
tobre: ore 18 (turno B), 
concerto diretto dal m.0 
Giuseppe Grazioli. Soli- 
sta Laura De Fusco. In 
programma musiche di 
Chabrier, Rachmaninov, 
Gershwin, Ravel. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch. Orario: 9-12, 16-19. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA . ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1995/96. Sottoscrizioni 
abbonamenti presso Bi- 
glietteria' ‘ del Teatro 
(8.30-19.30, feriali), Bi- 
glietteria Centrale - Gall. 
Protti (8.30-12.30 e 
16-19. feriali) e presso 
aziende, scuole e univer- 
sità. Conferma turni fissi 
entro.il 12 ottobre. 

LA CONTRADA - TEA- 
TRO CRISTALLO. Cam- 
pagna abbonamenti sta- 
gione di prosa 1995/96: 
sottoscrizioni presso 
‘aziende, © associazioni, 
sindacati, scuole, Utat e 
teatro Cristallo. Riconfer- 
ma vecchi posti fino al 80 
settembre. 

TEATRO DEI FABBRI. 
Tel. 310420. Oggi, ore 
21: Cabaret con Pia En- 
gleberth in «Scherzi da 
prete». 

TEATRO MIELA. «Trenta 
ore per la vita», sezione 
Aism di Trieste: dalle ore 
16.30 alle 20 mostra di |l- 
lustrazione e Fumetto. In- 


gresso libero. 

2 1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.30, 
17.50, 20.10, 22.30: 


«Waterworld» con Kevin 
Costner. Il film più costo- 
so della storia del. cine- 
ma. Un mondo diverso 
da tutti quelli che avete 
conosciuto. Dis digital 
sound. 

ARISTON. Risate da sbal- 
lo con-Jim Carrey scate- 
nato. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Scemo & 
più scemo» con Jim Car- 
rey e Jeff Daniels. Ultime 
repliche del film più comi- 

co dell'anno. 

ARISTON. ANTEPRIMA. 
Solo giovedì 28 settem- 
bre: «Il soldato molto 
semplice Ivan Chonkin» 
di Jiri Menzel (Rep. Ceca 
1994). Una satira ultradi- 
vertente del comunismo 
sovietico, firmata da uno 
dei più bravi registi del- 
l'Est europeo. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.50, 19.55, 22: «L'uo- 
mo delle stelle» di Giu- 
seppe Tornatore, con 
Sergio Castellitto. Gran 
premio della giuria alla 
Mostra di Venezia. Nella 
Sicilia anni ‘50 un omag- 
gio ai mille volti di una ter- 
ra dal fascino inquieto. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 
20, 22.15: «Allarme ros- 
so, il pericolo corre sul 
fondo». Con Denzel 
Washington e Gene 


Hackman. A 2000 piedi 
di profondità... la scelta! 
MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Il buco caldo 

del piacere». 


NAZIONALE 1. ‘15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «Il 


primo cavaliere» con Se-- 


an Connery, Richard Ge- 
re e Julia Ormond. Dai re- 
alizzatori di «Ghost» il ko- 
lossal dallo straordinario 
cast e dalle grandi emo- 
zioni. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 15.30 e 
17: «Power Rangers». 
Un grande film per ibam- 
bini di tutte le età! Ultimi 
due giorni. 

NAZIONALE 2. 18.45, 
20.30, 22.15: «Villaggio 
dei dannati», con Chri- 
stopher Reeve. Dal mae- 
stro del brivido John Car- 
penter un thriller che vi 
sara difficile dimenticare! 
V.m. 14 anni. Dis digital 
sound. Ultimi 2 giorni. Da 
giovedì: «Congo». 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «French 
kiss» di Lawrence Ka- 
sdan con Meg Ryan, Ke- 
vin Kline e Jean Reno 
(Leon). Le risate più intel- 
ligenti della storia del ci- 


nema comico 
‘americano! Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. 15,45, 


17.50, 20, 22.15: «L'isola 
dell’ingiustizia». Una sto- 
ria vera. La volontà e 
l'amicizia di due uomini 
che portarono alla chiusu- 
ra del penitenziario di Al- 
catraz. Dolby stereo. Do- 


mani e giovedì, alle 
15.30, 17.40, 19.55, 
22.15: «Waterworid». 


Edizione originale in lin- 
gua inglese con sottotitoli 
italiani. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 
22.10: «Carrington», re- 
gia di Christopher Hamp- 
ton con Emma Thomp- 
son e Jonathan. Pryce. 
Premio speciale della giu- 
ria e premio al miglior at- 
tore a Cannes ’95. 

CAPITOL. Ore 17.45, 20, 
22.10: «Bad boys», un 
thriller comico. L'ingres- 
so per questo e i prossi- 
mi film, con l'abbonamen- 
to, costa solo L. 4000. 

LUMIERE | FICE. Ore 
18.20, 20.20, 22.15: «Il 
terrore della sesta luna» 
di Robert A. Heinlein's 
con Donald Sutherland, 
Julie Warner. Film. tratto 
da uno dei titoli di culto 
della fantascienza adul- 
ta. Abbonamenti a 10 in- 
gressi L. 40.000. 

L'AIACE AL. LUMIERE. 
Rassegna «Cinema di 
pace». Mercoledì «L'ar- 
pa. birmana» di K. 
.Ichikawa. Per tutti. Ore 
16, 18, 20, 22.15. 

L'AIACE PER LE SCUO- 
LE. Mattinate per «L'ar- 
pa birmana». | sigg. pre- 
sidi, professori, maestri 
interessati possono rivol- 
gersi all'820530 (Cinema 
Lumiere) dalle 17 alle 22. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE - 
Stagione di prosa e 
concerti. Campagna ab- 
bonamenti. Riconferma 
posti e turni di abbona- 
mento dal 30 settembre 
al 14 ottobre presso la Bi- 
glietteria del Teatro (ore 
10-12, 17-19); Utat, Trie- 
ste; Appiani, Gorizia; Di- 
scotex, Udine. Nuove sot- 
toscrizioni dal 17 ottobre. 


CORSO. Doppio spettaco- 
lo: 16, «Il re leone»; 
17.30, 19.40, 22: «Wate- 
tworld», con Kevin Co- 
stner. 

VITTORIA. 17:20, 19.40, 
22: «Il primo cavaliere» 
con Sean Connery e Ri- 
chard Gere. 
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FESSO 
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Per vivere bene, bisogna mangiare bene, e alcuni 
alimenti meglio di altri aiutano il nostro organi- 
smo a restare in forma. Cuore è un olio di mais 
dietetico ad alto contenuto di polinsaturi, come 
l'acido linoleico, ed è vitaminizzato con l’aggiun- 
ta delle vitamine E e B6. Per questo contribuisce 
a ridurre il livello di colesterolo hel sangue, 
mantenendo giovani e sane le nostre cellule 


PIRELLA GÒTTSCHE LOWE 


LIO CUORE. ui 


LEGGEREZZA IN | 


CIRCOLAZIONE. 


senza rinunciare al piacere di stare a tavola. 
Il segreto sta nel cuore del mais, ricco di sostanze 
fondamentali per una corretta alimentazione, dal 
quale viene ricavato Olio Cuore secondo l’espe- 
rienza di una grande azienda. Olio Cuore è un 
condimento sano ed equili- 
Orato, che fa sentire meglio 


